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(Versione italiana)

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002312/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(29 febbraio 2012)

Oggetto: Dati e misure sul lavoro fittizio

Durante una verifica fiscale che ha permesso di recuperare anche ricavi non dichiarati per 4,2 milioni, IVA non
versata per oltre 400 mila euro e un giro di fatture false per un milione circa, la Guardia di Finanza italiana ha
scoperto 467 falsi braccianti che lavoravano fittiziamente per una societa e che hanno truffato I'INPS per 1,2 milioni.

La verifica & stata compiuta presso un'impresa la cui sede era costituita da un capannone, apparentemente
abbandonato, tra le campagne di Noicattaro e Torre a Mare, nel barese. La societa dichiarava formalmente di avere
centinaia di lavoratori dipendenti, per i quali avrebbe dovuto disporre di uffici e di strutture adeguate. Al termine dei
controlli sono state denunciate alla procura di Bari per truffa aggravata ai danni dello Stato 469 persone, due delle
quali anche per reati tributari.

Alla luce dei fatti sopraesposti, s'interroga dunque la Commissione per sapere:
1. se¢informata sul blitz della Finanza in provincia di Bari;

2. se pud fare un quadro generale, con statistiche e dati aggiornati, sulle truffe di lavori fittizi nei confronti degli
enti previdenziali nei vari Stati membri;

3. come intende contrastare a livello europeo il fenomeno delle truffe riguardanti IVA non versata, fatture false e
lavori fittizi.

Risposta data da Algirdas Semeta a nome della Commissione
(17 aprile 2012)

1. In materia di IVA, le competenze sono ripartite tra la Commissione e gli Stati membri. 1l ruolo della
Commissione consiste nel garantire l'esistenza di un quadro giuridico per un sistema comune dellIVA nel mercato
interno e per una cooperazione amministrativa tra gli Stati membri, nonché del quadro organizzativo necessario
affinché tale cooperazione abbia luogo. La gestione del sistema fiscale spetta principalmente agli Stati membri. La
valutazione, la raccolta, la verifica e il recupero dellIVA rientrano nelle competenze degli Stati membri. La
Commissione non ¢ quindi a conoscenza del controllo effettuato dalla Guardia di Finanza cui si riferisce l'onorevole
parlamentare.

2. La Commissione non ha alcuna competenza su questioni relative alloccupazione fittizia, né dispone di
statistiche o dati aggiornati al riguardo.

3. La Commissione ha recentemente adottato nuove misure per migliorare la capacita degli Stati membri di lottare
contro le frodi in materia di IVA. Sono stati ridotti i tempi di presentazione dell’elenco riepilogativo, & stata approvata
la base giuridica per garantire l'accesso automatizzato a determinate informazioni contenute nelle banche dati di altri
Stati membri da parte di funzionari del fisco ed € stata istituita Eurofisc, una rete per lo scambio multilaterale di
informazioni mirate. L'uso combinato di tali strumenti permettera alle amministrazioni fiscali di effettuare scambi e
controlli incrociati di dati per scoprire eventuali truffe commesse utilizzando documenti falsi, tra cui fatture false.

Nella strategia Europa 2020 si sottolinea la necessita di prevenire e combattere il lavoro non dichiarato. Una
raccomandazione specifica per paese ¢ stata inviata all'Ttalia. La Commissione sta valutando la possibilita di istituire
una piattaforma a livello europeo per rafforzare la cooperazione e lo scambio di buone pratiche tra gli ispettorati del
lavoro e altri organismi incaricati di far rispettare la legge.
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Question for written answer E-002312/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Data and measures on fictitious jobs

In the course of a tax inspection that led to the recovery of EUR 4.2 million in undeclared revenues, over
EUR 400 000 in unpaid VAT and false invoices amounting to approximately EUR 1 million, the Italian Guardia di
Finanza (financial police) discovered that there were 467 fictitious employees on the books of a company that has
defrauded the Italian national social welfare institution of EUR 1.2 million.

The audit was carried out at a firm whose registered office was in an — apparently abandoned — warehouse in the
countryside between Noicattaro and Torre a Mare, in the province of Bari. The company formally declared hundreds
of employees, for whom it should have had suitable facilities and offices in place. Upon completion of the inspection,
the public prosecutor’s office in Bari charged 469 people with aggravated fraud against the State, two of whom have
also been charged with tax crimes.

In view of these facts,
1. Isthe Commission aware of the crackdown by the Guardia di Finanza in the province of Bari?

2. Can the Commission provide a general overview, with up-to-date data and statistics, of fraud against the social
security authorities of the various Member States involving fictitious jobs?

3. What action does the Commission intend to take at European level to tackle the phenomenon of fraud
involving unpaid VAT, false invoices and fictitious jobs?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(17 April 2012)

1. In the area of VAT, responsibilities are divided between the Commission and Member States. The role of the
Commission is to ensure that there is a legal framework for a common VAT system in the internal market and for
administrative cooperation between Member States, and that the necessary organisational framework enabling such
cooperation is in place. The management of tax systems is primarily the responsibility of Member States. The
assessment, collection, auditing, and the recovery of VAT fall under the responsibility of Member States. Therefore,
the Commission is not aware of the control carried out by Guardia di Finanza.

2. The Commission has no responsibility for matters relating to fictitious employment. It does not dispose of any
statistics or up-to-date data on fictitious jobs.

3. The Commission has recently adopted new measures to enhance Member States’ ability to combat VAT fraud.
The timeframe for submitting VAT recapitulative statement has been shortened, the legal basis to grant automated
access for authorised tax officials to certain data contained in other Member States’ databases has been approved.
Eurofisc, a network for the multilateral exchange of targeted information has been set up. The combined use of these
tools allows tax administrations to exchange and cross-check data in order to discover frauds carried out through the
use of fake documents, including false invoices.

The need to prevent and fight undeclared work was highlighted in the Europe 2020 strategy. A Country-Specific
Recommendation was sent to Italy. The Commission is examining the feasibility of a European level platform to
strengthen the cooperation and exchange good practices among labour inspectorates and other enforcement bodies.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002313/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(29 febbraio 2012)

Oggetto: Pesci a rischio di estinzione

Con il mare piu caldo alcuni pesci rischiano l'estinzione. Il 90 % dei pesci dellOceano meridionale, quello che
circonda 'Antartide, appartengono a un gruppo cosi ben adattato alle sue acque gelide che se la temperatura del mare
salisse solo di pochi gradi rischierebbero l'estinzione. Lo sostiene uno studio dell'Universita di Padova.

La quasi totalita dell'ittiofauna antartica rischierebbe dunque di sparire con conseguenze che si ripercuoterebbero su
tutta la catena alimentare visto che questi pesci rappresentano la principale fonte di cibo per i predatori quali pinguini,

foche e balene.

Alla luce dei fatti sopraesposti, puo pertanto la Commissione far sapere:

1. see¢informata sullo studio dell'Universita di Padova;
2. sepuo fornire un quadro generale sullo stato dei mari e dell'ittiofauna nei mari che interessano I'Europa;
3. come intende contrastare i rischi di estinzione di numerose specie di pesci?

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(26 aprile 2012)

1. La Commissione ¢ al corrente di vari studi relativi a specie ittiche delle acque atlantiche, minacciate dal
cambiamento climatico, ai quali I'universita di Padova ha apportato un significativo contributo.

2. Tracciare un quadro generale dello stato dei mari europei € uno dei principali obiettivi nel’ambito della direttiva
quadro per la strategia sullambiente marino ('), onde per cui gli Stati membri dell'UE dovranno trasmettere alla
Commissione — entro il 15 ottobre 2012 — una prima valutazione delle loro acque marine, tenendo conto dei dati
esistenti, ove disponibili. Nel 2013 la Commissione presentera quindi un’analisi delle relazioni degli Stati membri.

3. La Commissione ¢ impegnata nella lotta all'estinzione non soltanto delle specie ittiche bensi di qualsiasi altra
specie in pericolo, sia essa vegetale sia essa animale, come prevede la Strategia per la biodiversita 2020 (%)
conformemente alla Convenzione sugli impegni relativi alla diversita biologica (Nagoya 2012). Inoltre, la proposta
riforma della politica comune della pesca rafforzera il legame fra la pesca ed il suo impatto sugli ecosistemi marini
sensibili cercando di evitare qualsiasi ripercussione negativa delle attivita umane sui medesimi.

()  Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008 , che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo
della politica per I'ambiente marino, GU L 164 del 25.6.2008.
() COM(2011)244 definitivo.
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Question for written answer E-002313/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Fish species at risk of extinction

Some fish species are at risk of extinction owing to rising sea temperatures. According to a study conducted by Padua
University, 90 % of the fish in the Southern Ocean surrounding the Antarctic belong to a group that are so well
adapted to its freezing waters that if the temperature of the sea were to rise by just a few degrees, they would be at risk
of extinction.

Almost all the fish species in the Antarctic are therefore potentially at risk of disappearing, which would have
repercussions right along the food chain, given that these fish are the main source of food for predators such as
penguins, seals and whales.

In view of this, can the Commission state:
1. whether it is aware of the study conducted by Padua University;
2. whether it can provide an overview of the state of the seas and the fish in waters of interest to Europe;

3. howit intends to combat the risk of extinction of numerous species of fish?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(26 April 2012)

1. The Commission is aware of a number of publications related to fish in Antarctic waters threatened by climate
change to which the University of Padova has significantly contributed.

2. An overview of the state of the European seas is one of the main exercises within the Marine Strategy
Framework Directive (') whereby EU Member States will need to report to the Commission, by 15 October 2012, an
initial assessment of their marine waters, taking account of existing data where available. The Commission will
present an analysis of the Member States’ reports in 201 3.

3. The Commission is committed to combat the extinction not only of fish species but also any other endangered
species, being plant or animal as set out in the Biodiversity Strategy to 2020 (%) in line with the Convention on
Biological Diversity engagements (Nagoya 2012). Moreover, the proposed reform of the common fisheries policy will
strengthen the link between fishery and its impact on sensible marine ecosystems trying to avoid any severe adverse
human activities.

()  Directive 2008/56EC of the Parliament and of the Council of 17 June 2008 establishing a framework for community action in the field of marine
environmental policy, O] L 164, 25.6.2008.
(&  COM(2011) 244 final.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002314/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(29 febbraio 2012)

Oggetto: Stipendi medi in Europa

In Italia — secondo gli ultimi dati Eurostat — gli stipendi medi sono tra i pilt bassi dell'eurozona. Dalle statistiche
emerge che in media un lavoratore italiano ha guadagnato nell'anno di riferimento 23 406 euro lordi: circa la meta
che in Lussemburgo (48 914), Olanda (44 412) o Germania (41 100). Seguono Irlanda (39 858), Finlandia (39 197),
Francia (33 574) e Austria (33 384) . Ma piu sorprendente risulta il livello piu elevato di due paesi in grave difficolta
economica come la Grecia (29 160) e la Spagna (26 316), a cui fa seguito Cipro (24 775).

Eurostat riporta I'elenco delle paghe lorde medie annue dei paesi dell'Unione europea anche per gli anni precedenti
all'ultimo aggiornamento (2009), cosi da poter anche osservare la crescita delle retribuzioni. L'avanzamento per
I'talia risulta tra i piu ridotti: in quattro anni (dal 2005) il rialzo ¢ stato del 3,3 %, molto distante dal +29,4 % della
Spagna e dal +22 % del Portogallo. E anche i paesi che partivano da livelli gia alti hanno messo a segno rialzi rilevanti:
Lussemburgo (+16,1 %), Olanda (+14,7 %), Belgio (+11,0 %), Francia (+10,0 %) e Germania (+6,2 %).

Alla luce dei fatti sopraesposti, s'interroga dunque la Commissione per sapere:
1. seéaconoscenza dei dati Eurostat sugli stipendi nei Paesi dell'Unione europea;

2. come intende favorire 'economia europea, incentivare la spesa delle famiglie e far aumentare il potere di
acquisto e il valore nominale degli stipendi;

3. seintende introdurre sistemi di reddito minimo in tutti gli Stati membri dell'Unione per combattere la poverta;

4. sesono attive o se s'intendano avviare politiche finalizzate allarmonizzazione degli stipendi in base al potere di
acquisto in eurozona.

Risposta data da Laszlo Andor a nome della Commissione
(23 aprile 2012)

1.  Eurostat ¢ l'ufficio statistico dell'Unione europea ed ¢ anche una direzione generale della Commissione. La
Commissione € a conoscenza delle statistiche pubblicate da Eurostat. La Commissione desidera attirare l'attenzione
dell'onorevole deputato sul fatto che la cifra relativa ai guadagni annui citata per Iltalia si riferisce all’anno 2006
mentre i dati relativi agli altri paesi riguardano il 2009 (2008 per la Francia e 2007 per I'Irlanda). Le corrispondenti
cifre peril 2009 sono 27.419 euro (Italia), 35.530 (Francia) e 45.207 (Irlanda).

2. 1l potere d'acquisto dei nuclei familiari e la domanda aggregata sono fattori importanti nel contesto degli
obiettivi occupazionali e di riduzione della poverta della strategia Europa 2020. Nel contempo ¢ importante
assicurare che I'aumento dei salari rispecchi gli sviluppi in tema di produttivita. Nella Analisi annuale della crescita
2012 la Commissione ha ribadito la necessita che gli Stati membri affrontino il problema della disoccupazione e le
conseguenze sociali della crisi. La Commissione riesaminera i progressi compiuti dai vari Stati membri e i loro
programmi nazionali di riforma e proporra raccomandazioni specifiche per paese da adottarsi a cura del Consiglio.

3. Lintroduzione e la gestione di sistemi di reddito minimo al fine di lottare contro la poverta rientra nelle
competenze degli Stati membri e si basa spesso sul dialogo con le parti sociali. La Commissione segue le discussioni
politiche in corso negli Stati membri. Per un’analisi del ruolo che i sistemi di reddito minimo svolgono nell’affrontare
la piaga della poverta in Europa si rinvia, ad esempio, alla rassegna Occupazione e sviluppi sociali in Europa 2011.

4. La Commissione non prevede di avviare politiche volte ad armonizzare i salari sulla base del potere d’acquisto
nella zona dell'euro.



CI111E/18 Utedni véstnik Evropské unie 18.4.2013

(English version)

Question for written answer E-002314/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Average salaries in Europe

According to the latest Eurostat data, average salaries in Italy are among the lowest in the euro area. Statistics show
that, on average, an Italian worker’s gross annual earnings amounted to EUR 23 406 in the reference year,
approximately half the level of mean gross annual earnings in Luxembourg (EUR 48 914), the Netherlands
(EUR 44 412) or Germany EUR (41 100). Ireland (EUR 39 858), Finland (EUR 39 197), France (EUR 33 574) and
Austria (EUR 33 384) came next in the ranking. More surprising, however, is the fact that the average level was higher
in two countries known to be in serious economic difficulty, namely Greece (EUR 29 160) and Spain (EUR 26 316),
followed by Cyprus (EUR 24 775).

Eurostat also lists the mean gross annual earnings in European Union Member States for the years prior to the last
update (2009), thus enabling salary growth to be observed. The rate of increase in Italy is among the slowest: the rise
was 3.3 % in the four years since 2005, a far cry from the + 29.4 % of Spain and the + 22 % of Portugal. Even
countries starting with high salary levels managed significant growth: Luxembourg (+ 16.1 %), the Netherlands (+
14.7 %), Belgium (+ 11.0 %), France (+ 10.0 %) and Germany (+ 6.2 %).

In view of the above,
1. Isthe Commission aware of the Eurostat data on salaries in European Union Member States?

2. How does the Commission intend to boost the European economy, encourage families to spend and increase
purchasing power and the nominal value of salaries?

3. Does the Commission intend to introduce minimum income systems in all European Union Member States to
combat poverty?

4. Can the Commission state whether any policies are in place, or planned, with a view to harmonising salaries on
the basis of purchasing power in the euro area?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(23 April 2012)

1. Eurostat is the Statistical Office of the European Union and is also a Directorate General of the Commission. The
Commission is well aware of the statistics published by Eurostat. The Commission would like to draw the attention of
the Honourable Member to the fact that the annual earnings figure cited for Italy refers to the year 2006 while the
data for the other countries refer to 2009 (2008 for France and 2007 for Ireland). The corresponding 2009 figures are
EUR 27 419 (Italy), EUR 35 530 (France), and EUR 45 207 (Ireland).

2. Purchasing power of houscholds and aggregate demand are important factors in the context of the Europe
2020 employment and poverty reduction targets. At the same time, it is important to ensure that wage growth reflect
developments in productivity. In the Annual Growth Survey 2012 the Commission has underlined the need for
Member States to address unemployment and the social consequences of the crisis. The Commission will review the
progress made by each Member State and their National Reform Programmes and will propose country-specific
recommendations to be adopted by the Council.

3. The introduction and operation of minimum income schemes with the aim to combat poverty is within the
competence of Member States and is often based on dialogue with social partners. The Commission is following the
ongoing policy discussions in Member States. For an analysis of the role of minimum income schemes to tackle
poverty across Europe, please refer, for example, to the Employment and Social Developments in Europe 2011
review.

4. The Commission is not planning to launch policies to harmonise salaries on the basis of purchasing power in
the euro area.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002315/12
aan de Commissie
Judith A. Merkies (S&D)
(29 februari 2012)

Betreft: Bijdrage veevoeder aan klimaatverandering

Het broeikasgas methaan (CH,) komt in grote hoeveelheden vrij in de melkveehouderij bij de spijsvertering van
rundvee. De landbouw draagt daarmee in belangrijke mate bij aan de klimaatverandering. Er zijn verschillende
initiatieven op het gebied van de ontwikkeling van veevoeder, waarbij enzymen worden toegevoegd aan het veevoer
van rundvee zodat er uiteindelijk minder methaan wordt uitgestoten. Daardoor wordt er een bijdrage geleverd aan de
strijd tegen klimaatverandering. Toch lijken er weinig gecoordineerde acties te zijn op Europees en mondiaal vlak om
ook de veeteelt een rol te geven bij de aanpak van de uitstoot van broeikasgassen bij de landbouw, met name rundvee.

1. Wat weerhoudt de Commissie ervan om boeren te verplichten een bijdrage te leveren tot een vermindering van
broeikasgassen zoals methaan door middel van bijvoorbeeld het aanpassen van veevoeder?

2. Welke maatregelen neemt de Commissie om de ontwikkeling en vermarkting van veevoeder, hetgeen bijdraagt
aan vermindering van broeikasgassen zoals methaan, en daarmee het aanpakken van klimaatverandering, te
stimuleren?

3. Welke aandacht besteedt de Commissie aan dierenwelzijn bij het aanpassen van veevoer?

Antwoord van mevrouw Hedegaard namens de Commissie
(18 april 2012)

Zowel in het Kyotoprotocol als in de beschikking inzake de verdeling van de inspanningen is bepaald dat de emissies
van broeikasgassen afkomstig van vee in de wettelijk bindende doelstellingen van de partijen of de lidstaten worden
opgenomen. Daardoor hebben de lidstaten de uitstoot uit de landbouw tussen 1990 en 2009 met 22 %
teruggebracht. De Commissie is zich ervan bewust dat er in de veehouderij verdere mogelijkheden tot beperking van
de uitstoot bestaan, maar de kosteneffectiviteit en de efficiéntie daarvan zijn waarschijnlijk athankelijk van de
specifieke situatie per land. De lidstaten zijn derhalve vrij in hun keuze van de sectoren waarvoor zij willen investeren
in maatregelen ter beperking van de uitstoot om hun reductiedoelstellingen op een kosteneffectieve manier te
bereiken.

De EU-wetgeving op het gebied van veevoeder biedt een kader voor veehouders om hun voedersystemen te
optimaliseren, wat zowel de uitstoot van broeikasgassen als het dierenwelzijn betreft. Ook wordt door deze
wetgeving de transparantie ten aanzien van de verschillende voedermiddelen verbeterd, waardoor de producenten in
staat worden gesteld de optimale voeding samen te stellen. De verordening betreffende toevoegingsmiddelen voor
diervoeding biedt de mogelijkheid om een vergunning te geven voor toevoegingsmiddelen die positieve effecten
hebben op het milieu, bijvoorbeeld doordat ze de uitstoot van methaan verminderen. Hoewel tot nu toe nog geen
vergunningsaanvragen voor toevoegingsmiddelen zijn ontvangen die specifiek tot doel hebben de uitstoot van
methaan te verminderen, zijn wel veel vergunningen voor toevoegingsmiddelen voor diervoeders afgegeven ter
verbetering van zootechnische parameters. Een verbetering van zodtechnische parameters zoals de
omzettingscoéfficiént voor diervoeder betekent tegelijkertijd een vermindering van de uitstoot van CO,-equivalenten.

Tot slot kunnen de lidstaten innovatieve diervoedersystemen ondersteunen door middel van steunmaatregelen in het
kader van de tweede pijler van het GLB.
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Question for written answer E-002315/12
to the Commission
Judith A. Merkies (S&D)
(29 February 2012)

Subject: Cattle feed contributes to climate change

Methane (CH,), a greenhouse gas, is emitted in large quantities on dairy farms as a by-product of digestion in cattle.
Thus, agriculture contributes significantly to climate change. There are various initiatives in the field of fodder
development, involving adding enzymes to cattle feed to reduce the eventual emission of methane. This helps to
combat climate change. Nevertheless, there seems to be few coordinated actions on the European and global level that
also give the cattle breeding sector a role to play in reducing the emission of greenhouse gases in agriculture, in
particular by cattle.

1.  What is preventing the Commission from making it mandatory for farmers to contribute to reducing the
emission of greenhouse gases, such as methane, by for example adapting cattle feed?

2. What measures is the Commission taking to stimulate the development and marketing of cattle feed, which
helps to reduce greenhouse gases, such as methane, and thus combats climate change?

3. What consideration does the Commission give to animal welfare in the adjustment of cattle feed?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The Kyoto Protocol and the Effort Sharing Decision both set out that emissions of greenhouse gasses from livestock
are included in Parties or Member States legally binding reduction targets. Thus Member States have reduced
emissions from agriculture by 22 % from 1990 to 2009. The Commission is aware of further mitigation options in
the livestock sector, however, their cost-effectiveness and efficiency may depend on the country-specific situation.
Therefore, the Member States are free to choose the sectors in which to invest into mitigation activities to meet their
reduction targets in a cost-effective way.

The EU feed legislation creates the framework for livestock farmers to optimise their feeding systems, both in terms of
greenhouse gas emissions and to respect animal welfare needs. It also improves transparency on the various feed
materials enabling farmers to compose the optimal diet. The Feed Additive Regulation gives the possibility to
authorise feed additives which have a beneficial effect on the environment, e.g. reduction of methane production.
Although, no applications for the approval of feed additives have so far been received with the specific objective of
reducing methane emissions, many feed additives have been authorised for the improvement of zootechnical
parameters. An improvement of zootechnical parameters such as feed conversion ratio implies simultaneously a
reduction in emissions of CO,-equivalents.

Finally, innovative livestock feed systems can be supported by Member States through support measures under in the
second Pillar of the CAP.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002316/12
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(29 februari 2012)

Betreft: (Im)migrant?

De Europese Commissie heeft een mededeling ingediend over de instelling van een Europees grensbewakingssysteem,
genaamd Eurosur. Als een van de voornaamste doelen van Eurosur noemt de Commissie ,de vermindering van de tol
aan mensenlevens door het redden van meer illegale immigranten op zee”. In haar persbericht staat: , Talrijke illegale
immigranten en personen die behoefte hebben aan internationale bescherming reizen in extreem moeilijke
omstandigheden en nemen grote persoonlijke risico’s bij hun pogingen om de EU illegaal binnen te komen,
verborgen in voertuigen, vrachtschepen enz. Vooral de recente manier van reizen aan boord van niet-zeewaardige en
overvolle boten heeft geleid tot een toename van het aantal onfortuinlijke migranten en vluchtelingen dat de
verdrinkingsdood vindt in de Atlantische Oceaan tussen Afrika en de Canarische Eilanden en in de Middellandse Zee.”

1. Isde Commissie bekend met het bericht ,Onderzoek naar de mogelijkheden tot instelling van een Europees
grensbewakingssysteem (Eurosur)” (')?

2. Kan de Commissie haar definitie geven van de term , (im)migrant”?

3. Isde Commissie met de PVV van mening dat de hier bedoelde personen, die zich op bootjes in de Atlantische
Oceaan tussen Afrika en de Canarische Filanden en in de Middellandse Zee bevinden, vanuit EU-perspectief géén
(im)migranten zijn? Zo neen, kan de Commissie dan aangeven bij welk EU-land — -gebied de betreffende wateren
horen?

4. Kan de Commissie verklaren waarom zij personen op bootjes, die zich (nog) niet op EU-grondgebied bevinden,
alvast ,(im)migranten” noemt? Noemt zij personen die op andere wijze voornemens zijn de EU binnen te komen,
zoals per trein, vliegtuig of te voet, 66k bij voorbaat al ,(im)migranten”?

5. Eigen verantwoordelijkheid is een uitgangspunt van de vrije markteconomie die de EU voorstaat. Waarom kiest
de Commissie niet voor het uitgangspunt eigen verantwoordelijkheid waar het personen betreft die voornemens zijn
zich, al dan niet illegaal, naar de EU te begeven?

Antwoord van mevrouw Malmstrém namens de Commissie
(19 april 2012)

1. Op 13februari 2008 heeft de Commissie haar goedkeuring gehecht aan de mededeling waar het geachte
Parlementslid naar verwijst. Op 12 december 2011 is het voorstel van de Commissie voor een verordening tot
oprichting van een Europees grensbewakingssysteem (Eurosur) aangenomen (?).

2. Er bestaat geen offici¢le definitie voor de term ,migrant” in het EU-acquis. Wel wordt in Verordening (EG) nr.
862/2007 de term ,immigrant” gedefinieerd voor statistische doeleinden.

3 & 4. In een bredere context wordt met de term ,migrant” een persoon aangeduid die een bepaald land of een
bepaalde regio verlaat om zich in een ander land of een andere regio te vestigen (). Los van de behoefte aan
internationale bescherming kan er, zodra iemand een land verlaat om zich elders te vestigen, van worden uitgegaan
dat er sprake is van migratie, ongeacht de manier waarop de betrokkene zich verplaatst (per boot, trein, vliegtuig of
te voet). Het verschil tussen territoriale en internationale wateren is vastgelegd in het internationaal recht.

5. Migratie is een vrije en individuele keuze. De Commissie heeft zich nooit tegen dit recht gekant. Wel wil de
Commissie maatregelen bevorderen om illegale migratie tegen te gaan en legale migratiekanalen te stimuleren, en zij
herinnert eraan dat de lidstaten zelf de voorwaarden voor en de omvang van de migratie uit derde landen naar hun
grondgebied bepalen.

() http:[europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/08/8 6 &format=HTML&aged=1&language=NL&guiLanguage=en.
(&  COM(2011) 873 definitief.
()  Een verklarende woordenlijst van het Europees migratienetwerk (EMN) is beschikbaar op www.emn.europa.eu.
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Question for written answer E-002316/12
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(29 February 2012)

Subject: (Im)migrant?

The European Commission has presented a communication about creating a European border surveillance system:
Eurosur. The Commission states that ‘reduc[ing] the death toll of illegal immigrants by rescuing more lives at sea’ is
one of Eurosur’s main goals. Its press release says, ‘Many illegal immigrants and persons in need of international
protection are travelling in conditions of extreme hardship and are taking great personal risks in their attempts to
enter the EU illegally by hiding in vehicles, on cargo vessels, etc. The recent practice of travelling on board of
unseaworthy and overcrowded boats has multiplied the number of unfortunate migrants who continue to lose their
lives by drowning in the Atlantic Ocean between Africa and the Canary Islands and in the Mediterranean Sea.’

1. Is the Commission familiar with the report ‘Examining the Creation of a European Border Surveillance System
(Eurosur)’? ()

2. Canthe Commission provide its definition of the term ‘(im)migrant’

3. Does the Commission agree with the PVV that the persons referred to here, travelling on small boats in the
Atlantic Ocean between Africa and the Canary Islands and in the Mediterranean Sea, are not (im)migrants from an EU
perspective? If not, can the Commission specify to which EU country/area the waters in question belong?

4. Can the Commission explain why it calls people on small boats, who have not (yet) entered the EU territory,
‘(im)migrants’? Does the Commission also describe people who intend to enter the EU in a different manner, for
example, by train or plane or on foot, as ‘(im)migrants’?

5. Individual responsibility is a basic principle of the free market economy advocated by the EU. Why does the
Commission not choose individual responsibility as the basic principle when it comes to persons who intend to enter
the EU, illegally or not?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(19 April 2012)

1. The Commission adopted the communication to which the Honourable Member refers on 13 February 2008.
The Commission proposal for a regulation establishing the European Border Surveillance System (Eurosur) was
adopted on 12 December 2011 (3.

2. There is no formal definition for ‘migrant’ in the EU acquis, whilst, for statistical purposes, an ‘immigrant’ is
defined in Regulation (EC) 862/2007.

3 and 4. In a broader context, a migrant can be understood to refer to a person who leaves one country or region to
settle in another (). Without prejudice to any needs of international protection, once a person leaves the territory of a
country, with the objective of settling elsewhere, they could be understood as undertaking a migration independent of
the means used (e.g. by boat, train, plane or foot). The issue of whether part of the sea is considered to be territorial or
international waters is established by international law.

5. It is a freedom and an individual decision by each person whether or not to undertake a migration. The
Commission does not, and never has, opposed this right. It does, however, wish to promote measures to reduce
irregular migration and promote legal channels of entry into the EU, noting that it is for each Member State to decide
on the conditions and volume of admissions of third-country nationals to its territory.

() http:[europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/08/8 6 &format=HTML&aged=1&language=EN&guiLanguage=en.
(&  COM(2011) 873 final.
()  EMN Glossary available at: www.emn.europa.eu.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002317/12
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(29 februari 2012)

Betreft: Grensoverschrijdende misdaad

De georganiseerde criminaliteit stijgt in West-Europa en daalt fors in Midden- en Oost-Europa. Die trend is zichtbaar
sinds de verruiming van het interne Europese handelsverkeer en de uitbreiding van de Europese Unie. ,We exporteren
niet alleen goederen, maar ook onze misdaad”, zegt Agata Tonder-Nowak, hoofdonderzoekster georganiseerde
misdaad van de landelijke politie in Warschau ().

1. Beschikt de Commissie over cijfers met betrekking tot grensoverschrijdende misdaad binnen de EU van
meerdere jaren en de verschuiving daarin per lidstaat? Zo ja, is de Commissie ertoe bereid deze te verstrekken?
Zo neen, kan de Commissie deze verzamelen?

2. Kan de Commissie bevestigen dat Polen, en andere Midden- en Oost-Europese landen, hun misdaad exporteren?

3. Kan de Commissie bevestigen dat Europese politici bewust de aard en de omvang van de Oost-Europese
misdaad hebben verzwegen in de aanloop naar de toetreding van Oost-Europese landen tot de EU (%)?

4.  Trekt de Commissie conclusies uit voornoemde feiten? Zo neen, waarom niet?

Antwoord van mevrouw Malmstrom namens de Commissie
(3 april 2012)

De Commissie verwijst naar haar antwoord op schriftelijke vraag E-000186/2012 (*). De meest recente statistieken
over misdaad kan u vinden in de Eurostat-publicatie ,Statistics in focus” (*). De statistische gegevens, verstrekt door de
nationale politiediensten, maken het mogelijk om verschillende landen en soorten criminaliteit te vergelijken in de
periode 2002 tot en met 2008.

Deze informatie laat de Commissie niet toe om de veronderstellingen van het geachte Parlementslid te bevestigen.

De Commissie verbindt zich ertoe de lidstaten te helpen bij de aanpak van grensoverschrijdende georganiseerde
misdaad door middel van concrete maatregelen, zoals die in de mededeling van de Commissie ,De EU-
interneveiligheidsstrategie in actie”. De uiteindelijke verantwoordelijkheid voor de preventie van criminaliteit en
wetshandhavingsmaatregelen blijft echter bij de respectieve lidstaten van de EU.

() http://www.volkskrant.nl/vk/nl/2686/Binnenland/article/detail/3077381/2011/12/15/Mobiele-bendes-Oost-Europa-massaal-richting-
westen.dhtml.

() http://www.elsevier.nl/web/Nieuws/Nederland/332049 [Politici-verzwegen-bewust-omvang-OostEuropese-misdaad.htm

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB.

()  http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-SF-10-058 /EN/KS-SF-10-058-EN. PDF.
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Question for written answer E-002317/12
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(29 February 2012)

Subject: Cross-border crime

Organised crime is increasing in western Europe and decreasing sharply in central and eastern Europe. This trend has
become apparent following the increase in internal European trade and the enlargement of the European Union. ‘We
export not only goods, but also crime,” says Agata Tonder-Nowak, the Chief Investigator, Organised Crime, for the
national police in Warsaw (').

1. Does the Commission have figures on cross-border crime in the EU over the last few years and on patterns in
each Member State? If so, is the Commission prepared to provide them? If not, does the Commission plan to compile
such figures?

2. Canthe Commission confirm that Poland, and other central and eastern European countries, are exporting their
crime?

3. Can the Commission confirm that European politicians deliberately concealed the nature and the extent of
crime in eastern Europe in the run-up to the accession of eastern European countries to the EU (%)?

4. Can the Commission draw any conclusions from the facts outlined above? If not, why not?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(3 April 2012)

The Commission would like to refer to its reply to Written Question E-000186/2012 (). The most recent crime
statistics available can be found in the Eurostat publication ‘Statistics in Focus’ (*). Statistics were provided by national
police forces and allow for comparison of countries and types of crime over the period from 2002 to 2008.

On the basis of these data, the Commission is not in a position to confirm the assumptions made by the Honourable
Member.

The Commission is committed to assist EU Member States in addressing cross-border organised crime through
concrete measures such as those listed in the Commission communication on the Internal Security Strategy in Action.
The ultimate responsibility for both crime prevention and law enforcement actions remains, however, with the
respective EU Member States.

() http://www.volkskrant.nl/vk/nl/2686/Binnenland/article/detail/3077381/2011/12/15/Mobiele-bendes-Oost-Europa-massaal-richting-
westen.dhtml.

() http://www.elsevier.nl/web/Nieuws/Nederland/332049 [Politici-verzwegen-bewust-omvang-OostEuropese-misdaad.htm

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB.

()  http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-SF-10-058/EN/KS-SF-10-058-EN.PDF
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002319/12
aan de Commissie
Barry Madlener (NI)
(29 februari 2012)

Betreft: EU financiert meest corrupte land ter wereld: Somalié

In Londen hebben internationale leiders de toekomst van Somalié besproken. Namens de EU waren Catherine Ashton
(hoge vertegenwoordiger voor buitenlandse zaken en veiligheidsbeleid) en Andris Piebalgs (eurocommissaris voor
ontwikkelingssamenwerking) aanwezig. Voor hen blijven EU-investeringen in het meest corrupte land ter wereld een
topprioriteit.

In 2011 alleen al ontving Somali¢ maar liefst 280 miljoen euro aan ontwikkelingsgeld van de EU. Daarmee is de EU
de grootste sponsor van het land. Maar let op: Somalié is het meest corrupte land ter wereld. In de corruptie-index
van Transparency International, waarin 182 landen worden genoemd, staat Somali€¢ helemaal onderaan. Het land
scoort, op een schaal van 1 tot 10, slechts een 1; lager kan niet. De corruptie viert er hoogtij, medegefinancierd door
de EUL

1. Isde Commissie bekend met de bijeenkomst van internationale leiders in Londen over de toekomst van Somalié
("), het feit dat Somalié in 2011 280 miljoen euro van de EU heeft gekregen (%), en de corruptie-index van
Transparency Internationaal waarin Somalié met een score van 1 op de laagste plaats staat (*)?

2. Kan de Commissie concreet aangeven wat er in 2011 met de 280 miljoen euro van de EU in Somalié is gebeurd?
Kan de Commissie aangeven hoeveel EU-geld er in verkeerde handen is beland, zoals bij de islamitische
terreurorganisatie al-Shabaab die er mogelijk wapens mee heeft gekocht?

3. Kan de Commissie garanderen dat er niet ook indirect EU-geld bij al-Shabaab terecht komt, bijvoorbeeld in de
vorm van een ,belasting” die ngo’s hebben moeten betalen om in Somalié te mogen opereren?

4. Isde Commissie met de PVV van mening dat het volstrekt ongepast is om ontwikkelingshulp te geven aan
Somalié, gezien de extreme corruptie en de verwerpelijke recente ontwikkelingen in dit land? Zo neen, waarom niet?

5. Isde Commissie ertoe bereid onmiddellijk alle ontwikkelingshulp aan Somalié te stoppen? Zo neen, hoe kan de
Commissie verzekeren dat het EU-geld goed terecht komt?

Antwoord van de heer Piebalgs namens de Commissie
(3 mei 2012)

1. De Commissie heeft actief deelgenomen aan de conferentie in Londen op 23 februari 2011.

2-3. In 2011 alleen al heeft de EU (d.m.v. de EU-begroting en bilaterale bijdragen van lidstaten) de humanitaire hulp
van de EU in Somalié met meer dan 280 miljoen euro gefinancierd. Deze hulp was bestemd voor de meest kwetsbare
bevolkingsgroepen die waren getroffen door het conflict en natuurrampen zoals droogte (met de nadruk op
voedselhulp, water, rioolwaterzuivering, gezondheidszorg en voeding, onderdak, in eigen land ontheemde
bevolkingsgroepen en vluchtelingen). De Commissie heeft geen aanwijzingen of bewijs dat er steun in verkeerde
handen zou zijn beland.

4. Nee. De Commissie is van mening dat Somali¢ als kwetsbaar land, waar plaatselijke conflicten en conflicten
onder clans al meer dan 20 jaar woeden, op korte termijn steun nodig heeft om het hoofd te bieden aan de
humanitaire crisis, maar ook behoefte heeft aan duurzame oplossingen voor de endemische politieke, veiligheids- en
sociaaleconomische problemen.

() http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/piebalgs/headlines/news/2012/02/20120223_en.htm
() http:[/europa.eu/press_room/press_packs/somalia/index_en.htm
() http://cpi.transparency.org/cpi2011/results/.
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5. Nee. Hoewel de onveiligheid nog steeds het grootste gevaar in Somalié is, dient ook de ernst van de corruptie
niet te worden onderschat. Om dit probleem aan te pakken, tracht de EU de kanalen voor steun te diversifiéren en
samen te werken met meer flexibele partners die een grotere geografische toegang hebben. De EU-steun gaat gepaard
met een versterkte politieke dialoog met de hoogste autoriteiten, die helpt om de risico’s van mogelijke corruptie te
verminderen. Bovendien behoren een degelijke risicoanalyse en degelijke risicobeperkende maatregelen steeds tot de
vaste procedures voor EU-projecten. Tijdens de tenuitvoerlegging van een project wordt er toezicht uitgeoefend en
worden er regelmatig beoordelingen uitgevoerd door middel van bezoeken ter plaatse, tussentijdse evaluaties en
evaluaties achteraf. Overigens is het door de voortdurende conflicten en de onveiligheid in bepaalde streken van
Somalié soms vrijwel onmogelijk voor donors om bepaalde projecten van nabij te volgen of er zelfs maar toegang toe

te hebben.



18.4.2013 Utedni véstnik Evropské unie C111E/27

(English version)

Question for written answer E-002319/12
to the Commission
Barry Madlener (NI)
(29 February 2012)

Subject: EU funds the most corrupt country in the world: Somalia

In London, international leaders have discussed the future of Somalia. The EU was represented by Baroness Catherine
Ashton (high representative for foreign affairs and security policy) and Andris Piebalgs (EU commissioner for
development cooperation). For them, EU investments in the world’s most corrupt country remains a top priority.

In 2011 alone, Somalia received no less than EUR 280 million of development funds from the EU. This makes the EU
the country’s largest sponsor. But note: Somalia is the most corrupt country in the world. Transparency
International’s corruption index, which includes 182 countries, lists Somalia right at the bottom. On a scale of 1 to
10, the country scores just 1: the lowest score possible. Corruption reigns supreme there, financed in part by the EU.

1. Does the Commission know about the meeting of international leaders in London on the future of Somalia (),
the fact that Somalia received EUR 280 million from the EU in 2011 (%), and Transparency International’s corruption
index, which lists Somalia, with a score of 1, in the lowest position (*)?

2. Can the Commission specify concretely what happened with the EUR 280 million from the EU in Somalia in
2011? Can the Commission specify how much EU money has ended up in the wrong hands, for example, in the
hands of the Islamic terror organisation, al-Shabaab, which may have bought weapons with it?

3. Can the Commission guarantee that no EU money also reaches al-Shabaab indirectly, for example, in the form
of a ‘tax’ that NGOs have had to pay in order to be allowed to work in Somalia?

4. Does the Commission agree with the PVV that it is absolutely inappropriate to provide development aid to
Somalia, given the extreme corruption and the recent reprehensible developments in that country? If not, why not?

5. Is the Commission prepared to immediately stop all development aid to Somalia? If not, how can the
Commission ensure that the EU money reaches the right destination?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(3 May 2012)

1. The Commission participated actively in the London Conference on 23 February 2011.

2-3. In 2011 alone, theEU (EU budget and Member States’ bilateral contributions) financed more than
EUR 280 million in EU humanitarian aid in Somalia, targeting the most vulnerable population affected by both the
conflict and natural hazards such as droughts (focus on food aid, water, sanitation, health/nutrition, shelter, internally
displaced populations and refugees). The Commission has no reports or evidence of assistance ending up in the
wrong hands.

4. No. The Commission is of the opinion that Somalia as a fragile country with over 20 years of local and clan
conflicts needs support to face the humanitarian crisis in the short term, but also needs sustainable solutions to its
endemic political, security and socioeconomic problems.

5. No. The major risk in Somalia remains insecurity but corruption is also a risk. To address this, the EU tries to
diversify the channels of its aid by working with more flexible partners with greater geographical access. EU assistance
is accompanied by a strengthened high-level political dialogue with the authorities which also helps to reduce any risk
of possible corruption. Moreover, EU project procedures include serious risk analysis and risk mitigation measures for
each project. During the project implementation, regular monitoring and evaluations are carried out through field
visits and mid-term and end-term evaluations. It is, however, important to stress that the ongoing conflict and the
insecurity in certain areas of Somalia can jeopardise the capacity of donors to access and monitor projects.

() http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/piebalgs/headlines/news/2012/02/20120223_en.htm
() http:[/europa.eu/press_room/press_packs/somalia/index_en.htm
() http://cpi.transparency.org/cpi2011/results/.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002320/12
aan de Commissie
Bas Eickhout (Verts/ALE), Kathleen Van Brempt (S&D), Ivo Belet (PPE) en Frieda Brepoels (Verts/ALE)
(29 februari 2012)

Betreft: Maritieme veiligheid van nucleaire transporten

In de Europese wateren vindt veel transport van radioactief materiaal via schepen plaats. Naargelang het type van
materiaal gebeurt dit met hiervoor speciaal uitgeruste schepen (hoog radioactief materiaal) of maakt het nucleair
materiaal deel uit van meer conventionele vaarten (0.a. veerboten).

1. Kan de Commissie een overzicht geven van de veiligheidsvoorwaarden waaraan in de EU het transport van
radioactieve ladingen via de zee moet voldoen?

2. Zijn er bijzondere voorwaarden voor de schepen die daarvoor worden ingezet (zoals bijvoorbeeld.
dubbelwandigheid)?

3. Op welke manier worden de controles op deze veiligheidsvoorwaarden georganiseerd? Wie is daarvoor
bevoegd?

4. Beschikt de Commissie over cijfergegevens van het aantal controles dat op dit gebied plaats vindt in de landen
van Unie?

5. Beschikt de Commissie over cijfergegevens van het aantal controles waarbij inbreuken op de
veiligheidsvoorwaarden voor het transport van radioactief materiaal over zee werden vastgesteld?

6.  Heeft de Commissies beleidsvoornemens op het vlak van het transport van radioactief materiaal over zee? Zo ja,
welke en wat is daarbij de geplande timing?

Antwoord van de heer Oettinger namens de Commissie
(17 april 2012)

1, 2en 6. De veiligheids- en beveiligingsnormen voor het vervoer van radioactief materiaal zijn vastgesteld bij
internationale instrumenten. De relevante regelgeving van de Internationale Organisatie voor Atoomenergie omvat
regels betreffende de verpakking van radioactief materiaal teneinde de veiligheid van mensen en het milieu te
waarborgen in extreme gevallen van ongevallen, ongeacht de wijze van vervoer. De gebruikte vaten/houders en
schepen voor het vervoer over zee, alsook de organisatie van het vervoer zelf, moeten tevens voldoen aan de laatste
veiligheidseisen die voortvloeien uit de verdragen van de Internationale Maritieme Organisatie (*). Op EU-niveau
wordt toegezien op de naleving van deze verdragen en codes door de vlaggenstaat, overeenkomstig
Richtlijn 2009/21/EG, en wat de havenstaatcontrole betreft, overeenkomstig Richtlijn 2009/16/EG.

Krachtens Richtlijn 2002/59/EG moet de exploitant van een schip dat op weg is naar een haven in een EU-lidstaat
bepaalde informatie mededelen, onder meer met betrekking tot gevaarlijke of verontreinigende goederen aan boord
van het schip. Overeenkomstig Richtlijn 2006/117/Euratom moeten de lidstaten van bestemming of van doorvoer
bovendien geinformeerd worden over de grensoverschrijdende verscheping van radioactieve afvalstoffen of
verbruikte splijtstof naar of door hun land en moeten zij de gelegenheid hebben zich daartegen te verzetten of
bepaalde voorwaarden op te leggen.

Momenteel is de Commissie niet van plan om op dit gebied verdere beleidsvoorstellen vast te stellen.

3., 4.en 5. Het is de verantwoordelijkheid van de nationale autoriteiten om toe te zien op de naleving van de
hierboven bedoelde internationale normen. Dit gebeurt door de vlaggenstaat wat schepen betreft die geregistreerd
zijn in een lidstaat en de vlag van dat land voeren, en door middel van de havenstaatcontrole wat schepen betreft die
de vlag van een derde land voeren en de haven van een lidstaat aandoen.

Er worden geen afzonderlijke gegevens bijgehouden wat de inspecties betreft van schepen die radioactief materiaal
vervoeren.

() Het Internationaal Verdrag voor de beveiliging van mensenlevens op zee bevat een Code met betrekking tot de wijze waarop schepen moeten zijn
gebouwd voordat daarmee bestraalde splijtstof mag worden vervoerd. De Internationale Code voor het vervoer van gevaarlijke stoffen over zee
omvat een hoofdstuk betreffende radioactieve lading die wordt vervoerd met schepen die niet speciaal voor het vervoer van dergelijke lading zijn
gebouwd.
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Question for written answer E-002320/12
to the Commission
Bas Eickhout (Verts/ALE), Kathleen Van Brempt (S&D), Ivo Belet (PPE) and Frieda Brepoels (Verts/ALE)
(29 February 2012)

Subject: Maritime safety of nuclear shipments

Much radioactive material is transported by ships in European waters. Depending on the type of material, specially-
equipped ships are used (for highly radioactive material) or the nuclear material is shipped by more conventional
vessels (including ferries).

1. Can the Commission provide an overview of the safety requirements that must be complied with when
shipping radioactive cargoes by sea in the EU?

2. Are there special requirements for ships used for this purpose (such as double-hull construction, for example)?
3. How are checks on these safety requirements organised? Who is authorised to carry out the checks?
4. Does the Commission have figures on the number of inspections carried out in this area in EU Member States?

5. Does the Commission have figures on the number of inspections that found violations of these safety
requirements?

6.  Does the Commission have any policy proposals for the shipment of radioactive material by sea? If so, what
proposals and what is the planned timing?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(17 April 2012)

1, 2 and 6. Safety and security standards for the transport of radioactive materials have been set by international
instruments. Relevant International Atomic Energy Agency regulations include rules on packaging for the safety of
people and the environment in extreme cases of accidents, regardless of the mode of transport. The casks and the sea
transport vessels used, as well as the organisation of transport, should also meet the latest safety requirements
deriving from the International Maritime Organisation conventions ('). At EU level these conventions and codes are
enforced at the level of flag State by Directive 2009/21/EC and with regard to Port State Control (PSC) by
Directive 2009/16/EC.

Directive 2002/59/EC provides for the notification of certain information by the operator of a ship bound for a port
of an EU country, including notification of dangerous or polluting goods on board ships. In addition,
Directive 2006/117[Euratom provides that the Member States of destination and of transit are informed about
transboundary shipments of radioactive waste or spent fuel to or through their country and have an opportunity to
object to them, or impose conditions.

The Commission does not plan at this stage to adopt policy proposals in this area.
3, 4 and 5. It is the responsibility of national authorities to ensure compliance with the abovementioned international
standards. This is done by the flag state with regard to vessels registered in a Member State and flying its flag, and by

means of PSC for foreign flagged vessels calling at their ports.

No separate records are kept for inspections of vessels carrying radioactive material.

() The International Convention for the Safety of Life at Sea contains a Code on how vessels have to be constructed before they can be allowed to
carry irradiated nuclear fuel. The International Maritime Dangerous Goods Code includes a chapter related to radioactive cargo carried on vessels
which are not specially constructed for such cargoes.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-002322/12
do Komisji
Marek Henryk Migalski (ECR)
(29 lutego 2012.)

Przedmiot: Areszt dla biatoruskiego opozycjonisty

22 lutego dzialacz bialoruskiej kampanii opozycyjnej ,M6éw Prawde!”, byly wiezien polityczny Pawal Winahradau
zostat skazany na 10 dni aresztu. Sad uznal, ze uczestniczyt on w nielegalnej demonstracji —,wiecu zabawek”, ktory
odbyt si¢ 10 lutego przy wejsciu do siedziby wladz miejskich na Placu Niepodlegtosci w Minisku. Organizatorzy akcji
wystawili tego dnia pluszowe zabawki z transparentami.

Fala represji bialoruskich wladz wobec dzialaczy spolecznych iprzedstawicieli opozycji narasta. Obywatelom
odmawia si¢ prawa do manifestowania swoich pogladéw iudzialu w pokojowych akcjach protestu. W zwiazku
z tym, pragne zapyta¢ Komisje, czy ma zamiar podja¢ interwencje w sprawie aresztowania dzialacza biatoruskiej
organizacji ,Mow Prawde!” i wyrazi¢ stanowczy sprzeciw wobec represjonowaniu opozycjonistéw w tym kraju?

Odpowiedz udzielona przez Wysoka Przedstawiciel/Wiceprzewodniczacy Catherine Ashton w imieniu
Komisji
(21 maja 20127r.)

Komisja wyraza zaniepokojenie utrzymujgcym si¢ brakiem poszanowania praw czlowieka, demokracji
i praworzadnosci na Bialorusi iubolewa, ze nadal podejmowane s3g represyjne $rodki wobec przedstawicieli
spoleczenstwa obywatelskiego iopozycji politycznej. W tym kontekscie Komisji znany jest przypadek ,wiecu
zabawek”, do ktérego odnosi si¢ Szanowny Pan Posel, jak rowniez znane sg inne proby wyrazania pogladow i opinii
przez przedstawicieli spoleczenistwa obywatelskiego i opozycji politycznej, ktére wladza czesto thumi przy uzyciu

sily.

Komisja bedzie nadal na réznych forach publicznie potgpiaé trwajace przesladowania przedstawicieli opozycji
i spoleczenistwa obywatelskiego. Jak to réwniez wyraznie stwierdzono w konkluzjach Rady do Spraw Zagranicznych
z dnia 23 marca 2012 r., §rodki ograniczajace stosowane przez UE podlegaja stalemu przegladowi i Rada zastrzega
sobie prawo do dodania do wykazu na zblizajacych si¢ posiedzeniach Rady kolejnych przedsigbiorcéw
i przedsigbiorstw czerpigcych korzysci z rezimu lub ten rezim wspierajacych, jezeli wszyscy bialoruscy wigzniowie
polityczni nie zostang uwolnieni.
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Question for written answer E-002322/12
to the Commission
Marek Henryk Migalski (ECR)
(29 February 2012)

Subject: Detention of a Belarusian opposition activist

On 22 February 2012, Paval Vinahradau, an activist with the Belarusian opposition campaign ‘Tell the Truth!’ and a
former political prisoner, was sentenced to 10 days’ imprisonment. The court found that the ‘toy rally’ of
10 February 2012, which was held by the entrance to the local authority offices in Independence Square in Minsk,
and in which he took part, was illegal. On that day, the event’s organisers left a collection of stuffed toys and banners
on display.

We are seeing a growing wave of repression by the Belarusian authorities against social activists and opposition
representatives. Citizens are refused the right to express their views and to participate in peaceful protests. In this
connection, I would like to ask the Commission if it intends to intervene in the aforementioned arrest, and if it will
voice its staunch opposition to the repression of opposition activists in Belarus?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 May 2012)

The Commission is concerned about the continued lack of respect for human rights, democracy and rule of law in
Belarus, and regret that further repressive measures are taking place against representatives of civil society and the
political opposition. In this context, the Commission is aware of the ‘toy rally’ referred to by the Honourable Member,
as well as of other attempts of representatives of civil society and the political opposition to express their views and
opinions and which frequently have been met with heavy handed intervention by the authorities.

The Commission will continue to publicly denounce in different fora the ongoing repression of representatives of the
opposition and civil society. As also made clear in the conclusions of the 23 March 2012 Foreign Affairs Council, the
EU’s restrictive measures remain under constant review and the Council reserves the right to designate further
businessmen and companies benefitting from or supporting the regime at upcoming Council meetings if all
Belarusian political prisoners are not released.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-002323/12
do Komisji
Tadeusz Cymanski (EFD), Jacek Olgierd Kurski (EFD), Jacek Wlosowicz (EFD) oraz Zbigniew Ziobro (EFD)
(29 lutego 2012.)

Przedmiot: Grozby Komisji Europejskiej wobec Wegier

Ze zdziwieniem i oburzeniem przyjeliémy informacje, ze Komisja Europejska planuje zamrozi¢ $rodki na fundusz
spojnosci na rok 2013 dla Wegier. Ma by¢ to kara za niespelnienie wymogéw dotyczacych procedury nadmiernego
deficytu budzetowego. Co ciekawe, aktualnie Wegry wymaog ten spelniajg. Wedlug Komisji ich dziatania sg jednak
zbyt plytkie i nie gwarantuja utrzymania tego stanu w 2013 .

1.  Wijaki sposob Komisja Europejska oraz Europejski Trybunal Obrachunkowy ocenili perspektywy co do
wegierskiego deficytu w 2013 r.?

2. Czy podobne $rodki Komisja zamierza zastosowa¢ wobec innych pafistw, np. Polski, Belgii czy Cypru, objetych
procedurg nadmiernego deficytu lub krajéw, ktorych gospodarki sa w stanie kryzysu, np. Gregji, Portugali czy
Hiszpanii, a ktére w 2013 r. przekrocza 3 % deficytu budzetowego?

3. Skutki zamrozenia $rodkéw polityki spdjnosci na rok 2013 beda odczuwalne z opdZnieniem, powodujac
jeszcze wigkszy deficyt. Jak wedlug Komisji ewentualne zamrozenie Srodkéw wplynie na sytuacje gospodarczg
Wegier?

4. Polityka spojnosci zostata powolana, aby zapewnia¢ rowne mozliwosci rozwoju regionom biedniejszym oraz
réwnomiernego wzrostu gospodarczego w Europie. Czy zamrozenie jej Srodkow nie bedzie sprzeczne z jej
zatozeniami, ktore mialy si¢ opiera¢ decyzjom politycznym?

OdpowiedZ udzielona przez komisarza Olliego Rehna w imieniu Komisji
(18 kwietnia 2012 r.)

1.  Wedlug zaktualizowanej prognozy Komisji deficyt budzetowy Wegier w roku 2013 ma wynie$¢ 3,6 % PKB.
Szczegdtowe informacje stanowigce podstawe tej prognozy zawiera dokument roboczy stuzb Komisji z dnia 6 marca
2012 r. uzupelniajacy skierowane do Wegier zalecenie Komisji majace na celu skorygowanie nadmiernego deficytu
w tym kraju.

2. Komisja stosuje przepisy regulujgce procedure nadmiernego deficytu w sposéb jednolity w odniesieniu do
wszystkich panstw czlonkowskich. Pozostale cztery panstwa cztonkowskie objete procedura nadmiernego deficytu,
w przypadku ktérych po przedstawieniu jesiennej prognozy z 2011r. stwierdzono koniecznos Scislejszego
nadzoru, podjely do poczatku stycznia 2012 r. $rodki wystarczajace, by unikna¢ stwierdzenia przez Komisje, Ze nie
podjely one skutecznych dziataf. Komisja bedzie w dalszym ciggu odgrywaé aktywna role w nadzorze budzetowym
nad wszystkimi pafistwami cztonkowskimi, zwlaszcza w kontekscie publikacji najnowszej wiosennej prognozy.

3. Wegry maja szanse¢ poprawy sytuacji przez podjecie dzialann koniecznych do skorygowania nadmiernego
deficytu zanim zamrozenie $rodkéw zacznie obowigzywa w 2013 r. Tymczasem platnosci wynikajace z uprzednio
podjetych zobowigzan w ramach Funduszu Spéjnosci moga by¢ kontynuowane. Do utraty $rodkéw dojdzie tylko
w przypadku, gdy wladze wegierskie nie podejma skutecznych dziatan do korica 2015 r.

4. Polityka spdjnosci, majaca charakter polityki inwestycyjnej o perspektywie $rednio— do dtugoterminowej, jest
powiazana z solidng politykg budzetowg i gospodarcza, zgodnie z art. 4 rozporzadzenia Rady (WE) nr 1084/2006.
Solidna polityka budzetowa i gospodarcza stanowi niezbedny warunek wstepny osiggniecia zamierzonych celéw
w kategoriach rozwoju. Zamrozenie Srodkéw nalezy zatem postrzega¢ jako silng zachete do podjecia niezbednych
krokow w tym kierunku.
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Question for written answer E-002323/12
to the Commission
Tadeusz Cymariski (EFD), Jacek Olgierd Kurski (EFD), Jacek Wlosowicz (EFD) and Zbigniew Ziobro (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Threats made by the Commission towards Hungary

We were shocked and outraged to discover that the Commission is planning to freeze cohesion funds for Hungary in
2013. This is intended as a punishment for non-compliance with requirements under the excessive budget deficit
procedure. It is interesting to note that Hungary is currently complying with the requirement. According to the
Commission, however, the steps taken by Hungary are not far-reaching enough, and provide no guarantee that
compliance will be maintained in 2013.

1. How did the Commission and the European Court of Auditors assess the likely development of the Hungarian
deficit in 2013?

2. Does the Commission plan to implement similar measures with regard to other Member States, for example
Poland, Belgium or Cyprus, which are also subject to the excessive budget deficit procedure, or Member States whose
economies are in crisis, for example Greece, Portugal or Spain, and which will have a budget deficit in excess of 3 % in
20132

3. The effects of freezing funding for cohesion policy in 2013 will have a delayed impact, giving rise to an even
greater deficit. In the opinion of the Commission, what effect will any funding freeze have on Hungary’s economic
situation?

4. Cohesion policy was established to ensure equal opportunities for the development of less-wealthy regions and
uniform economic growth across Europe. Will a funding freeze for this policy not run counter to its underlying
principles, which were supposed to be immune to political decisions?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(18 April 2012)

1. The Commission updated forecast for Hungary’s 2013 budget deficit is 3.6 % of GDP. The details underpinning
this assessment are set out in the staff working document of 6 March 2012 accompanying the Commission
recommendation asking Hungary to correct its excessive deficit.

2. The Commission applies excessive deficit procedure rules in a consistent way across Member States (MS). The
other four MS in excessive deficit procedure found to be deserving closer scrutiny after the 2011 Autumn Forecast
took enough measures by early January 2012 to avoid an assessment of no effective action. The Commission will
continue to play an active role in budgetary surveillance for all MS, notably in the context of the upcoming spring
forecast exercise.

3. Hungary is given the chance to redress the situation by taking the necessary action to correct the excessive
deficit before the suspension takes effect in 201 3. Meanwhile, payments resulting from previous commitments under
the Cohesion Fund can continue. The funds would only be lost if no effective action is taken by the Hungarian
authorities until the end of 2015.

4. As a medium- to long-term investment policy, Cohesion Policy is linked to sound economic and budgetary
policies as reflected in Article 4 of Council Regulation No 1084/2006. These constitute necessary preconditions for
achieving the desired development objectives. The suspension should be seen as a strong incentive to take the
necessary steps in this direction.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-002325/12
do Komisji
Jarostaw Leszek Walesa (PPE)
(29 lutego 2012.)

Przedmiot: Sytuacja wegorza europejskiego

W ciagu ostatnich dwudziestu lat odnotowany zostal spadek polowdéw wegorza europejskiego (Anguilla anguilla),
szacowany na okolo 70 % w latach 1989-2009 (FAO 2012), ktéry jest wynikiem dramatycznie zmniejszajgcej sie
liczebnosci tego gatunku. W zwigzku z tym mamy do czynienia z negatywnymi skutkami dla sektora przetworstwa
rybnego i konsumentéw.

Niezbedne jest wigc podjecie dziatan w ramach Unii Europejskiej, ktore, poprzez zmniejszenie lub eliminacje
zagrozen dla wegorza europejskiego, doprowadza do odbudowy populacji tego gatunku.

Jednym z negatywnych czynnikéw, obok nadmiernego odtowu istabego zarybiania, jest fakt bardzo czestego
wystepowania pasozytow, ktdre znacznie ostabiajg organizm gospodarza. Efektem tego jest czeste niedocieranie
chorych osobnikéw na tarto w morzu Sargasowym i spadek liczby larw wegorza.

W zwigzku z powyzszym zwracam si¢ do Komisji Europejskiej z pytaniem o podjete i planowane dziatania oraz
przyjeta strategie zmierzajace do zwigkszenia populacji wegorza europejskiego.

Rownoczesnie chcialbym wiedzie¢, czy istnieje w zwigzku z tym problemem wieloletni plan, ktéry umozliwia
prowadzenie spdjnej polityki dzialania w ramach calej Wspdlnoty. Celem tego dzialania powinna by¢ ochrona
wegorza, niegdy$ bardzo licznego i przynoszacego znaczne dochody rybakom, a obecnie bedacego w stanie silnego
zagrozenia.

Odpowiedz udzielona przez komisarz Mari¢ Damanaki w imieniu Komisji
(18 kwietnia 2012 1.)

Biorac pod uwage stosowna opini¢ naukowa, Komisja przedstawita wniosek dotyczacy rozporzadzenia w sprawie
odbudowy populacji wegorza. W 2007 r. Rada przyjela plan odtworzenia zasobéw wegorza ().

Rozporzadzenie ustanawia wsp6lny cel, ktéry ma zosta osiagniety na poziomie UE: 40 % doroslych wegorzy musi
splywal do morza na tarlo (tj. 40 % takiego stada, jakie splywaloby do morza, gdyby nie podlegalo wplywowi
dzialalnosci cztowieka). Aby osiagnac ten cel, panstwa czlonkowskie wdrozyly rézne Srodki za pomocg planéw
gospodarowania zasobami wegorza. Plany te obejmuja rozmaite $rodki w dziedzinie ryboléwstwa (np. skracanie
okreséw polowdw, redukcje kwot polowowych, minimalne i maksymalne wielkosci wyladunku, ograniczenie
wydawania licencji potowowych itp.), jak réwniez $rodki niezwigzane z ryboléwstwem, takie jak zarybianie,
modyfikacje lub usuwanie przeszkdd, zatrzymywanie turbin elektrowni wodnych, programy wylapywania
i przenoszenia wegorzy, poprawe jakosci wody itp. Plany zostaly sfinalizowane z uwzglednieniem oceny technicznej
przeprowadzonej przez Migdzynarodowa Rade Badain Morza (ICES). Pafistwa czlonkowskie musza powiadomic
Komisj¢ o poczynionych postgpach do 1lipca 2012r. Na podstawie tych informacji Komisja przygotuje
sprawozdanie dla Parlamentu Europejskiego i Rady do 31 grudnia 2013 r.

Wegorz europejski jest wymieniony w zatgczniku Il do Konwengji o migdzynarodowym handlu dzikimi zwierzgtami
irolinami gatunkéw zagrozonych wyginieciem (CITES). W opinii Grupy ds. Przegladu Naukowego CITES, w ktdrej
sktad wchodza ograny z panstw cztonkowskich UE, wywéz z UE lub przywéz do UE wegorzy europejskich nie
powinien mie¢ miejsca. Co najmniej do korica 2012 r. obowigzuje réwniez zakaz handlu wegorzem.

()  Rozporzadzenie Rady (WE) nr1100/2007 zdnia 18 wrze$nia 2007 r. ustanawiajace Srodki stuzace odbudowie zasobéw wegorza
(Dz.U.L 248 222.9.2007, 5. 17-23).
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Question for written answer E-002325/12
to the Commission
Jarostaw Leszek Walesa (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Situation for European eels.

Over the past 20 years, a fall in European eel (Anguilla anguilla) catches — estimated at about 70 % from 1989 to
2009 (FAO 2012) — has been recorded. This is a consequence of the dramatical fall in this species’ numbers. The fish
processing industry and consumers are now facing the negative consequences of these developments.

Measures must now be taken at EU level to bring about a recovery in the stock by reducing or eliminating hazards
facing the European eel.

Apart from excessive catches and poor restocking, one problem is the frequent occurrence of parasites that
significantly weaken the host organism. This results in sickly eels which may not reach the spawning area in the
Sargasso Sea, and a decrease in the number of elvers.

Can the Commission describe any actions that have been taken or are planned in this area, as well as the strategy
adopted in order to increase the European eel stock?

Does a multi-annual plan exist that would enable consistent policy measures to be taken throughout the European
Union? The aim of such measures should be to protect the eel, which was once present in great numbers and a source
of considerable income for fishermen, and which today is at a great risk.

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The Commission, taking into account the relevant scientific advice, made a proposal for a regulation for the recovery
of the eel stock. The Council adopted the Eel Recovery Plan (') in 2007.

The regulation sets a common target to be achieved at EU level: 40 % of the adult eels must escape towards the sea to
spawn (i.e. 40 % of the biomass that would have escaped in the absence of human activities). Member States have
implemented various measures via Eel Management Plans in order to achieve this target. The plans contain various
fisheries measures (e.g. shortened seasons, reduced quotas, minimum and maximum landing sizes, limitation of
licenses etc.), as well as non-fisheries measures such as restocking, obstacle modification or removal, stopping
hydroelectric turbines, trap and transport schemes, water quality improvement etc. These plans were finalised taking
into account the technical evaluation by the International Council for the Exploration of the Seas (ICES). The Member
States have to report to the Commission on the progress achieved by 1 July 2012, on the basis of which
the Commission will prepare the report to European Parliament and Council by 31 December 2013.

European eel is listed in Annex Il of the Convention on International Trade in Endangered Species (CITES). The
Scientific Review Group of CITES, comprising authorities of the EU Member States, considers that export from or
import into the EU of European eels should not take place. A trade ban is currently in place, at least until the end of
2012.

()  Council Regulation (EC) No 1100/2007 of 18 September 2007 establishing measures for the recovery of the stock of European eel,
O] L 248, 22.9.2007, p. 17-23.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002327/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(29 de fevereiro de 2012)

Assunto: Pacote legislativo com medidas de incentivo ao crescimento econdmico, a competitividade nos Estados-
Membros da UE e ao financiamento das PME

Considerando que:

A Unido Europeia atravessa uma fase de grandes e sérias dificuldades ao nivel econémico e financeiro, com alguns
Estados-Membros a aplicarem severas medidas de austeridade para o equilibrio e saneamento das contas publicas e
cumprimento das metas dos sucessivos Pactos de Estabilidade e Crescimento;

Nos ultimos tempos, vdrias iniciativas foram tomadas, de entre as quais sdo de destacar a criagdo do semestre
europe, os sucessivos Pactos de Estabilidade e Crescimento, o Mecanismo Europeu para a Estabilidade Financeira e o
Fundo Europeu para a Estabilidade Financeira e o pacote legislativo com regras para o controlo dos défices excessivos
e para a prevencdo dos desequilibrios macroeconémicos bem como os recentes Tratados, o Tratado sobre a
Estabilidade, Coordenagio e Governagio e o Tratado que cria 0 Mecanismo Europeu de Estabilidade;

Uma politica de austeridade é necessdria para o equilibrio das financas publicas e para o saneamento das suas contas
tal como visado pelas iniciativas referidas, mas que a mesma néo é suficiente para o relancamento da economia
europeia, para a criagdo de emprego e para o fomento da competitividade interna e externa, nomeadamente através
do financiamento das pequenas e médias empresas, e que as politicas de crescimento econdémico devem,
urgentemente, fazer parte integrante da agenda europeia;

Pergunta-se a Comisséo:

1. Tenciona apresentar uma proposta de pacote legislativo para o incentivo ao crescimento econémico, a
competitividade nos Estados-Membros da UE e ao financiamento das PME, & imagem do pacote legislativo
aprovado quanto a governagdo econémica e as medidas de disciplina or¢amental, dada a necessidade imperiosa
que tais medidas sejam impulsionadas ao nivel europeu?

2. No caso afirmativo, em que constard este pacote de medidas? E para quando estd previsto o mesmo?

3. No caso negativo, quais propostas visa apresentar num futuro préximo para promover o crescimento
econ6mico, combater o desemprego na Unido Europeia e contribuir num prazo razodvel e de forma urgente
para impulsionar a atividade econémica europeia de forma a evitar que as politicas de austeridade contribuam
para uma maior recessdo das economias de alguns Estados-Membros?

Resposta dada pelo Presidente José Manuel Barroso em nome da Comissio
(2 de abril de 2012)

O crescimento e o emprego sdo objetivos centrais da Estratégia Europa 2020 da UE. No entanto, o crescimento nio
pode ser decretado e exige politicas sélidas a nivel da UE e dos Estados-Membros. A Comissdo langou recentemente
uma série de iniciativas especificas em favor dos Estados-Membros que estdo em recessdo e que registam elevadas
taxas de desemprego jovem e condigdes de financiamento rigorosas. A Comissdo criou a Task Force para a Grécia, o
grupo de apoio a Portugal e equipas de a¢do para sete outros Estados-Membros para lutar contra o desemprego jovem
e melhorar o acesso ao financiamento por parte das PME. A Comissdo continuard a acompanhar a situacdo em todos
os Estados-Membros e, se necessdrio, tomard as medidas adequadas.
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Para além destas iniciativas recentes, as politicas para o crescimento econdmico ji sdo parte integrante da agenda
econémica europeia. Na sua Andlise Anual do Crescimento (AAC) de 2012, a Comissdo pos em destaque as
prioridades em matéria de politica econémica necessdrias para a Unido Europeia restaurar a confianca e a estabilidade
face a crise da divida soberana e para estimular o crescimento e o emprego. Estas prioridades foram amplamente
apoiadas, incluindo pelo Parlamento. A AAC definiu agdes concretas para promover o crescimento, tais como a
utilizacdo do mercado interno como motor de crescimento, a mobilizagio do orcamento da UE e iniciativas de
execucdo rapida com um impacto elevado no crescimento. A Comissdo ird prosseguir a implementagdo das politicas
e iniciativas ja em vigor e continuard a adotar novas medidas legislativas, em conformidade com o seu Programa de

Trabalho (').

() (http://ec.europa.eu/atwork/programmes/index_pt.htm).
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Question for written answer E-002327/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Legislative package with measures to promote economic growth and competitiveness of the EU Member
States and the financing of SMEs

The European Union is going through a period of major and serious economic and financial problems, with some
Member States having to implement severe austerity measures to balance and consolidate public finances and to meet
the targets of successive Stability and Growth Pacts.

Several initiatives have been adopted recently, including in particular the creation of the European Semester,
successive Stability and Growth Pacts, the European Financial Stabilisation Mechanism and the European Financial
Stability Facility, and the legislative package with rules for controlling excessive deficits and for the prevention of
macroeconomic imbalances, as well as the recent treaties: the Treaty on Stability, Coordination and Governance and
the Treaty establishing the European Stability Mechanism.

An austerity policy is necessary to balance public finances and to consolidate public accounts, which is the aim of the
abovementioned initiatives, but it is not enough to revive the European economy, to create jobs and to promote
internal and external competitiveness, particularly through the financing of small and medium-sized enterprises, and
so economic growth policies must urgently become an integral part of the European agenda.

Can the Commission answer the following questions:

1.  Does it intend to present a proposal for a legislative package to encourage economic growth, the
competitiveness of the EU Member States and the financing of SMEs, similar to the legislative package approved
with regard to economic governance and budgetary discipline measures, in view of the urgent need for such
measures to be promoted at European level?

2. If so, what will this package of measures contain? And for when is it planned?

3. If not, what proposals does it intend to present in the near future to promote economic growth, combat
unemployment in the European Union and help, within a reasonable period and as a matter of urgency, to
promote economic activity in Europe so as to prevent austerity measures from contributing to a deeper
recession in the economies of certain Member States?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(2 April 2012)

Growth and jobs are central objectives of the EU’s Strategy Europe 2020. Growth can however not be decreed but
requires instead solid policies at EU and Member State level. The Commission recently launched a number of targeted
initiatives for the benefit of Member States that are in recession and feature high youth unemployment as well as tight
financing conditions. The Commission set up the Task Force for Greece, the Portugal support group and action teams
for another seven Member States to fight youth unemployment and improve access to finance for SMEs. The
Commission will continue to monitor the situation in all Member States and will take appropriate steps if needed.

Beyond these recent initiatives, economic growth policies are already an integral part of the European economic
agenda. In its 2012 Annual Growth Survey (AGS), the Commission has highlighted the policy priorities the European
Union needs to pursue to restore confidence and stability in the face of the sovereign debt crisis and to boost growth
and employment. They have been widely endorsed, including by the Parliament. The AGS set out concrete actions to
promote growth, such as using the internal market as a growth engine, mobilising the EU budget, and fast-tracking
initiatives with a high growth impact. The Commission will pursue the implementation of the policies and initiatives
already in place, and continue taking further legislative measures in accordance with its Work Programme (').

() http:[/ec.europa.eufatwork/programmes/index_en.htm
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002328/12
a Comissdo
Jodo Ferreira (GUE/NGL)
(29 de fevereiro de 2012)

Assunto: Aquisi¢des e fusdes no setor da banca na UE e défice de fundos préprios

Na sequéncia da resposta a pergunta E-010507/2011, sobre faléncias, aquisi¢des e fusdes ocorridas no setor da banca,
na Unido Europeia, desde o inicio da crise, solicito a Comissdo Europeia que me informe sobre:

1. Quais as fusdes e aquisicdes que foram notificadas a Comissdo e que foram autorizadas pela mesma, nos
ultimos quatro anos? Quais ndo foram autorizadas?

2. Quais os bancos identificados como tendo um défice de fundos préprios, de acordo com a dltima avaliagdo
efetuada e tendo em conta os rdcios de capital estipulados?

Resposta dada por Joaquin Almunia em nome da Comissdo
(23 de abril de 2012)

1. Relativamente a primeira questdo, todas as informagdes sobre as fusdes notificadas a Comissio
(independentemente de terem sido ou ndo autorizadas) podem ser encontradas no registo de processos do Diretor-
Geral da Concorréncia através da seguinte hiperligacdo: (http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm).

A excegdo do processo M.6166 Deutsche Borse/NYSE Euronext, objeto de uma decisdo recente, a Comissdo ndo
proibiu, desde o inicio da crise financeira, qualquer fusdo notificada no dominio das atividades financeiras e dos
seguros.

2. Em janeiro, foram apresentados a Autoridade Bancdria Europeia (ABE) os planos de recapitalizagio dos bancos
para os quais tinha sido identificado (") um défice de capital. Posteriormente a ABE anunciou que, globalmente, as
medidas propostas pelos bancos resolviam completamente as insuficiéncias identificadas e criavam até uma margem
de seguranca adicional de cerca de 26 %. No quadro destes 126 %, de défice de capital identificado, as a¢des com um
impacto direto positivo no capital correspondiam a mais de 96 % do défice. Tal pode ser considerado muito
encorajador, dado o receio inicial de que os défices de capital seriam cobertos pela ponderacio de risco e por uma
desalavancagem excessiva.

Uma anélise aprofundada dos planos individuais foi realizada pelas autoridades de supervisdo nacionais e pela ABE
para avaliar se as medidas propostas respeitam a recomendagdo da ABE e sdo vidveis. Embora o acesso a informacio
sobre os planos de recapitalizacio individuais se restrinja as respetivas autoridades nacionais de supervisio e a ABE, a
referida avaliagdo global pela ABE sugere que os casos em que os bancos serdo incapazes de atingir o racio de capital
estipulado até junho de 2012 deverdo ser muito limitados, sendo mesmo inexistentes.

() Estainformagio estd disponivel no sitio Web da ABE.
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Question for written answer E-002328/12
to the Commission
Jodo Ferreira (GUE/NGL)
(29 February 2012)

Subject: Acquisitions and mergers in the EU banking sector and capital deficit

Further to the answer to Question E-010507/2011 on bankruptcies, acquisitions and mergers in the EU banking
sector since the start of the crisis, [ would like to ask the European Commission:

1.  What mergers and acquisitions have been notified to the Commission and authorised by it in the last four
years? Which ones have not been authorised?

2. Which banks have been identified as having a capital deficit, according to the latest assessment made and in
view of the stipulated capital ratios?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(23 April 2012)

1. Asregards the first question, all concentrations which have been notified to the Commission (irrespective of
whether they have been authorised or not) can be found in the case register on the Director General for Competition’s
website via the link: http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm

Apart from the recently decided case M.6166 Deutsche Borse/NYSE Euronext the Commission did since the start of
the financial crisis not prohibit any notified concentration in the area of financial and insurance activities.

2. The recapitalisation plans of banks for which a capital shortfall has been identified (') have been submitted to
the European Banking Authority (EBA) in January. Subsequently the EBA announced that, in aggregate, the measures
proposed by the banks address the identified shortfall in full and even create an additional buffer of approximately
26 %. Within this amount of 126 % of the identified capital shortfall, measures with a direct positive impact on capital
account for over 96 % of the shortfall. This could be seen as very encouraging, given the initial fears that capital
shortfalls would be extinguished by risk weight optimisation and excessive deleveraging.

An in-depth analysis of individual plans has been undertaken by national supervisory authorities and the EBA to
evaluate whether the proposed measures comply with the EBA recommendation and are feasible to achieve. While
access to the information on individual recapitalisation plans is restricted to respective national supervisory
authorities and the EBA, the aforementioned aggregate assessment by the EBA suggests that instances where banks
are unable to attain the stipulated capital ratio by June 2012 should be very limited, if any.

() This information is available on the EBA website.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-002331/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(29 februarie 2012)

Subiect: Valoarea si utilitatea fondurilor alocate anual pentru promovarea politicilor de toleranti fati de popoarele
continentului european

Opinia publicd din Roménia este ingrijoratd de sentimentele anti-europene tot mai adesea exprimate de lideri ai
opiniei publice din unele state membre ale Uniunii. Astfel, sunt cunoscute recentele exemple ale site-urilor internet cu
caracter xenofob din Olanda si Italia. Zilele acestea, in presa din Olanda a apdrut un articol publicat de un fost
diplomat si ziarist olandez (Robert van Lanschot in cotidianul Handelsblatt), in care acesta afirmd ci est-europenii,
majoritatea dintre ei locuitori ai regiunii balcanice, nu au contribuit cu nimic la cultura europeand. Ziaristul olandez
afirma ca Europa incepe de la mijlocul Podului Vechi de peste raul Neretva, in Mostar (Bosnia-Hertegovina), ceea ce
echivaleazd cu propunerea unei noi cortine de fier. Comisia este rugatd si informeze Parlamentul care este valoarea
fondurilor alocate anual pentru promovarea politicilor de toleranti fatd de popoarele continentului european si dacd
nu are senzatia ci aceste fonduri sunt irosite.

Lanschot afirmd cd locuitorii din aceasta zond apartin mai degrabd unui grup cultural ce este mult mai apropiat de
Turcia, pentru cd ,nimeni din Balcani nu stie ce e un costum Chanel, nu cunoaste arta culinara a lui Bokus, nu stie de
Pippi Longstocking, gridinile englezesti, eseurile lui Montaigne, jucdriile Lego”. Van Lanschot cere stoparea
expansiunii UE, afirmand ci tarile mentionate de el ,n-au nimic in comun cu Europa”. Ar putea Comisia si precizeze
dacd intentioneazd sd aloce fonduri pentru a populariza asemenea valori europene importante?

Rispuns dat de dna Reding in numele Comisiei
(26 aprilie 2012)

Comisia il invitd pe distinsul membru si consulte rdspunsul la intrebarea scrisd E-1835/12, adresatd de dl
Salavrakos (*).

Ca o completare la acest rispuns, Comisia subliniaza ca bugetul total pentru programul ,Europa pentru cetdteni” este
de 215 milioane EUR pentru perioada 2007-2013. Pentru Anul european a cetdtenilor (2013), Comisia a propus un
buget total de 1 750 000 EUR pentru anii 2012 si 2013. In 2012, un buget de 620 000 EUR a fost alocat seminariilor
de formare pentru jurnalisti.

In ceea ce priveste alte initiative ale Comisiei care contribuie la promovarea de politici de tolerant3, programul
,Drepturi fundamentale si cetdtenie” are printre obiectivele sale generale ,si combatd rasismul, xenofobia si
antisemitismul §i s promoveze o mai mare intelegere interconfesionald si interculturald si o mai mare tolerantd pe
teritoriul Uniunii Europene”. Anual, fondurile sunt cheltuite sub formi de subventii destinate actiunilor pentru
atingerea acestui obiectiv. Bugetul total al acestui program pentru perioada 2007-2013 este de 97,4 milioane EUR.

in acelasi timp, Comisia isi va continua eforturile de a face cunoscuti actualii candidati ai UE si potentialii candidati, cu
scopul de a imbundtiti intelegerea patrimoniului cultural care este comun pentru acestia si statele membre actuale ale
UE. In acest sens, Facilitatea pentru societatea civili (FSC) a Comisiei ofer asistent3 financiara organizatiilor societdtii
civile din regiunea vizatd de procesul de extindere, cu obiectivul inrdddcinarii valorilor democratice, a drepturilor
omului, a incluziunii sociale si a statului de drept, sprijinind astfel procesul de integrare europeani. in perioada 2007
— 2012, FSC a primit aproximativ 133,6 milioane EUR.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=RO.
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Question for written answer E-002331/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(29 February 2012)

Subject: Value and usefulness of funds allocated annually to promote policies of tolerance towards the peoples of
Europe

Public opinion in Romania is concerned by anti-European sentiments expressed with increasing frequency by
political leaders from certain Member States. Recent examples are well-known xenophobic Internet sites from the
Netherlands and Italy. An article was published recently in the Dutch press by a former Dutch diplomat and journalist
(Robert van Lanschot, in the daily paper Handelsblatt), in which he affirms that Eastern Europeans, the majority from
the Balkan region, have not contributed anything to European culture. The Dutch journalist affirms that Europe
begins from the middle of the Old Bridge over the Neretva River in Mostar (Bosnia and Herzegovina), which is
equivalent to proposing a new Iron Curtain. Can the Commission give its views regarding the value of funds allocated
annually to promote policies of tolerance towards the peoples of the European continent, and indicate whether it
believes that these funds are being wasted?

Lanschot states that the people living in this area belong to a cultural group that is closer to Turkey because, ‘No one
from the Balkans knows what a Chanel suit is, or has heard of the culinary art of Bokus, Pippi Longstocking, English
gardens, the essays of Montaigne, or Lego toys’. Van Lanschot calls for EU expansion to be halted, stating that the
countries mentioned by him ‘have nothing in common with Europe’. Can the Commission indicate whether it intends
to allocate funds to popularise such fundamental European values?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-1835/12 by
Mr Salavrakos ().

As a complement to this answer, the Commission points out that the total budget for the ‘Europe for Citizens
programme’ is EUR 215 million for the period 2007-2013. For the European Year of Citizens (2013), the
Commission has proposed a total budget of EUR 1750 000 for the years 2012 and 2013. In 2012, a budget of
EUR 620 000 has been allocated to the training seminars for journalists.

As for other Commission’s initiatives that contribute to promoting policies of tolerance, the ‘Fundamental Rights and
Citizenship Programme’ has among its general objectives ‘to fight against racism, xenophobia and anti-Semitism and
to promote a better interfaith and intercultural understanding and improved tolerance throughout the European
Union’. On an annual basis, funds are spent in the form of action grants for attaining this objective. The total budget
of this programme over the period 2007-2013 is EUR 97.4 million.

At the same time, the Commission will continue its efforts to raise awareness about the current EU candidates and
potential candidates with the aim of improving understanding of the shared cultural heritage between them and the
current EU member states. In line with this, the Commission’s ‘Civil Society Facility’ (CSF) provides financial assistance
to civil society organisations in the enlargement region with the objective of anchoring democratic values, human
rights, social inclusion and the rule of law, thereby supporting the EU integration process. From 2007-2012 the CSF
has received approximately EUR 133.6 million.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002332/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Tpodypappa davopnc yahaktog ota oyoleia oty EAMada

Méow Tou eupenaikot mpoypappatog diavoprc yahaktog ota oyoleia, ta mawdit propotv va Aappavouvy emdotovpeva
UYLEVA YOAOKTOKOIKG TPOIOVTC, TOU MEPLEYOUV OIUAVTIKEG PLTAIVEG Kal XVOOTOLKEld. STO MPOYPOHa EXOUV TPOGPaot)
O\a ta kpatn péln oUpgova pe tov kavoviopo (EK) apw. 657/2008 e Emrtporrg.

Epotaron 1) Emrtpor):

—  Ze now Padpo éxer 1 ENada afiomorjoer o ouykekpypévo mpoypappa; Exer xproiponomoel 0 oUvolo Twv
emdotovpevev xprpdtov ano v EE nou eixe ot diadeon e yia autov to okond katato 2010 kat 2011;

—  Kadoc ekartiag g otkovopikng kpiong avEavovtar ta kpolopata padntov mou dev £xouv mpoofact) ot Paoctkd
Sratpoguka ayadd, petakd Tov onoiwv kot o yala, eivar oig okéyels g Enrtponig va Sieuplvet ) ypnuatodotnon
TOU TIPOYPARLATOC TPOG T KPATH L€, Kat 1diwg TPog ekeiva mou avTipeTwnilouy ta peyaAutepa mpofpata;

Anavtion tou k. Ciolos €€ ovopatog ¢ Emtponig
(2 Ampihiov 2012)

— H egappoyn tou mpoypappatog mpowdnong e katavehwong yoAaktog ota oxolela eivar mpoatpetiki. Aev
amoteleitar amd empEPOUG mpolimoloyiopoUs mou yopryouvtar ota kpatn pél aMa faciletor oty mocoTTA TwV
YAAGKTOKOpIKGY TPoioviev mou diatidevial ot oxolela katd T Slipkela TOU ETOUG, OTOV appod TwV padnTev mou
OUHIHETEXOUY GTO TIPOYPALLA KAl GTOV APIDHO TV GXOAKGY THEPGV KATA TO GUYKEKPLHEVO OXOMKO £T0G.

— Ty mepintwon g kataviwons mfpoug ydaktog, 1 evioyuor e EE avépyetar o 18,15 eupd/100 kg ka
xopryeitat yia péyiotm nosotta 0,25 Nitpev toduvapou yakaktog ava padntr kat ava nuépa. H ENNada dev epappodler to
TPOYPapIHA AUTO.

—  To mpoypappa da anotehéoel avrikeipievo afloAoyrong oto eyyus péklov. Qotdoo, 1 Enttponr) Sev okonelel ent tou

napovtog va dieuplvel T xprpatodotor| tou. Zto apdpo 102 tou kavoviopol (EK) apw. 1234/2007 dev mpofAéneta
dapopomnompevn evioyuon ava kpdrtog péhog (1).

() EEL2997mmc16.11.2007,0.1.
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Question for written answer E-002332/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Milk distribution scheme in Greek schools

Through the European school milk distribution scheme, children are able to obtain subsidised healthy dairy products
containing important vitamins and trace elements. All Member States have access to the scheme, under Commission
Regulation (EC) No 657/2008.

Can the Commission state:

—  To what extent has Greece used this scheme? Did it use all the available EU subsidies for this purpose for the
years 2010 and 2011?

—  Due to the economic crisis, the number of pupils without access to basic foodstuffs, including milk, is rising.
Does it intend to broaden funding arrangements for the scheme in Member States, and particularly in those
facing the greatest problems?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(2 April 2012)

—  The application of the school milk scheme is optional for the Member States. It does not consist of individual
budgets allocated to the Member States but it is based on the quantity of dairy products distributed during the school
year, the number of pupils participating in the scheme and the number of school days during that school year.

— In the case of whole milk consumption, the Community aid is EUR 18.15/100 kg and it shall be granted on a
maximum quantity of 0.25 litre of milk equivalent per pupil and per day. Greece is not applying the scheme.

—  The scheme will be submitted to an evaluation in the near future, but the Commission has currently not the

intention to broaden the funding arrangements. A differentiated aid rate by Member State is not provided for in
Article 102 of Council Regulation (EC) No 1234/2007 ().

() 0JL299,16.11.2007, p. 1.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002333/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Yhonoinon dpaonc oty EN\ada yia Ty mapoyr tpikis ket yuyoloyikig otipiéng ota dtopa mov xpeiilova
diedvr) mpootacia

210 mhaiolo TV Ektaktev pétpev tou Eupendikou Tapeiou [Ipoogiyev ya to 2011, n EXAada mpoypappdtioe v
vloroinon dpaorc, TG Onoiag TO KOGTOG EKTIHATAL OF MEPITOU 2 €KAT. VP, Kat TEPIAApPAVEL TV MaPOYT| LTPIKNG Ka
Yuyoloykic oTrpiEng oTa dtopa mou xpetalovtal diedvi) mpootasia.

Epotaron 1) Emrtpor):

—  Me faon ug mhnpogopics kai ta ototyeia mou cuNAEyel, aflonoudnKkav 0To aKEPALO T 2 EKATORHUPI EUPG ATO TV
eNvikn) kuPépvnon yia autd Ttov okomno;

—  TIpofAénetar xpnpatodoton yia Ty mpaypatonoinor avaloyns dpaors yia Ty mpoypappatkn epiodo 2012;

Anavtnon e kag Malmstrém &€ ovopatog g Emrpomnic
(11 AmprAiov 2012)

H Emtpor) dev eivan axopn og Jéon va avagépet o mood mou xprjotponoinoe 1 EAMada and my xpnuatodommon nou éhafe
070 TAGIGI0 TV PETPLY EKTAKTNG avaykng Tou Eupenaikol Tapeiou [pooguywv to 2011. H unootpifn éktaktng avaykng
tou Eupenaikov Tapeiou [Tpooguyev yia to 2011 yopnyfnke omv EAMada otig 20 Aexepfpiou 2011, Miyo petd v
unoPol) g oxeTtikng aitong yia xpnpatodotnon and T eAMvikés apygc. Ao mpdo@ateg TANPOYOPIES TOU ExeL OTN
dwadeon g n Emtponr) mpokUmtel 0T 1 epappoyn) Tou pEtpou pe otoXo TV mapox (netafl aMov) wtpnic kot
yuyohoyikig unootpifng o€ dtopa mou pmopei va xpetdlovtat diedvi) mpootasia eivat Etotn va apyioel.

H EX\ada gxer v unoypewon va unofdler ékdeor oty Enitponr) oXetika e TV €QappoyT| TOU £T010U TPOYPAHHATOC Yic
0 2011, oupmepAapfavopevey Tev HETPOV EKTakTns avaykne, péxpt g 31 Maptiou 2014.

'Onwg avagépetar oty anavtron g Emtponmic oty kowofoulevtikr epatnon E-8957/2011 (') to Eupwndikod Tapelo
[Ipoo@uywy da pnopoloe va ouveyioel va otnpilel ttotou eidoug pétpa. Eva ta kplren péhn eivat katd kUpto Aoyo umelduva
TOGO YIOL TV EQPAPHOYT] TOV TPOYPAHHATOV TOUG 060 Kat yia TV emthoyr] Twv dpacewv mou avalapfavoviar oto mhaicto
autov, 1 Emitponn Ya napapeiver oe em@ulakn oUteg Gote va eEac@alioel 0T o1 TPOTEWOLEVEG dPATELS avTamokpivovTal
ot adikég avaykes e EAMadag otov topéa autov.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EL.
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Question for written answer E-002333/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Action in Greece to provide medical and psychological support for individuals in need of international
protection

As part of the European Refugee Fund’s emergency measures for 2011, Greece scheduled action with an estimated
cost of approximately EUR 2 million, including medical and psychological support for individuals in need of
international protection.

In view of the above, will the Commission say:

—  Based on the information and data it gathers, has the entire sum of EUR 2 million been used by the Greek
Government for this purpose?

—  Isthere any provision for funding to carry out similar action in the 2012 programming period?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(11 April 2012)

The Commission is not yet in a position to report on the amount used by Greece from the emergency funding
allocated under the European Refugee Fund (ERF) for 2011. The 2011 ERF emergency support was granted to Greece
on 20 December 2011, soon after the submission of the relevant request by the Greek authorities. Current indications
available to the Commission are that implementation of the measure aimed at providing (among other things)
medical and psychological support to persons who may be in need of international protection is about to begin.

Greece has the obligation to report to the Commission on the implementation of the 2011 annual programme,
including emergency measures, by 31 March 2014.

As mentioned in the Commission reply to parliamentary Question E-8957/2011 (') such measures could continue
being supported by the European Refugee Fund. While Member States are primarily responsible both for the
implementation of their programmes and for the selection of actions within them, the Commission will remain
vigilant, so as to ensure that the proposed actions are in line with the specific needs of Greece in this area.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB.
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(EAAnvixn) €xbooty)

Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002334/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: AE10moinon KOWOTIKGY OOV yia T Slatrpnor] G ToArTioTkng kKAnpovopds oty EN\ada

H noltiky ouvoyic pmopet va unootpiget enevduoeig oe moltiotikés ekdnlaoers, kar 1divg yia v mpoadnorn frootpou
TOMTIOTIKOU TOUpIGHOU. 210 &v Aoy mhaioto, yia v mepiodo 2007-2013, anod to Euponaiko Tapeio Tepipepeiakric
Avantugne (ETITA) xopnyndnkav ota kpatn pékn 6 Sioekatoppipia eupd yia T ypappr] Tou TPOUTOAOYOHOU
lohrtiopogy, oupmepihapfavopévov 3 Sioekatoppupioy eupe yia TV mpootasia Kat T SlaThpnor TG TOATIOHIKNG
KAnpovopudg.

—  Eivau oe d¢on) va pe evjpepaoet i Emrtponn yia to Uyog tov mopwv mou péxpt onjpepa attonoinoe 1 ENAada yia
datpnon g moMmiopukrg G kKAnpovopds; Tt mOGO0TO AVTIMPOCWNEVEL OE OXET) LE TO GUVONO TV TOpwv mou 1] ENAada
unopei va aglonotrjoet pgxpt to 2013 yia autov Tov okomo;

—  Kadog oug mpoogates tapayic oty Adfva ktpia peyalg mohrmiotiknic aflag uméotoav onpavtikes CnuEc, 1)
aVaKaTaoKEUT) TOUG propel va eivar emAééin ano to ouykekpipévo mpoypappe; Exel ndn katadéoel kamnota oyetikn mpotaon
1 eN\nvikn kufépvnon;

Anavtnon tou k. Hahn €€ ovopatog ¢ Emtpomig
(17 Anpihiov 2012)

Ta drapdpotikd tapeia dodétovy yia napepfaceis otov topa tou mortiopol oty ENAada to mocd twv 483 exat. eupo
(2,4 % ¢ ouvohikic xprpatodotong yia v ENAada), and o onoto 284 ekat. eupd mPoopilovtal yia TV TPOCTAsia Ka
) Satijprion e mohrtiotikrg kAnpovopac, 160 ekat. eupe yia Ty avanTtugl) TOMTIOTIKGV Utodopay kat 39 ekat. eupe
yia T PENTIOON TOV TOMTIGTIKGV UTINPECLAV.

TUpQva pE TIg TANPOQopies Tou £xouv An@Uel amo Tig eEAMVIKEG apXEG, £va Moo UYOUG 35 ekat. eupd el xprjotponotdel
uéxpt onuepa (12 %).

'0Ocov agopa TV anokatastact Ktpiov peyaAng nokitotikng afiag mou unéotnoav {pieg anod Tig TpOoYATeS Tapayés otV
Adrva, ot eNMvikég apyéc Ja mpénel katd mpGTov va EETA00UY av o1 OXETIKEG damaveg kahUmTovtal and Ty ac@alion tou
Kkade kupiou mou Exel umootel {njpies. Av ot ev Aoyw dandveg dev kahUmrovrar, eivar Suvatov va eivar em\egipeg, und v
npoUnoveon Ot 1 mapépfacn EvIAosETAl GTOUG GTOXOUG TOU TPOYPAHPATOC KAl IKAVOTIOLEL TIG VOUIKES, DIOKITIKEG Kat
dnpoctovopukéc anartroets, pe v eEaipeon TV KTplov mOU EEUNNPETOUY OKOTOUG OTEYAOTG Yia Ta onoia epappoloviat ot
Kkavoveg enheEpotTag mou kadopiloviat oto apdpo 7 tou kavoviopov (EK) apid. 1080/2006. Sopgova pe v apxn s
empeplopévs Swayelplong mou e@appoletar yia ) Stayelpion TG MOMTKNG GUVOYTG, T MPOTac va unootnpixdel 1
anokatdotaon kupiey dev da mpénel va unofAndel oty Emtponr), ald oty appodia dwayeipiotikn apyrp mou eivar
unebduvn yia v emhoyn Kat Ty egappoyr tev oxediov.
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Question for written answer E-002334/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Use of EU resources to preserve Greece’s cultural heritage

Cohesion Policy may be used to support investment in cultural events and in particular to promote sustainable
cultural tourism. Within this framework, for the 2007-2013 period, Member States have been granted EUR 6 billion
from the European Regional Development Fund under the budget line ‘Culture’, including EUR 3 billion for the
protection and preservation of the cultural heritage.

—  Can the Commission state what level of resources has been used by Greece so far to preserve its cultural
heritage? What percentage does this represent of the total resources available to Greece for this purpose until 2013?

—  Given that, in the recent riots in Athens, buildings of great cultural value suffered significant damage, could their
rebuilding be eligible for this programme? Has the Greek Government already made a proposal to this effect?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(17 April 2012)

EUR 483 million of the Structural Funds has been allocated for cultural interventions in Greece (2.4 % of the total
allocation to Greece) and consists of EUR 284 million for the protection and preservation of cultural heritage;
EUR 160 million for the development of cultural infrastructure; and EUR 39 million to improve cultural services.

According to information received from the Greek authorities, EUR 35 million has been used so far (12 %).

Concerning the restoration of buildings of great cultural value which suffered damages from the recent riots in
Athens, the Greek authorities should first examine if these costs are covered by the insurance policy of each damaged
building. If these costs are not covered, the expenditure could be eligible, provided that the intervention is in line with
the programme objectives and fulfils the legal, administrative and financial requirements and with the exception of
buildings serving housing purposes which are subject to the eligibility rules set out in Article 7 of Regulation (EC)
No 1080/2006. In line with the shared management principle used in administering cohesion policy, the proposal to
support the restoration of buildings should not be addressed to the Commission but to the competent managing
authority responsible for project selection and implementation.



18.4.2013 Utedni véstnik Evropské unie C111E/49
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002335/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Aiktuo emdnpoloyikic napakoloudnong kat e\éyxou tov petadotikay aodevelwv oty EE

Tupgova pe v andgaon 2119/98/EK tou Eupwnaikot Kowofouhiou kat tou Tupfouliou yia m dnuoupyia ditdou
emdnpoloyikrg mapakolovdnong kar ehéyxou Tov petadotkov acdevelov oty Kowotta kar cUOTIHATOG £yKapou
ouvayeppoy kat avtidpaot|g, 1) mpOANY kat 0 EAeyx0G TwV HETASOTIKOV AGUEVEIGY aOPa TO DERA TIG AVTLHETOMLONG TGV
LETAdOTIKGY ACVEVELOV TOU GUVOEOVTAL IE TIG HETAVAOTEUTIKEG POEC TANDUGHOU.

Epotaron 1) Emrtpor):

—  Eiva oe 9¢on va pou mapadécel Ta MO MPOCYATE GUEMEPHOPATE OYETIKA e T SlakUpavon Kai Ty Tior v
petadotikov aodeveldv mou ouvbéovtar pe Tig pogg mAnduopou oty EE; Te mow kpat péAn mapouoialetar 1)
peyaltepn abénon);

—  Kadog tov Aeképfpio tou 2011 1 Emtpon] evékpive véa mpotaon vopkol mAaioiou mou €xel oG aToXo va fondnoet
TIG KUPEPVNOEIS TV Kpatdv HEA®V va kadiephoouy dtadikacia yia Ty kowr mpoprdeta epfoMav katd e mavdnpiag
kat va feltiocouy ta enineda £ToOTNTAG KAl GUVTOVIGHEVIS avTidpacng oe Ola ta &idn cofapev dacuvoplakev
ane\ev katd e dnpootag uyelag, eivat oe Véon i Enttponn va pe eviypepdoet yia Ty mpododo tev kpatov pekav ot
kaditpwon g dadikaciag avtg;

Anavrion tou «. Dalli €€ ovopatog ¢ Enrtponiig
(18 AmprAiov 2012)

To Euponaikd Kévtpo TTpoyng kar ENéyyou Noowv dnpooieuce texvikr £kUeot] OXETIKA [1€ TNV UYELN TV HETAVAOTOV TO
2009 (") kadog kat ektipmor enkvduvotnTag (%) 66ov agopd éva cUpBAv mOU OYETICETAL 1€ TV ELOPOT| HETAVATTAY and T
Bopeia Agpuri oty Eupomnn to 2011. Supgeva pie ta npoavagepdévia £yypaga, ot cuvdrkes diafivong twv petavaotav
oTa KEVTPA UTOSOXTS HIOPEL VO aUETGOUY TOV KIVOUVO KPOUGHATAV HETAdOTIKGOV aoDeveldv ().

'Ocov agopd T mpoodo Tev kpatev pedv yia T Jéomion diadikaciag pe okono Ty Kowr) TPopNYeLa 1TPIKGY AVTHETPWY,
1 mpotaon g Emtponnic yia v katanoéuron coPapov dacuvoplakey anel\Gv yia Ty uyeia oulntdtal Ty napoloa
otypr] and to Kowopovhio kat to Tupfovhio. H npetofoulia autr nepthapfaver v mdavr deomion pnyaviopol yia ty
Kkow mpoprdei ltpikev avipetpov. Eivar akopr oAl vepic oto napov atadio e dadikaciag yia va unapéer evipépwon
OYETIKA piE TO Tota kpdrtny pEN Ja emdupoly va cuppetacyouv oty edehovkn diadikasia kowrg mpopndelas TPk
AVTIEETPOV.

() http://ecdc.europa.eufen/publications/Publications/0907_TER_Migrant_health_Background_note.pdf
() http:[/ecdc.europa.eufen/publications/Publications/110412_RA_North%20Africa_Libya_migration.pdf
() http://ecdc.europa.eufen/publications/Publications/1111_SUR_Annual_Epidemiological_Report_on_Communicable_Diseases_in_Europe.pdf
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Question for written answer E-002335/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(29 February 2012)

Subject: Network for the epidemiological surveillance and control of communicable diseases in the EU

Under Decision No 2119/98/EC of the European Parliament and of the Council setting up a network for the
epidemiological surveillance and control of communicable diseases in the Community and an early warning and
response system, the prevention and control of these diseases involves combating communicable diseases linked to
migrating population flows.

In view of the above, will the Commission say:

—  Can it give the latest findings regarding the variations and trends of communicable diseases connected with
population flows in the EU? In which Member States has there been the greatest increase?

—  InDecember 2011, it adopted a new proposal for a legal framework with the aim of helping the governments
of Member States to establish a procedure for the joint procurement of vaccines against pandemics and to
improve the levels of preparedness and coordinated action in all cases of serious cross-border threats to public
health. Can it provide an update on Member States’ progress in establishing this procedure?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The European Centre for Disease Prevention and Control published a technical report on migrant health in 2009 (')
and a risk assessment () on an event related to migrant influx from North Africa to Europe in 2011. These documents
state that the living conditions of migrants in the reception centres might enhance the danger of outbreaks of
communicable diseases (°).

With regard to the progress shown by Member States in establishing the procedure of the joint procurement of
medical countermeasures, a Commission proposal to fight serious cross-border threats to health is currently being
discussed by the Parliament and the Council. This initiative includes a possible mechanism to operate joint
procurement of medical countermeasures. It is too early at this stage in the procedure to inform about which Member
States will want to be part of the voluntary joint procurement of medical countermeasures.

() http://ecdc.europa.eufen/publications/Publications/0907_TER_Migrant_health_Background_note.pdf
() http:[/ecdc.europa.eufen/publications/Publications/110412_RA_North%20Africa_Libya_migration.pdf
() http://ecdc.europa.eufen/publications/Publications/1111_SUR_Annual_Epidemiological_Report_on_Communicable_Diseases_in_Europe.pdf
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002337/12
npog v Enrtpor)
Niki Tzavela (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

O&ua: Bia KaTd HETAVAOTOY

«ZUYYVOHN» and TIC OIKOYEVELES TV déka DUpdtev — petail twv onoiwy évag EXAnvag, o @e6dwpog Boulyapidng anod to
Movayo, oktd Toupkot kar pia Feppavida aotuvopkog — g veovaliotikng opyaveong Ipootasia g matpidag» mou
dohogovidnkav kata v mepiodo 2000-2007 ot Teppavia {moe n Kaykehapiog Aykeha Mépkeh, o€ pua ouykvntkr
exdnAwon pvijpng mou mpaypatonou)dnke orfpepa oto Méyapo Mouatkric tou Bepohivou.

H Spaon g opadag twv veovaliotwv mou, pe €dpa to kpatidio g Boupiyyiag, Tpopokpatovoe kat dohogovouse
petavaotes avevoyAntn yia pia oAokAnpr dekaetia kat pAALOTA KATO and T PUTH TOV YEPHAVIKGY ApXGV, aMOKAAUQINKE. . .
Tuyaia Tov nepacpievo Nogpfpto, mapott ot apxeg yvapilav kakd Toug epmAekopévous.

Epwtaran 1) Emitporn) mota eivar ) enionun 9¢on e yia to avEavopevo kNipa emdeoewy oe petavaotes oe kpdren pekn g EE.

Andvtnon e kag Reding £ ovopatog ¢ Emtponig
(25 Anpihiov 2012)

H Evponaikr Evoon paciCetar otig akieg Tou oefacpol Tg avdpamivig aglonpénelag, g lOTjTag, Tou Kpatoug dikaiou Kat
Tou oefaciiov TV avdpemivey dikatwpdtoyv. H Enttponr) katadikaler éviova kade ekdnhwor patoiopou, Eevogopiag, kadag
Kat ouvagav popeav poahodoiag, epocov eivar acUpfatn npog Tig akieg auTéc.

H Emrtponr) unevdupiCer on ) EE éyer Jeomioer edikr) vopodeoia yia Ty Katanoléunon g patolotiknis kat Eevogopiknc
oupmepigopag, ouvpmepthapfavopgvng e Pias. H amopaon-mhaioo 2008/913/AEY tou Zupfouvdiov yia
KATATOAEUNOT OPIOPEVWY HOpPwV Kai ekdnAmoewy patoiopol kar Eevopopiag péow tou mowikov Sikaiou (1), n omoia
unoypemvel Oha ta kpat péAN va kataotieouy Tipepntéa T dnpodota unokivion Piag 1) picoug mou otpégetar katd opadag
npooenev 1 pEAous opddag, mou mpoodiopiletar Pacel ™ QUANG, TOU XPORATOS, TG DPNOKElas, TwV YeVERAOYIKOY
katafolav 1) e edvikig 1} edvotikng katayoyns. Ta kpatn pékn ogeilouvy eniong va eEacpalicovy OTL Ta patoloTiKA Kot
Eevogofika kivijtpa Jewpouvial emPapuvtikeg TepIoTAOELS, 1), evaAAAKTIKG, OTL Ta Kivijipa autd Aapfavovtal unown and ta
dikaoTrpia katd TV EMPETPN|OT) TG TOWVHG.

() Andgaon-maioio 2008/913/AEY tou Zupfouiou, e 28nc Noepfpiou 2008, yia v KaTamoNEpnon OPIoHEVEY HOPQGY Kat ekdN\GOEWY patotopol kat
EevogoPiag peow Tou mowikov dikaiou, EE L 328, 6. 55.
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Question for written answer E-002337/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Violence against immigrants

At a moving memorial event held today in the Konzerthaus in Berlin, German Chancellor Angela Merkel asked
forgiveness of the families of the 10 victims — one Greek man, Theodoros Voulgaridis from Munich, eight Turks and
one German policewoman — murdered in Germany by the neo-Nazi organisation the National Socialist
Underground between 2000 and 2007.

This group of neo-Nazis, which is based in the Thuringia region, terrorised and murdered immigrants with impunity
for a whole decade under the very noses of the German authorities; it was discovered by chance last November, even
though those involved were well known to the authorities.

Can the Commission give its official position on the worsening climate of violence against immigrants in EU Member
States?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(25 April 2012)

The European Union is based on the values of respect for human dignity, equality, the rule of law and respect for
human rights. The Commission strongly condemns all manifestations of racism, xenophobia and related forms of
intolerance as they are incompatible with these values.

The Commission recalls that EU has adopted specific legislation to fight against racist and xenophobic behaviour,
including violence. Council Framework Decision 2008/913/JHA on combating certain forms and expressions of
racism and xenophobia by means of criminal law (') obliges all Member States to make punishable the intentional
public incitement to violence or hatred directed against a group of persons or a member of such group defined by
reference to their race, colour, religion, descent or national or ethnic origin. The Member States must also ensure that
a racist or xenophobic motivation of any other offence is considered an aggravating circumstance or that such
motivation may be taken into consideration by the courts in the determination of the penalties.

() Council Framework Decision 2008/913[JHA of 28 November 2008 on combating certain forms and expressions of racism and xenophobia by
means of criminal law, OJ L 328, p. 55.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002338/12
npog v Enrtpor)
Niki Tzavela (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: YngLakn enaviotaon) yio TV KATanoNEpLon TG meivag

0 18putic me Microsoft M\ Tkértg tayOnke orjpepa unép pLag «pn@LaKG ENAvVACTAOTS» Yia TV KATanoAE(nor| TG meivag
OTOV KOGHO, EVIOYUOVTAG TV MAPAYWYIKOTITA TGV AYpPOTOV Kal TV KTVoTpogwv i T Pordea tov dopugopikav
OUOTHATWY, TG TEXVONOYLAG TwV BIVTED 1) TG EMAOYNG TRV OTOPWY.

IIpéner va okegrolpe moAU cofapd tov TpOno pe Tov omoio da weeANJOUHE amd TV Yn@LaKN EMAVACTACT Yid Vi
KATaAEOUpE O KAIVOTORIES Kal 0TV KTvoTpogiar, drhwce o dioekatoppuptotyog Mmik Tkértg ot Popn katd ) ddpkela
G emotag cuvodou tou Atedvoug Tapeiou yia ) Tewpyik Avantuén (FIDA), mou eivar pua e€eidikevpévn unnpeoia tou
OHE.

«Av 006 anacyololv o1 o @Teyol, da Tpénel va oag anacyoloet 1) yewpyia. Eiaote neneiopévor 0T eivat duvatd yia toug
aypOTEG e HIKPT] MaPaywYT va SIMAACIACOUV KAl OE OPLOHEVEG MEPITTACELS VO TPITAACLACOUY TV TAPAY®YT] TOUG KATA TN
diapxera twv 20 TPOGEXGY ETOV, TPOCTATEVOVTAG TAUTOXPOVAG TH] YT TOUC», GUVEIOE 0 [KEITG.

O Tkértg £pepe ¢ mapadetypa yia T Xprjor TEXVOAOYLAY TNG TAPOYOPIKNG TNV akoAoUDI TOU YOVIOLORATOG TG HaviOKAg,
1] OTola EMITPEMEL GTOUG ayPOTES Va TPOPAENOUY T anddoo TV GMOPWY KAL VaL HELGYOUV TO XPOVO YIaL TNV aVATTUEN Hiag
véag mowkthiag anod 10 ypovia povo ot 2.

Epwtatar n Emtponn av Jewpel ™y mpotaon avty ovieg kepdopopa kar emdopopa yia ta kpdtn pén me EE mou
Bpiokovtar oy TP ypajp) TG OKOVOIKNG KpioT.

Anavtnon tou k. Ciolos €€ ovopatog ¢ Emtponig
(4 Ampihiov 2012)

H «wrtonoinon tov yrelakev texvoloyiav propel va dadpapatiosl onpavtikd polo ot Peltioon e emortiotkic
ac@dhelag o€ maykOopo eminedo. Tuykekpipéva, ot ouvOUacpo pe aN\eg mpooeyyioelg, pmopel va fondnoel Toug aypoteg
OTIC OVATTUGOOHEVEG XOPEG VA YEQUPOOOUV TO «xaopa amodoongr. Emmpocdeta, o teyvoloyieg Trhemokonnong
oupfarlouv oty mapakoholdnon g emornotikig acpalelag ot Swagopetikeg meproyés tou mAavity. H Eupomnaik
Enrtpor, TG tekeutaieg dvo dekaeties, £xer avantuéer eva suotnpa mpofheyne g ouykopdng twv kakhiepyelay, To onoio
m\éov oupfaMlet ot mapakoloudnon ™G EMOITOTKAG Ao@iNelag o maykoopo eminedo (péow tou Ilaykoopou
Suotpatog [npoeopnone kat Eykaipng Mpoedonoinong yia ta Tpdgiua kat ) Fewpyia (Global Information and Early
Warning System/GIEWS) tou Opyaviopot Tpogipwv kat Tewpyiag (FAO)).

O1 yn@Lakég TeYVONOYIEG Kat 0L TENVONOYIEG EMKOWVOVIOV TpoPavas dtadpapatiCouv onuavtikd poAo GTov Yewpyiko Topéa
e EE. Qotoc0, autdg o pONoG eivat dlapopeTikds o€ GUYKPLOT HE TIC AVAGPONEIS, And EMOLTIOTIKY ATOWT), XWPES, Kadhg TO
navo 0¢gelog and mAeupas avgnong e anddoong eivar MO pkpdTepo. Ev toltolg, ot mpoavaepopieves texvoloyieg
XPNOHONOIOUVTAL Yia TV Tapakoholdnon e cuykopdig tav kaA\iepyetdv, ) yeopyia akpifeiac, v kuvotpogia kt\. H
EE ouveiopépel 1101 £dd kat xpdvia oe autoug Toug Topeis, e T xprpatodotnon moAaGy Epyav and to [pdypappa [Maicto
‘Epeuvag, yia mapddetypa, 1) pe TV mapoxr UTNPECLOV Yia T XPrioT TeV &v AOYe TERVONOYLOV: mapadelypatog Xapr, o
ovompa EGNOS Aertoupyet 10n apketd ypovia divovtag ) duvatdtnta xpriong dopugopikig mhorynong yia yewpyia
akpifeiag. Aev umapyet apgifolia 0Tt ot Yn@Lakés texvoloyies da Kvtonondoly Tov YE®PYIKO TOHEN KaL TO GUVOAO THG
ahuoidag €Qodlaopol, HEGK TG TPOTEWVOHEVIIS EUPWMAIKNG ETAIPIKAG OXéong kawotopias «lapaywykotta Kot
Biootpdtnta tou Fewpytkol Topéar kat g mpodTAcNG yia To mpdypappa-miaioto Epeuvag kat kavotopiag «Opilwv 2020,
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Question for written answer E-002338/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Digital revolution to combat hunger

The founder of Microsoft, Bill Gates, today backed a ‘digital revolution’ to combat hunger in the world by enhancing
agricultural and stockbreeding productivity using satellite systems, video technology and seed selection.

‘We have to think hard about how to start taking advantage of the digital revolution that is driving innovation,
including in farming, said billionaire Bill Gates in Rome at the annual conference of the International Fund for
Agricultural Development (IFAD), a specialist agency of the UN.

‘If you care about the poorest, you care about agriculture. We believe that it's possible for small farmers to double and
in some cases even triple their yields in the next 20 years while preserving the land,” continued Mr Gates.

He gave as one example of the use of information technologies the genetic sequencing that allows cassava farmers to
predict how individual seedlings will perform, shortening the time it takes to develop a new variety from 10 years to
two.

Does the Commission believe that this proposal could be truly profitable and promising for EU Member States on the
front line of the economic crisis?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(4 April 2012)

The mobilisation of digital technologies can play an important role to improve food security at world level. In
particular, together with other approaches, it can help farmers in developing countries to bridge the ‘yield gap’. In
addition, remote sensing technologies contribute to the monitoring of food security in different regions of the world.
The European Commission has developed since the past two decades a system of crop harvest forecasts, which now
contributes to food security monitoring at world level (through the FAO Global Information and Early Warning
System on Food and Agriculture, GIEWS).

Digital and communication technologies have obviously a role to play in the EU agricultural sector. Yet, this role is
different than in food insecure countries, as the potential benefit in terms of yield gains is much smaller. Yet, these
technologies are utilised for crop harvest monitoring, for precision farming, for breeding, etc. The EU has made
contributions in these aspects for years already, with many projects funded by the framework Programme for
Research for instance, or by providing services for the use of these technologies: for instance EGNOS has been
operational already for some years to allow the use of satellite navigation for precision farming. There is no doubt that
the digital technologies will be mobilised for the agricultural sector and the whole supply chain through the proposed
European Innovation Partnership ‘Agricultural Productivity and Sustainability’ and the proposal for the framework
Programme for Research and Innovation ‘Horizon 2020°.
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-002339/12
npog v Enrtpor)
Niki Tzavela (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Kataotaon ot Topahia

T emPoln} kupdoEwY ano T diedvr| Koo TA G «auToUG MoU Ya oTadouy eunodlon otV moALTKN petafaot] ot Topalia,
otV omoia paivetar epQUAIOG €8 Kkt meplocotepo and dvo dexaeties, (fjoe onuepa and o Aovdivo 1 umoupyog
E€wtepkov tov HITA Xikapt Khivtov.

«H Y¢on tov HITA eivar cagrig: onoadnnote anonepa mapepnodiong g noArtkng diadikaoiag kar diatrprong tou status
quo dev da yiver avektr)», dfhwoe 1 Khiviov katd ) Siedvry didokeyn yia m Zopahia mou diefayetar oto Aovdivo, ot
diapxera me omolag avakoivwoe emmpododetn apepikavikr fordeia 64 ekatoppupiov Solapiny (48 exatoppupioy evpn) yia
TG X0pES 010 Képag g Apiknc.

«@a evdapplvoupe T diedvr) kowvotta va empalel TPOGYETES KUPOOELS, OMOG AMAYOPEVCELS OTIC HETAKIVI|OELS KL Ay O
TIEPIOUCIAKGY OTOLYELOV OTA TPOCWTA 0TOUC KOATOUG TG copahikng petafatikig kufépvinone 1} ektdg autng, ta onoia
€MLNTOUY VOL UTIOVOREVUGOUV TNV €1pTvi] Kat TNV ac@dAeia oTr Sopahiay, GpeiwoE.

Epotdtat n) Emrtponn:
1. Tow eivon 1 pgxpt topa orkovopkr) fordeia g EE mpog t opaia;

2. 'Exoupe anodeifeig yia Ty enévduon autav ey XpnpaTtey;

Anavnon tou k. Piebalgs €€ ovopatog g Emtporig
(24 Anpihiov 2012)

H EE &itdeoe mepimou 500 exatoppupia eupe yia avamtuClakr) ouvepyaola, mépav Twv 567 eKatoppupiov eupe yia
avdpoemotikn fordela kat yia Ty anootor] e Agpikavikic Eveone ot Zopadia (AMISOM) mou éxet wg otox0 va
fondnoer g apyés e Sopahiag va eyyundoly v ac@dlela yio TOUG avdpeONOUS Kat TV TPOodo yia TV ELPTVEUTIKN
dwadkacia. Tpotepardmres g avartuEiakig foretas e EE eivar 1 otpién g anoteleopankng diakufépvnong, 1
exmaidevon kat i TOvVeon g okovopkrs avamtuéne. H otpién e EE otov topéa e dakufepvnong mephapfaver
otnpiEn yia v dnpoupyia Jeopav, T cupgiNieon, o kpatog dikaiou, Ta avdpanva dikaidpata, Kadeg Kat T otptén e
Koweviag tov moAttav e Zopahiag. [ephapfaver eniong enevduoels ot yewpyia, oo Lwikd kepahaio, ota facikd épya
UTOSONG, 0TV EMAYYENIATIKT] KATAPTION, OTOV TOPEN TG UYELNS Kat 0TOV 1d1wTikd Topéa. Meyalo uépog g avantuéiakng
ondeiac ypnotponoumdnke exel Omou unapyet enapkrs ac@aleta kat drakufépvnon, eva n avipemotiki fordela ouveyilet va
AVTHETOMICEL TIG avaykeg eunaddy MMPUOHGV o Kevepikn kat vota Topahia. H avipomotikr foreia sonidletar oty
QVTLETOMION TG EVIOVIG EMIOLTIOTIKAG aVAcQANELAS Péow emortiotikng fondelag kat xpnuatikdv mpetofoulav kat oe
A\OUG KPIOLLOUG TOpELG OTIWG TO VEPOD, 1] AMOXETEVGT), 1] UYLEVIY, 1] UYEla/dtatpogr), i oTéyn kat 1 cuvdpopr] Tev eowTtepika
petakvndévioy mABuopov, kadag kat i otpifr Tov copalay mpocgiyev oty Kévua.

Adyo tev aldikev ouvdnkav ot Zopalia, Ta mpoypappata mou xpruatodotouvtar pe kovduhia e EE epappolovtal
Kuping ano diedveig pr kufepvuikots opyaviopols (MKO) kat opyavaoets tov Hvopévoy Edvav. Ot cupfaoceis epappioyrs
pe autolUs Toug opyaviopoug mpoPAénouv taktikn UMOPON] TERVIKOV Kai OKOVOWK®OV ekdéoewv. Emmiéov, katd v
EQPAPLOYT] TWV TIPOYPALATOV, diEEayovTal TakTikd Eey ot Kat aELONOYHOELS HECW EMITOMMV EMOKEWPENDY KAL EVOLAUESHOV KaL
TeNkGV aZloAoyroewv, Tpaypa mou enttpénet oty Enttponi va diacgalioel v katdAnAn napakohotdner| g epappoync
TOUG.
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Question for written answer E-002339/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Situation in Somalia

Speaking in London today, Hillary Clinton, the US Secretary of State, demanded the imposition of sanctions by the
international community on those who ‘seek to...prevent the political transition’ in Somalia, where a civil war has
been raging for over two decades.

‘The position of the United States is straightforward: attempts to obstruct progress and maintain the broken status
quo will not be tolerated,” stated Mrs Clinton at the international conference on Somalia held in London, during
which she announced additional US aid of USD 64 million (EUR 48 million) for the countries of the Horn of Africa.

‘We will encourage the international community to impose further sanctions, including travel bans and asset freezes,
on people inside and outside the TFG (Transitional Federal Government) who seek to undermine Somalia’s peace and
security,’ she said.

Will the Commission say:
1. How much financial aid the EU has given to Somalia to date?

2. Isthere any evidence of how this money has been invested?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(24 April 2012)

The EU has provided around EUR 500 million in development cooperation, on top of the EUR 567 million for
humanitarian assistance and for the African Union mission to Somalia (Amisom) which aims to help Somali
authorities to bring security to its people and progress in the peace process. Priorities for the EU development aid are
supporting effective governance, education and stimulating economic development. EU support for governance
includes support for institution building, reconciliation, rule of law, human rights and support to Somali civil society.
It also covers investments in agriculture, livestock, basic infrastructure, vocational training, health and the private
sector. Much of the development aid is spent where there is adequate security and governance, while humanitarian
aid continues in South-Central Somalia to address needs of vulnerable populations. The focus of the humanitarian
assistance is to address the severe food insecurity through food aid and cash based initiatives and other key sectors
such as water, sanitation, hygiene, health/nutrition, shelter and assistance to internally displaced populations and
assistance to Somali refugees in Kenya.

Due to the specific situation in Somalia, the projects funded by EU funds are mainly implemented by international
non-governmental organisations (NGOs) and United Nations agencies. The implementation contracts with these
organisations foresee regular technical and financial reporting. Moreover, during the project implementation, regular
monitoring and evaluations are carried out through field visits, mid-term and end-term evaluations, which enables
the Commission to ensure proper follow-up.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002340/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Néog kUKAOG eE0MAIopGY Taykooping

'Evag véog kuk\og enaveEomhiopdv @aivetat va Eekivaet petd kat Tig dnhaoeig tou Pocou [pwdunoupyol 6w, epocov exheyel
oty [poedpeia e ywpac, Yo mpoxwpr|oeL o€ Evav AVeu TPOIYOUHEVOU ENAVESOMAIGHO TIG XOPAC.

Avtiotoyn gaivetar va givar 1 moArtikr] kat g Kivag, eve to Ipav kat 1) Toupkia avéavouy tig damaveg yia ta eEonhiotika
TOUG TPOYPALIHLATAL.

O1 avatohiké xopeg s EE eivar guotko va aywviolv meptocdtepo yia tig eEeiEets, ot omoieg mpénet va agopouv kat v EE.

Axopa kat av «o anolutog moAepog Vagke dimha oty andluty eprviy» pe o thog tou B’ Ilaykoopiou [ToAépou, ot
eEomhioTikég damaveg £X0UV OTOLYIoEL EEOTPAYHATIKA TOGG akoOpa Kat HeTd To TENoG Tou Yuxpou [ToAépou.

To mepartépw e£omhioTiko kOoTog anotelel toAutéhela oe mepiodo xprpatomotwTkig kpions. ANwoTe eivar kpipia, Xpripata
mou Ya pmopoloav va Xprotponoudoly yia KOWGVIKEG Tapoyes, moudeia kal £peuva, va anodidovtar oty moAepukr)

Propmxavia.
Epotdtar ) Emtpon:

1. Zxebaler va mapepfet yia ) oUyKpaTon TGV EE0MMOTIKGOV dAmavey GTIV EUPONAIKT TEPIPEPELR KAl TIAYKOOHINGC Yia
10 2012;

2. Kpivet xprjown pa épeuva yUpo amod TG avantulakes duvatdtnteg kat v avénorn e eunpepiag mou Ja enégepe
TAYKOOHLOG 0 AQOTAIGHOG;

Anavton e 'Yrnatng Eknpoconov/Avtnmpoedpou Ashton €€ ovopatog e Enrtponiig
(10 Maiou 2012)

H EE dev éxel apeon appodiotnta 6cov agopd to eninedo tov otpatiotikdy danavav tpitev xopdv. H diedvic g dpaon
diémetar amo ) otpatnykr) e EE otov topéa e acgdheiag tou 2003, n onoia kadopiler wg otoxo g EE my «avamtuén
ag oxupotepnc diedvols kowaviag, ebpudua Aertoupyolviwy diedvav Jeopav kat piag diedvols takne Pactopevng oe
Kkavoveer. H eniteuérn tou otdxou autou o€ maykoopio eninedo ouviotatar o€ peyalo Badpd oTov MEPLOPLORO TV KIVITPOV
yia av€non Tev EIVIKOV OTPaTIOTIKGY SuvapEmy.

H EE unoompilet odevapd tov yevikd agomhiopo. Awadétel ouotaotikoUs SIMMepatikoug Kat 0tkOVORIKOUS TOPOUG yia va
GUVOPAHEL TPITEG XOPES Va TIPOOXWPTooUY ot dtedveis ouVDTKeEC aQOTALOHOU, OTOUG TOREIG TOOO TV SUPPATIKGY OMAWV 060
Kaw TV OMAwV HalIKNG KATaoTPOQN|G, Kal yia va evioXUoeL TIG IKavoTTeg enaldeuons Suvapiel Twv ev Aoy GuvInKov.

H EE npoayet eniong unevduvoug kat Stagavei ENEyYous Tov eaywymv OmAwv 6T0 TAAIOLO TwY TATOEV OTAGY and Kpdatn
pekn me EE péow e epappoyn g kowng déong 2008/944/KEITIIA, e 8¢ Aekepfpiou 2008, yia tov é\eyxo Twv
eEaymydv oTpaTioTikol eE0MAGHOU Kat Te\voNoylag.
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Question for written answer E-002340/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 February 2012)

Subject: New round of global rearmament

A new round of global rearmament appears to be starting, following statements by the Russian Prime Minister that, if
he is elected President, he will begin an unprecedented rearmament of the country.

This also seems to be China’s policy, while Iran’s and Turkey’s expenditure on arms programmes is increasing.

The eastern countries of the EU are naturally more concerned about these developments, which should also concern
the EU as a whole.

Although ‘total war was buried alongside total peace’ with the end of the Second World War, expenditure on
armaments has been unrealistically high, even since the end of the Cold War.

Further arms expenditure is a luxury in a period of financial crisis. In addition, it is wrong to give money to the arms
industry that could fund social provisions, education and research.

In view of the above, will the Commission say:
1. Does it plan to intervene to curb arms expenditure on Europe’s periphery and internationally in 2012?

2. Does it think it would be useful to research the growth potential and the increase in prosperity that
disarmament could provide?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(10 May 2012)

The EU has no direct responsibility in the level of military expenditure of third countries. Its international action is
guided by the EU Security Strategy of 2003 which sets out as EU’s objective ‘the development of a stronger
international society, well functioning international institutions and a rule-based international order’. Achieving such
an objective on the global stage is very much likely to lower the incentive of national military build ups.

The EU is a committed supporter of global disarmament. It allocates substantial diplomatic and financial resources to
assist third countries in acceding international disarmament treaties, both in the field of conventional arms and
weapons of mass destruction, and to strengthen the verification capacities under those treaties.

The EU also promotes responsible and transparent arms export controls on arms sales from EU Member States
through the implementation of Common Position 2008/944CFSP of 8 December 2008 on the control of export of
military equipment and technology.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002341/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: TIpdoPacr o€ TPOOTATEVEVT TONTIOTIKT] KA|pOVOLd
H npoofaon epeuvitav ot mpatdtuna keipeva Jewpd ot mpénet va Sieupuvdet.

To Batikavo éxel oV katoy1} Tou TepaoTioug Inoaupous mou, facet MApogopLdv and epeuvités, aduvatel va dwoet o
dnpociota.

Ttoug ev Moy Inoaupoug edpaletar pepog e molitiotikng Pfaong e Eupomne, eve mepartépe pENET) Toug pmopel va
odnynoet o€ evdlaPEPOUTES AVAKAAUYELS YIa TV apXaLOTITA, KAl KUPIOG Yia ToV ENAVIKO TOAITIOpO.

Epotdtat n) Emrtponn:

Egocov yvopilel To ev Aoyo {fmpa, okonever va dpaotnplonomdel dote va cuvepyacdel To Batikavo oty ékdeon kat v
TpOOact) EPEUVITAV 0TI TOMTIOTIKT) KAPOVORLd;

Anavrnon e kag Basileiov €€ ovopatog e Enrtpornig
(18 IouAiov 2012)

O kUprog foukeutrc Ja mpénel va yvopiler 0T to Batikavo eivar tpitn xopa ot oxéon pe v Evponaikr Eveon kat ot to
apdpo 167 mapaypagog 3 g Tuvdrkng yia ) Aertoupyia g Eupenaikng Evoone npofhéner ou 1 Eveon kat ta kpa
€N EUVOOUV I GUVEPYAOIQL IE TIG TPITEG XMPEG GTOV MONITIOTIKO TOPEC.

Qoto00, 1) 'Eveon dev €xel akopn Xapaget mOMTIKY OXETIKA L€ T CUVEPYAGLQL HE TPITES XOPEG OTOV Topéa TG mpoofaors,
18106 TV epeUVTAY, GTV MOALTIOTIKT KAfjpovopid, oUte £xel ouvagiel pe to Batikavo cupgovia mou Ja pmopoloe va
anoteléoel MAaiolo yia v &v AOyw ouvepyaoia. Kata ouvénela, n Emtponny Sev mpotivetar va mpooeyyioel to Batikavo
OYETIKA PE auTo To Dpa, alAG ToTeleL 0T, €av eivar avaykaio, Ta kpdtr péhn Ya to npagouv.
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Question for written answer E-002341/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Access to protected cultural heritage
Researchers should be given greater access to original texts.
The Vatican possesses vast treasures which, according to reports by researchers, it is unable to make public.

Part of Europe’s cultural foundation lies in these treasures, and further study of these could lead to interesting
discoveries regarding antiquity, particularly in relation to Greek culture.

Will the Commission say:

In so far as it is aware of this issue, does it intend to take action to encourage the Vatican to cooperate in displaying
these items and permitting access by researchers to this cultural heritage?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(18 July 2012)

The Honourable Member will be aware that from a European Union perspective the Vatican is a third country and
that Article 167 (3) of the Treaty on the Functioning of the European Union provides that the Union and the Member
States shall foster cooperation with third countries in the sphere of culture.

However, the Union has not yet developed a policy concerning cooperation with third countries in the area of access,
in particular of researchers, to cultural heritage, nor has it concluded with the Vatican an agreement which could form
the framework for such a cooperation. As a consequence, the Commission does not intend to approach the Vatican
on this matter, but trusts that, if need be, the Member States will do so.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002342/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Tuveéxela ouykpoloewy ot Ain

H Aipin Ppioketar otnv mpat ypappr yerrovev me Evponaiknc ‘Eveone. Tapola avtd n yopa dev deiyver va éxet
ennpeaoTel Kat eENAYLOTOV ano Ti¢ evpenaikes agieg kat ta ToANamAd eupONAIKA TPOYPAHaATA and Ta onoia £xel enwgekndel.

H mtoon tou nponyoupevou kadeotatog Ppioket T x@pa va avipetoniler ogodpés Siaguletikéc ouykpouoel, 1ding oto
votio Tpipa . [eptoootepot and 100 avdpwnor £youv okoTwdel kat dexadeg £xouv TPAUPATIOTEL OTIG GUYKPOUGEIG TIOU
diaprovv edw kat déka mepinou nuépeg petabl avrinalwy QUAGY OTKG avagEpouy myES and Tig QUALS.

Kata tov Epudpd Ztaupo, povov m Aeutépa okotwdnkav 50 avdponol evd exatoviddes aAlot €youv avaykaotel va
eyKATaNElYOUV TIG £0TIEC TOUG. ATO TV apyr] Twv cuykpoloewmy uroloyiletar 0T égouv okotwdel 113 avdponor (netaty
autav 6 maidid) kar &xouv Tpavpatiotel 241, onwg dnlwce o apynyos e gulrg Topmou, Toa Apmvtehpatiive. O idtog
katayye\et oxédio eEovtwong e Qulrg Tou kat kahel T diedviy koot va enépfet yia va otapatioouy ot exdponpakics.

Epotdtat n) Emtponn:

1. TvopiCe 1o &v Moyo {ympa kat kpiver 0TL popel va mapgpPer avranokpivopievn oto KGAEoa Tou apxyol TG QuAng
Topmovu;

2. Ynapyet ouvepyaoia pe T Atfun o avatato eminedo MOTE va UNApEEL Eva HaKPOTIPOVECHO KAJETTOG EIPTVEUOTIG;

Anavtnon e 'Yrnatng Eknposemnou/Avtmpoédpouv Ashton €€ ovopatog ¢ Emtponiic
(10 Maiou 2012)

H EE napakohouvdel ek Tou olveyyug v katdotaon oty meptoyn Kufra, kat éxet enavelhnppéva ekpploer otig apyeg my
avaykn va diasgalicouv tov oefacpo tov avipenivoy dikawpdtev ka to kpatog dikaiov. H EE da eEakoloudroet va
npattel 10 1810 Kat 0TI UYNAOU EMMESOU ENAPES TIG HE TIG APYES.

H EE éyer mpoogépel eneiyousa evioxuor| o€ TpOcwMa Tou Xprjiouv mpootaciag AOyw g GUYKPOUST|S, Kat elvat £Totr va
fondnoer pe kade duvatd tpomo g apyés oy mpoomadeia Toug va dacpakicovv Tov oefacpd yia ta avdpomva
drkaropata, Tic dSnpokpatikés apyés kat to kpdtog dikaiou oty diapketa g petafatiknc meptodou.

H EE &xer mpofheyer Seopn fpayunpodespne fordeias vyoug 30 ekat. eupe yia T otpifr e dnpokpatikns petafatikic
dadikaoiag. Aut) 1 Séopn ouvietatar ot oTPiEr TG KOWWVIAS TV MONTGY, UPMEPINAPBAVOHEVOV TV TOPEOY TOU
exdnpokpatiopol kai TG VKNG SUPQIAIWOTG: 0TIV EVioXUOT) TRV JEOHIKGV OPYaVEOV TIOU ACXONOUVTAL HE TV KOWGVIA TGV
TIOMTGV* 0TIV EVIGYUOT] TOV IKAVOTHT®V TG dnpoatag dtoikrong: oty napoxn otpiéng yia m feltivorn e notdttag kot
G duvatotntag ouppetoyng oty mpwtofadiia eknaideuor): otV mapoxl) otpténg yia ) oTadeponoinorn TV KowoTTey
ou diatpéyouv kivduvo kar v napoyr fordeiag doov agopd T Siayelpion TV HETAVAOTEUTIKGY PowV eviog te Apurs ka
and ) Afun, kai Ty anokatdotact Tev pavpatiov noAépou. [ipocdeto noood 50 ekat. eupe npofhénetar va Statedel katd
v enodpevr) dietia.
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Question for written answer E-002342/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Continuing clashes in Libya

Libya is on the front line of EU neighbouring countries. However, the country does not show any influence from
European values and the multiple European programmes from which it has benefited.

The fall of the former regime has left the country facing violent interracial clashes, particularly in the northern region.
More than 100 people have been killed and dozens have been injured in clashes lasting around ten days between rival
tribes, report sources from the tribes.

According to the Red Cross, on Monday alone, 50 people were killed while hundreds were forced to leave their
homes. Since the clashes began, Issa Abdelmajid, the leader of the Tobu tribe, estimates that 113 people have been
killed (including children) and 241 injured. He condemns the elimination campaign aimed at his tribe and calls for the
international community to intervene and put an end to the hostilities.

Will the Commission answer the following:

1. Isit aware of this issue and does it believe it can intervene in response to the call from the leader of the Tobu
tribe?

2. Isthere any cooperation with Libya at a higher level for bringing about peace in the long term?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(10 May 2012)

The EU is closely following the situation in the Kufra region and has repeatedly raised with the authorities the need to
ensure respect for human rights and the rule of law. The EU will continue to do so in its high level contacts with the
authorities.

The EU has provided emergency assistance to people in need of protection as a result of the conflict and stands ready
to provide all assistance to the authorities in their efforts to ensure respect for human rights democratic values and the
rule of law during the transition period.

The EU has a EUR 30 million short term assistance package in place to support the democratic transition process.
This package consists of support to civil society including in the areas of democratisation and national reconciliation;
strengthening the institutions dealing with civil society; capacity-building for public administration; support to help
increase the quality and inclusiveness of primary education; support to the stabilisation of communities at risk and
assistance in the management of migration flows inside and from Libya and rehabilitation of the war wounded.
Another EUR 50 million remains to be allocated in the next two years.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002343/12
npog v Enrtpor)
Chrysoula Paliadeli (S&D)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Horizon 2020 — Cultural heritage

Me Speta ano to 2014 £wg to 2020 kot npoimoloyiopo 80 dig eupw, To véo mpoypappa g EE yia v épeuva kat v
kawotopia (80 Mpoypappa Maioto Horizon 2020) otoxever ot Snpioupyia avartuéng kat véwy décewy epyasiag otnv
Eupomn. H Euponaikn Enrtponr) oty mpotaot) g yia to mpdypappa autod, dev mepihapfavel kapia avagopd yia v
TIOMTIOTIKT] KAl QUOIKT) KArjpovopud, pe anotéheopa va dnpoupyouvtal ot mpoinodécels yia mavo mApr) anokAeIHo Tou
Topéa autol anod peAovrikr xpnpatodotnon g EE kat oxetikég mpookAroelg unofohric mpotacewy.

Agdopgvn TG TpEYOUGAG OLKOVORIKIG KPLOT|G, TG ONHAVTIKTS GURPOMS TG mOArToTiki|G KAnpovoptag oto ouvoliko AEIT
g EE (ue kukho epyactav and 338 dig eup €Toing and Tov Toupiopo, To mocootd cupPolrs avépyetal oto 3,3 % Tou
AEIT ¢ Eupdnng), g mpoonddeiag evioxuon TG KOWGVIKIG GUVOXTS Kal TG EUPOMAIKNG TaUTOTNTAS, aANd Kat g
UTIOXPEWOT|G Y10 TPOOTAOIN TG EUPLTAIKNG KAnpovopias, oUpgova pe to apdpo 3.3 e Zuvdnkng g Asapovag, 1
Euponaixn Emtponr) £xe ) péyiot) unoxpéwon va unootnpilel pe eEedikevpéva eupONAikG mPOYPARHUATA TOV &V AOY®
Topéa.

Aappavovtag unoyn ta tapanave,  Emtponn epatarar:

1.y mooug Adyoug dev oupmepiMginke oty mpotaot) e Eupwnaiknig Emtponrg yia to mpoypappa «Opiloviag
2020» mpOPAeyn OXETIKA HE TV EPEUVA KAL KAVOTOLIA OTOV TOHEN TNG TIONTIOTIKIG KL QUGIKIG KAIPOVOLAG;

2. pemowdv tpomo Ja dracpahioer 1) Evpwnaikr Emrtpon ta anartoUpeva kovdUNa yia Ty €peuva Kot KavoTopia oTov
TOPEQ TG TIOMTIOTIKIG KOl QUOIKNG KMPOVOHIAG Kat TaG a evioUOEL TV EUPOTOIKI) EPEUVE OYETIKA HE TNV
Tpootacia g Evpenaikng ITodmiotikig KAnpovopuag;

3. moc mpotidetal va Tovaoel T enevdvoelg anod v EE kar v ayopd epyaciag oTov TOp£N TG TOMTIGTIKNG
K\npovopag;

Anavnon e kag Geoghegan-Quinn €€ ovopatog e Emtponig
(26 Anpihiov 2012)

1. Hmnohrnotikr kat Quotki] KArjpovopid pmopet va umootrpxdel and to véo Tpoypappa-Aaiolo EPEUVAG KAl KAVOTORIAG
«OpiCovtag 2020» pe dragopetikols TPOMOUG, PECH TV TPLOV AAANAOEVIOYUOUEVODVY TPOTEPAIOTT®Y Tou «Emiotun
aptoteiagy, «Bropnyavikr unepoxi» (pEpog «Iponypéva ulikdr) kar Kovaviakeg mpokAroeis» (kuplog 1 mpokAnon «Apaon
Y1070 KA, anodoTikdTTa MOPWV KAt TPHTEG UNEG).

2. H ¢pevva otov topéa g mortioTikrg kKAnpovopds, kat edikotepa n meptfalloviikr) épeuva, mepthapfavetar oe OAa
Ta gpeuviTikd mpoypappata-miaiota g EE and to 1986 pe okonod v evioyuor) TG EMOTIHOVIKIG Kat TEXVIKNG faong yia
TNV TPOOTACLA KAL ATOKATAOTACT] THG EUPGTAIKNG KATPOVOLLAG KAl TV EQApHOYT KOGV HeJodoNoyLov, TExVONOYLOY Kat
epyaheiov. Ynapyel eniong duvatdtta otpifng dracuvoplakdv Epywv oYeTikGv pe DERata MONTIOTIKAG KAPOVOHLAG GTO
mAaiolo Tev Tpoypappdtey <llotiopodes 1 «Eupenaikods Touploposy, mou AEToupyolv GUIMATPOHATIKG TIPOG TV EpEUVa.

3. Kata to 70 Ilpoypappa-miaioio ‘Epeuvag kar Teyvoloyikng Avamtuéng (M7, 2007-2013) avantvydnkav
oupnpagelc, Onwg 1 ovpmpatn Wwwtkov-Snpociov topéa yia v «Evepyelakr] anddoon KTipiwy» TOU giye EQapHOYT Kat oTa
otopikd ktipia. H mpoogat Tpotofoulia Kowou Tpoypappatiopov (TIKIT) yia v dloArtiotkny kKAnpovopid ket
m\aviuikés petafolés: pia véa mpokhnon yia v Euponny, wa npetofoulia tov kpatav pekev nou eykpidnke e andgao
Tou Tupfouliou otig 26 Maiou 2010, avoiée Tov §popo yia va cuvevadouv ot dlagopetikeg Siiomaptes TpeTofoulies Twv
KPATOV PEAGOV 0€ QUTO TOV TOPER KAl VO KATAPTIOTEL and kool otpatryiko Jepatoloyio yia v épeuva. H xpnpatodotron
ano v EE mou npofAénetar oto npdypappia «Opilovtag 2020» avapévetal va TpoKalEsel ouavTiki] HOXAeUon eDVIKNG kat
TOMKNG XPNHatodotone, kadog kat ILWTIKGY TOPGY TOU TOVOVOUV TNV OKOVORIKT] avantugn kat ) dnpoupyia déoewy
epyaoiag.
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Question for written answer E-002343/12
to the Commission
Chrysoula Paliadeli (S&D)
(29 February 2012)

Subject: Horizon 2020 — Cultural heritage

The new EU programme for research and innovation (Eighth Framework Programme — Horizon 2020), to run from
2014 to 2020 with a budget of EUR 80 billion, aims to create growth and new jobs in Europe. The relevant
Commission proposal, however, does not include any reference to cultural and natural heritage, which means that
they are likely to be excluded completely from future EU funding and related tenders.

Given the current economic crisis, the significance of cultural heritage in terms of the EU’s total GDP (with a turnover
of EUR 338 billion a year from tourism, the contribution amounts to 3.3 % of Europe’s GDP), the efforts to reinforce
social cohesion and European identity and also the obligation to protect European heritage under Article 3(3) of the
Treaty of Lisbon, the European Union has an absolute obligation to support this sector, through special European
programmes.

In view of this:

1. Why did the Commission proposal for the Horizon 2020 programme not include provisions for research and
innovation in the cultural and natural heritage sector?

2. How will the European Union guarantee the necessary funds for research and innovation in the cultural and
natural heritage sector and step up European research into the Protection of European Cultural Heritage?

3. How does it intend to stimulate EU investment and step up the employment in the cultural heritage sector?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

1. Cultural and natural heritage may be addressed in the new Framework Programme for Research and Innovation
‘Horizon 2020’ in different ways under its three mutually reinforcing priorities ‘Excellent Science’, ‘Industrial
Leadership’ (via the ‘advanced materials’ part) and ‘Societal Challenges’ (in particular the challenge ‘Climate action,
resource efficiency and raw materials’).

2. Cultural heritage research has been featured in all EU Research Framework Programmes since 1986, especially
regarding environmental research, with the aim of reinforcing the scientific and technical basis for protecting and
rehabilitating the European patrimony and setting up joint methodologies, technologies and tools. Complementary
to research, cross-border projects addressing cultural heritage issues can also be supported in the framework of
‘Culture’ or ‘Tourism in Europe’.

3. Partnerships developed within the Seventh Framework for Research and Technological Development (FP7,
2007-2013), like the Private-Public Partnership on ‘Energy efficient Buildings’ also applied to historic buildings. The
recent Joint Programming Initiative (JPI) on ‘Cultural Heritage and Global Change: a new challenge for Europe’, a
Member State driven initiative endorsed by the Council Decision on 26 May 2010, paved the way for bringing
together the different scattered initiatives in the Member States in this field and developing in common a strategic
research agenda. EU funding in Horizon 2020 is supposed to produce a substantial leverage effect on national and
regional funding as well as on private resources boosting growth and creation of jobs.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002344/12
npog v Enrtpor)
Niki Tzavela (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Tuvdnkn ACTA

Tupgova pie Snpootebpata otov ENAVIKO TUTO, TONTEG Kat opyavaoelg enékpvay th ouvdrkn s ACTA wg aneth) yia Ty
eheudepia Tou Atadiktoou ah\a kat yia v mpoGPact) 0T avTiypaga QUPHAK®V.

TapahAnha éxer maywoet 1) kupwor) e ouvdrkng and ta edvikd KowopovAia ot Feppavia, v OMavdia, v [Tohovia, v
Avotpia, v Togxia, T Poupavia, ™ Boukyapia, t Aettovia kar Ty Kunpo. Zuvtoviopéves Stadnlaoeig pie ) ouppetoxn
dekadov yhiadwv atopwv giyav opyavedel ot O\eg Tic xwpeg g Eupanng otig 11 defpouapiou, eva 1diaitepa évioves frav
o1 avidpaocelg o€ XMPES TOU MPAMV avatolkou pmhok, Aoyw ¢oPuv autapyikng ektpomis. To {mua avadeiydnke mpota
oy Tohwvia, onou o mpedunoupyds Touok umoxpemdnke oe MOAVWPY oULHTNON pEcw IVIEPVET L1E TOUG EMIKPITEG TG
ouvinkng, mpotol 1 Bapoofia yivel 1) mpaTr eUPONAIKY TPOTEVOUGH TOU TIAYWOE TNV EMKUPWOT] TG GUVITKIG.

Epwtarar 1) Emitpon) mota elvan 1) emionpun 9on e kai o€ moieg evépyeies mpokertal va mpofel Aapfavovtag unoyn ot 1)
Yneogopia emklpwong e ouvdnkns and to Euponaiko Kowofovlio, siye opiodel yia tov lovvio;

Anavnon tou k. De Gucht €€ ovopatog e Emtponig
(26 Anpihiov 2012)

Tig 29 defpouapiov 2012, o enitponog eunopiou Karel De Gucht napouciace avalutika Tig TeAeutaieg egeNEelg ko v
akto\oynon g Emtponrig oxetikd pe v epmopikr] oup@ovia katanoéunong e napanoinons (ACTA) oty emtpont
diedvoug epmopiou INTA. Tnv enopévn, o enitponog De Gucht cuppeteixe, eniong, o€ pia EMOTNHUOVIKY GUVAVTI|ON TOU
dropyavadnke and to Kowofouhio pe Jépa v ev Noye oupgovia, ot Sidpkeia e onoiag culnuidnke avaAutikd 1)
OURQUVia Kot egeTaotkav oA and Ta Dépata ota onoia avagepetal o k. fouleutiic. Ot Snhwoeig otig onoies poePn o
eniTpomog Kat e Tig SUo auTeg eukaipies Egouv avaptrdel atov totdtomo g levikig AwevBuvong Epmopiou (').

Emm\ov, mpokeipgvou va Sracagnviotel opotika to {tpa ™g cupfatomtag g oupgaviag ACTA pe 0 mpwToyevés
dikaro g EE, ) Emtponr) napénepye v unoddeon oto Eupwnaikd Arkaotrpto, mou da anogavdei yia ) oupfatotnta e
EUMOPIKIG OUHQOVIAG Yo TNV KOTamoNEunon ¢ mapanoinong pe g Zuvdikes ¢ EE kar tov yapt depehwdov
drcarwpdtov. TIpokertar yia e GHAvVTIKT GUVELOQOPA 0TOV eupeMaiko dnpooto kar Snuokpatikd didhoyo kat &g ek TOUTOU
0 KowopPouhio Ja mpéner va mepipéver v anodgact tou Aikaotnpiou mipw Mafer Déon yia m oupgovia ACTA.

() http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2012/february/tradoc_149168.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=783.
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Question for written answer E-002344/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Anti-Counterfeiting Trade Agreement (ACTA)

According to Greek press reports, citizens and organisations have criticised the ACTA, maintaining that it will
damage the freedom of the Internet and access to generic medicines.

Simultaneously, ratification of the agreement has been postponed by the national parliaments in Germany, the
Netherlands, Poland, Austria, the Czech Republic, Romania, Bulgaria, Latvia and Cyprus. Demonstrations involving
tens of thousands of people were organised in every European country on 11 February 2012; opposition was
particularly fierce in former Eastern-bloc countries, due to fears of a drift towards authoritarianism. The problem first
arose in Poland, where Prime Minister Tusk was forced into a long online discussion with the critics of the agreement
and Warsaw became the first European capital to put the ratification of the agreement on hold.

Will the Commission give its official position and say what action it intends to take, given that the European
Parliament vote on ratifying the agreement is scheduled for June?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(26 April 2012)

On 29 February 2012, Commissioner for Trade Karel De Gucht provided a detailed state-of-play and the
Commission’s assessment regarding the Anti-Counterfeiting Trade Agreement (ACTA), before the INTA Committee.
On the following day, Commissioner De Gucht also participated in a Workshop organised by the Parliament on
ACTA, where he discussed in detail the treaty and addressed many of the concerns to which the Honourable Member
refers. The Commissioner’s statements on both occasions are available at Directorate-General Trade’s website (*).

Furthermore, in order to definitively clarify the issue of the compatibility of ACTA with the EU primary law, the
Commission has referred ACTA to the European Court of Justice, which will pronounce itself on ACTA'’s
compatibility with the EU Treaties and the Charter of Fundamental Rights. This is an important input to European
public and democratic debate, therefore it would be important for the Parliament to await the Court’s decision before
determining its own position on ACTA.

() http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2012/february/tradoc_149168.pdf and http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=783
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002345/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: TxEdo yia «oUpepar oget\av o davelohrmes oty EANada

Y& ouveéyewa mponyoUpevng epeonc pag [E-009390/2011] (AteukoAuvor Twv katavaAetov and tov Tpanelikod Topéa) Kat
oupgova pe mpoogates dnhwoeig tou eENAnva I.T. Katavahot), n eN\nvikiy kuPépvnon mpokertat va avakoooer mhaioto
pudpicenv pe otoxo T SieukoAuvon TG anomApepic davelak®y OQeENGY Ot VOIKOKUPLA KAl EMIXEIPNOELS (OTEYOTIKGY,
KatavaAeTKGY Kat entyepnuatkov davelwv). Afiler va onpeiwdel 0T daypagr pépous oPeNdv SavELOANTTGY TPOG TIG
Tpaneles epappootnke mpooata oty Iohavdia, 1 onola TMPOYHPTOE O «KOUPELA» TOV DAVELAKGOV UTIOXPEWCEWY TGV
VOIKOKUPLOV Upoug pekop, Tou avépyetat oto 13 % tou AEI e ydpas.

Aedopévou oti: 1. 1) eNvikn) okovopia ouveyilel va fpioketar oe fadeid Ugeon, 2. ot davelohntes ebartiag Twv akprrev Kat
OUVEXOV [ELOOELY O [odoUs kat ouvtagels aduvatolv va avtanokpidolv oTig Savelakes Toug Unoypedoels, pe faorn ta véa
ewoodnpatikd dedopéva 3. o1 tpaneles Ja evioxudoLv onpavika amd To véo makéto oovopkig fordelag mpokeipgvou va
daopakiotel n kepahaak Toug endpkewa, 4. o mapadeypa g Iohavdiag mou, pe To «koUpepar oTIG 0QEINEG TOV
daveloMmTov, oToxevEL 0TIV EVIoXUOT) TIG EMIYEPIUATIKOTIITAS Kt TG Katavahwong, epwtdtat 1) Enttpor):

1. Qg oupPariopevo pghog e Tpoika, fe KEVIPIKO pONO 0TI dIAPOPPWOT] TPOTAGE®Y HE OTOXO TV AVAKARYT THS
eENVIKIG otkovopiag, dev Ja TpEneL va mPoXWPIOEL AHECH 08 GUYKEKPIIEVEG TPOTACEIG/OUOTATELS TIPOG TV EAMVIKT|
kuBépvnon yia ) vopodemon kar ulomoiror evog ouykpotuévou oxediou SieukdUVeTG Twv daveloAnNmTeY Kat Twy
UMEPXPEVHEVOV EAMVIKGOV VOIKOKUPLGV, HE AUOELS OMKG dlaypagr] HEPOUS OPENGY, EMUNKUVOT anomApeRiG XOpic
emfapiveelg o€ Tokoug, Upog pnviaiag katafol)s d0oewv, avaoTolr] MALICTPIACHAY KAl TPOOTAGIA TG TPGTNG
KaTotkiag;

2. Aedoptvig TG OUAVTIKIG EVIGYUOTIC TV TPATEC®V 1€ TO VO MakETo okovopikrs foretag, dev Ja mpémet va unaptet
avtiotoryn mpOPAeyn Kot TPOVOLR Yial T UTIEPXPEWHEVA VOIKOKUPLA, TOUG vEPYOUG, TiG eumadels opadeg kat Toug
€pYALOHEVOUG TIOU £XOUV UTIOOTEL «KOUPERA» OTIC ATOOOXEG TOUG TIOU GE OPLOEVEG TIEPITTOGELS ayYilet kar To 50 %;

Anavrnon tou . Rehn €€ ovopatog ¢ Enrtponig
(18 AmprAiov 2012)

H Emrtponr) dev ouviotd oute mpoteiver oty ENAnvikr) KuBépvnon m d¢omon vopodesiag yia Staypagr ogehdv tov
VOIKOKUPLGY 1) TV EMUAKUVOT) TG TPOJEOoHIaG amomAn poprg.

To Ynoupyeio Owovopikav g ENNadag evuépwoe nposeata v Enttponr on n EN\nvikn KuBépvnon Sev €xet, mpog to
napdv, kapia mpodeon va Jeomioel véa T Vo TPOMOTO|CEL TV UQLOTALEVT vopodeoia oToug ev Aoy topels. H ENvikr)
KuBépvnon deopevtrke on, o€ mepintwon mou anogactle ) déomion vopodeoiag oyetkd pe ta pr) eEoglovpeva davela 1)
davea mou Swatpéyouv kivbuvo va v eEoghndovy, da mponyndel culrmon mepi Tou VOROOXEDIOU iE TIG UMIPEDLES THG
Enrtporic, mv Euponaikr Kevipik) Tpanela kat to mpocwmiko tou Aiedvols Nopopatikou Tapelou. Kade véo vopiko
mhaioio da mpéner va eketaoVel anod Siedveis epmeipoyvapoves kat kade aAlayr propel va mpaypatonoudel povo Katomy
daPouleloenc pe tov tpamelikd topéa. Kade avihoyn vopodeoia mpemel va Sinetar and opiopeves apyc pe oTOXO TV
npootacia Twv eunadov opadey, T Slac@aNion Ty TANPOLGV KaL TV ano@uyT TG OUCTIHATIKNG aETNONG anomAnpepnc
daveiwv. Oa mpémet va dacpalicel T peyalltepn duvat) avaktmon TeploUGIaKGY CTOLXEIWY OE TEPImTOT| adetrong Kat va
Kkavet oagr) Suakpion petall v af1oxpewy Kat Tov avabloxpeny daveloAnmtoy.
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Question for written answer E-002345/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(29 February 2012)

Subject: Projected ‘haircuts’ on loans in Greece

Following our previous Question E-009390/2011 (concerning measures by the banking sector to make life easier for
consumers), the Greek Government, according to recent reports by the Greek General Secretariat for Consumers,
intends to introduce a regulatory framework to make it easier for households and businesses to repay loans
(household, consumer and business loans). It is worth noting that Iceland recently wrote off part of the amount owed
to banks, significantly cutting record household debts amounting to 13 % of the country’s GDP.

Given that:
(1)  The Greek economy remains in deep recession;

(2)  Due to the unfair and continuing cuts on wages and pensions, borrowers are unable to meet their loan
repayments under their changed levels of income;

(3)  Banks will be significantly boosted by the new financial aid package in order to guarantee their capital
adequacy;

(4)  The example of Iceland which, through cutting loans to borrowers, is aiming to support entrepreneurship and
consumption:

1. As a participating member of the Troika, with a key role in creating proposals aimed at Greek economic
recovery, should the Commission not immediately make proposals/recommendations to the Greek
Government on the legislation and implementation of a coherent plan to make life easier for borrowers and
over-indebted Greek households through measures such as writing off part of the debt, extending repayment
terms without increasing interest rates or monthly instalment amounts, the suspension of auctions and the
protection of first-time buyers?

2. Given the significant boost to banks through the new financial aid packages, should a similar provision not
exist for over-indebted households, the unemployed, vulnerable groups and employees whose incomes have
been cut by as much as 50 %?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The Commission is neither recommending nor proposing the Greek Government to adopt legislation on writing off
households debt or extending repayment terms.

The Greek Ministry of Finance has recently informed the Commission that the Greek Government has, currently, no
intention of adopting or amending legislation on those areas. The Greek Government committed that, in case it
decided to proceed with legislation addressing non-performing loans or at risk of becoming non-performing loans,
the draft legislation would in advance be discussed with the Commission services and the European Central Bank and
International Monetary Fund staff teams. Any new legal framework would need to be studied by international experts
and any change only introduced after consultation with the banking sector. Any such legislation should be ruled by a
number of principles targeting the interventions to those truly in need, preserving the payment culture and avoiding
strategic loan defaults. It should maximise asset recovery and facilitate the distinctions between rehabilitation of
viable borrowers and the efficient exit from the economy of non-viable borrowers.
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Epomon pe aitnpa ypartig anavimong E-002346/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Eevopofikéc avapopes oTa ToUpKIKA OXONIKA eyyelpidia

TUpQuva pe apdpo TG ToUpKIKNG epnuepidac Zaman (20/12), ta oyohika eyxetpidia g Toupkiag mou ypnotponotovvat
9¢106 (2011-2012), fpidouv exgpacenv avtideTov fe TO mveupa KaANG YEITOVia.

Ta Aadn, o avugaoeig, ot utepfolikeg edvikés peyahootopies, PaociCoviar oe 10topikés avalideies. Ta yopia péoa oe
100ywy1Kd givat ano to oyohko PifAio g dékatng tabng péong exmaidevong (Ortaogretim Tarih, 10. Simif). Ta nadi
dapatouv mwg «o1 OYwpavoi kat o1 Toupkot @epdnkav mavta pe emieikela otoug Acoupioug, otous Popotg/ENAves kat
otoug Appvioug g Toupkiag kat Tou eEwTepIkoU, eV QUTOL avTanddwoay auTr Ty KATavonor| je aapioTia kat kakioy. Se
avtd ta Bifha 1) emeikea ™G ToUpKiKiG TAEUPAG Toviletar ouotnuatika. Aev eivar dUokolo va mpoPAéyer kaveig Ta
auodMpaTa TG vEag YEVIAG PHETA and auTV Ty Tatdeia.

Sopguva pe autd ta fifMia «ot ANow Aertoupyroav g opyava tev Eévev, mou xpnotponoudnkav and toug eydpols g
Toupkiag yia va k&vouv Kakd otr Xopa. AkOpa kot orjpepa epavitetar ) EANada va exet PAéyes ota edagn e Toupkiag (o.
158) eve mo\U peydho evdiagepov yia v Enrtpon) dewpd ot napouotdlouv ot avagopes otig oeNides 156-161, 178-180,
198,199 xan 203.

H EMNada €xer mpofel oe e£0¢Uales «eknmtmoes» TG OXOMKIG 10TOpiag mPog OPENOG TG EPMVIKNG YeToviag, pe

xapaktipiotikotepo mapaderypa to PifAio wotopiag mou eiye mpotadel yia Ty €kt dnpotikou Avtétag, 1 Eevogofia ot

Toupkia kah\iepyeitat and To emonpo KPATog Kat duvaprtiCe o eipnviko peNAov G eupUTepng ePLOXTG.

Katomv tovtou, epwtatar n) Enrtpor:

1. Ocowpel ou gvar anapaityto va cuotadel 1 anoguyn afdaoctpov, Eevogofikav avagopov ota PiAia TG TOUPKIKNG
1otopiag mou didaokovtar ot padntés kat va kadapiotel and g Eevogofikes avagopes, epocov 1) Toupkia embioket va

EVTODEL 0TIV EUPWTAIKT] OIKOYEVELD;

2. Xt mhaiota tev eviaflakev dampaypatevoewy, undpyet npofheyn yia va dodel teyvoyveoia ot Toupkia, Gote va
Sraopaiorel to eninedo twv anapaitiev al\ayov;

Anavtnon Tou k. Fiile £ ovopatog ¢ Emtpornic
(23 Anpihiov 2012)

Se anavton ouy gpatnon tou, 1 Emtponn mapanéumer o Afwdupo Mélog omv andvuion e oy epotnon
E-000816/2012 (").

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp
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Question for written answer E-002346/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(29 February 2012)

Subject: Xenophobic comments in Turkish school textbooks

According to an article in Turkish newspaper Zaman (20/12), Turkey’s school textbooks for school years 2011-2012
make use of expressions undermining the spirit of good neighbourliness.

The errors, inconsistencies and exaggerated national bombast are based on historic falsehoods. The quoted excerpts
are from a tenth-grade middle school textbook (Ortaogretim Tarih, 10. Sinif). Children read that, ‘the Ottomans and
the Turks always showed clemency to the Assyrians, the Romious/Greeks and the Armenians of Turkey and abroad,
but were repaid with ingratitude and malice.” The books systematically emphasise the forbearance of the Turks. It is
not difficult to predict the future feelings of the new generation after receiving such an education.

According to these books the ‘others’ were foreigners who played into the hands of Turkey’s enemies in order to
wreak evil in the land. Even today Greece is depicted as having designs on Turkish territories’ (p. 158). I also believe
that the comments on pages 156-161, 178-180, 198, 199 and 203 will be of great interest to the Commission.

Greece has made some obvious ‘cuts’ to history taught at schools for the sake of peaceful neighbourliness, the history

book recommended for use by sixth-year primary school pupils being a case in point. In contrast, xenophobia in

Turkey is being cultivated by the State and is jeopardising the peaceful future of the wider region.

In view of this:

1. Does the Commission believe that it is vital to recommend the removal of unfounded, xenophobic references
in Turkish school history books and for xenophobic comments to be eliminated, given that Turkey is seeking

to join the European Union?

2. Within the framework of the accession negotiations, is any provision made for helping Turkey bring about the
necessary changes?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(23 April 2012)

In response to his question the Commission refers the Honourable Member to the Commission’s reply to
Question E-000816/2012 ().

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp
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Epoton pe aitnpa ypantig andvinong P-002348/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(29 defpovapiov 2012)

Oépa: Néo EN\nvikd Mvnpovio — katapynon OEK, embotnon evoikiou

Ot groyol kat ot aoteyot oty ENMada avgavovtar Spapatika petd v emfodr) tov pétpev tou Mvnpoviou. Ot avepyol oe
o\ mv EX\ada unoloyiCovtar dn oe mave and 1 000 000 kar cuveyds avEavovtar. Ot doteyol moMamhacialovtat
dpapatika kat ta ei00dnpata eV epyalopEvey ouppLKVGVOVTaL TaUTATA, AUEAVOVTAG TOV apiio TOV QTRXGY 0T Xhpa.

Me dedopgvo ot a) péxpt onjpepa o Opyaviopog Epyatikrg Katoikiag (OEK) pmopovoe va emdotel o evoikio ot dekadeg
Xthadeg Twyeg owoyéveles kat 0Tt 1) damavn yia o mpoypappa givar kaAuppévn yia g€tog, ) ot o kepaato tou OEK
TIPOEPYETAL AMOKAEIOTIKA ANO E16QOPES EpYalopEvev Kat y) OTL e To véo Mvjpovio petaft ENAadag ket Tpokag (Eupomnaikr)
Emtpor), EKT kat ANT), o OEK katapyeitar pe to eniyeipnpa 0Tt «dev anotehel npotepatdttay, epwtdtal 1) Emtporn:

1. Ocopel 0Tt 0 TPOYpapia embOTONG EVOIKIOU TPOKEIHEVOU VA OTEYAGTOUY CUHTIONMTES 1A, 10LAITEPA OTIC KOWWVIKES
ouvdnkes mou xouv dnuoupynet orpepa oty EANASa, «dev anoteel mpotepardtitar; OUTe yia Toug actéyoug;

2. Mnopei va dafefaiwoel, homodv, ot Ya undpEer cuvE el TOU TPOYPAHATOC and KATO0 Qopéa; Av val, anod molov;
Eivar afromotoc; ‘Eyet Tig katdAMhes unodopés kat texvoyvwoia; Av oxt, mpotidetal va avaka\éoel Ty andgaon yia
katapynor tou OEK;

Epdtnon pe aityua ypantic anavrnong P-002379/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(1 Mapriov 2012)

O¢pa: Néo EN\npvikd Mvnpovio — katapynon OEK — enintwor) ota daveia tov epyalopévev

To véo Mvnpovio petaél ENAGdag kar Tpowag (Eupenaikr Emitporn, EKT kar ANT) mpofhémer v katdpynor tou
OpyaviopoU Epyartikrig Katowiag (OEK) petd and «petafartikr) mepiodo mou Sev da unepfaiver toug 6 prves» yiat
aoONEITaL PE KOWVOVIKEG Samaveg Tou «Sev anotehouv mpotepauidTTar.

Kuptotepn dpaotnpiotmta tou OEK eivar 1) emdomon enttokiou daveiov yia TV ayopd KATOKIAg, KAt mpoTepaioT)Ta ano
QTOYEG KAl AMOPEG OLKOYEVELEC, Yia val KaAu@DoUV o1 oteyaotikés Toug avaykes. O OEK éxet deopeudel oupfatika va embotel
TO EMITOKIO OTEYAOTIKGY daveinv anévavtt otig Tpaneles kat Toug Sikatolyous. Autiy T ottypr) undpyouv 83 000 evepya
davewn kar o1 oyeTikeg UMoXpenoels KAtpakavovtar péxpt o 2019. To yeyovdg g KATApyNonG Tou 0pyaviopoy £xel
nipokahéoel cofapéc avouxies 0Toug daveloAnmes yia Ty mopeia tov daveiwv toug. Me dedopévo ot to kepdhato tou OEK
TIPOEPYETAL ATOKAEIOTIKG A0 E10QOPES TwV epyalopevoy, epwtatal i) Enrtpor:

1. Mnopel va dievkpwvioer motog avahapPaver miéov va emdotel Ta ev Aoyo davelr; Mmopel va dafefadoer Toug
daverohrmtes ot dev Da unapéer peyavtepn emPapuvon anod avtjv mou 118N mpofAénetar anod TG davelakég Toug
ouppaoeg;

2. Mnopei va diafefardoer 0T Yo cuveyioToLy Ta mpoypappata emdOTNONG entTokiou, Wiaitepa TOPA TOU UTIAPYOUV

peYaAUTEPES KOWVWVIKEG avayKes; Av 0L, TpoTidetal va avakaléoel Ty anogaot yia v didhvon tou OEK;
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Kow anavriorn tou k. Rehn €€ ovopatog e Emrtporng
(10 AmprAiov 2012)

Me 0 veo TpoYpajLpa o1 ENNVIKEG apXES GUPPOVIOAY VO HELOGOULV TIG E[LHEcES JIOVONOYIKES EMBAPUVOELS LEGH TIG HELWOTIC
TWY GUVTEAECTOV TGV EIGQOPAY KOWGVIKAG ao@dhiong (katd 5 mocootiaieg povades) pe okomd v mpoadnorn s
anacXOANoNGc. AUTO TPOUTIOVETEL TV EQUPHOYT HETPOV Yial TNV AVTIOTADHLON TG ANOAELAG 0000V TOU anoppéel anod Tty
avaQePOLEVT] HEIWOT), e GKOTO TV ano@uyr {NHev otoug edvikols Aoyapiacpols. To okentikd oto onoilo faciletar to
Tapov PETPO €ival va HElwDEl TO EPYOTIKO KOOTOG XWPIG VA ENNPENOTOUV AHECH Ol oVOL, HE OKOTO TNV TOVWOT| TS
anacXOANONG MOV €ival EMITAKTIKT AVAYKT] KAl T HEIOT) Tou KOoToug napaywyrs. ‘Ocov agopd t diapdpwon twv eloQopav
KOWOVIKNG ac@ahiong, exouv kadopiotel ot ouvteheotés yia OEE kat OEK. Suvendc, ota mAaioia Tou VEOU TpOYpPApLAToS
oupgovidnke pe Tig ENVIkES apyéc Ot ta kepdhata auta da katapyndoly, OoTe va Peldolv oL damaves Kat, ETOHEVKS, Va
avtiotadpiotel 1) emPapuvon Tou TpoUnoloyiopol mou mpokaheitar and Xapn\otepes elogopés. Aev da undpEouv véeg
avahryels unoypedoeny kat da egotkovopnei 1 oxetkn Samaviy. Oa tprdolv ot ugiotapeves cupfatikés unoypedoes. H
\on avty avukatomtpiler g mpotepardttes e ENAnvikig Kufépvnong oxetika pe to moia kowovika emdopata Ja
darmnpndouy.

O eNAVIKEG apyEG £XOUV GUGTIOEL [Ld TIPOCWPLVI] EMLTPOTI TIOU €lvat appodia yia Tov kadopiopod Twv kavovey dieudetong
TWY EKKPELOV UTIOXPEOOELV Kat SkawpdTev kaddg kat omotoudinote dANAOU VOHIKOU KeKTHEVOU Twv duo Katapyndeviav
goptwv. Qotdoo, oUte 1 ev Aoyw emtponr] oUte o Opyaviopog AnacyoMoens Epyatikol Auvapukou (OAEA), mou da
avahafer mv evdiv e Swayelpiong ey uglotapevey oupfatikév unoypedoeov and toug OEE kar OFK, pmopel va
AnOQACLOEL Yia TV avAANYI VEWY UTIOXPEOGELY MAPOHOLOV [E TIC dpactnploties mou dievepyoloav ot duo opyaviopol.
TUYKEKPIEVA EPOTIHATA OXETIKA [ TA TAPATIAVG PTOPOUY va aneuduvdoly oty ev Aoy emttpor).
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(English version)
Question for written answer P-002348/12
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(29 February 2012)
Subject: New Greek Memorandum — closure of the Greek Workers' Housing Organisation (OEK) and rent
subsidisation

The number of poor and homeless in Greece is increasing dramatically following the austerity measures in the
Memorandum. In Greece, it is estimated that there are already over 1 million unemployed and numbers are
continuing to rise. The number of homeless people is growing dramatically and workers’ incomes are dropping fast,
increasing the number of poor people.

In view of the fact that: a) until now the OEK was able to subsidise the rent of tens of thousands of poor families and
the expenditure on this programme is covered for this year; b) the OEK’s capital derives solely from employee
contributions; and ¢) under the new Memorandum between Greece and the Troika (the European Commission, the
ECB and the IMF), the OEK is being closed on the grounds that ‘it is not a priority’, will the Commission say:

1. Does it believe that the rent subsidy programme to house Greek citizens, particularly in the social conditions
that have been created today in Greece, ‘is not a priority’? Is this the case for the homeless too?

2. Can it therefore confirm that this programme will continue through another agency? If so, which agency? Is it
reliable? Does it have the appropriate infrastructure and know-how? If not, will it revoke the decision to close
the OEK?

Question for written answer P-002379/12
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(1 March 2012)

Subject: New Greek Memorandum — abolition of the Workers’ Housing Organisation (OEK) — effects on workers’
mortgage loans

The new Memorandum between Greece and the Troika (European Commission, European Central Bank and
International Monetary Fund) provides for the abolition of the OEK following ‘a transitional period not exceeding six
months’ because it concerns social expenditure that ‘is not a priority’.

The chief activity of the OEK is to subsidise interest rates on mortgage loans, in particular for poor and destitute
families seeking to meet their accommodation needs. The OEK is contractually committed to subsidising interest rates
on mortgages vis-a-vis the banks and the beneficiaries. Currently, there are 83 000 active loans, and commitments
continue until 2019. The fact that the organisation is to be abolished has generated considerable anxiety among
borrowers on the future course of their loans. Given that the OEK’s capital is derived exclusively from employee
contributions, will the Committee say:

1. Isitable to clarify who will now take over subsidising the loans in question? Can it guarantee borrowers that
charges will remain as they are in their current loan contracts?

2. Can it provide assurances that the interest rate subsidisation programmes will continue, particularly now that
social needs are greater? If not, is it prepared to revoke the decision abolishing the OEK?
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Joint answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(10 April 2012)

Under the new programme, the Greek authorities agreed to reduce non-wage labour costs by means of a reduction of
social contribution rates (by five percentage points) with a view to promoting employment. That will be conditional
on the implementation of measures that offset the revenues losses deriving from that reduction in order to avoid
damage to the government accounts. The rationale for this measure is to reduce labour costs without directly
affecting wages in order to support the much needed employment creation and lowering of production costs. In the
structure of social contributions, there are earmarked rates for OEE and OEK. Therefore, it was agreed with the Greek
authorities, as part of the new programme conditionality, that these funds will be closed in order to reduce
expenditure and thereby offset the budgetary drag caused by lower contributions. No new commitments will take
place and the associated spending will be saved. The existing contractual obligations will be respected. This option
reflects the priorities of the Greek Government over which social transfers to keep in place.

The Greek authorities have set a temporary administrative committee in charge of setting the operational modalities
for the settlement of outstanding operational obligations and rights, as well as of any other necessary and vested legal
relationship of the two abolished entities. However, neither this committee nor the Employment Agency (OAED),
which is the entity that is taking over the responsibility of managing the existing contractual obligations from OEE
and OEK, can decide on undertaking new obligations similar to those activities that the two organisations were
implementing. Specific questions on that respect can be addressed to this committee.
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(Nederlandse versie)

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord P-002349/12
aan de Commissie
Sophia in 't Veld (ALDE)
(29 februari 2012)

Betreft: Amerikaanse toegang tot PNR-gegevens in computerreservatiesysteem Amadeus

1. Ishet de Commissie bekend of Amadeus, een computerreservatiesysteem met een centrale database in Erding
(Duitsland), dat door steeds meer luchtvaartmaatschappijen wordt gebruikt voor het opslaan en uitvoeren van
luchtvaarttransacties, een spiegeldatabase met backups in de Verenigde Staten heeft?

2. Ishet de Commissie bekend of autoriteiten van de VS vanwege de spiegeldatabase van Amadeus in de VS via
dagvaardingen rechtstreeks kunnen beschikken over PNR-gegevens, wat vergelijkbaar is met de situatie rond SWIFT
tot aan de EU-VS TFTP-overeenkomst?

3. Isde Commissie van mening dat Amadeus vanwege zijn aanwezigheid in de VS onder Amerikaanse jurisdictie
valt en autoriteiten van de VS met een beroep op de Patriot Act en andere instrumenten toegang hebben tot PNR-
gegevens?

4. Isde Commissiec op de hoogte van andere, soortgelijke computerreservatiesystemen met PNR-gegevens
waarover de autoriteiten van de VS net als op de hierboven beschreven wijze zouden kunnen beschikken?

5. Isde Commissie van mening dat de autoriteiten van de VS bij gebreke van een PNR-Overeenkomst EU-VS of
bilaterale overeenkomsten tussen EU-lidstaten en de VS toegang zouden kunnen krijgen tot PNR-gegevens?

6. Isde Commissie van mening dat de autoriteiten van de VS ook toegang zouden kunnen krijgen tot PNR-
gegevens die buiten het toepassingsgebied van het ontwerp van de PNR-Overeenkomst EU-VS vallen? Kan de
Commissie beschrijven welke PNR-gegevens die niet onder het ontwerp van de PNR-Overeenkomst EU-VS vallen
beschikbaar zouden zijn voor de autoriteiten van de VS?

7. Ishet de Commissie bekend of er ooit gegevens uit de spiegeldatabase van Amadeus in de VS bij dwangbevel aan
de autoriteiten van de VS zijn verstrekt? Is het de Commissie bekend of de spiegeldatabase van Amadeus PNR-
gegevens systematisch ter beschikking stelt van de autoriteiten van de VS? Isde Commissie bereid dit te
onderzoeken?

8. Isde Commissie van oordeel dat deze regeling analoog is aan die betreffende SWIFT tot aan de EU-VS TFTP-
overeenkomst, d.w.z. dat ze in strijd is met de EU-wetgeving inzake gegevensbescherming?

Antwoord van mevrouw Malmstrém namens de Commissie
(26 maart 2012)

Na onderzoek in maart 2012 is gebleken dat Amadeus geen spiegeldatabase in de Verenigde Staten heeft en dat er ook
geen gerechtelijke bevelen zijn geweest in verband met vluchten tussen de EU en de VS.

De PNR-overeenkomst tussen de EU en de VS bestrijkt PNR-gegevens betreffende vluchten tussen de EU en de VS,
ongeacht de locatie van de database met PNR-gegevens ().

De USA Patriot Act voorziet in de mogelijkheid PNR-gegevens te verzamelen, die via uitvoeringsbepalingen ten
uitvoer wordt gelegd. Deze uitvoeringsbepalingen worden in overeenstemming met de respectievelijk geldige PNR-
overeenkomst tussen de EU en de VS vastgesteld. Tijdens de laatste gezamenlijke toetsing bevestigden de autoriteiten
van deVS dat zij over alle nodige gegevens beschikten en geen gebruik zouden maken van andere
gegevenscategorieén die niet door de PNR-overeenkomst zijn gedekt. In deze context lijken gerechtelijke bevelen
overbodig.

()  Hetzelfde geldt voor computerreservatiesystemen. De Commissie is op de hoogte van het bestaan op VS-grondgebied van
computerreservatiesystemen die PNR-gegevens bevatten. Zolang deze gegevens vluchten betreffen tussen de EU en de VS, worden zij gedekt door
de PNR-overeenkomst tussen de EU en de VS.
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PNR-doorgiften zijn iets heel anders dan de kwestie van TFTP-gegevens. V66r de TFTP-overeenkomst bestond er geen
specifiek wettelijk kader tussen de EU en de VS en werd de overeenkomst inzake wederzijdse wettelijke bijstand als te
omslachtig ervaren. Om die reden deden de autoriteiten van de VS een beroep op gerechtelijke bevelen. In het kader
van de TFTP-overeenkomst worden de gegevens doorgegeven na een specifiek verzoek van VS-zijde in een zeer
concreet geval. Voor de doorgifte van PNR-gegevens geldt niet dezelfde logica. De verwerking van PNR-gegevens
heeft betrekking op een systematische en automatische doorgifte van gegevens over een groot aantal vluchten,
waarbij de mogelijkheid bestaat in dringende gevallen een ad-hocverzoek om gegevens te doen. Deze gegevens
worden dan verwerkt en vergeleken met diverse andere gegevensbanken om overeenstemmingen te vinden, met als
doel ernstige misdaden en terrorisme te voorkomen en te bestrijden. De PNR-overeenkomst tussen de EU en de VS
voldoet volledig aan deze behoeften en biedt tegelijk garanties voor de bescherming van persoonsgegevens.

Ook zonder de PNR-overeenkomst tussen de EU en de VS of zonder bilaterale overeenkomsten tussen EU-lidstaten en
de VS zouden de Verenigde Staten in elk geval van de luchtvaartmaatschappijen eisen PNR-gegevens te verstrekken,
aangezien dit een wettelijke verplichting in de VS is.
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Question for written answer P-002349/12
to the Commission
Sophia in 't Veld (ALDE)
(29 February 2012)

Subject: US access to PNR data in the Amadeus computer reservation system

1. Has the Commission any knowledge of whether Amadeus, a computer reservation system (CRS) with a central
database in Erding (Germany) and used by more and more airlines to store and conduct transactions related to air
travel, has a mirror backup database in the United States?

2. Has the Commission any knowledge of whether passenger name record (PNR) data stored on an Amadeus
mirror backup database in the United States could be made directly available to US authorities by way of subpoena,
comparable to the situation that, until the conclusion of the EU-US TFTP Agreement, applied to SWIFT data ?

3. Does the Commission accept that Amadeus, in view of its presence in the US, falls within US jurisdiction, and
that US authorities should be able to access the PNR data stored in the system by invoking, among other instruments,
the Patriot Act?

4. Is the Commission aware of any other, similar CRSs containing PNR data accessible to the US authorities in the
manner described above?

5. Inthe absence of an EU-US PNR agreement or of bilateral agreements between the EU member states concerned
and the United States, would the Commission accept that US authorities access PNR data ?

6.  Does the Commission accept that US authorities should be able to access also PNR data that fall outside the
scope of the draft EU-US PNR Agreement? Can the Commission describe which types of PNR data that would be
available to the US authorities and that would not fall under the draft EU-US PNR agreement?

7. Has the Commission any knowledge of whether Amadeus’ mirror backup database in the United States has ever
been subpoenaed by US authorities? Has the Commission any knowledge of whether Amadeus’ mirror backup
database makes PNR data systematically available to US authorities? Will the Commission investigate this?

8. Does the Commission consider this analogous to the violation of EU data protection laws with regard to SWIFT
data that occurred until the EU-US TFTP Agreement was concluded?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(26 March 2012)

Further to enquiries undertaken in March 2012, Amadeus does not have a mirror backup database in the US and has
not received subpoenas relating to flights between the EU and the US.

The EU-US PNR agreement covers PNR data on flights between the EU and the US, irrespective of where the database
containing PNR data is located (').

The US Patriot Act provides for a possibility to collect PNR data which is implemented through regulations. These
regulations are made in line with any EU-US PNR agreement in force. During the last joint review, the US authorities
confirmed that they received all data necessary and would not seek to access any categories of data beyond those
allowed by the PNR agreement. In this context subpoenas appear redundant.

()  The same applies to Computer Reservation Systems. The Commission is aware of the existence in the US territory of Computer Reservation
Systems containing PNR data. As long as these data concern flights between the EU and the US, they are covered by the EU-US PNR agreement.
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PNR transfers are very different to TFTP data. Prior to the TFTP agreement, there was no specific EU-US legal
framework established and the mutual legal assistance agreement was considered too cumbersome. Therefore, the US
authorities resorted to subpoenas. Under the TFTP agreement, data are transferred upon specific narrowly tailored
requests from the US side. The transfer of PNR does not follow the same logic. PNR processing relies on systematic
and automatic transfers of data on a high number of flights with a possibility of ad-hoc requests for data in emergency
situations. These data are then processed and run against various databases to find matches assisting in preventing
and combating serious crime and terrorism. The EU-US PNR agreement responds completely to these needs, while
providing safeguards ensuring the protection of personal data.

In the absence of the EU-US PNR agreement or bilateral agreements between the EU Member States and the US,
the US would in any case require air carriers to provide PNR data as this obligation is laid down in US law.
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(Versidn espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002353/12
ala Comision
Daniel Cohn-Bendit (Verts/ALE) y Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(1 de marzo de 2012)

Asunto: Flexibilizacion del déficit

Considerando la revision de los objetivos de déficit planteados por la Comisién Europea el pasado dia 24 de febrero;
considerando que Espaiia se encuentra en una clara situacién de recesion econdmica y, por lo tanto, se deben
flexibilizar los objetivos del déficit de acuerdo con lo previsto legalmente;

Considerando que el articulo 126 del Tratado de Funcionamiento de la Unién Europea establece que «[s]i un Estado
miembro no cumpliere los requisitos de uno de estos criterios o de ambos, la Comision elaborard un informe, en el
que también se tendrd en cuenta si el déficit piblico supera los gastos publicos de inversion, asi como todos los demds
factores pertinentes, incluida la situacién econdmica y presupuestaria a medio plazo del Estado miembro»;

Recordando que el articulo 8 de el Reglamento (UE) n° 1176/2011, relativo a la prevencién y correccién de los
desequilibrios macroeconémicos, establece que «[e]l plan de medidas correctoras tomard en consideracion las
repercusiones econdmicas y sociales de estas medidas y serd coherente con las orientaciones generales de politica
econdmica y las orientaciones para el empleo;

Considerando que el Reglamento (UE) n® 1177/2011, relativo a la aceleracion y clarificacién del procedimiento de
déficit excesivo, establece que «[u]n déficit publico superior al valor de referencia se considerard excepcional,
[...] cuando obedezca a una circunstancia inusual sobre la cual no tenga ningidn control el Estado miembro de que se
trate y que incida de manera significativa en la situacién financiera de las administraciones publicas, o cuando
obedezca a una grave recesién econdmica;

¢Qué recomendacion piensa hacer la Comision al Consejo sobre el déficit espafiol?
Con la prevision de datos de la recesion, ¢por qué la Comisién no revisé antes los objetivos?

+Qué recomendaciones de ajuste econdmico hard la Comision, teniendo en cuenta el reglamento mencionado, si toda
la zona del euro entra en recesién?

sEncuentra la Comisi6én contradictoria la aplicacion de dichas normas de Derecho derivado con el nuevo Acuerdo
intergubernamental, conocido como Pacto presupuestario (Fiscal Compact), firmado por los Estados Miembros?
¢Podria pedir la Comision que no se ratifique el Tratado, ante su dudosa compatibilidad con el articulo 126 del TFUE?

Respuesta del Sr. Rehn en nombre de la Comisién
(26 de abril de 2012)

El 27 de febrero de 2012, el Gobierno espafiol anuncié los primeros resultados de la ejecucion del presupuesto
de 2011 e indicé su prevision de que el déficit de las administraciones publicas alcanzara aproximadamente el 8,5 %
del PIB. La cifra de déficit definitiva se conocerd después de la presentacion por Espafia de la notificacion en el marco
del PDE (') a finales de marzo y de la validacién de los datos por Eurostat. Tras la reunion del Eurogrupo de 12 de
marzo de 2012, Espafia confirmé su compromiso de cumplir el plazo de 2013 para la correccion del déficit excesivo
y anuncié un objetivo de déficit de las administraciones ptiblicas del 5,3 % del PIB para 2012. Como el pais se enfrenta
a una grave presion del mercado, una estrategia de saneamiento presupuestario creible y ambiciosa es crucial para que
Esparia gane la confianza del mercado.

En caso de grave recesién econdmica, en la zona del euro o en la UE en su conjunto, el Consejo, de conformidad con
el Pacto de Estabilidad y Crecimiento y, en particular, los articulos 3y 5 del Reglamento del Consejo sobre la
aplicacién del procedimiento de déficit excesivo (), puede decidir, previa recomendacion de la Comisién, adoptar una
recomendacion revisada con arreglo al articulo 126, apartado 7, del TFUE y dirgir al Estado miembro de que se trate
una advertencia revisada con arreglo al articulo 126, apartado 9. No obstante, la Comision no desea especular sobre
sus posibles medidas futuras a este respecto.

() Procedimiento de déficit excesivo.
()  Reglamento (CE) n° 1467/97.
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El Tratado de Estabilidad, Coordinacién y Gobernanza en la EUM () y el Pacto Presupuestario que el mismo incluye se
fundan en nociones europeas acordadas. Concretamente, el Tratado confirma como regla el principio basico de unos
presupuestos de las administraciones publicas en equilibrio o superavit. El Tratado traduce después este principio en
un valor de referencia especifico que debe respetar cada pais se, a saber, el objetivo presupuestario a medio plazo, que
es el niicleo de la vertiente preventiva del PEC (*). Asi pues, el Tratado intergubernamental y el marco presupuestario
de la UE vigente son compatibles ().

()  Unién Econdmica y Monetaria.
()  Pacto de Estabilidad y Crecimiento.
() (Incluso en lo que respecta a las cliusulas de salvaguardia en el caso de circunstancias excepcionales.).
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002353/12
an die Kommission
Daniel Cohn-Bendit (Verts/ALE) und Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Flexibilisierung des Defizits

Angesichts der Uberarbeitung der von der Europdischen Kommission am 24. Februar gesetzten Defizitziele;
angesichts der Tatsache, dass sich Spanien eindeutig in einer wirtschaftlichen Rezession befindet und
dementsprechend die Defizitziele im Einklang mit den rechtlichen Bestimmungen flexibilisiert werden miissen.

Angesichts der Tatsache, dass in Artikel 126 des Vertrags iiber die Arbeitsweise der Europdischen Union Folgendes
dargelegt ist: ,Erfullt ein Mitgliedstaat keines oder nur eines dieser Kriterien, so erstellt die Kommission einen Bericht.
In diesem Bericht wird beriicksichtigt, ob das 6ffentliche Defizit die 6ffentlichen Ausgaben fiir Investitionen tibertrifft;
berticksichtigt werden ferner alle sonstigen einschlagigen Faktoren, einschlieSlich der mittelfristigen Wirtschafts- und
Haushaltslage des Mitgliedstaats*.

Angesichts der Tatsache, dass in Artikel 8 der Verordnung (EU) Nr. 1176/2011 iiber die Vermeidung und Korrektur
makrookonomischer Ungleichgewichte Folgendes dargelegt ist: ,Der Korrekturmafnahmenplan legt die spezifischen
politischen Mafnahmen fest, die der betreffende Mitgliedstaat durchfithrt bzw. durchzufiithren beabsichtigt, und
enthilt einen Zeitplan fiir diese Mafnahmen. Der Korrekturmaffnahmenplan beriicksichtigt die wirtschaftlichen und
sozialen Auswirkungen dieser Mafinahmen und steht im Einklang mit den Grundziigen der Wirtschaftspolitik und
den beschiftigungspolitischen Leitlinien®.

Angesichts der Tatsache, dass in Verordnung (EU) Nr.1177/2011 iber die Beschleunigung und Klirung des
Verfahrens bei einem {iberméRigen Defizit Folgendes dargelegt ist: ,Uberschreitet ein offentliches Defizit den
Referenzwert, so gilt der Referenzwert als ausnahmsweise iiberschritten [...], wenn dies auf ein aufergewohnliches
Ereignis, das sich der Kontrolle des betreffenden Mitgliedstaats entzieht und die Lage der offentlichen Finanzen
erheblich beeintrichtigt, oder auf einen schwerwiegenden Wirtschaftsabschwung zuriickzufithren ist*.

Welche Empfehlung beabsichtigt die Kommission, dem Rat im Hinblick auf das spanische Defizit zu geben?

Warum hat die Kommission angesichts der prognostizierten Rezessionswerte ihre Ziele nicht bereits frither
iiberarbeitet?

Welche Empfehlungen wird die Kommission angesichts der genannten Verordnung fiir die wirtschaftliche Anpassung
geben, wenn die gesamte Eurozone in eine Rezession gelangt?

Ist die Kommission der Ansicht, dass die Anwendung dieser abgeleiteten Rechtsnormen zu dem neuen, von den
Mitgliedstaaten unterzeichneten, als Fiskalpakt (Fiscal Compact) bezeichneten zwischenstaatlichen Abkommen im
Widerspruch steht? Konnte die Kommission darum ersuchen, dass dieses Abkommen angesichts seiner zweifelhaften
Vereinbarkeit mit Artikel 126 AEUV nicht ratifiziert wird?

Antwort von Herrn Rehn im Namen der Kommission
(26. April 2012)

Am 27.Februar 2012 teilte die spanische Regierung anlidsslich der Bekanntgabe erster Ergebnisse des
Haushaltsvollzugs 2011 mit, dass sie von einem gesamtstaatlichen Defizit in Hohe von etwa 8,5 % des BIP ausgehe.
Das endgiiltige Defizitergebnis wird nach Ubermittlung der EDP-Datenmeldung (') Spaniens Ende Mirz und der
Validierung der Daten durch Eurostat bekannt sein. Nach dem Treffen der Eurogruppe vom 12.Mirz 2012
bekriftigte Spanien seinen Willen, sein Defizit bis zum Jahr 2013 zu korrigieren, und teilte fiir das Jahr 2012 ein
gesamtstaatliches Defizitziel von 5,3 % des BIP mit. Angesichts des starken Marktdrucks auf Spanien muss das Land
eine glaubhafte und ehrgeizige Strategie zur Konsolidierung seines Haushalts prisentieren, um das Vertrauen des
Marktes zu behalten.

() Verfahren bei einem iiberméfigen Defizit.
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Im Falle eines schweren Wirtschaftsabschwungs im Euroraum oder in der gesamten EU konnte der Rat gemafl dem
Stabilitdts- und Wachstumspakt und insbesondere den Artikeln 3 und 5 der Ratsverordnung iiber das Verfahren bei
einem iibermifigen Defizit (*) auf Empfehlung der Kommission entscheiden, eine gednderte Empfehlung nach
Artikel 126 Absatz 7 AEUV auszusprechen und dem betreffenden Mitgliedstaat gemaf Artikel 126 Absatz 9 AEUV
eine neue Frist fur die Defizitkorrektur zu setzen. Die Kommission mochte jedoch nicht dariiber spekulieren, welche
Mafinahmen sie diesbeziiglich in Zukunft ergreifen konnte.

Der Vertrag iiber Stabilitit, Koordinierung und Steuerung in der WWU (*) und der darin enthaltene fiskalpolitische
Pakt stiitzen sich auf anerkannte europdische Konzepte. Im Vertrag wird insbesondere die Regel bestitigt, dass
ausgeglichene Haushalte bzw. Haushaltsiiberschiisse anzustreben sind. Dieses Grundprinzip wird im Vertrag in die
Vorgabe eines linderspezifischen Referenzwerts iibersetzt: das mittelfristige Haushaltsziel, das im Mittelpunkt der
préventiven Komponente des Stabilitits- und Wachstumspakts steht. Das zwischenstaatliche Abkommen steht somit
nicht im Widerspruch zu den bestehenden finanzpolitischen Rahmenbestimmungen der EU (*).

()  Verordnung (EG) Nr. 1467/97.
()  Wirtschafts- und Wahrungsunion.
()  Dies gilt auch im Hinblick auf Ausweichklauseln im Falle aufergewohnlicher Umstinde.
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Question for written answer E-002353/12
to the Commission
Daniel Cohn-Bendit (Verts/ALE) and Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(1 March 2012)

Subject: Relaxation of the deficit

On 24 February 2012, the European Commission proposed that the deficit targets be revised; Spain is in a clear
situation of economic recession and, therefore, deficit targets must be relaxed in accordance with legal provisions.

Article 126 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) states that ‘if a Member State does not
fulfil the requirements under one or both of these criteria, the Commission shall prepare a report. The report of the
Commission shall also take into account whether the government deficit exceeds government investment
expenditure and take into account all other relevant factors, including the medium-term economic and budgetary
position of the Member State’.

Article 8 of Regulation (EU) No 1176/2011 on the prevention and correction of macroeconomic imbalances
stipulates that ‘the corrective action plan shall take into account the economic and social impact of the policy actions
and shall be consistent with the broad economic policy guidelines and the employment guidelines’.

Regulation (EU) No 1177/2011 on speeding up and clarifying the implementation of the excessive deficit procedure
stipulates that ‘the excess of a government deficit over the reference value shall be considered exceptional, [...] when
resulting from an unusual event outside the control of the Member State concerned and with a major impact on the
financial position of general government, or when resulting from a severe economic downturn’.

What recommendation does the Commission intend to make to the Council regarding the Spanish deficit?
With the recession data forecasted, why did the Commission not review the targets before?

Taking into account the aforementioned regulations, what recommendations will the Commission make on
economic adjustment if the entire euro area enters into recession?

Does the Commission see a contradiction between application of such secondary legislation and the new
intergovernmental agreement, known as the Fiscal Compact, signed by the Member States? Can the Commission ask
that the Treaty should not be ratified, given the doubts regarding its compatibility with Article 126 of the TFEU?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

On 27 February 2012, the Spanish Government announced first results for the 2011 budget execution, indicating
that it expects the general government deficit to have reached around 8.5 % of GDP. The final deficit figure will be
known after the submission of the EDP (') notification by Spain at end-March and the validation of the data by
Eurostat. Following the Eurogroup meeting on 12 March 2012, Spain confirmed its commitment to meet the 2013
deadline for the correction of the excessive deficit and announced a general government deficit target of 5.3 % of GDP
for 2012. As a country facing severe market pressure, a credible and ambitious budgetary consolidation strategy is
critical for Spain to ensure market confidence.

In the event of a severe economic downturn in the euro area or in the EU as a whole, it is possible in accordance
with the SGP and in particular Articles 3 and 5 of the Council Regulation (%) on the implementation of the excessive
deficit procedure, that the Council decides, on a Commission recommendation, to adopt a revised recommendation
under Article 126(7) TFEU, and for the MS concerned also a revised notice under Article 126(9). The Commission
does however not wish to speculate on its possible future action in this regard.

(') Excessive Deficit Procedure.
®  (ECQ)No 1467/97.
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The Treaty on Stability, Coordination and Governance in the EMU (*) and the fiscal compact contained therein rest on
agreed European concepts. Specifically, the Treaty restates as a rule the core principle of general government budgets
in balance or in surplus. The Treaty then translates this principle into a country-specific reference value to be
respected: the medium-term budgetary objective, which is at the heart of the preventive arm of the SGP (*). Thus, the
intergovernmental Treaty and the existing EU fiscal framework are compatible (°).

Economic and Monetary Union.

Stability and Growth Pact.
(including with regard to escape clauses in the case of exceptional circumstances).
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-002354/12
til Kommissionen
Ole Christensen (S&D)
(1. marts 2012)

Om: Friserers arbejdsmiljo

Frisprer er i dag en af de faggrupper, hvor der stadig er store problemer med arbejdsmiljeet i forbindelse med
sikkerhed og sundhed pé arbejdspladsen. Jeg vil derfor bede Kommissionen svare pa folgende sporgsmal:

1.  Kommissionens Videnskabelige Komite har konkluderet, at en del produkter, som friserer anvender hver dag,
er ekstremt allergifremkaldende, og at nogle af harfarverne har systemiske skadelige effekter. Hvordan sikrer vi
gravide friserer (i forste omgang) mod disse stoffer?

2. Har kommissionen tenkt sig at igangsette en udfasningsplan for skadelige stoffer, f.eks. ekstremt
allergifremkaldende stoffer samt stoffer, som den videnskabelige komite har konkluderet skader brugeren?

3. Kosmetik er underlagt kosmetikdirektivet, som kun kraver en sikkerhedsvurdering af almindelige forbrugeres
anvendelse af kosmetik. Frisgrer er i dag udsat for en rakke skadelige kosmetiske produkter. Nogle kan
substitueres, andre kan ikke. Hvad har Kommissionen tenk sig at gere i anledning af, at friserer eksponeres i
langt hgjere grad end almindelige forbrugere for kosmetiske produkter, og at der ikke er lavet en
sikkerhedsvurdering af frisgrers professionelle eksponering?

Hvordan fér vi kosmetik omfattet REACH-forordningen, si der kommer faremarkning péa produkterne? F.eks. burde
harfarvekobleren p-aminophenol maerkes Xn pd grund af sundhedsskade.

Hvordan far vi datablade om kosmetiske produkter, sé friserer kan se, hvilke arbejdsmiljgmassige forbehold de skal
tage?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af John Dalli
(23. april 2012)

1. Mere end 70 stoffer er af Den Videnskabelige Komité for Forbrugersikkerhed (SCCS) blevet vurderet som sikre i
forbindelse med strategien for vurdering af alle anvendte farvestoffer i produkter til farvning af har i EU. 50 stoffer
mangler endnu at blive endeligt vurderet. Sikkerhed pé arbejdspladsen for frisorer er omfattet af forpligtelsen i EU’s
»kosmetikdirektiv« 76/768/EQF til at anfore serlige forsigtighedsregler for anvendelsen for erhvervsmaessige brugere
af kosmetiske midler (') (f.eks. at der skal anvendes passende handsker) og EU’s lovgivning om sundhed og sikkerhed
pé arbejdspladsen, f.eks. direktiv 89/391/EQF srammedirektivet« (), direktiv 89/6 54/EQF »arbejdspladsdirektivet« (),
direktiv 89/656[E@F om personlige varnemidler (%), direktiv 98/24/EF om kemiske agenser (}) og
direktiv 2004/37[EF om kreeftfremkaldende stoffer (). Inden for rammerne af sin stotte til EU’s sektorielle sociale
dialog, stetter Kommissionen desuden de europaiske arbejdsmarkedsparter inden for friservirksomhed, som er i ferd
med at laegge sidste hdnd pd en europaisk rammeaftale om beskyttelse af sundhed og sikkerhed. Forudsat at aftalen
indgds og gennemferes, vil der blive indfert et gget beskyttelsesniveau for erhvervsmaeessig anvendelse af kosmetik,
herunder for gravide friserer.

2. Som led i strategien for vurdering har Kommissionen hidtil forbudt 180 farlige harfarvningsmidler. Siden den
1. november 2011 skal harfarvningsmidler vere pafert tydeligere advarsler for at informere forbrugere og friserer
om hérfarvningsmidlets potentielle allergirisiko.

3. Ovennavnte aftale mellem arbejdsmarkedets parter indeholder foranstaltninger til bedre beskyttelse af sundhed
og sikkerhed pa arbejdspladsen for alle arbejdstagere i frisorfaget, herunder gennem en malrettet anvendelse af
principperne i direktiv 89/391/EQF, f.eks. risikovurdering og substitution af produkter, materialer og varktgjer pa
arbejdspladsen.

Artikel 6, stk. 1, litra d), i kosmetikdirektivet 76768 [E@F (EFT L 262 af 27.9.1976, s. 169), som @ndret).
EFTL 183 af 29.6.1989, s..1.
EFTL 393 af 30.12.1989,s. 1.
EFTL 393 af 30.12.1989,s. 18.
EFTL 131 af5.5.1998,s.11.
EUTL 158 af 30.4.2004, 5. 50.
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Question for written answer E-002354/12
to the Commission
Ole Christensen (S&D)
(1 March 2012)

Subject: Hairdressers’ working environment

As things stand, hairdressing is one of a number of professions that still have major problems with the working
environment when it comes to occupational health and safety. [ would therefore like to ask for a response from the
Commission to the following questions:

1.  The Commission’s Scientific Committee has concluded that some products which hairdressers use every day
are extremely allergenic and that some hair dyes have systemic adverse effects. How can we ensure that (in the
first instance) pregnant hairdressers are protected from these substances?

2. Has the Commission considered implementing a phase-out plan for harmful substances, e.g. extremely
allergenic substances and those substances that the Scientific Committee has deemed harmful to users?

3. Cosmetics are subject to the Cosmetics Directive, which only requires a safety assessment of the use of
cosmetics by the general public. Hairdressers are currently exposed to a number of harmful cosmetic products.
Some of these can be substituted, others cannot. What has the Commission considered doing to address the
fact that, while hairdressers are exposed to cosmetic products to a far greater extent than the general public, no
safety assessment of hairdressers’ professional exposure is required?

How can we include cosmetics in the REACH Regulation and ensure that these products are subject to hazard
labelling? For example, should the hair dye fixative, p-aminophenol, be labelled Xn due to its injurious effect on
health?

How can we produce data sheets on cosmetic products so that hairdressers can see what precautions they should be
taking in their working environment?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(23 April 2012)

1. More than 70 substances have been shown by the Scientific Committee on Consumer Safety (SCCS) to be safe,
in the assessment strategy for all dyes used in hair dye products in the EU. Fifty substances still await a final opinion.
The occupational safety of hairdressers is addressed by the obligation in the EU ‘Cosmetics Directive’ 76/768/EEC to
label special precautionary information for professional users on the cosmetic product (') (for example, to wear
suitable gloves) and the EU legislation on occupational health and safety, such as Directive 89/391/EEC ‘Framework
Directive’ (*), Directive 89/654/EEC ‘Working place’ (*), Directive 89/656/EEC ‘Personal protective equipment’ (¥),
Directive 98/24/EC ‘Chemical agents’ (), and Directive 200437 [EC ‘Carcinogenic agents’ (°). Furthermore, within the
framework of its support to EU sectoral social dialogue, the Commission supports the European social partners in the
hairdressing sector, who are currently finalising a European framework agreement on the protection of health and
safety. The measures foreseen in this agreement, if signed and implemented, will provide for an additional level of
protection for the professional use of cosmetics, including for pregnant hairdressers.

2. Due to the assessment strategy the Commission has so far banned 180 dangerous hair dyes. Since
1 November 2011 hair dye products must bear stronger warnings in order to inform consumers and professionals
about the allergenic potential of hair dyeing.

3. The abovementioned social partner agreement proposes measures to better protect the occupational health and
safety of all workers in hairdressing, including through a targeted application of the principles of
Directive 89/391/EEC e.g. risk assessment and substitution of products, materials and tools at the workplace.

Art. 6(1)(d) Cosmetics Directive 76/768/EEC (O] L 262, 27.9.1976, p. 169, as amended).
OJL183,29.6.1989, p. 1.
0J L 393,30.12.1989, p. 1.
OJL393,30.12.1989, p. 18.
OJL131,5.5.1998, p. 11.
OJ L 158, 30.4.2004, p. 50.
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Question for written answer E-002355/12
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: Dominance of motor vehicle insurance companies

It has come to my attention that some motor vehicle insurance companies in the UK and EU are employing anti-
competitive tactics to ensure that vehicles are only repaired with ‘approved’ repairers. An example includes ‘bullying’
tactics on the part of the companies’ call centres, falsely informing customers that the repair will only be paid for if the
vehicle is taken to the approved repairer, rather than the customer’s preferred repairer. It is in the insurance
companies’ interests to ensure that these approved repairers offer cheap rates, rather than satisfactory service. As a
result, customers may suffer sub-standard repairs to their vehicles and non-approved vehicle repairers suffer loss of
business.

In light of this, can the Commission state whether they are aware of these tactics? Furthermore, can the Commission
indicate any action they have taken or will be taking in order to assist in the prevention of this anti-competitive
behaviour?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(11 April 2012)

The Commission is aware of the type of practices described by the Honourable Member.

Insured persons are often encouraged to use specific car repairers which are part of a network, that is ‘agreed’ by the
insurer, in exchange for certain advantages, such as: direct payment between the insurance company and the car
repairer or other supplementary services (e.g. replacement vehicle). However, the general practice appears to be that
the policyholder still has the right to choose another car repairer, which is not on the list of the ‘agreed’ repairers, if he
so prefers. Therefore, his freedom of choice is not affected by this practice.

According to the EU competition rules, agreements between undertakings, decisions by associations of undertakings
and concerted practices which may affect trade between Member States and which have as their object or effect the
prevention, restriction, or distortion of competition within the common market are prohibited (Article 101 TFEU).
Moreover, the fact that one or several undertaking(s) is/are abusing its/their dominant position within the common
market or in a substantial part of it is prohibited, insofar as it may affect trade between Member States (Article 102
TFEU).

A competition issue under Article 101 TFEU could arise if a significant proportion of the relevant market were
covered by parallel networks of similar vertical contracts between insurance companies and car repairers, which
could have a foreclosing effect on the market. A competition issue under Article 102 TFEU could arise if an insurance
company in a dominant position unduly limited the freedom of insured persons to choose their car repairer. On the
basis of the information the Commission currently has there are no indications of such breaches of Articles 101 or
102 TFEU.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002356/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (NI)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Arbeitslosigkeit in Portugal

In den letzten drei Monaten 2011 stieg die Arbeitslosigkeit in Portugal sprunghaft an. Nach den vom nationalen
Statistikamt des Landes vorgelegten Zahlen kletterte die Arbeitslosenquote Portugals im letzten Quartal des
abgelaufenen Jahres auf 14 % und nihrte damit Spekulationen eines Teils der Wirtschaftswissenschaftler, dass die
Sparmafinahmen die wirtschaftliche Basis des Landes beschidigen. Durch diesen erheblichen Einbruch am
Arbeitsmarkt waren in den drei Monaten bis Dezember 771 000 Menschen ohne Arbeit, was einen Anstieg
gegeniiber einem Vergleichswert von 12,4 % im Vorquartal bedeutete.

Eurostat schitzte die Arbeitslosenquote im Dezember auf 13,6 %, was genau der Schitzung von EU-Beamten fiir das
gesamte Jahr 2012 entsprach.

Welche Mafnahme beabsichtigt die Kommission zu ergreifen, um hier Abhilfe zu schaffen?

Antwort von Herrn Andor im Namen der Kommission
(23. April 2012)

Die im Rahmen der von der portugiesischen Regierung unterzeichneten Vereinbarung bereits durchgefiihrten oder in
Kiirze durchzufiihrenden Reformen sollten die Funktionsfahigkeit des Arbeitsmarktes mittelfristig verbessern und die
Beschiftigungsquote im ganzen Land steigern.

Portugal hat finanzielle Nothilfe zur Bewiltigung seiner Finanzkrise seitens der Europdischen Union und des
Internationalen Wihrungsfonds erhalten. Gleichzeitig sind der Europiische Sozialfonds (ESF) und der Europdische
Fonds fiir regionale Entwicklung (EFRE) weiterhin wichtige Geldgeber zur Unterstiitzung von Wachstum und
Beschiftigung. 2011 fand eine Neuprogrammierung des ESF und des EFRE statt, die von der Kommission genehmigt
wurde und den gesamten nationalen strategischen Rahmenplan Portugals betraf. Ziel war es, die Nutzung der
Strukturfondsressourcen zu maximieren, insbesondere fiir aktive Arbeitsmarktmafinahmen. 2012 sollen im Rahmen
einer weiteren Neuprogrammierung die bestehenden Unterstiitzungsmechanismen fiir KMU im Hinblick auf eine
beschleunigte Verabschiedung von KMU-Unterstiitzungsmafnahmen tiberpriift werden.

Als Teil der von Prisident Barroso gestarteten Initiative ,Chancen fiir junge Menschen* priifen die Kommission und
die portugiesischen Behorden auferdem die Moglichkeit, die Strukturfondszuweisungen fiir Portugal neu zu
programmieren, um so die Mittel fiir Maffnahmen zur Forderung der Beschiftigung junger Menschen zu erhéhen.
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Question for written answer E-002356/12
to the Commission
Angelika Werthmann (NI)
(1 March 2012)

Subject: Unemployment in Portugal

In the last three months of 2011, unemployment in Portugal experienced a significant leap. According to figures from
the country’s national statistical office, Portugal’s unemployment rate jumped to 14% in the final quarter of last year,
up from 12.4% in the preceding quarter, increasing speculation among some economists that the austerity measures
are actually eroding the country’s economic base. The major dent in the job market left 771 000 people without jobs
in the three months to December.

Eurostat estimated the jobless rate at 13.6% in December, the same rate that EU officials have forecast for the whole of
2012.

What action does the Commission intend to take to deal with this situation?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The reforms which have been, or are soon to be, implemented under the memorandum of understanding signed by
the Portuguese Government are expected to improve the way the labour market functions in the medium term and
increase the rate of employment across the country.

Portugal has received emergency financial support from the European Union and the International Monetary Fund to
tackle its fiscal crisis. At the same time, the European Social Fund (ESF) and the European Regional Development Fund
(ERDF) have continued to be key sources of investment in support of growth and employment. In 2011 an ESF and
ERDF reprogramming exercise approved by the Commission involved the whole of the Portuguese National Strategic
Reference Framework. The aim was to maximise the utilisation of Structural Funds resources, especially for active
labour market policy. In 2012, a new reprogramming exercise is to review existing SME support mechanisms with a
view to speeding up the adoption of SME support measures.

Moreover, as part of the Youth Opportunities Initiative launched by President Barroso, the Commission and the
Portuguese authorities are also considering the possibility of reprogramming Portugal’s Structural Funds allocation
with a view to increasing the financing available for measures to promote youth employment.
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Question for written answer E-002357/12
to the Commission
Marina Yannakoudakis (ECR)
(1 March 2012)

Subject: EU Jam Directive (Council Directive 2001/113/EC of 20 December 2001)

It has been brought to my attention that a UK preserve producer who makes jam from British Bramley apples has
been prevented from selling her product as jam’ because it contains too little sugar under the EU Jam Directive
(Council Directive 2001/113/EC of 20 December 2001).

The product has too much sugar to be labelled as a Tow-sugar jam’. The product is clearly a jam as per the directive,
i.e. a mixture, brought to a suitable gelled consistency, of sugars, the pulp and/or purée of one or more kinds of fruit
and water. It is also understood to be a jam by consumers. The product has now been relabelled as a conserve.
However, the producer has been informed that the term conserve may also not be used.

1. Can the Commission please advise what we should call a mixture, brought to a suitable gelled consistency, of
sugars and the pulp and purée of apples which contains 52 g per 100 g of sugar.

2. Does the Commission agree that, especially in a time of austerity, it should be supporting small businesses —
especially those set up by women — rather than encumbering them with red tape and niggling regulations?

3. Will the Commission help preserve this award-winning manufacturer and get her out of her current jam?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(13 April 2012)

The Council Directive relating to jams, jellies and marmalades and chestnut purée was adopted in 1979
(Directive 79/693/EEC (")) and recast in 2001 (Directive 2001/113/EC (})) to avoid any unfair competition and
prevent misleading consumers. This directive lays down definitions and common rules governing composition,
manufacturing specifications and labelling of the products concerned and mainly establishes that products such as
jam, extra jam, jelly, marmalade must have a soluble dry matter content of 60 % or more.

The Commission would like to underline that an international standard for jams, jellies and marmalades also exists at
the Codex Alimentarius level (CODEX-STAN 296-2009).This standard establishes provisions equivalent to the
Council Directive, in particular on the soluble dry matter content. In both cases (at EU level and Codex level)
provisions have been agreed with stakeholders and Members of the Codex and/or Member States.

Therefore, such a standard should not be considered as red tape; it guarantees that consumers are appropriately
informed as regards the food they consume and prevents any practice that may mislead them.

The UK product made from British Bramley apples falls outside the scope of the directive because of its level of
soluble dry matter content (below 60 %). However, pursuant to part Il of Annex I of Directive 2001/113/EC, Member
States may authorise, in order to take account of certain particular cases, the reserved names for products defined in
part I of Annex I which have a soluble dry matter content of less than 60 %. These particular cases are to be justified in
the light of the specific objectives and purposes of the directive or other valuable purposes such as traditional local
products with low sugar level marketed in Member States.

Therefore, it is up to the UK authorities to decide whether they will grant an authorisation for the product in question
to use the reserved name jam’ from part I of Annex I of aforementioned Directive.

()  OJL205,13.8.1979,p. 5-16.
®  0JL10,12.1.2002, p. 67-72.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-002359/12
adresatd Comisiei
Monica Luisa Macovei (PPE)
(1 martie 2012)

Subiect: Masuri pentru consolidarea increderii reciproce dintre statele membre in contextul cooperdrii judiciare in
materie penald

Articolul 82 alineatul (1) din Tratatul privind functionarea UE prevede principiul recunoasterii reciproce ca punct de
plecare pentru cooperarea judiciard in materie penald. Recunoasterea reciprocd, la rindul siu, se bazeazi inainte de
toate pe increderea reciproci intre sistemele judiciare ale statelor membre. Cu toate acestea, increderea nu ar trebui sd
fie considerati a fi de la sine inteleasd intr-un domeniu al justitiei caracterizat prin diversitate si eterogenitate, astfel
cum a demonstrat implementarea mandatului european de arestare. Prin instrumentele ulterioare de cooperare
judiciard, care se bazeazd de asemenea pe principiul recunoasterii reciproce, decalajul de incredere dintre sistemele de
justitie ale statelor membre devine o chestiune de interes primar.

Punerea in aplicare a principiului recunoasterii reciproce necesitd sisteme judiciare care sunt la fel de fiabile si care au
acelasi nivel de calitate si integritate.

Cu exceptia armonizirii legislative, ce mdsuri intentioneazd si adopte Comisia pentru a sprijini statele membre si
consolideze increderea reciproci in sistemele lor de justitie penald?

Rispuns dat de dna Reding in numele Comisiei
(25 aprilie 2012)

Tn vederea increderii reciproce si a certitudinii in privinta corectitudinii actiunilor in materie penald, Comisia a propus
mai multe instrumente pentru a crea standarde minime comune: o directivd cu privire la dreptul la interpretare si
traducere, o directiva cu privire la dreptul la informatie pentru persoanele suspecte sau acuzate, o directiva cu privire
la dreptul de a fi asistat de un avocat si dreptul de a comunica dupd arestare. Mai mult, Comisia a prezentat un set de
instrumente pentru a consolida drepturile victimelor care vor constitui o preocupare majord in cadrul procedurilor
penale (').

Aceste mdsuri, dezvoltate in baza jurisprudentei Curtii Europene a Drepturilor Omului, vor incuraja statele membre
sd atingd cele mai inalte standarde in domeniul asigurdrii drepturilor fundamentale.

Cu toate acestea increderea reciproci solicitd, de asemenea, o cunoastere temeinici a legislatiei UE si o bund intelegere
a diferitelor sisteme juridice nationale. in comunicarea sa din 13 septembrie 2011 (3, Comisia Europeand a propus o
varietate de actiuni pentru a instaura un climat de incredere in justitie la nivelul UE si pentru a se asigura ci judecitorii
si procurorii din cadrul Uniunii sunt bine instruiti, astfel incat sd detind cunostintele necesare in materie de legislatie
UE pentru a asigura o cooperare judiciard tranfrontalierd rapida si eficientd.

Tratatul de la Lisabona a conferit Uniunii Europene responsabilitatea de a sprijini formarea profesionald a
magistratilor si a personalului din justitie in probleme legate de cooperarea judiciard in materie civild si penala.
Strategia Europa 2020 () indeamnd, de asemenea, la investitii eficiente in domeniul formdrii si la un context juridic
coerent la nivel european. In Planul de actiune pentru punerea in aplicare a Programului de la Stockholm (%) si in
Raportul privind cetitenia UE (°), Comisia a declarat acest lucru drept o prioritate. In plus, Comisia a decis si dezvolte
schimburile de judecitori din diferite state membre si a lansat un portal european e-justitie ce contine informatii
juridice in 22 de limbi (%).
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Question for written answer E-002359/12
to the Commission
Monica Luisa Macovei (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Measures to strengthen mutual trust among Member States in the context of judicial cooperation in criminal
matters

Article 82(1) of the Treaty on the Functioning of the EU provides for the principle of mutual recognition as a starting
point for judicial cooperation in criminal matters. Mutual recognition, in turn, relies primarily on mutual confidence
among the judicial systems of the Member States. Trust, however, should not be taken for granted in an area of justice
characterised by diversity and heterogeneity, as the implementation of the European Arrest Warrant has illustrated.
With the subsequent instruments of judicial cooperation, which are also based on the mutual recognition principle,
the confidence gap among Member States’ justice systems is becoming a matter of primary concern.

The implementation of the mutual recognition principle requires in practice judiciaries which are equally reliable and
share the same level of quality and integrity.

What measures, excluding legal harmonisation, does the Commission plan to adopt in order to support Member
States in consolidating mutual trust in their criminal justice systems?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(25 April 2012)

To increase mutual trust and confidence in the fairness of criminal proceedings, the Commission has proposed
several instruments to create common minimum standards: a directive on the right to interpretation and translation,
a directive on the right to information for persons suspected or accused, a directive on access to a lawyer and the right
to communicate upon arrest. Moreover, the Commission presented a set of instruments to strengthen the rights of
victims to be a central concern of the criminal procedure (*).

These measures, developed in the light of the jurisprudence of the European Court of Human Rights, will encourage
Member States to meet the highest requirements in the field of ensuring fundamental rights.

But mutual trust also requires a solid knowledge of EC law and a good understanding of the different national legal
systems. In its communication of 13 September 2011 (), the European Commission has put forward a wide range of
actions to build trust in EU-wide justice and to ensure that judges and prosecutors across the Union are well trained to
have the required knowledge of EC law to ensure efficient and swift cross-border judicial cooperation.

The Lisbon Treaty has given the European Union the authority to support the training of the judiciary and of judicial
staff in matters relative to judicial cooperation in civil and criminal law. The Europe 2020 strategy (*) also calls for
efficient investment in training and for a coherent legal context at European level. In the Stockholm Programme
Action Plan (Y)and the European Citizenship Report (°) the Commission stated this to be a priority. Furthermore the
Commission decided to develop exchanges between judges of different Member States and has launched a European
e-Justice Portal with legal information in 22 languages (%).
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Question for written answer E-002361/12
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(1 March 2012)

Subject: Directive 2003/72/EC supplementing the Statute for a European Cooperative Society with regard to the
involvement of employees

With reference to Directive 2003/72/EC supplementing the Statute for a European Cooperative Society with regard
to the involvement of employees (), up until 2010 only 17 European cooperative societies (SCEs) had been
established, with a total of 32 employees across the entire EU.

Would the Commission concede that this directive has been a failure, and that it is bad legislation?

Would the Commission consider repealing the directive?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Directive 2003/72/EC () is not a stand-alone piece of legislation, instead it supplements Regulation
1435/2003/EC (). In its 2010 report on the review of the directive (*) the Commission stated that it must examine
why the acceptance rate of the EU legal framework for cooperatives is so low. It also states that the regulation must be
evaluated before any decision on the directive is considered.

The Commission refers the Honourable Member to its February 2012 report on the application of the
abovementioned regulation (°). The report examines both the positive and negative factors affecting the establishment
of a European Cooperative Society and suggests reasons for its relative lack of success to date.

During 2012 the Commission will also consult stakeholders on the future of the European Cooperative Society. Also,
current discussion of EU company law encompasses provision for European legal forms and the revision thereof (%).

0J 1207, 18.8.2003, p. 25.
()  Council Directive 2003/72/EC of 22 July 2003 supplementing the Statute for a European Cooperative Society with regard to the involvement of
employees, O] L 207, 18.8.2003, p. 25.

Of 22 July 2003 on the Statute for a European Cooperative Society (SCE), OJ L 207, 18.8.2003, p. 1.

COM(2010) 0481 final of 16 September 2010, OJ L 207, 18.8.2003, p. 1.

COM(2012) 72 final.

Public consultation at http:|/ec.europa.eu/internal_market/consultations/2012/company_law_en.htm

S35



C111E/94

Utedn véstnik Evropské unie

18.4.2013

(Version frangaise)

Question avec demande de réponse écrite E-002362/12
ala Commission
Dominique Vlasto (PPE)
(17 mars 2012)

Objet: Embarquement des achats effectués dans les aéroports

Lors d’'un voyage en avion, les passagers ont en principe toujours eu le choix entre emporter a bord de I'avion leurs
achats effectués dans les boutiques hors taxes des aéroports et acheter les produits hors taxes pendant leur vol.

Mais depuis plusieurs années, un certain nombre de compagnies aériennes a bas codt refusent aux passagers la
possibilité d’'embarquer avec leurs achats, @ moins de payer des frais supplémentaires si les produits ne rentrent pas
dans leur bagage a main.

Cette pratique constitue historiquement une régression des droits des passagers aériens et crée une forme de
concurrence déloyale pour 'activité hors taxes au sol.

Ces restrictions ont en effet pour conséquence de réduire considérablement les activités hors taxes dans les aéroports
au profit des compagnies aériennes qui pratiquent la politique du bagage & main unique et vendent des produits hors
taxes a bord de leurs avions.

Constatant la chute drastique des ventes des boutiques hors taxes au sol, le Parlement espagnol a essayé de garantir
par la loi le droit des passagers a emporter leurs achats effectués dans les boutiques sans cott supplémentaire.
Malheureusement, cette loi est contournée par les compagnies a bas cotit au motif qu’elles sont enregistrées dans un
autre Etat membre de I'UE.

Au regard de ces éléments:

1. La Commission considere-t-elle que la politique du bagage a main unique pratiquée par les compagnies a bas
cott constitue une forme de concurrence déloyale? Si tel est le cas, quelle procédure envisage-t-elle de mettre en
ceuvre pour rétablir une concurrence libre et non faussée sur ce marché?

2. Comment la Commission entend-elle assurer aux passagers aériens le droit d’embarquer avec les achats
effectués dans les boutiques hors taxes sans frais abusifs et sans avoir a les ranger dans les bagages a main?

Réponse donnée par M. Kallas au nom de la Commission
(19 avril 2012)

1. La Commission n'estime pas que la politique du bagage a main unique pratiquée par les compagnies aériennes a
bas cofit constitue nécessairement une forme de concurrence déloyale dans tous les cas. Les questions de concurrence
relevent non seulement de la Commission européenne mais aussi des autorités nationales de concurrence et des
tribunaux nationaux. L'article 102 du traité interdit uniquement l'abus de position dominante. Prouver l'existence
d’abus dans ce domaine n’est probablement possible que sur des lignes précises ou dans certains aéroports et cela
nécessiterait une évaluation au cas par cas de la part desdites autorités nationales de concurrence et desdits tribunaux
nationaux.

En ce qui concerne la maniére dont la politique du bagage unique touche les passagers, comme l'a indiqué la
Commission dans sa réponse a la question écrite E-000936/2012 ('), il semble que certains passagers soient
déconcertés par l'application variable de ces regles par le personnel au sol des différents aéroports. La Commission
examine donc actuellement il est nécessaire d’introduire des mesures visant a améliorer I'information des passagers
sur les bagages autorisés ou d’autres mesures supplémentaires.

2. En tout état de cause, ces pratiques doivent se conformer aux regles générales en matiére d’information du
consommateur, notamment aux dispositions de la directive relative aux pratiques commerciales déloyales (%). La
directive exige que les professionnels travaillent conformément a une diligence professionnelle et affichent de maniere
claire, intelligible et en temps utile les informations dont les consommateurs ont besoin pour effectuer un achat
informé, notamment les caractéristiques principales du produit mis en vente. En conséquence, les compagnies
aériennes doivent diment informer les consommateurs sur la politique du bagage unique (qui comprend les achats
hors taxes) avant 'achat des billets d’avion pour étre en conformité avec cette directive.

()  Disponible sur http:|//www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/search.do.
()  JOL149 du11.6.2005.
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Question for written answer E-002362/12
to the Commission
Dominique Vlasto (PPE)

(1 March 2012)

Subject: Taking airport purchases on board aircraft

When travelling by air, passengers have always theoretically been able to choose between taking on board the aircraft
purchases made in airport duty-free shops and buying duty-free products during their flight.

However, for several years now a number of low-cost airlines have only allowed passengers to take their purchases on
board in return for an additional payment if the items in question do not fit into their hand baggage.

This practice deprives air passenger of established rights and exposes the terrestrial duty-free sector to a form of unfair
competition.

These restrictions have significantly reduced duty-free trade at airports to the benefit of those airlines which have a
policy of allowing one item of hand baggage only and which sell duty-free products on board their aircraft.

The Spanish Parliament, noting the dramatic decrease in sales from terrestrial duty-free shops, has attempted to give
passengers the legal right to take purchases made in such shops on board aircraft at no additional cost. Unfortunately,
this law is being circumvented by low-cost airlines, which claim that it does not apply to them as they are registered in
another EU Member State.

1. Does the Commission consider that the ‘only one item of hand baggage’ policy implemented by low-cost
airlines constitutes a form of unfair competition? If so, how does it intend to re-establish free and fair competition in
this market?

2. How does the Commission intend to guarantee air passengers the right to take purchases made in duty-free
shops on board aircraft without facing excessive charges and without being required to carry the items purchased in
their hand baggage?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(19 April 2012)

1. The Commission does not consider that the ‘only one item of hand baggage’ policy implemented by low-cost
airlines necessarily constitutes a form of unfair competition in all cases. Competition issues are not only dealt with by
the European Commission but also by national competition authorities and courts. Article 102 of the Treaty
prohibits only abuses of dominant positions. To prove abuses in this field would probably be possible only on specific
routes or airports and would require a case-by-case assessment by such national competition authorities and courts.

As regards the way passengers are affected by the one bag policy, as mentioned in the Commission’s answer to
Written Question E-000936/2012 ('), it appears that some passengers have been confused by the varying strictness in
the application of such policies by ground staff across airports. The Commission is therefore analysing whether
measures are needed to improve the information to passengers on luggage allowances or whether other measures are
needed.

2. In any case, such practices should comply with the general rules on consumer information, in particular with
the provisions of the Unfair Commercial Practices Directive (*). The directive requires traders to operate in accordance
with professional diligence and to display in clear, intelligible and timely manner material information that
consumers need to make an informed purchase, including the main characteristics of the product offered for sale.
This means that airlines must dutifully inform consumers about the one bag policy (that includes duty free purchases)
before the purchase of the flight tickets to be in compliance with this directive.

() Available at: http:/[www.europarl.europa.eu/QP-WEB application/search.do.
®  OJL149,11.6.2005.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002365/12
alla Commissione
Cristiana Muscardini (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Sperimentazione animale su primati e randagi

La Commissione € a conoscenza dell'arrivo in Italia di centinaia di scimmie, provenienti dalla Cina, destinate alla
sperimentazione, e della sollevazione di gran parte dell'opinione pubblica che giustamente reagisce in modo fermo e
negativo considerato anche che la sperimentazione animale ¢ ormai diventata ripetitiva, inutile e non probante per
I'essere umano.

Allarmano i dati secondo i quali ogni giorno sono usati per la sperimentazione migliaia di animali e lo stesso
oncologo prof. Veronesi, gia Ministro della salute in Italia, ha dichiarato sul Corriere della Sera del 28 febbraio 2012
«non ¢'€ nessuna ragione scientifica per sacrificare dei primati.

Si chiede inoltre alla Commissione di rivedere la direttiva 2010/63/UE, la quale consente di utilizzare, per le
sperimentazioni, animali randagi visto che ¢ scientificamente provato come l'animale randagio e cioé meticcio (del
quale percio non si conosce la storia familiare) non € in grado di fornire risultati stabili.

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(26 aprile 2012)

Per determinare la sicurezza dei prodotti farmaceutici, dei dispositivi medici, delle sostanze chimiche e di altre
sostanze, oggi non sono sufficienti i metodi in vitro disponibili. Gli animali, compresi i primati non umani ('), sono
ancora necessari per numerosi programmi di ricerca su malattie quali HIV, malaria ed epatite, nonché affezioni
invalidanti quali la malattia di Alzheimer e di Parkinson. Il ricorso agli animali € inoltre necessario per mettere a punto
e sperimentare la sicurezza dei prodotti veterinari.

La direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici (?), che entra in vigore il 1° gennaio
2013, riesamina e aggiorna integralmente la direttiva 86/609/CEE, integrando nel quadro giuridico le pili recenti
conoscenze scientifiche e considerazioni di natura etica. Tale direttiva rafforzera e migliorera notevolmente la
legislazione attualmente vigente nell'UE. Diverse misure ridurranno al minimo il ricorso agli animali e le loro
sofferenze, e miglioreranno sensibilmente il ricovero e la cura degli animali utilizzati a fini sperimentali. In
particolare, l'uso di primati non umani ¢ soggetto ad ulteriori restrizioni.

La direttiva 2010/63|UE stabilisce che nelle procedure non siano utilizzati gli animali randagi e selvatici delle specie
domestiche.

Tuttavia, in casi assolutamente eccezionali, ad esempio quando si studia un’affezione che riguarda soltanto i randagi,
potrebbe essere necessario utilizzare i randagi a scopi di ricerca. Come risulta evidente dalle disposizioni degli articoli
10 e 11 della direttiva, si tratta di casi del tutto eccezionali e sempre basati su una motivazione scientifica (e non, ad
esempio, economica), da valutare caso per caso.

Tutte le altre sperimentazioni o ricerche effettuate utilizzando cani e gatti sono possibili esclusivamente con animali
specificamente allevati a scopi scientifici.

() http://ec.europa.eufenvironment/chemicals/lab_animals/pdf/scher_o_110.pdf
() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2010:276:0033:007 9:IT:PDF.
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Question for written answer E-002365/12
to the Commission
Cristiana Muscardini (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Animal testing on primates and strays

The Commission is aware of the arrival of hundreds of monkeys from China in Italy for testing, not to mention the
public outcry of many people who, quite rightly, have reacted resolutely and negatively, particularly given the fact
that animal testing has now become repetitive, pointless and inconclusive.

Data confirming that thousands of animals are tested on every day is alarming and even the oncologist Prof. Veronesi,
former Minister for Health in Italy, stated that ‘there is no scientific reason for sacrificing primates’ in the Corriere della
Sera newspaper on 28 February 2012.

The Commission is therefore called upon to review Directive 2010/63/EU, which permits the use of stray animals in
testing, given that it has been scientifically proven that stray animals, i.e. crossbreeds (where no family history is
known), are unable to provide stable results.

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Today the safety of pharmaceutical products, medical devices, chemicals and other substances cannot be sufficiently
determined with the available in vitro test methods. Animals, including non-human primates ('), are currently still
needed for a number of vital research programmes on diseases such as HIV, malaria and hepatitis, and debilitating
conditions such as Alzheimer’s and Parkinson’s disease. Animals are also needed for the development and safety
testing of veterinary products.

Directive 2010/63/EU on the protection of animals used for scientific purposes (*) which enters into force on
1 January 2013, fully revises and updates Directive 86/609/EEC incorporating the latest scientific knowledge as well
as ethical considerations into the legal framework. It will strengthen, and significantly improve on the legislation
currently in place in the EU. A number of measures will minimise as far as possible the use and suffering of animals,
and considerably improves the housing and care of experimental animals. The use of non-human primates
specifically is subject to further restrictions.

Directive 2010/63/EU states that stray and feral animals of domestic species should not be used in scientific
procedures.

However, in some very exceptional cases, such as when investigating an affliction which is particular only to strays, it
may be necessary to use them in a research study. As can be seen from the provisions of Articles 10 and 11 of the
directive, this would be highly exceptional and always based on a clear case by case scientific (not e.g. an economic)
justification.

Any other testing or research using dogs and cats can only be done with animals that have been specifically bred for
scientific purposes.

() http://ec.europa.eufenvironment/chemicals/lab_animals/pdf/scher_o_110.pdf
() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2010:276:0033:0079:EN:PDF.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002367/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Stato di applicazione della direttiva 2011/07UE sul ritardo dei pagamenti

La stampa italiana ha reso nota, in queste ore, la situazione delle «Latterie Vicentine», una realta dal fatturato di circa
70 milioni di euro, che raggruppa circa 400 soci produttori dando lavoro a circa 120 persone, che rischia il fallimento
in quanto lo Stato italiano non paga il rimborso di 8 milioni di euro che le spetta a titolo di rimborso IVA.

1l caso della societa vicentina ¢ solo un esempio, citato per dar voce a tutte quelle imprese che in Italia aspettano dallo
Stato pagamenti per un ammontare complessivo di 70 miliardi di euro.

In un periodo in cui la difficolta di accesso al credito e alla liquidita uccide imprese e imprenditori, posto che I'obbligo
per gli Stati membri di adeguare la propria normativa a quanto stabilito dalla direttiva 2011/07/UE dovrebbe
coincidere con il 16 marzo 2013, la Commissione ¢ in grado di fornire un quadro sullo stato di recepimento della
direttiva negli Stati membri?

Come intende monitorare la sorte dei crediti maturati dalle imprese verso la pubblica amministrazione prima
dell’entrata in vigore della direttiva? Come valuta l'ipotesi, paventata da alcuni governi, come quello italiano, di
sostituire la liquidita con titoli di debito pubblico?

Risposta data da Antonio Tajani a nome della Commissione
(7 maggio 2012)

La direttiva 2011/7/UE dovra essere recepita dagli Stati membri entro il 16 marzo 2013. Tuttavia, considerato
l'impatto significativo che i pagamenti tardivi hanno sulla competitivita delle imprese europee, il Vicepresidente
Tajani ha invitato personalmente gli Stati membri, con lettera del 24 ottobre 2011, a intensificare i loro sforzi a livello
nazionale per il recepimento e I'attuazione, su base volontaria, della direttiva entro i primi mesi del 2012.

Per assistere gli Stati membri nel compito oneroso di recepimento precoce la Commissione ha convocato il 3 febbraio
2012una prima riunione del gruppo di esperti sui ritardi di pagamento cui sono stati invitati tutti gli Stati membri. In
tale occasione alcuni Stati membri hanno gia annunciato I'intenzione di recepire la direttiva prima della fine del 2012.

A tutt'oggi nessuno Stato membro ha comunicato le proprie misure nazionali di recepimento della direttiva
2011/7|UE alla Commissione.

La Commissione ¢ al corrente del fatto che certi governi nazionali contemplano I'eventualita di emanare titoli di Stato
per pagare i debiti pendenti. La Commissione esaminera, caso per caso, tali misure e in particolare la loro
compatibilita con la normativa europea.
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Question for written answer E-002367/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(1 March 2012)

Subject: Implementation of Directive 2011/07/EU on late payments

The Italian press recently disclosed the position of Latterie Vicentine, a cooperative with a turnover of approximately
EUR 70 million and around 400 member producers, providing work for approximately 120 people, which faces
bankruptcy as the Italian State has not paid the VAT refund of EUR 8 million that the company is owed.

The case of the Vicenza company is just one example cited to illustrate the plight of all the businesses in Italy awaiting
payments from the State, totalling EUR 70 billion.

In a period in which difficulty in accessing credit and liquidity is killing businesses and entrepreneurs and given the
obligation of Member States to bring their legislation into line with Directive 2011/07/EU by 16 March 2013, is the
Commission able to provide an overview of the current state of transposition of the directive in the Member States?

How does it intend to monitor what becomes of public administration debts to businesses accumulated before the
directive comes into effect? What is its view on the proposal put forward by some governments, such as that of Italy,
to issue government bonds instead of paying the debts?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(7 May 2012)

Directive 2011/7/EU will have to be transposed by Member States by 16 March 2013 at the latest. However,
considering the significant impact of late payments on the competitiveness of European enterprises, Vice-President
Tajani personally invited Member States, by letter of 24 October 2011, to step up their efforts at a national level for
transposition and implementation of the directive by early 2012, on a voluntary basis.

With a view to assisting Member States in the challenging task of an early transposition, the Commission called a first
meeting of the Late Payment Expert Group, to which all Member States are invited, on 3 February 2012. On that
occasion, some Member States already announced their intention to transpose the directive by the end 2012.

To date no Member States have communicated their national measures to transpose Directive 2011/7/EU to the
Commission.

The Commission is aware that some national governments are considering issuing government bonds to pay
outstanding debts. The Commission will examine, on a case by case basis, such measures and in particular their
compatibility with European law.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002369/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1° marzo 2012)
Oggetto: Crisi dell'azienda Om

A Bari 258 lavoratori della Om sono a rischio esubero. L'azienda impegnata nella costruzione di migliaia di auto
ecologiche, elettriche ha deciso di interrompere la produzione.

Anche il progetto di riconversione industriale della Om carrelli elevatori ¢ saltato. L'imprenditore principale artefice
della cordata che avrebbe costruito taxi ibridi nella zona industriale di Modugno, ci ha ripensato e non investira pi
nel progetto di riconversione dell'azienda controllata dalla multinazionale tedesca Kion.

Alla luce dei fatti sopraesposti, puo la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1.  ¢éaconoscenza della crisi della Om e dell'imminente chiusura dello stabilimento di Bari?

2. Il governo italiano ha fatto richiesta per l'attivazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione al
fine di aiutare i lavoratori a trovare un nuovo impiego e a riqualificarsi?

3. Nellaffermativa, a quale stadio si trova la procedura di richiesta di attivazione del fondo?

Risposta data da Laszlo Andor a nome della Commissione
(20 aprile 2012)

La Commissione non € a conoscenza di una richiesta in corso da parte delle autorita italiane relativa a un contributo
del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per assistere i lavoratori che potrebbero essere licenziati

dall'azienda menzionata dall'onorevole deputato.

Per sapere se vi ¢ I'intenzione di presentare una simile domanda l'onorevole deputato farebbe bene a mettersi in
contatto con il referente del Fondo in Italia (*).

()  Gli estremi sono disponibili sul sito web del Fondo all'indirizzo: http://ec.europa.eu/social/main jsp?catld=581&langld=it.
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Question for written answer E-002369/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Crisis at the company OM

258 workers at the OM company in Bari face possible redundancy. The company, which manufactures thousands of
electric environmentally-friendly cars, has decided to suspend production.

The industrial restructuring project of Om carrelli elevatori, which manufactured fork lift trucks, has also been
cancelled. The key entrepreneur from the consortium that was going to make hybrid taxis in the industrial zone of
Modugno has changed his mind and will no longer be investing in the restructuring project for the company, which is
run by the KION Group, a multinational German company.

In the light of the above, could the Commission state:

1. whether it is aware of the crisis at OM and of the imminent closure of the plant in Bari;

2. whether the Italian Government has requested the activation of the European Globalisation Adjustment Fund
in order to help workers to find new jobs and to retrain;

3. if so, what stage has been reached in the Fund activation process?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 April 2012)

The Commission is not aware of any application in the pipeline from the Italian authorities for a contribution from
the European Globalisation Adjustment Fund to assist workers who may be made redundant by the company referred

to by the Honourable Member.

To find out whether there are plans to submit such an application, the Honourable Member is advised to get in touch
with the contact person for the Fund in Italy (*).

() Contact details are available on the Fund’s website at http://ec.europa.eu/social/main jsp?catld=581&langld=it.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002370/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Discariche italiane non conformi alla direttiva del 1999

L'Unione europea ha avviato una procedura nei confronti dell'ltalia relativa a 102 discariche, di cui tre di rifiuti
pericolosi, che non risultano conformi alla direttiva europea del 1999. Pertanto la Commissione europea ha inviato
all'ltalia una prima lettera di costituzione in mora, prima tappa della procedura d'infrazione al trattato UE.

Alla luce di quanto sopra esposto, pud dunque la Commissione comunicare se intende presentare l'elenco completo
delle discariche non conformi alla direttiva europea del 1999 in materia e la loro ubicazione?

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(26 aprile 2012)

La Commissione conferma di aver recentemente avviato la procedura di infrazione nei confronti dellltalia in
relazione alla presenza di 102 discariche (di cui 3 di rifiuti pericolosi) gia autorizzate o in servizio allo scadere del
termine per il recepimento della direttiva 1999/31/CE () e che, contrariamente all'articolo 14 della direttiva, non
sono state né chiuse con decisione definitiva né rese pienamente conformi alla direttiva.

La procedura ¢ stata avviata sulla base delle informazioni fornite dalle autorita italiane, aggregate a livello regionale.
L’esatta ubicazione delle discariche non conformi all’articolo 14 della direttiva 1999/31/CE non ¢ pertanto nota alla
Commissione.

Le informazioni attualmente in possesso della Commissione indicano che le discariche non ancora conformi
all’articolo 14 della direttiva 1999/31/CE sono situate nelle seguenti regioni:

Abruzzo (21 discariche), Basilicata (19 discariche), Calabria (4 discariche, di cui una di rifiuti pericolosi), Campania (5
discariche), Friuli Venezia Giulia (10 discariche), Emilia Romagna (2 discariche), Liguria (1 discarica di rifiuti
pericolosi), Lombardia (2 discariche), Marche (1 discarica), Molise (10 discariche, di cui una di rifiuti pericolosi),
Piemonte (7 discariche), Puglia (6 discariche), Sardegna (12 discariche), Umbria (2 discariche).

() GUL182del 16.7.1999.
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Question for written answer E-002370/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Italian landfill sites which do not comply with Council Directive 99/31/EC of 26 April 1999

The European Union has initiated proceedings against Italy with regard to 102 landfill sites, three of which contain
hazardous waste, which are not compliant with Council Directive 99/31/EC of 26 April 1999. The Commission has
therefore sent a first letter of formal notice to Italy, the first stage of EU Treaty infringement proceedings.

In light of this, could the Commission therefore state whether it intends to present a full list of landfill sites that do not
comply with Council Directive 99/31/EC of 26 April 1999 in this regard, as well as their location?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The Commission confirms that it has recently launched an infringement procedure against Italy in relation to the
presence of 102 landfills (three of which for hazardous waste) which were already authorised or operational when the
deadline for transposing Directive 1999/31/EC (') expired and which, contrary to Article 14 of the directive, have
neither been closed with a definite decision nor been brought fully in compliance with the directive.

The procedure has been launched on the basis of the information provided by the Italian authorities, aggregated at
Regional level. The precise location of the landfills which do not comply with Article 14 of Directive 1999/31/EC is
therefore not known to the Commission.

The information presently possessed by the Commission indicates that the landfills which do not yet comply with
Article 14 of Directive 1999/31/EC are located in the following Regions:

Abruzzo (21 landfills), Basilicata (19 landfills), Calabria (4 landfills, one of which for hazardous waste), Campania (5
landfills), Friuli Venezia Giulia (10 landfills), Emilia Romagna (2 landfills), Liguria (1 landfill for hazardous waste),
Lombardia (2 landfills), Marche (1 landfill), Molise (10 landfills, one of which for hazardous waste), Piemonte (7
landfills), Puglia (6 landfills), Sardegna (12 landfills), Umbria (2 landfills).

() OJL182,16.7.1999.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002371/12
alla Commissione
Antonio Cancian (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Omologazione europea guardrail — sicurezza per tutti gli utenti della strada

Tra gli utenti delle strade, una delle categorie pitt vulnerabili risulta essere quella dei motociclisti. Le statistiche
(rapporto DEKRA 2010, dati riferiti all'anno 2008) dimostrano che sulle strade italiane ogni otto ore muore un
motociclista. Nonostante negli ultimi anni si sia verificata una apprezzabile riduzione delle vittime e dei feriti in
incidenti stradali, il numero riferito ai motociclisti esprime un risultato in controtendenza, sia per cause riferibili
direttamente al comportamento dei centauri, sia per eventi riconducibili alla deficitaria condizione delle
infrastrutture.

Lo scenario piti frequente vede incidenti con coinvolto il solo motociclista che I'ha causato su strade extraurbane, con
uscita di strada, scivolata sulla carreggiata, collisione sul guardrail (27 % della casistica). A questo proposito, la
condizione dei guardrail risulta spesso inadeguata perché pensata per veicoli a quattro ruote, causando ferite mortali
ai motociclisti che scivolano fin sotto ai guardrail stessi e sbattono contro i sostegni verticali degli stessi riportando
ferite spesso mortali.

A livello europeo, risulta non ancora emanata una disciplina finalizzata a promuovere la produzione di prodotti di
«ritenuta stradale» con marcatura «CE» specificatamente finalizzata anche alla sicurezza dei motociclisti o plurivalenti
(per veicoli e motociclisti). Tuttavia, in diversi paesi, sono state sperimentate soluzioni volte al miglioramento
dell'attuale struttura dei guardrail e completi di protezione/lamiera inferiore.

Puo la Commissione spiegare come intende agire al fine di proporre un’'omologazione a livello europeo dei guardrail
in grado di ridurre i danni ai motociclisti in caso di incidente e salvaguardare quindi la salute e la vita stessa di tutti gli
utenti della strada?

Puo la Commissione esprimersi sul perché il CEN (Comitato europeo di normazione) ha definito «specifica tecnica» e
non «normav il punto relativo all'omologazione dei guardrail (Progetto di norma EN 1317-8)?

Risposta data da Antonio Tajani a nome della Commissione
(12 aprile 2012)

La Commissione segue da vicino gli sviluppi in seno al CEN in relazione alle norme appartenenti alla famiglia EN
1317 che coprono i diversi aspetti dei sistemi di ritenuta stradale. Nell'ambito dei suoi lavori il CEN, agendo in forza
della propria autonomia, ha deciso in effetti di definire lo status della norma EN 1317-8 in relazione a guardrail idonei
per i motocicli quale specifica tecnica e non norma. Tuttavia, pill di recente, ci si ¢ adoperati per correggere la
situazione e per far rientrare i guardrail per motocicli (parte 8 della norma) nel campo di applicazione della norma
europea armonizzata EN 1317-5, che coprirebbe in tal modo tutte le diverse parti dei sistemi di ritenuta stradale. Tale
revisione, che coincide con le richieste esplicite della Commissione, dovrebbe essere completata nel corso del 2013.

Una riunione delle autorita competenti degli Stati membri, di rappresentanti del CEN e di fabbricanti europei di
sistemi di ritenuta stradale & stata organizzata dalla Commissione il 15 dicembre 2011 per chiarire la situazione
attuale per quanto concerne in particolare I'uso di guardrail per motocicli nell'ambito di tali sistemi. La Commissione
ha anche inviato, il 3 gennaio 2012, un questionario alle autorita competenti di tutti i 27 Stati membri chiedendo loro
di illustrare quali pratiche applicassero in relazione ai guardrail per motocicli. A tutt'oggi, quasi la totalita degli Stati
membri ha risposto al questionario. In seguito a un’attenta analisi delle risposte e dell'eventuale follow-up che si riveli
necessario, e dopo aver ricevuto informazioni complementari dal CEN, la Commissione sara in condizioni di decidere
le misure da adottarsi.
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Question for written answer E-002371/12
to the Commission
Antonio Cancian (PPE)
(1 March 2012)

Subject: European type-approval for guardrails — safety for all road users

Motorcyclists are one of the most vulnerable categories of road users. Statistics (2010 DEKRA report based on 2008
data) show that every eight hours a motorcyclist is killed on Italian roads. Although in recent years the number of
people killed or injured in road accidents has fallen considerably, the opposite is true for motorcyclists, for reasons
linked directly to both the riders’ own behaviour and poor road conditions.

The most common scenario is that of a motorcyclist riding along a country road and, without any other vehicle being
involved, going off the road, sliding across the carriageway and colliding with the guardrail (27 % of cases). Guardrails
are often inadequate, being designed with four-wheeled vehicles in mind, with the result that motorcyclists slide
underneath them and strike their vertical supports, often suffering fatal injuries.

There is still no European legislation to promote the manufacture of a CE-marked ‘vehicle restraint barrier’ specifically
designed to guarantee the safety of motorcyclists or of both motorcyclists and other road users. However, in several
countries solutions have been tested with a view to improving the current design of guardrails by incorporating
sections fitted closer to the ground.

Can the Commission explain what action it intends to take in order to propose Europe-wide type-approval for
guardrails and so reduce injuries to motorcyclists involved in accidents and protect the safety and lives of all road
users?

Can the Commission explain why the European Committee for Standardisation (CEN) has defined the issue of the
type-approval of guardrails (draft standard EN 1317-8) as a ‘technical specification’ and not a ‘standard’

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(12 April 2012)

The Commission has closely followed the developments within CEN of the standards belonging to the EN 1317
family and covering different aspects of road restraint systems. During its work, CEN acting in its autonomous
capacity has indeed decided to define the status of EN 1317-8 on motorcycle barriers as a technical specification and
not as a standard. However, more recently, efforts have begun to correct this situation and to bring motorcycle
barriers (Part 8 of this standard) within the coverage of the harmonised European standard EN 1317-5, which would
thus be covering all different parts of road restraint systems. This revision, concurring with the explicit demands of
the Commission, is due to be completed during 2013.

A meeting of Member States competent authorities, CEN representatives and European manufacturers of road
restraint systems was organised by the Commission on 15 December 2011, to clarify the current situation regarding
notably the use of motorcycle barriers within these systems. The Commission has also sent on 3 January 2012 a
questionnaire to competent authorities in all 27 Member States, inquiring as to their practices on the treatment of
motorcycle barriers. As of now, almost all Member States have responded to this questionnaire. After thorough
analysis of these responses and any necessary follow-up, as well as receiving complementary information from CEN,
the Commission will be in a position to decide on the measures to be taken.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002372/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Aiuti ai paesi terzi e gare d’appalto

Dei quasi 130 miliardi di dollari all'anno che i paesi industrializzati dichiarano ufficialmente di investire in
cooperazione allo sviluppo, il 15 % viene vinto direttamente da imprese dei paesi OCSE che finanziano I'iniziativa
senza nessuna gara d’appalto. Questo limite alla concorrenza determina una distorsione dei prezzi al rialzo — con un
innalzamento dei costi tra il 18 % e il 40 %.

Inoltre, circa il 60 % delle forniture soggette a gara d'appalto viene comunque assegnato a imprese dello stesso paese
che finanzia l'iniziativa di sviluppo. In termini assoluti rientrano ai donatori altri 29 miliardi.

Questo ¢ possibile poiché i bandi di gara tendono indirettamente a favorire le imprese internazionali o del donatore,
in termini di lingua, accesso all'informazione o requisiti per la partecipazione. Il risultato & che si ostacolano
imprenditoria e impiego locali nei paesi in via di sviluppo.

In molti casi la giustificazione per evitare una gara d’appalto internazionale competitiva si fonda sul fatto che 'appalto
sarebbe vinto da imprese di economie emergenti e non si avvantaggerebbe comunque il tessuto produttivo
destinatario dell'intervento. Questo ¢ il motivo per cui molti paesi OCSE non vogliono ulteriormente «slegare I'aiuto»
nell'ambito dei negoziati internazionali sull’efficacia.

La scelta da fare, anche alla prossima Conferenza internazionale sull'efficacia di Busan, ¢ di consentire al paese partner
di dotarsi di una normativa sugli appalti con clausole di preferenza per le nascenti imprese nazionali, volta sostenere
un moltiplicatore occupazionale, d'imposte proprie e di crescita. In Afghanistan i donatori hanno approvato una
normativa per gli appalti sugli aiuti internazionali che privilegia le imprese locali e registrate nel paese. Questo ha
permesso di spendere localmente 441 milioni di dollari con la creazione di 118 000 posti di lavoro.

Ci0 premesso, pud la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:
1. puo elencare il totale delle iniziative d’aiuto europeo attribuito alla fine della gara a imprese europee?

2. Quali sono le normative europee in merito e in che modo intende favorire le nascenti imprese locali nel
partecipare all'aggiudicazione di gare d’appalto per le iniziative d'aiuto europee?

Risposta data da Andris Piebalgs a nome della Commissione
(23 aprile 2012)

[ dati richiesti sono disponibili sul sito web di EuropeAid, http://ec.europa.eu/europeaid/work/index_it.htm alla voce
«nviti a presentare proposte e bandi di gara» o sulla pagina web del sistema di trasparenza finanziaria della
Commissione europea http://ec.curopa.eu/beneficiaries/fts/index_en.htm.

La Commissione non ha la facolta di stabilire norme di ammissibilita o di limitarle. Per quanto riguarda le azioni
esterne finanziate nellambito del bilancio dell'UE, le norme di ammissibilita sono definite dal Parlamento e dal
Consiglio nel regolamento finanziario (articolo 168) e negli atti di base che disciplinano le azioni esterne. Nel caso del
FES (), tali norme sono state stabilite dalle parti contraenti dell'accordo di Cotonou (?). Fatte salve le specificita di ogni
atto di base, la partecipazione alle procedure di appalto e di concessione di sovvenzioni € aperta a tutte le persone
fisiche e giuridiche stabilite in un paese beneficiario e in un paese in via di sviluppo per i programmi tematici
finanziati dal bilancio, o nei paesi ACP e nei paesi meno sviluppati per il FES.

L'accordo di Cotonou sostiene l'utilizzazione ottimale delle risorse materiali e umane degli Stati ACP accordando
prezzi preferenziali o assistenza agli offerenti oppure privilegiando subappaltatori o esperti locali degli Stati ACP od
offerenti che consentono l'utilizzazione ottimale delle risorse degli ACP.

() Fondo europeo di sviluppo.
()  Accordo di partenariato ACP-CE tra i membri del gruppo degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP), da un lato, e I'Unione europea e i
suoi Stati membri, dall'altro.
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Le modalita di esecuzione (*) del regolamento finanziario dell'UE favoriscono altresi gli offerenti locali in quanto, ai
sensi dell'articolo 243, paragrafo 1, lettera a) e dell'articolo 245, paragrafo 1, lettera b), in funzione del valore, i bandi
di gara sono pubblicati soltanto nel paese beneficiario.

Nella proposta di norme comuni di esecuzione per le azioni esterne e di nuove modalita di esecuzione, la
Commissione incoraggia inoltre la partecipazione delle imprese locali, slegando ulteriormente, nei programmi
geografici, la partecipazione dei paesi in via di sviluppo e aumentando il massimale per il ricorso alle procedure locali.

()  Modalita di esecuzione applicabili al bilancio generale dell'Unione europea — regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione del
23 dicembre 2002.
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Question for written answer E-002372/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Aid for third countries and invitations to tender

Of the almost USD 130 billion per year that industrialised countries officially declare they invest in development
cooperation, 15 % is won directly by companies from the OECD countries that finance the initiatives, with no call for
tenders. This barrier to competition leads to prices being distorted upwards, with an increase in costs of between 18 %
and 40 %.

Furthermore, roughly 60 % of the contracts that are put out to tender are nevertheless awarded to companies from
the same country that finances the development initiative. In absolute terms, donors get back some USD 29 billion.

This occurs as invitations to tender tend to indirectly favour global companies or companies from the donor country,
in terms of language, access to information or participation requirements. The result is that entrepreneurial activity
and local employment in developing countries are hindered.

In many cases, the justification for not holding an international competitive call for tenders is based on the fact that
the competition would be won by companies from emerging economies and would not, in any case, be beneficial to
the productive fabric of the recipient of the intervention. For this reason, many OECD countries choose not to free up
additional aid during international negotiations on effectiveness.

A decision that should be made, even at the next International Conference on Aid Effectiveness in Busan, is to allow
partner countries to insert clauses into their legislation on competitions that favour growing national companies,
with the aim of fostering employment, generating taxes and promoting growth. In Afghanistan, donors have
approved a piece of legislation for competitions on international aid that favours local businesses and businesses
registered in the country. This has led to USD 441 million being spent locally and has seen the creation of 118 000
jobs.

In view of this, could the Commission answer the following questions:

1. Could it list all the European aid initiatives that have been allocated to European companies following an
invitation to tender?

2. What European legislation is in place and how does it intend to favour growing local companies during the
award of contracts in invitations to tender for European aid initiatives?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The requested data can be found on the EuropeAid website, http://ec.europa.eu/europeaid/work/index_en.htm under
‘call for proposal and procurement notice’ or on the European Commission Financial and Transparency System page,
http://ec.europa.cu/beneficiaries/fts/index_en.htm

The Commission does not have the power to decide on or restrict eligibility rules. For external actions funded under
the EU Budget, the eligibility rules are defined by the Parliament and the Council in the Financial Regulation
(Article 168) and in the basic acts governing external actions. For the EDF ('), the Parties of the Cotonou Agreement (%)
decreed these rules. Without prejudice to the specificities of each basic act, participation in the procurement and grant
procedures is open to all natural and legal persons established in a beneficiary country and in a developing country
for Budget thematic programme, or in ACP countries and in least developed countries for the EDF.

Cotonou favours the best possible use of ACP’s physical and human resources by giving price preferences or
assistance to tenderers or priorities to local sub-contractors or experts from ACP’s or tenderers that allow for the best
possible use of the ACP's resources.

() European Development Funds.
()  ACP-EC Partnership agreement between the members of the African, Caribbean and Pacific (ACP) Group of States of the one part, and the
European Union and its Member States, of the other part.
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The Implementing Rules () for the EU’s Financial Regulation also favours local tenderers since, pursuant to
Article 243 (1)(a) and Article 245 (1)(b), depending on the amount, the procurement notices are only published in the
beneficiary country.

The Commission also encourages the participation of local companies in the proposed common implementing rules
for external action and in the proposed new Implementing Rules by untying further, in geographical programmes, the
participation of developing countries and by increasing the maximum limit for using the local procedure.

() Implementing Rules applicable to the general budget of the European Union-Commission Regulation (EC, Euratom) N°2342/2002 of
23 December 2002.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002373/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Programmi per fondi diretti — citta di Napoli

Gli enti territoriali, quali Comuni e Province, sono tra i primi possibili beneficiari dei fondi diretti programmati ed
erogati da parte delle Direzioni generali della Commissione europea. Tra i fondi disponibili ci sono ad esempio: il
programma «Cultura», il programma per l'occupazione e la solidarieta «Progress», il programma «Europa per i
cittadini», quello per 'ambiente «Life +», il programma per gestire i flussi migratori «Solidarieta e gestione dei flussi
migratori», quello dedicato alle risorse umane «nvestire nelle persone» e tanti altri.

In merito a questo e ad altri programmi disponibili, puo la Commissione rispondere alle seguenti domande:
1. Cisono programmi per i quali la citta di Napoli ha fatto richiesta?

2. In caso affermativo, quali sono i progetti che hanno avuto accesso a fondi europei e con quali risultati i suddetti
programmi sono stati portati a termine?

Risposta data da Janusz Lewandowski a nome della Commissione
(18 aprile 2012)

La citta di Napoli ha presentato una domanda per un progetto nell'ambito dell'invito a presentare proposte 2011 per
il programma LIFE+ — Biodiversita in citta per migliorare la sostenibilita ambientale — nel settore dell'ambiente
urbano, per il quale il bilancio complessivo € stimato a 1 337 539 EUR. Poiché la procedura di valutazione delle
proposte di progetto presentate per LIFE+ nel 2011 ¢ ancora in corso, ¢ troppo presto per sapere se questa domanda
sara selezionata per ricevere i fondi.

Inoltre nel 2007 la citta di Napoli ha presentato una domanda di finanziamento in qualita di co-organizzatore di un
progetto nell'ambito del programma Cultura (nella sezione dei progetti di cooperazione pluriennale), ma questo
progetto non ¢ stato selezionato.

Infine nel 2009 la citta di Napoli ha presentato una domanda nell'ambito del programma «Investire nelle persone», in
relazione all'invito a presentare proposte «Accesso alla cultura locale, protezione e promozione della diversita
culturale», per il progetto «<SMARTER (Social Mediterranean Art to Reuse Theatre for Educational Reinforcement)»,
che non ¢ stato selezionato.
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Question for written answer E-002373/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Direct funding programmes — city of Naples

Local government bodies, such as municipalities and provinces, are among the prime potential beneficiaries of the
direct funding planned and allocated by the European Commission’s Directorates-General. Among the available
funds, there are for example: the ‘Culture’ programme, the ‘Progress’ programme for employment and solidarity, the
citizenship programme ‘Europe for Citizens’, the ‘Life+’ programme for the environment, the programme for the
management of migration flows ‘Solidarity and Management of Migration Flows’, the programme focused on human
resources, ‘Investing in people', and many more.

With regard to this and other available programmes, can the Commission answer the following questions:
1. Are there any programmes for which the city of Naples has applied?

2. If so, which projects were given access to European funds, and what results did these programmes have once
they were completed?

Answer given by Mr Lewandowski on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The City of Naples has submitted a project application under the LIFE+ 2011 call for proposals — BIOdiversity for
Cities Towards Improvement of Environmental Sustainability — in the policy area urban environment, for which the
total estimated budget is EUR 1,337,539. Since the evaluation procedure of the LIFE+ 2011 round is still ongoing, it
is too early to say whether this application will be retained for financing.

Furthermore, the City of Naples applied for funding as project co-organiser under the Culture Programme in 2007
(Multi-annual cooperation projects strand), but its project was not selected.

Finally, the City of Naples applied in 2009 under the programme ‘Investing in People’ to the call for proposals ‘Access
to local culture, protection and promotion of cultural diversity’ for the project ‘SMARTER (Social Mediterranean Art
to Reuse Theatre for Educational Reinforcement)’, the project was not selected.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002374/12
alla Commissione
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Progetto del gasdotto Nabucco

Nabucco ¢ il nome di un progetto per la realizzazione di un gasdotto che favorisce 'approvvigionamento di gas
all'Unione europea. Il piano prevede la costruzione di un'infrastruttura che consenta di trasportare il gas naturale del
Caucaso, del Mar Caspio e di parte del Medio Oriente dalla Turchia all’Austria.

1l prospetto del gasdotto ¢ ora in un periodo di stallo per cui, secondo gli analisti, il consorzio che ha elaborato il
piano per l'approvvigionamento del gas naturale ha ora davanti a sé due sole alternative. La prima prevede un totale
abbandono di Nabucco a dieci anni dallavvio dei primi studi di fattibilita. Questa opzione comporterebbe una
sconfitta sia sul fronte dei piani per migliorare I'approvvigionamento di gas utile al fabbisogno UE sia su quello
dell'influenza europea nell'area strategica del Mar Caspio. La seconda opzione ¢ invece legata alla possibilita di
realizzare una fusione, facendo confluire Nabucco in un altro gasdotto, riducendo i costi e dando nuova solidita al
progetto che potrebbe attirare un maggior numero di investitori.

Al momento 'Europa ottiene gas naturale da quattro fornitori principali. La Russia fornisce all'UE il 41 % del gas
necessario ogni anno, la Norvegia il 27 %, 'Algeria il 17 % e la Nigeria il 5 %. La diversificazione dei fornitori di gas
comporterebbe maggior sicurezza di approvvigionamento per tutti i paesi dell'Unione europea.

Alla luce di quanto esposto, puo la Commissione chiarire:

1. inche modo e con quali mezzi la Commissione sta sostenendo il progetto del gasdotto Nabucco ed gia esistono
gia analisi che consentono di quantificare le prospettive di riduzione di dipendenza dell'UE da altri fornitori?

2. con quali altri progetti transnazionali I'UE sta collaborando per assicurare 'approvvigionamento energetico dei
suoi Stati membri?

Risposta data da Giinther Oettinger a nome della Commissione
(17 aprile 2012)

1. 1l progetto Nabucco ha potuto beneficiare di un contributo di 200 milioni di euro nel quadro del Programma
energetico europeo per la ripresa. La Commissione europea coordina altresi la valutazione d'impatto ambientale del
progetto, oltre a mantenere intensi contatti con Turkmenistan, Azerbaigian, Georgia e Turchia in vista
dell’allestimento di una nuova rotta di approvvigionamento del gas, comunemente nota come «corridoio meridionale
del gas».

In merito allimpatto del progetto sulla diversificazione delle forniture di gas, al seguente indirizzo si puo trovare
un’analisi di mercato concernente I'Europa centrale e sudorientale:
http://ec.europa.eu/energy/infrastructure/doc/2012_wg_north_south_interconnections.pdf

2. La Commissione europea sostiene progetti volti a diversificare le fonti di approvvigionamento del gas nell'UE
tramite la realizzazione di nuove infrastrutture come Nabucco o il consolidamento di quelle esistenti. Esistono, ad
esempio, numerosi progetti transnazionali (vedere i link) cofinanziati dall'Unione europea nel quadro del Programma
energetico europeo per la ripresa (European Energy Program for Recovery — EEPR):
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2009:200:0031:004 5:IT:PDF
http://ec.europa.cu/energy/infrastructure/exemptions/doc/exemption_decisions.pdf



18.4.2013 Utedni véstnik Evropské unie C111E/113

(English version)

Question for written answer E-002374/12
to the Commission
Sergio Paolo Frances Silvestris (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Nabucco gas pipeline project

Nabucco is the name of a project to develop a gas pipeline which will improve the supply of gas to the European
Union. The project involves the building of the infrastructure needed so that natural gas from the Caucasus, the
Caspian Sea and the Middle East can be transported from Turkey to Austria.

The project is currently at a standstill. As a result, analysts now believe that the consortium behind the plan has just
two options: the first is the total abandonment of the pipeline project, 10 years after the first feasibility studies were
started. This would represent a defeat in terms of both improving the gas supply to the EU and strengthening Europe’s
influence in the strategic area of the Caspian Sea. The second option would involve linking up Nabucco with another
gas pipeline in a joint venture, thus reducing costs and putting the project on a firmer footing in an effort to attract a
greater number of investors.

At present, Europe obtains natural gas from four main suppliers: Russia (41 % of annual needs), Norway (27 %),
Algeria (17 %) and Nigeria (5 %). Diversifying gas suppliers would improve security of supply for all the EU Member
States.

1. How and with what resources is the Commission supporting the Nabucco gas pipeline project, and have studies
been carried out in order to quantify the likely reduction in the EU’s dependence on other suppliers?

2. With what other transnational projects is the EU cooperating in order to secure its Member States’ energy
supplies?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(17 April 2012)

1. Nabucco could benefit from a EUR200 million contribution under the European Energy Program for Recovery.
The European Commission is also coordinating the Environmental Impact Assessment for the project. Furthermore,
the Commission is in intensive contact with Turkmenistan, Azerbaijan, Georgia and Turkey to ensure the realisation
of a new gas supply route, generally referred to as the Southern Gas Corridor.

Concerning its impact on the diversification of gas supply, a market analysis on Central and South-East Europe can be
found here: http:|/ec.curopa.eu/energy/infrastructure/doc/2012_wg_north_south_interconnections.pdf

2. The European Commission supports projects that aim at diversifying gas supply in the EU through the
development of new infrastructures like Nabucco or the re-enforcement of existing ones. For instance, there are many
transnational projects (see links) that benefit from EU financial assistance under the European Energy Program for
Recovery (EEPR): http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2009:200:0031:0045:EN:PDF and
http://ec.europa.eu/energy/infrastructure/exemptions/doc/exemption_decisions.pdf.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002376/12
aan de Commissie
Lucas Hartong (NI)
(1 maart 2012)

Betreft: Kwijting 2010 Europees Milieu Agentschap

Vandaag bleck in de Commissie begrotingscontrole dat sprake is van ernstige misstanden bij het Europees Milieu
Agentschap: ondernemingen waarmee eerder zaken werden gedaan zijn voorgetrokken; er is sprake van ,fictieve
arbeidsovereenkomsten”; bij vervulling van vacatures lijkt sprake van ,vriendjespolitiek”. Er worden stapels rapporten
geschreven, maar er zijn geen aantoonbare resultaten die van nut zijn voor de EU. Bovendien stelde de Europese
Rekenkamer vast dat de directeur van het Agentschap tegelijkertijd bestuurslid c.q. lid van de Raad van Advies was bij
NGO ,Earthwatch” en ,Worldwatch”. Deze directeur heeft met een aantal personeelsleden biodiversiteitsprojecten
van Earthwatch in het Caribisch gebied bezocht, waar zij dus zelf actief bij betrokken was en het Agentschap heeft
deze reizen betaald (in 2010 en 2011). Toen de Rekenkamer hierover kritische vragen stelde, heeft de directeur
geweigerd een diepgaand onderzoek in te stellen. In dat kader de volgende vragen:

1. Isde Commissie met de PVV van mening dat dit Agentschap per direct onder versterkt en strikt
(begrotings)toezicht moet worden geplaatst, gezien de ernst van de misstanden?

2. Wat is de mening van de Commissie met betrekking tot de vermelde belangenverstrengeling, daden en
opstelling daarna van voornoemde directeur?

3. Kunt u aangeven of deze directeur ter verantwoording is geroepen en alle financiéle schade, opgelopen door
het agentschap, inmiddels heeft terugbetaald of dit alsnog gaat doen? Zo nee, waarom niet?

4. Isdeze directeur inmiddels ontslagen vanwege wanbeleid of is de Commissie voornemens dit alsnog te doen?
Z.0 nee, waarom niet?

5. Kunt u gedetailleerd en concreet aangeven hoe u voornemens bent verder orde op zaken te stellen bij dit
Agentschap? Welke specifieke maatregelen gaat u daartoe ondernemen?

6.  Bentumet de PVV van mening dat de toegevoegde ,Europese” waarde van dit Agentschap grenst aan nul en dat
het beter zou zijn om dit Agentschap gewoon op te heffen, om hernieuwde problemen die kennelijk van
structurele aard zijn, in de toekomst te voorkomen?

Antwoord van de heer Poto¢nik namens de Commissie
(30 april 2012)

De Commissie, met inbegrip van het OLAF ('), is op de hoogte van het verslag dat werd voorgelegd op de hoorzitting
van de Commissie begrotingscontrole over het EMA. Zij constateert evenwel dat blijkens het verslag van de
Rekenkamer van 2010 over het EMA geen bewijzen in die richting zijn gevonden. Het OLAF onderzoekt de
beweringen en verzoekt het geachte Parlementslid meer precieze gegevens te verstrekken.

1. Het EMA is juridisch autonoom en wordt beheerd door een uitvoerend directeur, onder toezicht van de Raad
van Bestuur (*). Het EMA wordt gecontroleerd door de Rekenkamer en de DIA (). Aangezien er geen bewijzen van
overtredingen zijn, is er geen reden om het EMA onder nog andere vormen van toezicht te plaatsen. Bovendien wordt
de rol van de Commissie geregeld en ingeperkt door de juridische, organisatorische en budgettaire autonomie waarin
deze agentschappen functioneren.

De bestuursaangelegenheden met betrekking tot de agentschappen worden momenteel besproken in een
interinstitutionele werkgroep waarbij de Raad en het Parlement betrokken zijn.

2. De Commissie heeft geen weet van enig belangenconflict en constateert dat de Rekenkamer de rekeningen van
het EMA over 2010 heeft onderzocht en ze als wettig en regelmatig heeft aangemerkt.

() Europees Bureau voor fraudebestrijding.
()  Zie http:/[www.eea.europa.eu/about-us/governance/management-board|
()  Dienst interne audit.
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3. De Commissie ziet geen redenen om terugbetaling van kosten te eisen. Gezien de ernst van de beweringen heeft
de Commissie het EMA om verduidelijking gevraagd teneinde de Commissie begrotingscontrole in de context van de
kwijting voor 2010 genoegdoening te verlenen. Binnenkort zal ook de DIA een inspectie verrichten.

4. De uitvoerend directeur is niet ontslagen. De Commissie heeft geen bewijzen van overtredingen.

5. Zie punt 3. Doordat er geen bewijzen van overtredingen zijn, overweegt de Commissie op dit ogenblik geen
verdere acties.

6.  Gezien de bijdrage van het EMA aan een beter milieu voor de EU is sluiting van het agentschap volgens de
Commissie niet gerechtvaardigd.
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Question for written answer E-002376/12
to the Commission
Lucas Hartong (NI)
(1 March 2012)

Subject: Discharge 2010: European Environment Agency (EEA)

It emerged at today’s meeting of the Committee on Budgetary Control that serious abuse has been committed at the
EEA: preferential treatment has been given to companies that have previously worked for the Agency, there are
fictitious employment contracts and nepotism seems to play a role in the filling of vacancies. Many reports are
written, but there are no demonstrable results that are of use to the EU. Furthermore, the European Court of Auditors
has established that the Agency’s director was simultaneously serving as a member of the Board of Directors at the
NGO Earthwatch and as a member of the Advisory Council at the NGO Worldwatch. She and several staff members
visited Earthwatch’s biodiversity projects in the Caribbean, where she was actively involved, and the Agency paid the
expenses (in 2010 and 2011). When the Court of Auditors asked critical questions about this matter, the director
refused to organise an in-depth investigation. In this connection, can the Commission answer the following
questions:

1. Does the Commission agree with the PVV that, in view of the gravity of the abuse, this Agency must be
immediately placed under strict (budgetary) supervision?

2. What view does the Commission take of the specified conflict of interest, actions and the ensuing attitude of the
aforesaid director?

3. Has this director been called to account and has she already paid back in full the financial cost incurred by the
Agency or is she going to do so? If not, why not?

4. Has this director already been dismissed on account of mismanagement or does the Commission plan to
dismiss her? If not, why not?

5. Can the Commission explain, in a detailed and concrete manner, how it plans to put things in order at this
Agency? What specific measures will be taken to that effect?

6.  Does the Commission agree with the PVV that this Agency’s added ‘European’ value is close to zero and that it
would be better to simply abolish it in order to avoid future problems, which are clearly structural in nature?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(30 April 2012)

The Commission, including OLAF ('), is aware of the report tabled at the hearing of the Budgetary Control Committee
concerning the EEA. However, the Commission notes that the 2010 Court of Auditors report on the EEA found no
evidence of the sort cited. OLAF is evaluating the allegations and invites the Honourable Member to provide it with
more detailed information.

1. The EEA has legal autonomy and is managed by an Executive Director under the control of the Management
Board (%). The EEA is audited by the Court of Auditors and the IAS (). In the absence of evidence of wrongdoing there
are no grounds for placing the EEA under other forms of supervision. Moreover, the Commission’s role is governed
and limited by the legal, organisational and budgetary autonomy under which such Agencies operate.

The governance issues regarding agencies are currently being discussed in an interinstitutional working group
involving the Council and the Parliament.

2. The Commission is not aware of any conflict of interest and notes that the Court of Auditors examined the EEA
2010 accounts and found them legal and regular.

3. The Commission sees no grounds for requiring repayment of any costs. In view of the seriousness of the
allegations, the Commission has asked the EEA to provide a clarification, with a view to satisfying the Budget Control
Committee in the context of the 2010 Discharge. An IAS inspection will also be undertaken soon.

() The European Anti-Fraud Office.
() See http:/[www.eea.europa.eu/about-us/governance/management-board|
()  Internal Audit Service.
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4. The Executive Director has not been dismissed. The Commission has no evidence of wrongdoing.

5. See 3 above. Due to the lack of evidence of wrongdoing, the Commission is not considering further action at
this time.

6. Given the EEA’s contribution to a better environment for the EU, the Commission does not consider that
closure of the Agency is warranted.
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(Versdo portuguesa)

Pergunta com pedido de resposta escrita E-002378/12
a Comissdo
Regina Bastos (PPE)
(1 de margo de 2012)

Assunto: Ndmero de criangas e jovens com diabetes estd a aumentar

Segundo os dados constantes do Relatdrio do Observatério da Diabetes e publicados recentemente na imprensa, o
nimero de criangas e jovens com diabetes em Portugal estd a aumentar, tendo duplicado nos dltimos dez anos. Ao
todo, s6 em 2010 morreram em Portugal quase cinco mil pessoas devido a esta doenca, o que equivale a uma média
de 13 portugueses por dia.

A incidéncia da diabetes tipo 1 nas criangas e nos jovens tem vindo a aumentar significativamente, registaram-se em
2010 mais de 2 800 casos em jovens até os 19 anos e, no mesmo ano, foram detetados 18 novos casos por cada 100
mil jovens com idades até aos 14 anos.

Também a diabetes tipo 2 apresenta aumentos, com maior incidéncia na populagdo entre os 20 e os 39 anos,
contribuindo decisivamente para este fenémeno a hiperalimentagio, rica em gorduras e agticar, e o sedentarismo.

Verifica-se também que, em 2010, hd uma maior incidéncia da diabetes nos homens e, por outro lado, na populacio
portuguesa iletrada, rondando os 30 % entre a populagdo iletrada e os 6,5 % entre os que concluiram o ensino
superior.

O consumo de medicamentos para a diabetes também estd a aumentar, estimando-se que em 2010 o custo direto seja
entre 0s 1 150 e os 1 350 milhdes de euros, o que representa 1 % do PIB e 11 % da despesa em sadde.

Sem prejuizo das competéncias dos Estados-Membros em matéria de satde, solicito a Comissdo os seguintes
esclarecimentos:

1. Existem planos a nivel europeu que apoiem os Estados-Membros no combate a diabetes ou tenciona a
Comissdo crid-los?

2. Em caso afirmativo, serd que esses planos preveem medidas especificas para as criangas e jovens?

Resposta dada por John Dalli em nome da Comissio
(3 de abril de 2012)

A Comissio tem conhecimento do pesado fardo que a diabetes representa em toda a Unido Europeia, bem como da
prevaléncia crescente de ambos os tipos (1 e 2) da doenga.

A Comissdo centra a sua aten¢do no combate aos principais fatores de risco da diabetes, tais como a alimentacio e a
falta de exercicio fisico, e no apoio a investigagdo sobre a diabetes. O «Livro branco sobre uma estratégia para a
Europa em matéria de problemas de satide ligados a nutri¢do, ao excesso de peso e a obesidade» ('), adotado pela
Comissdo em maio de 2007, identificava as criancas como grupo prioritdrio, uma vez que a infincia é um periodo
importante para aprender os conhecimentos bésicos necessdrios para manter um estilo de vida sauddvel. A estratégia
da UE denominada «Regime de Fruta Escolar» (3, lancada em 2009, destina-se igualmente a promover hébitos
alimentares sauddveis junto dos jovens, através da distribuicio de fruta e de vegetais nas escolas. Desde o seu
langamento, mais de 8,1 milhdes de criancas em mais de 54 000 escolas beneficiaram dessa estratégia.

Além disso, a Comissdo iniciou um processo de reflexdo sobre doengas crénicas, em conjunto com os Estados-
Membros e as partes interessadas neste dominio. Esse processo — se bem que ndo incida especificamente sobre as
patologias — identificard dreas em que subsistem lacunas e em que uma agio reforcada da UE poderd constituir uma
mais-valia.

() COM(2007)279 final de 30.5.2007.
() (http:/[ec.europa.eufagriculture/fruit-and-vegetables/school-fruit-scheme/index_en.htm).
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Question for written answer E-002378/12
to the Commission
Regina Bastos (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Number of children and young people with diabetes on the increase

According to the information contained in the National Diabetes Observatory’s report and recently published in the
press, the number of children and young people with diabetes in Portugal is on the rise, having doubled in the last
10 years. In all, around 5 000 people died of this disease in Portugal in 2010 alone, which is the equivalent of an
average of 13 Portuguese citizens a day.

The incidence of type 1 diabetes in children and young people is increasing significantly; in 2010, more than
2 800 cases were recorded in young people up to the age of 19, and 18 new cases per 100 000 young people of up to
14 years of age were detected in the same year.

Type 2 diabetes is also on the increase, with greater incidence in the population between the ages of 20 and 39, with
excessive consumption of food rich in fat and sugar and a sedentary lifestyle making a decisive contribution to this
trend.

It was also found in 2010 that there is a major incidence of diabetes both in men and in people who are illiterate,
standing at around 30 % among the illiterate population compared with 6.5 % of the population that completed
higher education.

The consumption of diabetes medication is also increasing, with the direct cost in 2010 estimated as between
EUR 1 150 and EUR 1 350 million, which represents 1 % of GDP and 11 % of the health budget.

Without prejudice to the powers of the Member States in health matters, can the Commission provide the following
information:

1. Are there any plans at European level to support Member States in the fight against diabetes, or does the
Commission intend to create any?

2. Ifso, will these plans set out specific measures for children and young people?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(3 April 2012)

The Commission is aware of the serious burden that diabetes represents across the European Union and of the
growing prevalence of both types 1 and 2 of diabetes.

The Commission focuses its action on addressing the main risk factors of diabetes such as nutrition and lack of
physical activity and by supporting research on diabetes. The ‘Strategy for Europe on Nutrition, Overweight and
Obesity-related health issues’ (') adopted by the Commission in May 2007, identified children as a priority group, as
childhood is an important period to learn the life skills necessary to maintain a healthy lifestyle. The EU Fruit School
Scheme (°) launched in 2009 further encourages good eating habits in young people by providing them with fruit and
vegetables at school. Over 8.1 million children in over 54 000 schools benefited from the Scheme since its launch.

In addition, the Commission has launched a reflection process on chronic diseases together with Member States and
stakeholders. This process — while not disease specific — will identify areas where there are gaps and added value for
further action at EU level.

()  COM(2007) 279 final, 30.5.2007.
() http:[/ec.europa.eufagriculture/fruit-and-vegetables/school-fruit-scheme/index_en.htm
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Question for written answer P-002380/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Fiona Hall (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: VP[HR — Legislation threatening LGBT freedom of expression in Russia

The Vice-President/High Representative will already be aware of the draft legislation currently being considered by the
Legislative Assembly of St Petersburg relating to the ‘propaganda of sodomy, lesbianism, bisexualism, transgenderism
and paedophilia to minors.’

On 8 February 2012 the bill passed its second reading in the Assembly. Two other regions in Russia already have
similar legislation in force.

While Russia is not, of course, an EU member state, it is nevertheless a signatory of the International Covenant on
Civil and Political Rights (ICCPR) and of the European Convention on Human Rights (ECHR), both of which
guarantee freedom of expression. The draft legislation also contradicts advice from Russia’s own Supreme Court.

Can the Vice-President/High Representative confirm the progress of the draft legislation?

In light of Russia’s aforementioned international obligations, the European Parliament’s joint motion for a resolution
on the rule of law in Russia of 14 February 2011 and the ongoing negotiations for a new EU-Russia agreement to
replace the existing Partnership and Cooperation Agreement, what is the Vice-President/High Representative doing to
halt the spread of this dangerous and repressive legislation across Russia?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(7 May 2012)

The High Representative/Vice-President (HR/VP) is well aware of the developments. On 7 March 2012, the governor
of St Petersburg, Mr Poltavchenko, signed the bill in to following its passage by the Legislative Assembly on
29 February. The HR/VP regrets this bill coming into law. Serious concerns have been expressed by the EU concerning
this development on a number of occasions throughout the process.

As early as November 2011, the issue was raised by the EU at the EU-Russia human rights consultations, such a law
would be in contradiction to Russia’s legislation and its international obligations, especially discrimination of
minorities, and the LGBTI individuals’ right to freedom of expression and assembly. The EU also pointed to the
danger of putting together homosexuality, bisexuality, and transsexuality — which involve legal acts by consenting
adults — into one law together with sexual crimes against children.

After the bill had passed the second reading, the Head of the EU Delegation in Moscow expressed EU’s position and
serious concerns in a meeting with the Russian Deputy Foreign Minister. Once the bill was approved by the Assembly
but awaited a signature of the governor, a letter reiterating the concerns was sent from the Head of Delegation in
Moscow to the Governor of St Petersburg. In addition to these steps, Member States representatives in St Petersburg,
in cooperation with the Delegation, have also met with the Legislative Assembly Members to state the EU’s concerns,
while the Delegation has kept in close contact with the representatives of NGOs dealing with LGBTI issues.

After the signature of the bill into the law, EU statements expressing disappointment are being issued by the EU
representatives in the OSCE and the Council of Europe.
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(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002381/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Uberarbeitung der Berufsqualifikationsrichtlinie — Genehmigungsfiktion

In der Berufsqualifikationsrichtlinie aus dem Jahr 2005 wird die gegenseitige Anerkennung von Berufsqualifikationen
zwischen den Mitgliedstaaten geregelt. Im Dezember 2011 legte die Kommission eine iiberarbeitete Fassung vor. Ziel
ist es, die Mobilitit von Berufsangehorigen innerhalb der Union weiter zu fordern, indem das System der
gegenseitigen Anerkennung von Qualifikationen, Ausbildungszeiten und Abschliissen ziigiger und effizienter als
bisher erfolgen soll. In diesem Zusammenhang schligt die Kommission eine automatische Validierung der
Anerkennung im Falle der Untitigkeit der nationalen Behorde vor. Demnach hat die Behorde des Aufnahmestaates
genau einen Monat Zeit, um tiber einen Antrag auf Anerkennung zu entscheiden; nach Ablauf dieser Frist wird die
Genehmigung des Antrags automatisch fingiert.

1. Ist es tatsdchlich in jedem Fall fiir die nationalen Behorden zumutbar, binnen einem Monat eine inhaltlich
fundierte Entscheidung tiber die Anerkennung einer Berufsqualifikation zu fallen?

2. Zieht die Kommission eine Verldngerung dieser Frist fiir bestimmte Fille in Betracht? Wenn ja, welche?

3. Durch die fingierte Genehmigung kommt es zu einem Ausbleiben der Priifung der Kompetenzen des
Antragstellers. Liuft man damit nicht Gefahr, schlecht oder nicht ausreichend qualifizierten Personen leichtfertig eine
Genehmigung auszustellen?

4. Wie kann ein dadurch entstehender Qualititsverlust und eine damit einhergehende potenzielle Gefahr fiir
Konsumenten vermieden werden?

5. Wie begriindet die Kommission ihre Abwidgung zugunsten der Fristeinhaltung, jedoch zulasten hoher
Qualitdtsstandards in vielen Berufssparten?

Antwort von Herrn Barnier im Namen der Kommission
(25. April 2012)

In ihrem Vorschlag vom 19.Dezember 2011 (') sieht die Europidische Kommission die Entwicklung eines
europdischen Berufsausweises vor, der die Anerkennungsverfahren einfacher und schneller abwickelbar machen soll.
Damit diirfte eine Alternative zu den derzeitigen Anerkennungsverfahren nach der Richtlinie wber
Berufsqualifikationen (%) vorliegen.

1. In dem Vorschlag sind Fristen vorgesehen, die sich nach dem Umfang des Verfahrens richten: ein Monat im
Falle der automatischen Anerkennung und zwei Monate im Rahmen der allgemeinen Regelung. Die Einbeziehung des
Herkunftsmitgliedstaates gewdhrleistet Vollstandigkeit, Giiltigkeit und Authentizitdit der Unterlagen des
Antragsstellers.

2. Der Vorschlag sicht keine Fristverldngerung vor.

3. Die Berufsqualifikationen werden durch den Herkunftsmitgliedstaat iiberpriift und die Unterlagen werden nur
an den Aufnahmemitgliedstaat weitergeleitet, wenn die Berufsqualifikationen des Antragstellers fiir eine
Anerkennung infrage kommen.

4. Eine stillschweigende Anerkennung wird nur als letztes Mittel wirksam, sofern die Mitgliedstaaten innerhalb
der vorgeschriebenen Frist untitig (°) bleiben. Die Uberpriifung durch den Herkunftsmitgliedstaat stellt sicher, dass
keine Qualititsverluste entstehen.

()  KOM(2011)883 endg.

Richtlinie 2005/36/EG iiber die Anerkennung von Berufsqualifikationen, ABL L 255, 30.9.2005, S. 22.

Der Aufnahmemitgliedstaat hat verschiedene Moglichkeiten: Er kann die Berufsqualifikationen anerkennen; im Falle erheblicher Abweichungen,
zum Beispiel fehlende Unterlagen des Antragstellers, kann er Ausgleichsmafnahmen vorschreiben; in Ausnahmefillen kann er sogar die
Anerkennung ablehnen.
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5. Fir einige Berufe sind die derzeit in der Richtlinie festgelegten Fristen fiir die Entscheidung tber die
Anerkennung nicht auf den Arbeitsmarktbedarf zugeschnitten. Die Mitgliedstaaten reagieren darauf nicht. Dagegen
standen 2010 40 Prozent der SOLVIT-Fille zur Berufsqualifikation im Zusammenhang mit der Nichteinhaltung

dieser Fristen.
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Question for written answer E-002381/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(1 March 2012)

Subject: Revision of the Professional Qualifications Directive — fictitious approval

The Professional Qualifications Directive from 2005 regulates the mutual recognition of professional qualifications
between the Member States. The Commission presented a revised version in December 2011. The objective is to
further foster the mobility of professional persons within the Union by making the system of mutual recognition of
qualifications, time spent in training and diplomas faster and more efficient than before. In this context, the
Commission proposes automatic validation of recognition, should there be a lack of action on the part of the national
authorities. This gives the authorities in the host State exactly one month to decide on an application for recognition;
after this period, the application will be deemed automatically approved.

1.  Can national authorities be reasonably expected to make a well-founded decision on the recognition of a
professional qualification within one month in every case?

2. Is the Commission considering extending this period for certain cases? If so, which?

3. Automatic approval means that the expertise of the applicant is not verified. Does this not entail the risk that
poorly or insufficiently qualified persons could be negligently approved?

4.  How would it be possible to avoid a consequent loss of quality and an associated potential danger for
consumers?

5. What are the Commission’s reasons for its decision in favour of adherence to the approval period, but at the
expense of high quality standards in many professional areas?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(25 April 2012)

In the legislative proposal (') adopted on 19 December 2011, the European Commission foresees the creation of
European Professional Cards (EPC) to facilitate and accelerate the recognition procedures. These should represent an
alternative to the current recognition procedures foreseen in the Professional Qualifications Directive ().

1. The proposal foresees deadlines according to the complexity of the procedure: 1 month in case of automatic
recognition and 2 months under the ‘general system’. The involvement of the home Member State ensures the
completeness, the validity and authenticity of the professional’s file.

2. No extension of the deadlines is foreseen in the proposal.

3. The qualifications of the professional are verified by the home Member State and the file is forwarded to the host
Member State only if the professional qualifies for the recognition of his qualifications.

4. Tacit recognition intervenes only in the last resort if the Member States takes no action () at all in the given
timeframe. The checks carried out by the home Member State guarantees that there will be no quality loss.

5. Deadlines currently in the directive within which a decision on application should be taken are not adapted to
the needs of the labour market for certain professions. Member States do not react to this. Instead, 40 % of the 2010
Solvit cases on professional qualifications are related to the non-respect of these deadlines.

() COM(2011) 883 final.

Directive 2005/36/EC on the recognition of professional qualifications, O] L 255, 30.9.2005, p. 22.

()  The host Member State has several options: it can recognise the qualifications of the professional; if there are substantial differences — for
example because some documents are missing from the file of the professional — it can impose compensation measures; in exceptional cases it
could even refuse the recognition.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002382/12
ala Comisiéon
Inés Ayala Sender (S&D)
(1 de marzo de 2012)

Asunto: Medidas para promover las tecnologias de adaptacién inteligente de la velocidad

Se necesitan medidas continuas para abordar la cuestion del exceso de velocidad, puesto que sigue siendo el principal
factor que contribuye a los accidentes de tréfico mortales. Las orientaciones politicas sobre seguridad vial de la
Comision y el Libro Blanco sobre el transporte reconocen que «los sistemas a bordo de vehiculos para proporcionar
informacién en tiempo real sobre los limites de velocidad vigentes pueden contribuir a mejorar el control de la
velocidad». El Libro Blanco también menciona la necesidad de armonizar y utilizar las tecnologias de seguridad vial.
La adaptacion inteligente de la velocidad (ISA) es un sistema de transporte inteligente (STI) que advierte al conductor
sobre el exceso de velocidad, le disuade de acelerar y le impide exceder el limite de velocidad.

¢Cudl considera la Comisi6n que es el papel de los sistemas de adaptacion inteligente de la velocidad en Europa?

¢C6mo prevé la Comisién apoyar y fomentar la ISA como tecnologia de seguridad vial y qué medidas (incluido el
calendario) se contemplan para facilitar su implantacién?

Una de las principales caracteristicas de la utilizacién es la interaccion de la ISA con la infraestructura vial. Con objeto
de evitar incompatibilidades entre los Estados miembros, tiene previsto la Comision adoptar medidas para hacerlos
interoperables?

Respuesta del Sr. Kallas en nombre de la Comisién
(19 de abril de 2012)

La Comision considera que los sistemas de adaptacion inteligente de la velocidad que informan al conductor sobre el
limite de velocidad en todo momento pueden contribuir a mejorar la seguridad vial, ya que pueden impedir que el
conductor exceda el limite de velocidad por inadvertencia.

En relacion con la segunda pregunta de Su Sefloria, la Comision subraya que una serie de medidas especificas
adoptadas en el marco del Plan de accién para el despliegue de sistemas de transporte inteligentes se refieren a las
tecnologias de seguridad vial y cuestiones afines; por ejemplo, se han analizado y se estdn desarrollando, en el marco
de proyectos de investigacién del Séptimo Programa Marco (Rosatte y eMaps), la recopilacion, el intercambio y la
difusion de los limites de velocidad permanentes, a fin de mantener y actualizar los mapas digitales; se estd evaluando
el desarrollo y el uso de interfaces persona-méquina (HMI) seguras y la integracion de dispositivos némadas, y sigue
en curso la evaluacion y la promocion de sistemas avanzados de ayuda al conductor (ADAS).

Ademds, la Directiva relativa a los sistemas de transporte inteligentes establece el marco legal necesario para el
despliegue y la utilizacién de aplicaciones de sistemas de transporte inteligentes, incluidos los sistemas de adaptacion
inteligente de la velocidad. La seguridad vial y las aplicaciones sobre seguridad constituyen uno de los dmbitos
prioritarios de la Directiva, la cual determina, en este campo, las medidas necesarias para integrar sistemas avanzados
de informacién al conductor.

En relacién con la tercera pregunta de Su Sefiorfa, la Comision observa que la plena integracion del vehiculo en el
sistema de transporte y, en particular, la interaccion entre vehiculos y con la infraestructura guardan relacion con el
concepto de «sistemas cooperativos», cuyo desarrollo y evaluacion figuran en el Plan de accion para el despliegue de
sistemas de transporte inteligentes. La Directiva relativa a los sistemas de transporte inteligentes también establece el
marco aplicable a la definicién de normas y especificaciones en este campo, centrdndose en la interoperabilidad y
compatibilidad de los servicios cooperativos de sistemas de transporte inteligentes.
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Question for written answer E-002382/12
to the Commission
Inés Ayala Sender (S&D)
(1 March 2012)

Subject: Action to promote Intelligent Speed Assistance technologies

Continued action to tackle excessive speed is required, as speeding remains the single biggest contributory factor in
fatal road collisions. The Commission’s Road Safety Policy Orientations and White Paper on Transport recognise that
‘in-vehicle systems providing real-time information on prevailing speed limits could contribute to improve speed
enforcement’. The White Paper also refers to the need to harmonise and deploy road safety technologies. Intelligent
Speed Assistance (ISA) is an Intelligent Transport System (ITS) which warns the driver about speeding, discourages
the driver from speeding or prevents the driver from exceeding the speed limit.

What does the Commission see as the role for Intelligent Speed Assistance systems in Europe?

How does the Commission intend to support and promote ISA as a road safety technology, and what actions (within
what timeframe) will be taken to facilitate this?

One of the key features for deployment is ISA’s interaction with road infrastructure. In order to avoid
incompatibilities between Member States, does the Commission intend to take action to make them interoperable?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(19 April 2012)

The Commission considers that Intelligent Speed Assistance systems that inform the driver about the speed limit at
any moment can contribute to improve road safety, since they may prevent the driver from inadvertently exceeding
the speed limit.

In relation to the Honorable Member’s second question, the Commission notes that a number of specific actions
under the ITS Action Plan are addressing road safety technologies and related issues : e.g. the collection, exchange and
dissemination of standing speed limits to maintain and update digital maps have been analysed and are being further
developedt within the framework of FP7 research projects (ROSATTE and eMaps); the development and use of safe
Human Machine Interfaces (HMI) and the integration of nomadic devices are being evaluated; the assessment and the
promotion of Advanced Driver Assistance Systems (ADAS) are ongoing.

In addition, the ITS Directive provides the legal framework for the deployment and use of ITS applications, including
ISA systems. Road safety and security applications are one of the priority areas of the directive, which, in this area,
provides for the definition of measures to integrate advanced driver support informtaion system.

Concerning the Honourable Member’s third question, the Commission notes that the full integration of the vehicle
into the transport system, and notably the interaction between vehicles and with the infrastructure, relate to the
concept of ‘cooperative systems’, the development and evaluation of which are covered in the ITS Action Plan. The
ITS Directive also provides the framework for the definition of standards and specifications in this field, focusing on
the interoperability and compatibility of the related cooperative ITS services.
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Question for written answer E-002384/12
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(1 March 2012)

Subject: Iceland and the Faroe Islands

In the continued absence of an agreement on the allocation of the Western Stock of mackerel, will the Commission
condemn in the strongest possible terms the irresponsible attitude taken by the Governments of Iceland and the Faroe
Islands on this matter?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(30 March 2012)

The Coastal State consultations on mackerel for 2012 came to an end inconclusively in Reykjavik on 16 February
after several rounds. Following the breakdown of these negotiations, the Member of the Commission responsible for
Maritime Affairs and Fisheries, and her Norwegian counterpart, the Minister of Fisheries and Coastal Affairs, Ms Berg-
Hansen, issued a joint statement, where they expressed their disappointment and concern at this outcome of the
discussions.

Both expressed the opinion that the sustainability of the mackerel stock is being directly threatened by the recent
development of new and unilateral fisheries by Iceland and the Faroe Islands. Furthermore, they have called upon
Iceland and the Faroe Islands to reduce their current unsustainable fishing levels.

The Commission has made it clear that the Union is ready in the future to continue to seek a reasonable and fair quota
sharing arrangement, which will respect the rights and obligations of all Parties. It is also relevant to note that the
Commission has tabled a proposal for a legal instrument allowing the rapid implementation of certain trade-related
measures against countries that allow fishing unsustainably. As soon as this proposal will be approved by the
European Parliament and the Council, it would provide the Commission also with legal tools to address unsustainable
fishery practises by third countries.
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Question for written answer E-002385/12
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(1 March 2012)

Subject: Application of Council Regulation (EC) No 1342/08

1. What ideas does the Commission have to address the contradiction created by the application of Council
Regulation (EC) No 1342/08, which encourages fishermen in the Irish Sea to avoid cod, and of the requirement to
supply data from the fishery to provide evidence of a recovery in the stock?

2. What schedule is being followed in respect of proposing a replacement of Council Regulation (EC) No 1342/08,
which established a long-term plan for cod stocks and the fisheries exploiting those stocks?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission.
(18 April 2012)

There is no contradiction between the obligation to avoid cod and the provisions regarding the collection of data on
catches. The stock assessment process carried out by International Council for the Exploration of the Sea (ICES)
incorporates information from fishery independent data, information from observer trips as well as fisheries-science
partnerships. This ensures that while fishermen can fish in a manner that seeks to limit cod mortality, the stock can
still be robustly assessed. ICES has recently held a workshop looking in detail at the stock assessment process for this
stock which should feed into their future advice.

The Commission is well aware of the difficulties that fishermen have in applying the provisions of the Cod Plan
concerning effort and specific measures regarding cod avoidance. These aspects of the implementation of the plan
and practical experience in the Member States have been discussed at a technical workshop on 20 March 2012 on the
application of the Cod Plan in view of preparing a proposal for the amendment of that plan by autumn 2012.
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Question for written answer E-002386/12
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(1 March 2012)

Subject: Fisheries long-term management plans

What steps is the Commission taking to encourage dialogue between itself, the Council and Parliament in order to
remove the impasse between the institutions in respect of securing agreement on the growing number of fisheries
long-term management plans?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(17 April 2012)

The Commission has offered to facilitate a debate between the co-legislators on the issue mentioned by the
Honourable Member; it has done so recently, for instance, in the context of the proposal for a horse mackerel
management plan.

However, the interinstitutional deadlock cannot be overcome without the active engagement of all parties concerned
and the start of joint discussions. The Commission invites both the European Parliament and the Council to engage in
discussion with each other in order to find solutions.

The Commission remains at the disposal of Parliament and Council to find, in full compliance with the provisions of
the treaty, a pragmatic solution to the issue of multiannual plans, which are at the heart of fisheries management as
proposed by the Commission in the context of the reform.
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Question for written answer E-002387/12
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(1 March 2012)

Subject: Invitation to Northern Ireland

Are there any plans for the Fisheries Commission or the Agriculture Commissioner to visit Northern Ireland during
20127 In the absence of current plans, would an invitation to visit Northern Ireland be accepted?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Since 2010, the Commission has established and maintained intensive dialogue with all EU Member States on issues
related to agriculture, rural development as well as on Maritime Policy and the common fisheries policy.

As part of this continuous dialogue, the Member of the Commission responsible for Agriculture and Rural
Development has visited the United Kingdom in 2012 and will return in the coming months. The Member of the
Commission responsible for the Maritime and Fisheries Policy has visited the United Kingdom on several occasions in
2012 and will also be returning to the UK in the coming months.

Neither Member of the Commission will however be in a position to visit Northern Ireland in 2012.
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Question for written answer E-002388/12
to the Council
Nick Griffin (NI)

(1 March 2012)
Subject: Value of art pieces in institutional buildings
Can the Council clarify if in its working buildings there are any paintings and|or art pieces?
If so, how many?
Has the use of taxpayers’ money to establish such collection ever been submitted to a vote?
How much in total was paid for the collection?
What is its current estimated worth?
Who decides which paintings to buy?
Does a set of guidelines exist for the European institutions as buyers?

If so, can the Council provide me with a copy?

Is the acquisition programme continuing and, if so, how much has been allocated for purchase in 2012?

Reply
(30 April 2012)

There are art pieces in both the Justus Lipsius and Lex buildings.

Fifty-one pieces in total were either purchased or have been made available to the General Secretariat of the Council
under different arrangements for varying or indefinite periods. Twenty-one pieces were purchased for a total of
EUR 1 250 000. The current estimated worth of the 51 pieces is approximately EUR 1 900 000.

Seventeen other decorative or ornamental objects without artistic value were donated to the institution by the
consecutive Presidencies of the Council, and 24 objects (mainly souvenirs and gifts) were given to the institution by
the former High Representative, Mr Javier Solana.

The rules applicable to the purchases are laid down in Council Regulation (EC, Euratom) No 1605/2002 of
25 June 2002 on the Financial Regulation applicable to the general budget of the European Communities ().

A Committee appointed by the Council held a Europe-wide competition from among 1 500 artists and selected 20
pieces, including five paintings, for the Justus Lipsius building when it was under construction. No further paintings
have been bought since. The only piece of art in the Lex building was approved as part of the contract for its

construction.

There is no ongoing acquisition programme and no acquisitions have been planned for 2012.

() OJL248,16.9.2002,p. 1.
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Question avec demande de réponse écrite E-002390/12
ala Commission
Franck Proust (PPE)
(17 mars 2012)

Objet: Promotion du 9 mai

L’Europe a choisi le 9 mai comme jour de commémoration de la construction européenne. C'est un jour historique,
qui rappelle le discours fondateur de Robert Schuman. Il fait partie de I'héritage que nous avons créé depuis plus de
50 ans. Mais c’est un jour qui est trés mal connu de nos concitoyens. Il n'est pas férié, comme le reste des journées
nationales: c’est sans doute une raison.

De plus en plus de mairies organisent des événements le 9 mai. Mais il y encore du chemin a parcourir pour qu'elle
devienne incontournable dans le calendrier. Notamment dans cette période de morosité ambiante oui I'Europe
démontre une fois de plus quelle est un échelon incontournable.

1. La Commission a-t-elle dégagé un budget pour inciter financiérement les collectivités (régions, départements,
mairies) et les associations a organiser des événements le 9 mai?

2. Met-elle a leur disposition du matériel spécifique? Aupres de qui les organisateurs peuvent-ils se fournir?

3. La Commission peut-elle donner des exemples d'initiatives qui ont rencontré un grand succes le 9 mai?

Réponse donnée par Mme Reding au nom de la Commission
(17 avril 2012)

Les bureaux de représentation de la Commission dans les Etats membres organisent les activités liées a la Journée de
I'Europe en étroite coopération avec les bureaux d'information du Parlement européen et les autorités nationales et
locales, ainsi quavec des organismes issus de la société civile. Consciente de la valeur ajoutée quapportent ces
organismes et les collectivités locales a la diffusion et a la prise de conscience des valeurs de 'Union européenne, la
Commission s’efforce de les faire participer activement.

Bien que la Commission ne dispose pas de budget spécifique pour proposer des incitations financieéres aux
collectivités locales, celles-ci bénéficient indirectement du budget de I'Union pour les activités relevant du titre
«Communication» quelles contribuent a organiser. En 2012, le budget pour ces activités sera d’environ un million
d’euros.

Les bureaux de représentation de la Commission proposent plusieurs types de supports de communication
(brochures générales et spécialisées, affiches, matériel promotionnel) a leurs partenaires et aux coorganisateurs de
manifestations (pour le 9 mai ou pour d’autres occasions).

En dehors de la traditionnelle journée «portes ouvertes» au siége des institutions européennes, de nombreuses activités
sont organisées le 9 mai par les bureaux de représentation de la Commission, telles que des concerts, des tables
rondes, des jeux, des concours, des festivals de films et des conférences avec la participation d’hommes politiques
nationaux de premier plan, de députés européens et de membres de la Commission européenne. Les manifestations
de ces derniéres années ont été tres appréciées.
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Question for written answer E-002390/12
to the Commission
Franck Proust (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Promotion of 9 May

Europe has chosen 9 May as a day to commemorate European integration. It is a historic day and brings to mind
Robert Schuman’s founding speech. It is part of the heritage that we have been creating for more than 50 years.
However, many European citizens are not aware of this day. It is not a public holiday like other national holidays,
which is undoubtedly one of the reasons why.

An increasing number of town halls are organising events to mark 9 May. However, there is still some way to go
before ‘Europe Day’ becomes an integral part of the calendar, particularly in these gloomy times when Europe is
showing once more that it has a key role to play.

1. Has the Commission earmarked a budget to provide financial incentives to local authorities (at regional, county
and municipal level) and organisations to organise events to mark 9 May?

2. Hasit provided them with any specific materials? Where can the organisers obtain materials?

3. Canthe Commission provide any examples of successful initiatives to mark 9 May?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(17 April 2012)

The Commission’s representation offices in the Member States organise Europe Day activities in close cooperation
with European Parliament information offices, national and local authorities, and civil society organisations. The
Commission endeavours to reach a strong involvement of local authorities and organisations, conscious of their
added value in promoting EU values and awareness.

Although the Commission does not have a specific budget earmarked to provide financial incentives to local
authorities, activities co-organised under the communication Title of the EU budget benefit local authorities
indirectly. In 2012 the budget for these activities will be around one million euros.

The Commission’s representation offices offer various types of communication material (general and specialised
publications, posters and promotional material) to the partners, co-organisers of events (9 May and other occasions).

Apart from the traditional ‘Open Door Day’ in the EU institutions’ headquarters, the Commission’s representation
offices organise on 9 May numerous activities, ranging from concerts, discussion forums, quizzes, competitions, to
film festivals and conferences with participation of high-level national politicians, Members of the European
Parliament and Members of the European Commission. The events have been highly appreciated in the past years.
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Question avec demande de réponse écrite E-002391/12
ala Commission
Catherine Greéze (Verts/ALE)
(17 mars 2012)

Objet: Arrét du captage et du stockage de CO? a Jurancon

Sur autorisation de l'arrété préfectoral du 13 mai 2009, la société TOTAL procede a Jurangon, dans les Pyrénées-
Atlantiques a I'enfouissement de 120 000 tonnes de CO” en zone habitée et cultivée. Selon les rapports francais de
I'Institut national de I'environnement industriel et des risques (Ineris), publiés en mars 2010 et février 2011, ce projet
comporte des risques de fuites, d’acidification des nappes phréatiques et des sols, ainsi que des risques d’accroissement
sismique.

De plus, il est prévu que TOTAL se désengage a partir de 2013. Les responsabilités ne seront alors pas assumées,
contrairement a ce qu'impose la directive européenne 2009/31/CE du 23 avril 2009 relative au stockage géologique
du dioxyde de carbone, qui, dans son 32°considérant, énonce: «Apreés fermeture d'un site de stockage, il convient que
l'exploitant continue a assumer la responsabilité de l'entretien, de la surveillance et du contréle, de Iétablissement des rapports et
des mesures correctives conformément aux exigences de la présente directive, sur la base d'un plan de postfermeture soumis a
Vautorité compétente et approuvé par celle~ci, ainsi que toutes les obligations en découlant en vertu d'autres dispositions
communautaires applicables, jusqu’a ce que la responsabilité du site de stockage soit transférée a I'autorité compétente».

1. La Commission est-elle informée de ce dossier?

2. La Commission trouve-t-elle normal que l'entreprise TOTAL fuie ses responsabilités liées a I'activité de stockage
de CO*

3. Que compte faire la Commission pour régulariser cette situation?

Réponse donnée par Mme Hedegaard au nom de la Commission
(18 avril 2012)

La question soulevée par I'Honorable Parlementaire a été portée a l'attention de la Commission au moyen d'une
pétition adressée au Parlement européen, qui l'a transmise a la Commission. Celle-ci a envoyé des demandes
d’éclaircissement aux autorités francaises. En fonction de leur réponse, attendue dans les semaines a venir, la
Commission évaluera la situation et prendra, si nécessaire, une décision sur les mesures de suivi a adopter.
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Question for written answer E-002391/12
to the Commission
Catherine Greéze (Verts/ALE)
(1 March 2012)

Subject: Discontinuation of CO, capture and storage in Juran¢on

On the basis of an authorisation granted under the terms of the prefectoral decree of 13 May 2009, the French oil
company TOTAL is burying 120 000 tonnes of CO, in Jurancon, in the Pyrénées-Atlantiques, on a site situated close
to housing and farmland. According to reports by the French National Institute for the Study of Industrial
Environments and Risks (INERIS), published in March 2010 and February 2011, this project involves risks of leaks,
acidification of the groundwater and soil and increased seismic activity.

What is more, TOTAL is expected to withdraw from the project as from 2013. Ongoing responsibilities will therefore
not be met, contrary to the provisions of Directive 2009/31/EC of the European Parliament and of the Council of
23 April 2009 on the geological storage of carbon dioxide, Recital 32 of which states the following: ‘After a storage
site has been closed, the operator should remain responsible for maintenance, monitoring and control, reporting, and
corrective measures pursuant to the requirements of this directive on the basis of a post-closure plan submitted to and
approved by the competent authority as well as for all ensuing obligations under other relevant Community
legislation until the responsibility for the storage site is transferred to the competent authority.’

1. Is the Commission aware of this matter?

2. Does the Commission believe it is right that TOTAL should be allowed to shirk its responsibilities relating to the
storage of CO,?

3. What does the Commission intend to do to resolve this situation?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The issue raised by the Honourable Member has been brought to the Commission’s attention by a petition submitted
to the European Parliament which has forwarded the petition to the Commission. The Commission has sent
questions of clarification to the French authorities. Based on the reply from the French authorities, which is expected
in the coming weeks, the Commission will assess the situation and, if necessary, decide on follow-up action.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002392/12
a Comissdo
Nuno Melo (PPE)
(1 de margo de 2012)

Assunto: Apoio para o regadio na PAC p6s-2013

S6 a agricultura de regadio permite, nos paises da Europa Mediterranica, como Portugal, cultivar de forma produtiva
(com produgdes pelo menos cinco vezes superiores as de sequeiro) e responder, de forma segura, a necessidade
crescente de alimentos (aumento de 50 % da producdo vegetal e animal, até 2050, para fazer face ao aumento da
populagdo mundial). O regadio é também fator de sustentabilidade ambiental pois assegura a conservacio da
biodiversidade, a mitigagdo e adaptagdo as alteracdes climdticas, a valorizagio das paisagens rurais e contribui para a
vitalidade e coesdo econdmica e social dos territdrios rurais.

Para garantir a competitividade da agricultura portuguesa, a PAC deve incentivar o regadio ao nivel da reabilitacio e
modernizagio dos regadios publicos existentes, da construgdo de novos regadios e do apoio ao investimento dos
agricultores para a renovagdo e aquisi¢do de equipamentos de rega.

A posicio da Federagio Portuguesa sobre a nova PAC é apoiada pela «Euromediterranean Irrigators Community»
(EIC) que agrupa as organizacdes de regantes de todo o Mediterraneo, a qual pertencem membros de diferentes paises
como Franga, Itdlia, Portugal, Espanha e Grécia e que representa em Bruxelas os regantes de toda a Unido Europeia.

Pergunto a Comissdo:

Nio equaciona a elegibilidade dos apoios as infraestruturas dos regadios na PAC 20142020, no 4mbito do programa
de desenvolvimento rural?

Resposta dada por Dacian Ciolos em nome da Comissio
(16 de abril de 2012)

A Comissdo partilha o ponto de vista de que a irrigacdo pode, em determinadas condigdes, ser sustentavel do ponto
de vista ambiental e contribuir para a conservagio da biodiversidade, a atenuagdo das alteracdes climdticas e a
adaptacdo a estas tltimas, entre outros objetivos.

No entanto, a Comissdo ndo pode aplicar automaticamente este parecer a todos os casos. Estd documentado que
vérias zonas da UE estdo sujeitas a considerdvel stress hidrico. Até 2007, 11 % da populagdo da Europa e 17 % do seu
territ6rio tinham sido afetados pela escassez de dgua ('). A agricultura foi um setor de captacio significativo, tendo
atingido 80 % da captacdo total nos Estados-Membros do sul (%); nesses casos, ndo é possivel considerar que toda a
irrigagdo presente e futura ¢ sustentdvel. Por conseguinte, a agricultura deve aumentar a eficiéncia das instalagdes de
irrigagio atuais, de modo a reduzir ou evitar o stress hidrico. E este o desafio a que a Comissio pretende fazer face por
meio do Plano destinado a preservar os recursos hidricos da Europa.

No dmbito da politica agricola comum, a necessidade de uma boa gestdo da dgua (qualidade e qualidade dos recursos
hidricos e estatuto hidromorfoldgico) é abrangida pela proposta de prioridades da politica de desenvolvimento rural a
partir de 2013.

A Comissdo propds que, apds 2013, o apoio aos investimentos em irrigagdo do Fundo Europeu Agricola de
Desenvolvimento Rural (Feader) se oriente para o melhoramento da eficiéncia das instalagdes de irrigagdo atuais
(salvo um pequeno niimero de exce¢des). Isso contribuiria para manter as despesas do Feader em consonéncia com a
prioridade de crescimento sustentdvel da estratégia Europa 2020.

No caso de a proposta da Comissdo ser adotada pelo Conselho e pelo Parlamento Europeu, ela ndo impediria um
agricultor de investir em novas infraestruturas de irrigacdo com financiamento proveniente de outras fontes.

() Comissao Europeia, 2012, Documento de consulta para o Plano destinado a preservar os recursos hidricos da Europa.
()  EEE, 2009, Water resources across Europe — confronting water scarcity and drought (Recursos hidricos na Europa — Fazer face 2 escassez de
dgua e a seca).
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Question for written answer E-002392/12
to the Commission
Nuno Melo (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Support for irrigation in the common agricultural policy (CAP) after 2013

Irrigated farming is the only way to enable European countries with a Mediterranean climate, for example Portugal, to
grow crops productively, with yields at least five times higher than in dry farming, and to successfully meet the rising
demand for food (crop and animal production will have to increase by 50 % by 2050 in order to cope with the
growing world population). Irrigation is also environmentally sustainable, since it makes for biodiversity
conservation and for mitigation of, and adaptation to, climate change, promotes the countryside and contributes to
the vitality and the economic and social cohesion of rural areas.

To make Portuguese agriculture competitive, the CAP must encourage irrigation by providing for the restoration and
modernisation of existing public irrigation systems, the building of new irrigation systems, and support for farmers’
investment in restoring and purchasing irrigation equipment.

The Portuguese Federation’s view of the new CAP is backed by the Euromediterranean Irrigators Community, a
grouping of irrigation organisations from every part of the Mediterranean. Its members include France, Italy, Portugal,
Spain and Greece, and it works in Brussels to represent irrigation farmers from all over Europe.

Does the Commission not believe that irrigation infrastructure should be eligible for support in the 2014-2020 CAP
under the rural development programme?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(16 April 2012)

The Commission shares the view that irrigation can, under certain conditions, be environmentally sustainable and
can contribute to biodiversity conservation, climate change mitigation/adaptation and other objectives.

However, the Commission cannot automatically apply this judgment to all cases. It is documented that various areas
of the EU are subject to considerable water stress. By 2007, 11 % of Europe’s population and 17 % of its territory have
been affected by water scarcity ('). Agriculture has been a significant abstracting sector with up to 80 % of the total
abstractions in Southern Member States (%); in such cases it cannot be assumed that all current and future irrigation is
sustainable. Therefore, agriculture should increase the efficiency of existing irrigation installations so that water stress
is reduced or prevented. This is the challenge the Commission wants to address through the Blueprint to safeguard
Europe’s water resources.

Within the common agricultural policy, the need for proper water management (water quality, water quantity and
status of the hydromorphology) is covered by the proposed priorities of rural development policy for after 2013.

The Commission has proposed that, after 2013, support for investments in irrigation from the European Agricultural
Fund for Rural Development (EAFRD) should be focused on improving the efficiency of existing irrigation
installations (with limited exceptions). This would help to keep EAFRD spending in line with the Europe 2020
strategy’s priority of ‘sustainable growth’.

If the Commission’s proposal were adopted by the Council and the European Parliament, it would not prevent a
farmer from investing in new irrigation infrastructure with funding from other sources.

() European Commission, 2012, Consultation document for the Blueprint to safeguard Europe’s water resources.
()  EEA, 2009, Water resources across Europe — confronting water scarcity and drought.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002393/12
a Comissdo
Nuno Melo (PPE)
(1 de margo de 2012)

Assunto: Seguranca privada em Portugal e na Europa

Segundo a Associagio Nacional de Vigilantes, «existe atualmente uma grande disparidade no tratamento da seguranca
privada, a nivel dos diferentes paises da UE.»

Tal disparidade abrange dreas tdo diversificadas como a formacio pratica sobre extingdo de incéndios, simulacros de
evacuacdo de edificios, ameaca de bomba, aglomerado de pessoas, no¢des de c6digo penal, auséncia de comunicagdo
direta com as autoridades, auséncia de meios de defesa, auséncia de exames psicotécnicos, entre outros.

Em Portugal, e segundo a mesma Associagdo, constatam-se lacunas na legislacdo do setor, representando situagdes de
omissdo em matéria de seguranga, sendo a mais gritante encontrada, por exemplo, no transporte de valores,
relativamente ao qual existem indmeras diferencas nos Estados-Membros.

Pergunta-se a Comissao:
Confirma as diferengas supramencionadas na atividade de seguranca privada dos 27 Estados-Membros da U.E?

Considera adequada a uniformizagio na formacio, bem como nos critérios e procedimentos a adotar em toda a UE?

Resposta dada por Liszl6 Andor em nome da Comissdo
(18 de abril de 2012)

A Diretiva-Quadro de 1989 estabelece disposicdes gerais relativas a melhoria da satide e da seguranca dos
trabalhadores ('). O artigo 6.° da diretiva declara que a entidade patronal deve tomar as medidas necessarias a defesa
da seguranca e da satide dos trabalhadores. Além disso, o artigo 8.° descreve as medidas a tomar em matéria de
primeiros socorros, de combate a incéndios, de evacua¢do dos trabalhadores e em situagdes de perigo imediato. No
entanto, a diretiva nio aborda questdes especificas de seguranga.

A diretiva aplica-se a todos os setores, tanto puiblicos como privados, e exige que os Estados-Membros procedam a
sua transposicdo e execucdo. As autoridades nacionais competentes, com frequéncia as inspe¢des do trabalho, sdo
responsaveis pelo controlo da aplicagdo da legislacdo nacional e, quando necessdrio, pela aplicagdo de sangdes.

Embora a diretiva exija que a entidade patronal garanta que os trabalhadores efou seus representantes recebem as
informagdes e a formacdo adequadas em matéria de satide e seguranga, é omissa quanto a mecanismos conducentes a
harmonizagdo da formacio e dos procedimentos em todos os Estados-Membros.

() Diretiva 89/391/CEE do Conselho, de 12 de junho de 1989, relativa a aplicacdo de medidas destinadas a promover a melhoria da seguranca e da
satide dos trabalhadores no trabalho, JO L 183 de 29.6.1989.
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Question for written answer E-002393/12
to the Commission
Nuno Melo (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Private security services in Portugal and Europe

According to the Portuguese national association representing security guards, the Associagdo Nacional de Vigilantes
(ANV), there is currently wide disparity in the approaches to private security in the EU Member States.

The disparity extends to a diverse range of areas including practical firefighting training, evacuation drills, bomb
threats, crowds, the fundamentals of criminal codes, and the shortcomings as regards direct communication with the
authorities, means of defence, and psychometric testing.

In Portugal, according to the ANV, there are loopholes in legislation applying to the sector, which translate into
oversights in terms of security. This is most apparent in, for example, the cash-in-transit sector, in which there are
many disparities from one Member State to the next.

Is the Commission aware of the aforementioned disparities in the area of private security in the EU’s 27 Member
States?

Does it see any need to standardise training and the criteria and procedures to be adopted throughout the EU?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(18 April 2012)

General provisions for improvement of workers’ health and safety are laid down in the 1989 Framework Directive ().
Article 6 of the directive states that the employer must take the necessary measures to protect the safety and health of
his/her workers. Furthermore, Article 8 describes the measures to be implemented concerning first aid, fire fighting,
the evacuation of workers and situations of imminent danger. The directive does not, however, specifically address
issues relating to security.

The directive applies to all sectors, both public and private, and requires transposition and implementation by the
Member States. The competent national authorities, often the labour inspectorates, are responsible for enforcing the
national legislation and, where appropriate, imposing penalties.

While the directive requires that employers ensure their workers andfor representatives receive appropriate
information and training on occupational health and safety, it does not provide for mechanisms to harmonise
training and procedures across the Member States.

() Council Directive 89/391/EEC of 12 June 1989 on the introduction of measures to encourage improvements in the safety and health of workers
atwork, OJ L 183, 29.6.1989.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002394/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(1 de margo de 2012)

Assunto: Diminuicdo da dependéncia energética da Unido Europeia e investimentos nas energias renovaveis
Tendo em conta que:

— No ambito da estratégia Europa 2020, a Comissio Europeia apresentou, em novembro de 2010, a
Comunicagdo «Energia 2020» que define as prioridades em termos de energia para os proximos dez anos e as
agdes a empreender perante os desafios decorrentes da necessidade de poupar energia, conseguir um mercado
com pregos competitivos e aprovisionamento seguro, impulsionar a lideranca tecnoldgica e negociar
eficazmente com os parceiros internacionais;

—  Segundo o Comissério responsivel pela pasta da Energia, Giinther Oettinger, «o desafio da energia é um dos
maiores testes para todos nds. Lancar o nosso sistema energético numa nova senda, mais sustentdvel e segura,
poderd demorar tempo, mas impde-se que tomemos decisdes ambiciosas desde jd. Para termos uma economia
eficiente, competitiva e hipocarbdnica, devemos europeizar a nossa politica de energia e concentrar-nos em
algumas prioridades, poucas, porém urgentes.»;

—  Alguns Estados-membros tém vindo a apostar na dinamizagdo das energias renovaveis, alocando importantes
investimentos dos fundos comunitdrios em projetos relacionados com a explora¢do dos recursos naturais, tais
como o sol, vento, geotermia e ondas;

— No entanto, o investimento nas energias renovaveis demora a trazer beneficios sustentados para a sociedade,
sendo necessdrio continuar a importar grandes quantidades de petréleo e gds natural de fora da Unido
Europeia;

— No inverno, regularmente existem noticias da grande dependéncia europeia da Russia ou Argélia,
argumentando-se que sdo poucos os pipelines existentes e que ¢ urgente modificar a situacio;

Pergunta-se a Comissao:

1. Enquanto a aposta nas energias renovaveis ndo permite alcancar os resultados obtidos pelos combustiveis
fosseis, quais sdo as agdes que a Comissdo estd a promover para diminuir a dependéncia dos Estados-Membros
face aos paises externos produtores de petréleo ou géds natural?

2. Entende que é apropriado apostar apenas nos projetos de energias renovaveis, abandonando completamente os
projetos na drea da energia nuclear?

3. Qual a fonte de energia renovavel com maior potencial de crescimento a longo prazo na Unido Europeia e em
Portugal? Quais as tipologias de energias renovéveis em que aconselha Portugal a investir?

Resposta dada por Giinther Oettinger em nome da Comissio
(26 de abril de 2012)

1. A crescente dependéncia em relacdo aos combustiveis importados ndo é forcosamente um problema, desde que a
Unido Europeia disponha dos poderes e instrumentos politicos para aumentar a seguranca das importagdes, a
previsibilidade nos mercados mundiais e a energia sustentdvel na prépria UE e em paises terceiros. As medidas
tomadas pela Unido a este respeito figuram na estratégia Energia 2020, na comunicacio da Comissio sobre politica
energética externa e na proposta, também apresentada pela Comissdo, de regulamento relativo as orientagdes para as
infraestruturas (). Entre as a¢des essenciais, constam o reforco da eficiéncia energética, o estimulo a utilizacdo das
fontes de energia renovaveis enddgenas, a promogio de tecnologias hipocarbdnicas e o melhoramento das redes de
aprovisionamento.

() (http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52010DC06 39:PT:HTML:NOT)
(http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011DC0539:PT:HTML:NOT)
(http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:06 58:FIN:PT:HTML).
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2. As decisdes quanto a gama de energias a utilizar, incluindo a nuclear, sdo da competéncia de cada Estado-
Membro. A diversificacdo das fontes de aprovisionamento é fundamental. A UE necessita de uma gama de opgdes e
tecnologias hipocarbénicas para a producgdo de energia, assim como de medidas ambiciosas visando a eficiéncia
energética, para poder reduzir as emissdes de CO, e tornar-se mais sustentdvel e competitiva, mantendo ao mesmo
tempo vias de aprovisionamento seguras, comportéveis e fidveis.

3. Segundo os planos de a¢do nacionais para as energias renovaveis (PANER) elaborados pelos Estados-Membros,
estd previsto um crescimento até 2020 no vasto setor das fontes renovéveis: energia hidrdulica, biomassa e biogds,
energia eélica, energia solar fotovoltaica e térmica, energia solar concentrada, bombas aerotérmicas e hidrotérmicas,
energia geotérmica e dos oceanos e biocombustiveis para transportes. De acordo com o PANER portugués, as fontes
de energia renovaveis fundamentais para o cumprimento do objetivo de 2020 incluem a hidrdulica, a e6lica, a solar, a
biomassa, a energia das ondas e a energia geotérmica (3.

() (http:/[ec.europa.eu/energy/renewables/transparency_platform/doc/national_renewable_energy_action_plan_portugal_pt.pdf).
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Question for written answer E-002394/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Reducing the European Union’s energy dependence — investment in renewable energies

In November 2010, as part of the Europe 2020 strategy, the Commission issued the ‘Energy 2020’ communication,
which identifies the energy priorities for the next 10 years and the action to be taken to meet the challenges arising
from the need to save energy, achieve a market with competitive prices and secure supply, encourage technological
leadership and negotiate effectively with international partners.

According to the Energy Commissioner, Giinther Oettinger, ‘the energy challenge is one of the greatest tests for us all.
Putting our energy system on to a new, more sustainable and secure path may take time, but ambitious decisions need
to be taken now. To have an efficient, competitive and low-carbon economy, we have to Europeanise our energy
policy and focus on a few but pressing priorities’.

Some Member States have been focusing on promoting renewables, investing significant amounts of EU funds in
projects connected with the exploitation of natural resources such as the sun, wind, geothermal energy and waves.

However, investment in renewables is slow to bring sustained benefits to society, and large quantities of oil and
natural gas still need to be imported from outside the European Union.

In winter, there is regular news of Europe’s great dependence on Russia or Algeria, a frequent contention being that
there are few existing pipelines and that the situation needs to change urgently.

1. If focusing on renewable energies fails to achieve the results obtained with fossil fuels, what measures will the
Commission promote to reduce the dependence of Member States on external oil or natural gas producers?

2. Does it believe that the focus should be confined to renewable energy projects and nuclear energy projects
should be completely abandoned?

3. Which renewable energy source has the greatest long-term growth potential in the European Union and in
Portugal? In which kinds of renewable energy does it advise Portugal to invest?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(26 April 2012)

1. Growing dependence on imported fuels need not be a problem, providing the EU has the political powers and tools
to increase security of imports, predictability in global markets and sustainable energy in the EU and in third
countries. EU measures to achieve this are set out in the Energy 2020 strategy, the Commission’s external energy
communication and its proposal for a regulation on infrastructure guidelines (). Key actions include strengthening
energy efficiency, boosting indigenous renewable energy, promoting low-carbon technologies and improving supply
networks.

2. Decisions on energy mix, including whether to use nuclear power, are a national competence. Diversification of
supplies is crucial. The EU needs a range of low carbon energy options and technology, as well as ambitious energy
efficiency measures, to enable it to reduce CO2 emissions and become more sustainable and competitive, while
maintaining secure, affordable and reliable energy supplies.

3. According to the National Renewable Energy Action Plans (NREAPs) produced by the Member States, by 2020
growth is projected in the wide range of renewable energy sectors: hydropower, biomass and biogas, wind power,
solar photovoltaics and thermal energy, concentrated solar power, heat pumps from aerothermal and hydrothermal
energy, geothermal and ocean energy, and biofuels for transports. According to the Portuguese NREAP, key
renewable energy sources for meeting the 2020 target include hydro, wind, solar, biomass, wave and geothermal (*).

() http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52010DC06 39:EN:HTML:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011DC0539:EN:HTML:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011PC06 58:EN:NOT

() http:[/ec.europa.eufenergy/renewables/transparency_platform/doc/national_renewable_energy_action_plan_portugal_pt.pdf
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002395/12
a Comissdo
Nuno Teixeira (PPE)
(1 de marco de 2012)

Assunto: Ponto de situagio da implementacio da Taxa Tobin — Imposto sobre as transa¢des financeiras
Tendo em conta que:

A Comissdo Europeia apresentou uma proposta de diretiva sobre um sistema comum de imposto sobre as transagdes
financeiras (Taxa Tobin) a ser implementado nos 27 Estados-Membros;

Franga, Itlia, Alemanha, Austria, Bélgica, Espanha, Finlandia, Grécia e Portugal subscreveram uma carta que convida
a presidéncia dinamarquesa a «acelerar os trabalhos do Conselho, de forma a alcancar uma primeira leitura do projeto
de diretiva a partir do primeiro semestre de 2012»;

No entanto, no 42.° Férum Econdémico Mundial realizado em Davos, na Suica, David Cameron manifestou-se contra
a aplicagdo da Taxa Tobin na «City» londrina, referindo ainda que a criagio de uma taxa sobre operagdes financeiras
na Europa «é simplesmente uma loucura»;

Na pergunta que formulei a Comissdo Europeia sobre a «Taxa Tobin — Imposto europeu sobre transagdes
financeiras» (E-009065/2011), Algirdas Semeta referiu que «os Estados-Membros em que jd seja aplicada alguma
forma de imposto sobre as transacdes financeiras poderdo ter de modificar as suas regras nacionais para ajustd-las as
regras propostas pela Comissao»;

Em outra pergunta que tive oportunidade de formular sobre o «mposto sobre as transacdes financeiras»
(E-009863/2011), o mesmo Comissdrio Europeu referiu que «os debates durante a Cimeira do G20, em Cannes,
revelaram que uma parte das economias emergentes (Brasil, Argentina e Africa do Sul) apoiam a introducio de um
imposto sobre as transa¢des financeiras a nivel global;

A criagdo de um imposto global poderd ser uma forma de reduzir as possiveis deslocalizagdes das institui¢des
financeiras dos centros europeus;

Pergunta-se a Comissdo:

1. Qual o atual ponto de situacio da implementacdo da taxa sobre as transagdes financeiras? Apds os debates
realizados no Conselho, considera a sua aplicagdo na generalidade dos Estados-Membros, ou apenas na Zona
Euro?

2. Os Estados-Membros que possuem uma taxa sobre as transagdes financeiras jd se encontram a proceder a
algumas modificacdes, conforme a Comissdo referiu que serd necessario?

3. Face aos avangos verificados no G20 em Cannes, pretende a Comissdo tomar a iniciativa de criar uma taxa
global sobre as transacdes financeiras?

Resposta dada por Algirdas Semeta em nome da Comissio
(11 de abril de 2012)

1. Os debates relativos a proposta de diretiva do Conselho sobre um sistema comum de imposto sobre as
transagdes financeiras e que altera a Diretiva 2008/7/CE (COM(2011)594) prosseguem, no Conselho e no Parlamento
Europeu. A sessio de 13 de marco do Ecofin confirmou o interesse dos Estados-Membros em discutir mais
profundamente os pormenores técnicos e o impacto econdmico previsivel da proposta, na perspetiva de um debate
politico a desenvolver sob a Presidéncia Dinamarquesa.

A Comissdo apresentou uma proposta para a totalidade da Unido Europeia. Um imposto harmonizado aplicdvel em
toda a UE evitaria, ndo s6 distor¢des, mas também a dupla tributagdo ou a auséncia de tributagio no mercado interno.
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2. referida proposta ndo conduziu ainda a adocio da correspondente diretiva pelo Conselho. Por conseguinte,
nesta fase, os Estados-Membros ndo sdo obrigados a adaptar as respetivas legislacdes neste dominio, podendo
considerar tal adaptagdo prematura.

3. A Comissdo vai continuar a lutar pela solu¢io mundial mais ampla possivel no que respeita a um imposto sobre
as transacdes financeiras, no 4mbito do G-20 e de outros féruns. A adogdo da diretiva proposta, na UE, constituiria
um passo decisivo neste sentido.
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Question for written answer E-002395/12
to the Commission
Nuno Teixeira (PPE)
(1 March 2012)

Subject: State of play regarding the introduction of the Tobin tax — tax on financial transactions

The Commission has submitted a proposal for a directive on a common financial transaction tax system (Tobin tax)
to be implemented in the 27 Member States.

France, Italy, Germany, Austria, Belgium, Spain, Finland, Greece and Portugal have signed a letter calling on the
Danish Presidency to speed up the proceedings in the Council, so as to enable the proposal for a directive to be given
its first reading in the first half of 2012.

However, at the 42nd World Economic Forum in Davos, Switzerland, David Cameron spoke out against the
introduction of the Tobin tax in the City of London and maintained, moreover, that levying a tax on financial
transactions in Europe was simply ludicrous.

In reply to my question to the Commission on the ‘Tobin tax — European tax on financial transactions’ (E-
009065/2011), Commissioner Semeta said that ‘those Member States which already have a form of financial
transaction tax in place may have to modify their national rules to align them with the rules proposed by the
Commission’.

In reply to another question that I tabled on the Tax on financial transactions’ (E-009863/2011),
Commissioner Semeta said that ‘the discussions during the G20 summit in Cannes have shown that some of the
emerging economies (Brazil, Argentina and South Africa) support the introduction of a financial transaction tax (FTT)
at global level'.

Establishing a global tax could be a way to reduce possible relocations of financial institutions based in the European
centres.

1. What is the current state of play regarding the introduction of the tax on financial transactions? Following the
discussions in the Council, does the Commission believe that this tax should be introduced in most Member States, or
simply in the euro area?

2. Have the Member States that have a tax on financial transactions already made the necessary changes, as
proposed by the Commission?

3. Will the Commission take the initiative of establishing a global tax on financial transactions, given the progress
made at the G20 in Cannes?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(11 April 2012)

1. The discussions on the proposal for a Council Directive on a common system of financial transaction tax and
amending Directive 2008/7[EC (COM(2011) 594) are ongoing in the Council, as well as in the European Parliament.
The 13 March Ecofin meeting confirmed the interest of Member States to discuss further the technical details and the
expected economic impact of the proposal in view of a political debate to be held under the Danish Presidency.

The Commission presented a proposal for the entire European Union. A harmonised tax applied in the entire EU
would avoid distortions and double or non-taxation in the entire internal market.

2. The abovementioned proposal has not yet led to the adoption of a corresponding Directive by the Council. At
this stage, therefore, Member States are not obliged to adapt their national legislation in this area, and they may
consider such adaptation as premature.

3. The Commission will continue to strive for the widest possible global solution with respect to a tax on financial
transactions in the framework of the G-20 but also other fora. The adoption of the proposed Directive in the EU
would constitute a major step forward in this respect.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002396/12
ala Comisiéon
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Ana Miranda (Verts/ALE), Maria Badia i Cutchet (S&D) y
Raimon Obiols (S&D)
(1 de marzo de 2012)

Asunto: Reforma laboral en el Estado espafiol y Estrategia Europa 2020

El pasado 12 de febrero entrd en vigor una nueva reforma del mercado de trabajo en el Estado espafiol. Esta reforma
se basa en la rebaja de los costes del despido y la simplificacién de sus mecanismos, la rebaja de los salarios y la
discrecionalidad para que las empresas modifiquen las condiciones laborales sin didlogo con los trabajadores y
trabajadoras. Estos elementos podrian entran en contradiccion con la Estrategia Europa 2020 de crecimiento
sostenible e inclusivo. El abaratamiento del despido podria situar como inasumible el objetivo de una tasa de empleo
del 75 % para mujeres y hombres de 20 a 64 afios antes de 2020, ya de por si muy dificil en el Estado Espariol. Por
otro lado, la rebaja de los salarios puede suponer un empobrecimiento de las personas con riesgo de pobreza. Segin
estudios recientes de Eurostat publicados este mismo mes, mas de once millones de ciudadanos y ciudadanas del
Estado espaiiol corren riesgo de pobreza, es decir, un 25,5 % del total. Ademds, la Comision ha concedido a la lucha
contra el paro juvenil y el paro de larga duracién dos de sus principales prioridades en materia de empleo. Sin
embargo, estas cuestiones parecen escapar de los objetivos de la reforma laboral espafiola.

¢Considera la Comisién que la reforma laboral va a generar ocupacion en el Estado espafiol? En caso negativo, jqué
medidas considera que se deberian llevar a cabo?

¢Considera la Comision que las medidas en materia laboral a corto plazo deben anteponerse a los objetivos a medio y
largo plazo marcados por la Estrategia Europa 2020, principalmente en lo relativo a los embleméticos de crecimiento
inteligente, inclusivo y sostenible?

;Considera la Comisién que las previsibles consecuencias de la reforma laboral son acordes a los objetivos de la
Estrategia Europa 2020?

;Considera la Comisién que la reforma laboral espafiola responde a las recomendaciones realizadas por el Consejo
dentro del semestre europeo para el afio 2011? ;Mantendrd recomendaciones similares para el préximo semestre?

Respuesta del St. Andor en nombre de la Comisién
(19 de abril de 2012)

Uno de los objetivos de la reforma del mercado laboral en Espafia es llevar a la prictica las recomendaciones que el
Consejo formul6 a ese pais durante el semestre europeo de 2011. Entre las cuestiones mds apremiantes se encuentran
la segmentacion del mercado laboral y las alarmantes tasas de desempleo general y juvenil. Otros factores clave que
deben estudiarse detenidamente son la mejora de la eficacia de una politica activa del mercado de trabajo y el
desarrollo de la capacitacion que necesita el mercado laboral. La Comisién reconoce asimismo que la reforma en
Espafia introduce un conjunto completo de medidas destinadas a proporcionar una mayor flexibilidad en el mercado
laboral y en las empresas, facilitar la creacién de empleo y reducir el nivel de desempleo, que es persistentemente
elevado, haciendo frente a la segmentacion que caracteriza al mercado de trabajo espafiol.

La Comision remite a Su Seflorfa al Estudio Prospectivo Anual sobre el Crecimiento 2012, en el que se analiza la
necesidad de encontrar un equilibrio entre las reformas con efectos a corto plazo sobre el crecimiento y unos modelos
de crecimiento adecuados a medio plazo.

Espaiia debe afrontar urgentemente su nivel de desempleo, que sigue siendo elevado. Tiene que poner en marcha un
conjunto completo de reformas que impulsen la economia espariola, ayuden al mercado laboral a hacer frente a las
actuales condiciones econdmicas y creen puestos de trabajo. Todos estos objetivos coinciden con lo que se propone la
Estrategia Europa 2020, es decir aumentar el crecimiento y el empleo y reducir al mismo tiempo la pobreza y la
exclusion social.

Las propuestas de la Comision, cuya presentacion estd prevista en el Consejo de primavera de 2012, constituirdn una
evaluacion de las recomendaciones, incluyendo toda nueva recomendacion necesaria.
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Question for written answer E-002396/12
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE), Ana Miranda (Verts/ALE), Maria Badia i Cutchet (S&D) and
Raimon Obiols (S&D)
(1 March 2012)

Subject: Labour reform in Spain and the Europe 2020 strategy

On 12 February, a new reform of the labour market in Spain entered into force. This reform is based on the reduction
of the costs of redundancy and streamlining its mechanisms, the reduction of wages and allowing companies to
change working conditions at their own discretion, without dialogue with workers. These elements could run counter
to the Europe 2020 strategy for sustainable and inclusive growth. Cheaper redundancy could make the target of a
75 % employment rate for women and men aged 20 to 64, to be achieved before 2020, which was already difficult
enough for Spain, now quite untenable. Furthermore, the lowering of wages may lead to impoverishment for people
at risk of poverty. According to recent Eurostat studies published this month, more than 11 million Spanish citizens,
some 25.5 % of the total, are at risk of poverty. Moreover, the Commission has made the fight against youth and long-
term unemployment two of its top priorities in the area of employment. However, these issues seem to have been
ignored in the objectives of Spanish labour reform.

Does the Commission believe that the labour reform will generate employment in Spain? If not, what measures does
it consider should be taken?

Does the Commission believe that short-term labour measures should take precedence over the medium- and long-
term goals set by the Europe 2020 strategy, particularly with regard to the pillars of intelligent, inclusive and
sustainable growth?

Does the Commission believe the foreseeable consequences of the labour reform to be consistent with the goals of the
Europe 2020 strategy?

Does the Commission believe that the Spanish labour reform meets the recommendations made by the Council in the
European semester for 2011? Will it maintain similar recommendations for the next semester?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(19 April 2012)

One of the aims of Spain’s labour market reform is to implement the recommendations addressed by the Council to
Spain during the 2011 European Semester. Among the most pressing issues are the segmentation of the labour
market and the alarming rates of general and youth unemployment. Other key factors which require serious
consideration include improving the effectiveness of active labour market policy and developing the skills needed by
the labour market. The Commission also acknowledges that Spain’s reform incorporates a comprehensive set of
measures which aim to provide greater flexibility in the labour market and within firms; facilitate job creation; and
reduce the persistently high level of unemployment by addressing the segmentation which characterises the Spanish
labour market.

The Commission would refer the Honourable Member to the 2012 Annual Growth Survey, in which it discusses the
need to strike a balance between reforms with a short-term effect on growth and appropriate growth models for the
medium term.

Spain urgently needs to address its persistently high unemployment rate. It needs to implement a comprehensive set
of reforms that will kick-start the Spanish economy, help the labour market facing current economic conditions, and
increase employment. These targets are in line with the Europe 2020 objectives of increasing growth and
employment while reducing poverty and social exclusion.

The Commission proposals, due to be presented to the Council in spring 2012, will reflect an assessment of the
recommendations, including any new recommendations required.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002397/12
ala Comisiéon
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(1 de marzo de 2012)

Asunto: Megaupload y la recuperacion de archivos privados

Como resultado del cierre de la pagina web Megaupload el 19 de enero de 2012, muchos usuarios europeos de
Megaupload han perdido sus documentos personales. Independientemente de las posibles actividades o usos ilicitos
de Megaupload, millones de personas usaban esta pdgina de forma totalmente legal para almacenar o compartir
videos familiares, fotos personales u otros archivos privados.

Esta suspension ha puesto en peligro la privacidad de terceros, ya que no pueden acceder a sus archivos privados, que
les han sido sustraidos de forma arbitraria. Los archivos privados de usuarios que no infligen ningtin derecho de autor
no pueden serles arrebatados a la fuerza.

El articulo 12 de la Declaracién Universal de Derechos Humanos establece que «[n]adie podra ser objeto de injerencias
en su vida privada [y] en su correspondencia» ; los articulos 8 y 7 de la Carta de los derechos fundamentales de la UE
afirman que «[tJoda persona tiene derecho a la proteccién de los datos de cardcter personal que le conciernan» y
«[t]oda persona tiene derecho al respeto de su vida privada y familiar, de su domicilio y de sus comunicaciones».

sCoémo va a actuar la Comision ante esta vulneracion de derechos humanos tan fundamentales como los de la
privacidad, intimidad y secreto de los comunicaciones de miles de usuarios europeos de Megaupload? ;Cree la
Comision que es pertinente reclamar a los Estados Unidos la devolucién de todos estos documentos sustraidos para
que los usuarios puedan recuperar sus archivos subidos legalmente a Internet? ;Cree la Comisién que para proteger
los derechos de propiedad intelectual se debe llegar al extremo de sustraer archivos privados de personas, pasando por
alto los derechos fundamentales? ;Qué medidas va a tomar para garantizar el derecho a la recuperacién de
documentos personales de miles de europeos?

Respuesta de la Sra. Reding en nombre de la Comisién
(15 de mayo de 2012)

Megaupload, empresa con sede en Hong Kong, prestaba servicios en linea relacionados con el almacenamiento y
visualizacion de ficheros. La legislacién nacional de los Estados miembros por la que se aplica la Directiva 95/46/CE
sobre proteccion de datos es de aplicacion a las empresas no establecidas en la EU tinicamente en las situaciones en las
que estas empresas, a efectos del tratamiento de datos personales, hagan uso de equipos situados en el territorio de un
Estado miembro. Este no parece ser el caso en lo que respecta a Megaupload. La incautacion del sitio Megaupload.com
en los EE.UU. fue seguida de una declaracién del Departamento de Justicia de Estados Unidos en la que se sefialaba que
Megaupload habia advertido claramente a los usuarios que conservaran copias de cualquier fichero que subieran, y
que los usuarios asumian el riesgo de pérdida de sus datos, asi como que en las condiciones del contrato, Megaupload
se reservaba el derecho de poner fin a sus actividades sin previo aviso. La Comisién advierte a todos los usuarios de
servicios en linea, en particular, de servicios establecidos fuera del territorio de la UE, de la necesidad de leer
atentamente las condiciones de los contratos y las advertencias sobre proteccién de la intimidad antes de subir su
informaci6n personal.
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Question for written answer E-002397/12
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(1 March 2012)

Subject: Megaupload and recovering private files

As aresult of the closure of the Megaupload website on 19 January 2012, many European Megaupload users have lost
their personal documents. Setting aside potentially illegal activities or use of Megaupload, millions of people made
completely legal use of this site to store and share home videos, personal photos and other private files.

This suspension has compromised the privacy of third parties, as they cannot access their private files, which have
been removed arbitrarily. The private files of users who do not infringe any copyright cannot be forcibly removed
from them.

Article 12 of the Universal Declaration of Human Rights states that ‘[n]Jo one shall be subjected to arbitrary
interference with his privacy, family, home or correspondence’; Articles 8 and 7 of the Charter of Fundamental Rights
of the European Union lay down that ‘[e]veryone has the right to the protection of personal data concerning him or
her’ and ‘[e]veryone has the right to respect for his or her private and family life, home and communications’.

What action is the Commission going to take on this violation of such fundamental human rights as the privacy,
confidentiality and secrecy of the communications of thousands of European users of Megaupload? Does the
Commission believe it appropriate to call on the United States to return all of these removed documents so that users
can retrieve their files legally uploaded to the Internet? Does the Commission believe it appropriate to go so far as to
remove people’s private files, ignoring fundamental rights, in order to protect intellectual property rights? What
measures is it going to take to guarantee the right to recover the personal documents of thousands of Europeans?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(15 May 2012)

Megaupload, a Hong Kong-based company, ran online services related to file storage and viewing. The national laws
of Member States implementing the Data Protection Directive 95/46/EC apply to companies not established in the EU
only in situations when such companies, for purposes of processing personal data makes use of equipment situated
on the territory of a Member State. This seems not to be the case for Megaupload. The seizure of the site
Megaupload.com in the U.S. was followed by a statement of the US Department of Justice pointing out that
Megaupload had clearly warned users to keep copies of any files they upload, and that users assume the risk of loss of
their data, as well as that Megaupload’s terms of reference reserved rights to terminate operations without prior
notice. The Commission encourages all users of online services, in particular of services established outside the EU
territory, to read carefully terms of references and privacy notices of these companies before uploading their personal
information.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002398/12
an die Kommission
Martin Hiusling (Verts/ALE)
(1. Mirz 2012)

Betrifft: Beriicksichtigung von Tierschutzaspekten in Freihandelsabkommen

1. In welchen Freihandelsabkommen werden aktuell Tierschutzaspekte beriicksichtigt, und welche
Tierschutzkriterien sind Bestandteil der jeweiligen Abkommen (bitte genaue Auflistung) (')?

2. Mit welchen Mechanismen wird deren Einhaltung garantiert?
3. Wie hdufig und von wem werden Kontrollen durchgefiihrt?
4. Welche Verstofle wurden im Jahr 2011 dokumentiert?

5. Welche Strategie verfolgt die Kommission bei der Aufnahme von Tierschutzstandards in Abkommen der
Welthandelsorganisation (WTO), und welche Tierschutzaspekte spielen hier eine Rolle?

6.  Wie unterscheiden sich die Tierschutzstandards der EU von denen der Mercosur-Staaten, und welche
Tierschutzaspekte beabsichtigt die Kommission in das Abkommen mit dem Mercosur aufzunehmen?

7. Wo sieht die Kommission generell Grenzen fir die Integration von Tierschutzstandards in
Freihandelsabkommen?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(15. Mai 2012)

1.  Die Zusammenarbeit der Vertragsparteien in Tierschutzangelegenheiten ist Bestandteil der Abkommen der EU
mit Chile, Kanada, Neuseeland und Siidkorea. Auch mit Australien besteht ein Forum zur Zusammenarbeit in
Tierschutzfragen.

2. Die Zusammenarbeit erfolgt in speziellen Arbeitsgruppen der Ausschiisse fiir gesundheitspolizeiliche und
pflanzenschutzrechtliche Mainahmen im Rahmen der Abkommen. Diese Arbeitsgruppen treten in der Regel jéhrlich
zusammen und stiitzen sich bei ihrer Arbeit auf Jahresprogramme.

3.Kontrollen in Drittstaaten werden vom Lebensmittel- und Veterindramt der Kommission durchgefithrt. Im
Tierschutzbereich werden ausschlielich die Bedingungen bei der Schlachtung kontrolliert, damit Betriebe, die Fleisch
in die EU ausfiihren, gleichwertige Tierschutzstandards erfiillen. Im Jahresauditprogramm ist kein fester Turnus fiir
die Besuche vorgesehen ().

4. Die Verstofe sind in den Auditberichten dokumentiert. Die zustindigen Behorden des jeweiligen Landes, in
dem der Auditbesuch stattgefunden hat, werden aufgefordert, die festgestellten Mingel zu beheben. Die Auditberichte
wie auch die Pline mit den zu ergreifenden Abhilfemafnahmen werden auf der unter Punkt 3 genannten Website
veroffentlicht.

5. Inder Strategie der Europischen Union fiir den Schutz und das Wohlergehen von Tieren 2012-2015 (*) hat die
Forderung der internationalen Zusammenarbeit einen hohen Stellenwert. In diesem Zusammenhang bringt sich die
Kommission sehr aktiv in der Weltorganisation fiir Tiergesundheit (OIE) sowie in der Erndhrungs- und
Landwirtschaftsorganisation (FAO) ein.

6.  Mercosur verfiigt nur iiber sehr begrenzte Tierschutzvorschriften. Die Kommission beabsichtigt, die
Zusammenarbeit in Tierschutzangelegenheiten in das Kapitel zu den gesundheitspolizeilichen und
pflanzenschutzrechtlichen Manahmen des kiinftigen EU-Abkommens mit den Mercosur-Staaten aufzunehmen.

7. Die Kommission mochte in alle Handelsabkommen Bestimmungen zur Zusammenarbeit in Tierschutzfragen
aufnehmen.

() http://ec.europa.euffood/animal/welfare/actionplan/docs/aw_strategy_19012012_de.pdf
()  Programme und Auditberichte konnen eingesehen werden unter: http:/[ec.europa.eu/food/fvofindex_en.cfm
() KOM(2012)6 endg./2 vom 15.2.2012.
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Question for written answer E-002398/12
to the Commission
Martin Hiusling (Verts/ALE)
(1 March 2012)

Subject: Factoring animal welfare issues into free-trade agreements

1. In connection with which free-trade agreements are animal welfare issues currently factored in, and which
animal welfare criteria are included in the various agreements (')? Please provide a detailed list.

2. What mechanisms are used to ensure compliance?
3. How often are inspections carried out, and by whom?
4. What infringements were documented in 2011?

5. What strategy is the Commission pursuing in including animal welfare standards in World Trade Organisation
agreements, and which animal welfare issues play a role in this connection?

6. How do the animal welfare standards of the EU differ from those of the Mercosur states and which animal
welfare issues does the Commission intend to incorporate into the agreement with Mercosur?

7. Where, in general, does the Commission see limits to incorporating animal welfare standards into free-trade
agreements?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(15 May 2012)

1. The EU Agreements with Chile, Canada, New Zealand and South Korea include a provision on collaboration
between the parties on Animal Welfare (AW) matters. There is also an AW Cooperation Forum with Australia.

2. The collaboration takes place in special working groups of the SPS committees of the Agreements. In principle,
these working groups meet every year and work on the basis of annual programmes.

3. The Commission inspection service, the Food and Veterinary Office, carries out inspections in third countries.
On animal welfare, they relate exclusively to conditions at slaughter to ensure that establishments exporting meat to
the EU apply equivalent welfare standards. The annual inspection programme does not establish a fixed frequency for
the audits (%).

4. The non-compliances are reflected in the inspection reports and the competent authorities of the inspected
countries are requested to take corrective actions. The inspection reports and the action plan with corrective actions
are published in the website mentioned in point 3.

5. The EU strategy for the Protection and Welfare of animals 2012-2015 () includes, as a key objective, support
for international cooperation. The Commission is very active in the World Organisation for Animal Health (OIE) and
in the Food and Agriculture Organisation (FAO).

6.  Mercosur legislation on animal welfare is very limited. The Commission aims at including collaboration on
animal welfare in the SPS Chapter of the future EU-Mercosur Agreement.

7. The Commission aims at incorporating provisions on collaboration on animal welfare matters in all trade
agreements with trade partners.

() http://ec.europa.euffood/animal/welfare/actionplan/docs/aw_strategy_19012012_en.pdf
()  The programmes and the inspection reports are published at: http://ec.europa.eu/food/fvo/index_en.cfm.
() COM(2012) 6 final/2 of 15.2.2012.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002400/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (NI)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Steigende Armutsraten in Europa

Die Europdische Union hat sich immer wieder mit der Thematik der Armut in den Mitgliedstaaten
auseinandergesetzt, wie beispielsweise in den Erklarungen des Rates Lacken 2001 und Lissabon 2007.

Eines der Ziele der Strategie Europa2020 lautet, dass sich bis zum Jahr 2020 ,mindestens 20 Millionen Biirgerinnen
und Biirger weniger in Armut oder Armutsgefahr” befinden sollen. Im Jahr 2010 war in der Union einer von vier
Biirgern von Armut betroffen. Die wesentlichen Griinde sind Arbeitslosigkeit, das Lebensalter sowie geringe Lohne.
Als Ergebnis zdhlen aktuell 8 Prozent aller Beschaftigten in Europa zur Klasse der sogenannten ,working poor*
(varbeitenden Armen®). Gerade vor dem Hintergrund der schwierigen wirtschaftlichen Situation in vielen
Mitgliedstaaten und insbesondere die zum Teil erschreckend hohen Jugendarbeitslosigkeitsraten (Griechenland,
Italien, Spanien etc.) ist davon auszugehen, dass die Armutsrate in Europa in den kommenden Jahren stark ansteigen
wird.

1. Welche Manahmen hat die Kommission zur Bekimpfung dieses sozialen Problems unternommen?

2. Ist die Kommission der Auffassung, dass die bisherigen Manahmen ausreichen, insbesondere vor dem oben
geschilderten Hintergrund der hohen Jugendarbeitslosigkeit?

3. Welche zusitzlichen Mafinahmen gedenkt die Kommission ggf. im kommenden MFF zu initiieren?

4. Ist die Kommission der Auffassung, dass das Thema ,Armut in Europa“ eine eigenstindige Haushaltslinie zur
Bekdmpfung der Armut in Europa erforderlich macht?

5.  Wann wird die Kommission eine erste detaillierte Evaluierung dazu vorlegen, ob die in der Strategie
Europa 2020 zum Thema Armut gesteckten Ziele erreicht werden?

Antwort von Herrn Andor im Namen der Kommission
(23. April 2012)

Die Kommission bekdmpft Armut und soziale Ausgrenzung in der EU mit verschiedensten Maffnahmen.

Mit der Strategie Europa 2020 bekdmpft sie die Armut und zielt auf eine Erhohung der Beschiftigung sowie auf eine
Stirkung des sozialen Zusammenhalts ab.

Im laufenden europiischen Semester untersucht die Kommission, welche Fortschritte die Mitgliedstaaten in diesen
Bereichen erzielt haben, auch bei der Umsetzung der Ziele der Strategie 2020. Bei Bedarf wird sie linderspezifische
Empfehlungen abgeben.

In der europdischen Plattform gegen Armut und soziale Ausgrenzung sind Mafnahmen zur Armutsbekdmpfung
gebiindelt. Die Kommission hat sich in ihrem Arbeitsprogramm fiir 2012 vorgenommen, eine Empfehlung zum
Thema Kinderarmut sowie einen Bericht iiber die Umsetzung der Strategien fiir eine aktive Eingliederung
anzunehmen.

Auch die Finanzierungsprogramme der EU leisten einen Beitrag zur Armutsbekdmpfung. Im Zeitraum 2014-2020
stellt die Kommission 84 Milliarden EUR fiir den Europdischen Sozialfonds bereit. Mindestens 20 % dieser Summe
sollen fiir Manahmen zur Férderung der sozialen Eingliederung und zur Armutsbekdmpfung aufgewendet werden.
Eine wichtige Rolle in diesem Zusammenhang spielt auch der Europaische Fonds fiir regionale Entwicklung (EFRE).
Eines der thematischen Ziele der kiinftigen Verordnung (') zielt auf die Férderung der sozialen Eingliederung und die
Armutsbekdmpfung ab und wird durch konkrete Investitionspriorititen untermauert. Aus dem EFRE werden KMU
gefordert und damit Arbeitsplitze geschaffen.

() http://ec.europa.eufregional_policy/sources|docoffic/official /regulation/pdf]/2014/proposals/regulation/general/general_proposal_de.pdf
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Prisident Barroso hat die Jugendarbeitslosigkeit zur politischen Prioritét erklart. Mit der Initiative ,Chancen fiir junge
Menschen® (*) unterstiitzt die Kommission dringliche Manahmen zugunsten arbeitsloser junger Menschen, die keine
weiterfihrende Aus- oder Weiterbildung absolvieren. Ziel ist es, die hohen Jugendarbeitslosigkeitsquoten in der EU in
den Griff zu bekommen. Am 18. April 2012 hat die Kommission ein Beschiftigungspaket angenommen, mit dem
auch die Beschiftigung junger Menschen gefordert werden soll.

() Siehe die Mitteilung der Kommission: Initiative ,Chancen fiir junge Menschen” (KOM(2011)933 endg. vom 20. Dezember 2011).
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Question for written answer E-002400/12
to the Commission
Angelika Werthmann (NI)
(1 March 2012)

Subject: Rising poverty rates in Europe

The European Union has frequently addressed the issue of poverty in the Member States, as for example in the
Council statements made in Laeken in 2001 and Lisbon in 2007.

One of the objectives of the Europe 2020 strategy is that there should be ‘at least 20 million fewer people in or at risk
of poverty’ by 2020. In 2010, one in four Union citizens was affected by poverty. The main reasons for this are
unemployment, age and low wages. As a result, at present 8 % of all those in employment in Europe belong to the so-
called ‘working poor’. Against the background of the difficult economic situation in many Member States and, in
particular, the shockingly high rates of youth unemployment in some countries (Greece, Italy, Spain, etc.), the poverty
rate in Europe is likely to rise significantly in the years ahead.

1. What steps has the Commission taken to deal with this social problem?

2. Does the Commission believe that the steps taken to date are sufficient, in particular in the light of the high
levels of youth unemployment, as described above?

3. Which further measures does the Commission intend to initiate, for example in the forthcoming MFF?

4. Does the Commission believe that the issue of ‘poverty in Europe’ requires a separate budget line to fund
measures to combat European poverty?

5. When does the Commission expect to present an initial detailed assessment of whether the poverty targets set in
the Europe 2020 strategy will be met?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The Commission has mobilised various instruments to tackle poverty and social exclusion in the EU.
Through the Europe 2020 strategy, it is working to reduce poverty and increase employment and social cohesion.

During the current European Semester, it will review the Member States’ progress in these areas, including their
efforts to meet the Europe 2020 targets, and where appropriate will propose country-specific recommendations.

The European Platform against Poverty and Social Exclusion draws together policies that contribute to reducing
poverty. The Commission’s work programme for 2012 foresees the adoption of a recommendation on child poverty
and a report on the implementation of active inclusion strategies.

EU funding programmes also contribute to reducing poverty. For the 2014-20 period, the Commission has proposed
a budget of EUR 84 billion for the European Social Fund, at least 20 % of which should go towards promoting social
inclusion and combating poverty. The European Regional Development Fund (ERDF) also plays an important role
here. One of the thematic objectives proposed in the future Regulation (') focuses on social inclusion and combating
poverty, and is also supported by concrete investment priorities. The ERDF creates employment through support for
SMEs.

President Barroso has made youth unemployment a political priority. The Youth Opportunities Initiative (*) adopted
by the Commission focuses on urgent action to support young people not in education, employment or training with
a view to tackling high unemployment among young people across the EU. On 18 April 18 2012, the Commission
adopted an Employment package, which includes measures to support the employment of young people.

() http:[/ec.europa.eufregional_policy/sources|docoffic/official /regulation/pdf]/2014/proposals/regulation/general/general_proposal_en.pdf
()  See Commission communication ‘Youth Opportunities Initiative’ (COM(2011) 933 final of 20 December 2011.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002401/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Vorratsdatenspeicherungsrichtlinie — neue Studien aus Deutschland

Eine aktuelle Studie des deutschen Bundeskriminalamts bestitigt was Kritikern schon lange klar ist: Es bestehe kein
Bedarf langfristiger Vorratsdatenspeicherung, insbesondere was Telefonverkehrsdaten betrifft. Auch das renommierte
Max-Planck Institut fir internationales Strafrecht widerlegte in einem Gutachten klar die Behauptung, dass das
Kippen der Vorratsdatenspeicherungspflicht durch das deutsche Bundesverfassungsgericht zu einer erheblichen
Schutzliicke bei der Verfolgung von Straftaten gefithrt hitte. Die pauschale und anlasslose Speicherung von
Verbindungsprotokollen ist damit fiir Ermittler keinesfalls unverzichtbar. Sie steht zudem im Widerspruch zum
datenschutzrechtlichen Grundsatz der Zweckbindung und letztlich auch zum rechtsstaatlichen Prinzip. Durch den
damit einhergehenden Eingriff in die Grundrechte der Biirger besteht die Gefahr eines allgemeinen
Vertrauensverlustes in moderne Kommunikationstechniken, was wiederum bedeutet, dass Meinungen weniger frei
ausgetauscht werden. Dies fiithrt schlieflich zu einem Abbau von Pluralismus, Biirgerbeteiligung und Demokratie in
unserer Gesellschaft.

1.  Die Kommission hat angekiindigt im Sommer einen Neuentwurf der Vorratsdatenspeicherungsrichtlinie
vorzulegen. Wird die Kommission die oben erwahnten Studien zur grundsitzlichen Erforderlichkeit der
Vorratsdatenspeicherung fiir die Strafverfolgung als Grundlage heranziehen?

2. Gedenkt die Kommission, selbst eine diesbeziigliche europaweite Studie in den Mitgliedstaaten durchzufiihren?
Wenn ja, wann werden die Ergebnisse veroffentlicht?

3. Offenbar existieren gelindere Mittel als die pauschale Vorratsdatenspeicherung, um Straftaten effizient zu
verfolgen. Stehen die Ergebnisse der gegenstindlichen Studien im Widerspruch zum VerhiltnisméRigkeitsgrundsatz?

4. Wird die Kommission die Ergebnisse des anhidngigen Verfahrens vor dem EuGH zur Vorratsdatenspeicherung
als Grundlage fiir den Neuentwurf verwenden?

Antwort von Frau Malmstrém im Namen der Kommission
(25. April 2012)

Die Kommission beriicksichtigt im nationalen und im europdischen Kontext gedufSerte Meinungen zum Nutzen der
Vorratdatenspeicherung fiir die Strafjustiz. Dazu zihlt auch die Rechtsprechung. In ihrem Bericht iiber die bisherigen
Erfahrungen mit der Vorratsdatenspeicherungsrichtlinie (KOM(2011)225 endg.) kommt die Kommission zu dem
Schluss, dass die Fakten fiir die Verfiigbarkeit von Verbindungsdaten zum Zweck der Untersuchung und
strafrechtlichen Verfolgung von schweren Straftaten sprechen.

Die Kommission hilt sich alle Optionen offen, um sicherzustellen, dass Justiz und Polizei iiber die nétigen Mittel zur
Verbrechensbekdmpfung und insbesondere zur Bekimpfung der grenziiberschreitenden Kriminalitit verfiigen.
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Question for written answer E-002401/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(1 March 2012)

Subject: The Data Retention Directive — new studies from Germany

A recent study by the German ‘Bundeskriminalamt’ (Federal CID) confirms something that critics have known for
some time: there is no need for long-term data retention, in particular in relation to telephone data. In an assessment,
the renowned Max Planck Institute for International Criminal Law has likewise clearly refuted the claim that the
German Federal Constitutional Court’s overturning of mandatory data retention requirements had led to a significant
lack of security in the prosecution of criminal activity. The generalised retention of call records without cause is thus
by no means indispensable for investigators. It also runs contrary to the data protection principle of purpose
limitation and to the principle of the rule of law. The associated encroachment upon the basic rights of citizens also
runs the risk of a general loss of trust in modern communication technology, which in turn means that opinions are
less freely exchanged. In the final analysis, this leads to a decline in pluralism, civic participation and democracy in our
society.

1.  The Commission has announced its intention to present a new draft of the Data Retention Directive this
summer. Does the Commission intend to base its decisions on the aforementioned studies concerning the
fundamental need for data retention in criminal prosecutions?

2. Does the Commission itself intend to carry out a Europe-wide study with regard to this in the Member States? If
so, when are the results to be published?

3. Obviously, there are less draconian ways to prosecute criminality effectively than generalised data retention. Do
the results of the above studies contradict the principle of proportionality?

4. Does the Commission intend to use the results of the case currently before the European Court of Justice in
relation to data retention as a basis for the new draft?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(25 April 2012)

The Commission takes into account views expressed both at national and European level, including relevant case law,
on the value of data retention as a measure for ensuring criminal justice. The Commission, as stated in its evaluation
report on the Data Retention Directive (COM(2011) 225 final), considers that the evidence highlights the need to
guarantee the availability of communications data for investigating and prosecuting serious crimes.

The Commission will consider all options for EU action to ensure that the judicial system and the police have the
necessary tools for fighting crime — and cross-border crime in particular.
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Question for written answer E-002403/12
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(1 March 2012)

Subject: Common provisions for monitoring and assessing Member States’ draft budgetary plans

Regarding the proposed Regulation of the European Parliament and of the Council on common provisions for
monitoring and assessing draft budgetary plans and ensuring the correction of excessive deficit of the Member States
in the euro area:

Has the Commission conducted a cost analysis for the establishment and operation of the suggested new ‘Committee
on Budgetary Timeline’

How many staff members will be required to run this committee?

Answer given by VP Rehn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

There is no suggestion to set up any such new ‘Committee on Budgetary Timeline’ or similar body, in the context of
the proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council on common provisions for monitoring
and assessing draft budgetary plans and ensuring the correction of excessive deficit of the Member States in the euro
area.
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Question for written answer E-002405/12
to the Commission
Kay Swinburne (ECR)
(1 March 2012)
Subject: Misspent CAP funding

It has been brought to my attention that the UK is being asked to repay approximately EUR 30 million to the
Commission for failing to enforce EU environmental rules for farmers in the period between 2007 and 2010.

Can the Commission:

1. Confirm this amount for repayment?

2. Clarify what these fines were explicitly for?

3. Clarify how many audit checks were involved and in what regions of the UK they were carried out?

4. Confirm that no repayments are required with respect to Welsh farming practices?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(4 April 2012)

By Commission Decision 2012/89/EU (*) of 14 February 2012, an amount of UK's agricultural expenditure of around
EUR 29.5 million has been excluded from the EU financing.

The grounds for this exclusion are the shortcomings found, in the framework of a cross-compliance audit performed
in 2008, in the cross-compliance system implemented in England.

The major weaknesses revealed during the cross-compliance audit in England were:

—  certain Good Agricultural and Environmental Condition standards (GAEC) and Statutory Management
Requirements (SMR) were either not defined or ineffectively controlled;

—  there were cases of non-compliance not leading to reductions; and
—  the evaluation and sanctioning system was too lenient.

This financial correction does not concern Wales.

()  OJL43,16.12.2012,p. 23.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002408/12
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(1 maart 2012)

Betreft: Energy roadmap

Ik dank commissaris Oettinger voor zijn antwoorden op mijn vragen over de ,energy roadmap 2050”
(E-000124/2012).

Ik ben verheugd dat de Commissie in haar antwoord aangeeft dat de energy roadmap 2050 de basis vormt voor een
technologieneutraal langetermijnkader om haar doelstellingen te bereiken. De Commissie geeft hiermee te kennen
geen voorkeur te hebben voor de te gebruiken technologie. De consequentie hiervan is dat de Commissie afziet van
het verlenen van subsidies aan (het ontwikkelen van) bepaalde technologieén en het fiscaal belasten van andere
technologieén afwijst. De markt kan immers zelf het beste bepalen welke technologieén het meest ge€igend zijn om
de doelstellingen van de Commissie te bereiken.

Kan de Commissie aangeven met welke maatregelen zij technologieneutraliteit wil afdwingen bij het bereiken van
haar doelstellingen?

Antwoord van de heer Oettinger namens de Commissie
(17 april 2012)

Het Stappenplan Energie 2050 vormt geen vervanging van de nationale, regionale en lokale inspanningen om de
energievoorziening te moderniseren, maar heeft tot doel een Europees technologieneutraal kader voor de lange
termijn te bieden waarbinnen het beleid op nationaal, regionaal en lokaal niveau doeltreffender kan worden gemaakt.
De technologieneutraliteit van het Europese energiesysteem is ook een gevolg van het feit dat de lidstaten de centrale
verantwoordelijkheid voor de keuze van hun energiemix behouden.

Wat de ontwikkeling van de energietechnologieén betreft, wordt in het stappenplan gesteld dat de EU moet bijdragen
tot wetenschappelijke projecten en onderzoeks- en demonstratieprogramma’s, waarbij moet worden voortgebouwd
op het SET-plan (Strategisch plan voor energietechnologie) en het komende meerjarig financieel kader, met name
Horizon 2020, om te investeren in partnerschappen met de bedrijfssector en de lidstaten teneinde op grote schaal
nieuwe, zeer efficiénte technologieén te ontwikkelen.
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Question for written answer E-002408/12
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(1 March 2012)

Subject: Energy Roadmap

I would like to thank Commissioner Oettinger for his answers to my questions about the ‘Energy Roadmap 2050’
(E-000124/2012).

T'am delighted that the Commission indicates in its answer that the Energy Roadmap 2050 is the basis for a long-term
technology-neutral framework to meet its objectives. The Commission thus indicates that it has no preference
regarding the technology to be used. The consequence of this indication is that the Commission abandons the
provision of subsidies for (the development of) certain technologies and rejects the taxation of other technologies.
After all, the market can best determine for itself which technologies are the most suitable for attaining the
Commission’s objectives.

Can the Commission indicate the measures by means of which it intends to enforce technology neutrality in the
attainment of its objectives?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(17 April 2012)

The Energy Roadmap 2050 does not replace national, regional and local efforts to modernise energy supply, but
seeks to develop a long-term European technology-neutral framework in which these policies will be more effective.
Technology-neutrality of the European energy system is also a consequence of the fact that Member States have the
key responsibility for the choice of their energy mix.

As regards the development of technologies, the Roadmap states that the EU should contribute to scientific projects
and research and demonstration programmes, building on the Strategic Energy Technology Plan (SET Plan) and the
next Multiannual Financial Framework, and in particular Horizon 2020, to invest in partnerships with industry and
Member States to demonstrate and deploy new, highly efficient energy technologies on a large scale.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002410/12
npog v Enrtpor)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Kataokeur unofpuyiey yia to mokepikd vautikod tou lopanh

Ot Times tou Aovdivou avagépouy ot To Iopanh katackevdlel ota vavrnyia HDW ot Teppavia unofpuyio pe duvatotra
petagopac muprvikev mupavwv.To unofpuxto eivat tinou Dolphin kat Ya evowpatwdel oe évav oTONo TpLov unofpuyiey
nou Ja petagépouy miong muprvika OmAa. AVIAMOKPIVETAL 1] KATAGKEUT] MO YEPHAVIKA VAUTIYELR UTORPUXIGY IKavey va
HETaQEPOUV TUPTVIKOUG MUPAUAOUG yia Aoyapiacpd xwpav oty Méon Avatolr pe ) déon e Eupenaikic Eveorng mou
taooetar kata g diadoong twv mupnvikev omlwv; Kata m yvepn e Enttponric i ouykekpipévr napayyehia dev avgavel
Tov Kivduvo yia mohepukr) oUppatn ot Méon Avatohr, Aappavovtag unoyn ot to Iopanh apveitar péypt otiypric Ot eivat
KATOXOG TUPIVIKGV OTAGY;

Anavton e 'Yrnatne Exknposonov/Avtnpoédpou Ashton €€ ovopatog e Enrtponiig
(10 Maiou 2012)

To ev MNoyw Dépa dev epninter otig appodiotnteg g Emtpornrg.
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Question for written answer E-002410/12
to the Commission
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)

(1 March 2012)

Subject: Construction of submarines for the Israeli navy

The Times reports that Israel is having a submarine built by the HDW shipyards in Germany which is capable of
carrying nuclear missiles. The Dolphin class submarine will be incorporated into a fleet of three submarines all
carrying nuclear weapons. Is the construction by German shipyards of submarines capable of carrying nuclear
missiles for Middle Eastern countries compatible with the European Union’s position against nuclear proliferation?
Does the Commission agree that this order increases the risk of armed conflict in the Middle East, considering that
Israel is continuing to deny that it possesses nuclear weapons?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(10 May 2012)

The matter in question it is not within the Commission’s remit.



Cl11E/162

Utedn véstnik Evropské unie

18.4.2013

(EAAnvixn) €xbooty)

Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002411/12
nipog v Enrtporm} (Avuinpoedpog/'Ynatn Exnpocenoc)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)

(1 Maptiov 2012)

Oépa: VP[HR — Na tepparniotel n Naroikn Katoyr oto Agyaviotay

Amo g 23 tou OAefapn, oe moMéc mOAeg tou Agyaviotav, ythiddec Aaol diapaptupoviar yia v katoyn kar Ty
anapadextn oupmepipopd tov duvapewy tou NATO-ISAF. Eivar dexadeg ot vekpot kat moX\oi ot tpavpaties, petaty twv
onolwv kat pikpd madid, og anotheopa g kataotol)s and tg duvapelg tov NATO, g actuvopiag kat Tev Suvapewy
acgaheiag tou Agyaviotav. H EE eknawdevet, ota mhaioa g anootolg EUPOL Afghanistan, turjpata g aotuvopiag yia
TNV KATATONENNOT) LLOVOV TOU OPYAVOHEVOU EYKMHATOG.

Epotarar 1) 'Ynat Exnpooenog:

— g ouvadet ) kataotohn tov dadnletdv and tig Suvapels tou NATO kat tig Suvdpels acpaleiag tou Agyaviotiv
pe g deopevoeis e EE ota mhaiowa g «Etpatyikie me EE yia to Agyaviotavs kat g evioM|s yia T dlvapn
EUPOL Afghanistan;

Anavtnon ¢ 'Yrnatng Eknposemnou/Avtmpoédpouv Ashton €€ ovopatog ¢ Emtponig
(10 Maiou 2012)

'O60vV aQopd TV KATACTAOT TOV CURHAYIKGV SUVAREGY GTV TEPLOXT], T EUPONAIKA DEOHKA Opyava dev £youv Kaptia
APHODIOTITAL GYETIKA HE TIC CTPATIOTIKES EMIXEIPITELS TV KPATAY HENGOV 0T0 mhaicto Tou Opyaviepou Tou Bopeloathavtikou
Supgavou (NATO) kat, w6 ek ToUtou, dev Stadétouv mAnpogopies oXeTd e T cuppietoyr] tou NATO ota mepiotatikd mou
avagépovtat. To oxédio Spaone e EE yia to Agyaviotav mpofAénet ) yoprynon fordeiag kat o€ Topeig mou cuvdEovtal pie
T0 Kpartog dikaiou kat Ty mapoyr) EWOIKIS OTPIENG CTV AQYAVIKT] AOTUVOLIA Yia OKOTIOUG OTG 1] AVANTUEN LKAVOTITOV KL
1 petapplipion).

H EUPOL AFGHANISTAN oupmAnpavel auté Tig petappudjiioTikés mpoomAeles 600V aQopa TO EMXEPNOLOKO OKENOG,
10106 GUVOEOVTAG TIG PETAPPUTHIOELG GTOV AGTUVOHIKO TOPEN [IE AUTEG OTO EUPUTEPO GUGTIHA TIG TIOWIKTG diKatoolviG, uTd
agyavikry euduvr. O polog ¢ EUPOL oto mhaioto autd elvar va mapexel eEeidikeupevn KATapTion Kar KatdpTion
aE10PATOUY OV OOTE Va EVIoYUTEL 1 IKAVOTITA TOU AQYAVIOTAV OGOV agpopd TV TEPLPPOUPNOT TOU KPATOUG SIKaiou.
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Question for written answer E-002411/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(1 March 2012)

Subject: VP[HR — Ending the NATO occupation of Afghanistan

Since 23 February, thousands of people have been protesting in many cities in Afghanistan against the occupation
and the unacceptable conduct of NATO-ISAF forces. Dozens of people have died and many have been injured, among
them young children, as a result of the suppression of these demonstrations by the NATO troops and the Afghan
police and security forces. As part of the EUPOL Afghanistan mission, the EU is training police units solely to combat
organised crime.

Can the High Representative state:

—  How does the suppression of protesters by NATO and Afghan security forces comply with EU commitments
under the ‘EU strategy for Afghanistan’ and the mandate given to the EUPOL Afghanistan force?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(10 May 2012)

With regards to the situation of the allied forces in the region, the European institutions have no competence
regarding Member States’ military operations in the context of the North Atlantic Treaty Organisation (NATO) and,
therefore, do not possess information regarding NATO involvement in the incidents referred to. The EU’s Action Plan
for Afghanistan foresees assistance including in areas relating to the rule of law and specific support to the Afghan
police, which includes capacity building and reform.

EUPOL Afghanistan complements these reform efforts on the operational side, notably by linking reforms in the
police sector to those in the wider criminal justice system under Afghan ownership. EUPOL's role in this respect is to
provide specialised and leadership training in order to enhance Afghan capacity to uphold the rule of law.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002412/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: TxEdio mpodInong e Katavalwong gpoUTey oTa oxoleia

To ox£d10 mpowdnang TG katavaAwong gpouTwy ota oXoAeia aneudlvetal oe matdid mou gortolv ot ekmatdeutika dpLpata,
ano vijmaywyeia péxpt oxoleia deutepoPadiuac exmaidevong. Ta kpat péln pmopouv va emAéyouv ta idia cuykekpiyévn
nAwiakr) opada kat va eaTIALOUV O MEPLOXEG/OYOAELD [1E KOWWVIKOOIKOVOIKEG SUOKOAIEG.

Epotaron 1) Emrtpor):

— e now Padpo £et n EN\ada aflomotroel o ouykekpipévo mpoypajiie; Se cUYKPLOT HE TOUG EUPOTAIOUG ETAIPOUC
G, aE1omotel IKAVOTOLYTIKG TIG SUVATOTITTEG TIOU TPOCYEPEL TO CUYKEKPLLEVO TIPOYPaiiLc;

—  Kadag, ekartiag g oovopkns kpions, avkavovtat ta kpolopata padntav mou dev égouv mpoofaon ot faoika
Swatpogika ayadd, petafy tev omolwv kal Ta @poUta, eivar oug okéyeg G Emtpomrs va Seuplver
XPHATOdOTNON TOU TPOYPALHATOS TTPOG T KPATH HENT, Kat WOlOG TPOG EKEVA TOU AVTLHETOMILOUV Tal teyaAUTepa
npofApata;

Anavrnon tou k. Ciolos €€ ovopatog ¢ Emtponig
(17 AmprAiov 2012)

H EN\ada ouppetéye oto oxédio mpomdnong g katavehwons gpoUtey ota oxolela and v évapér Tou, o 6XOMKO £10G
2009-2010.

Kata to oxohiko etog 2010-2011 Sandvioe 0 56,6 % tou kovbuhiou g (1,86 ekat. eupa). Kata m dapkeia tou idou
oyoAkoU £touc, 14 kpatn péhn ek twv 24 cuppeTeXOVTLY 0To oxdlo damdviioav avaloyika meplocotepa, aANd Ta oTotyeia
€lvat aKopn TPOCWPIVA.

T mpotaoelg petappldpons e KITI yia to 2020 1) Emtporn| npdteve va avéndel 0xt (10vo 0 6UvOAIKOG TPOUTONOYLoHOG
Tou oxediou al\a kat o Oplo G ouyxprpatodotong ek pépoug g EE, kadag kat va enektadouv ot emh\éieg yia
evoolakn evioxuor damaveg.



18.4.2013

Utedn véstnik Evropské unie

C111E/165

(English version)

Question for written answer E-002412/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 March 2012)

Subject: School Fruit Scheme

The School Fruit Scheme is aimed at children in educational establishments, from nurseries to secondary schools.
Member States are able to choose on their own a specific age group and focus on regions/schools with socioeconomic
difficulties.

In view of the above, will the Commission say:

—  To what extent has Greece made use of this programme? Compared to its European partners, is it making
adequate use of the possibilities offered by the programme?

—  Since, due to the economic crisis, the number of pupils without access to basic foodstuffs, including fruit, is
rising, is the Commission intending to extend the funding of the scheme to Member States, and particularly to
those facing the greatest problems?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(17 April 2012)

Greece has been participating in the School Fruit Scheme since its beginning in 2009/2010 school year.
In 2010/2011 school year it has spent 56.6 % of its envelope (EUR1.86 million). For the same school year,
14 Member States out of the 24 participating to the Scheme have spent more in proportion but data are still

provisional.

In its CAP 2020 proposals, the Commission has proposed to increase not only the total budget of the Scheme but also
the level of EU co-financing and to extend the costs eligible to the EU aid.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002413/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Tapoy tuyepdv maryviov péow dadiktuou and petafatikac adetodomuévous napdyous oty EANNada

Me 1o vopo 4002/2011 n ENGda emétpeye v mapoyn tuxepev mayviev pgcw dwadiktvou amd petafatiki
adetodotnpévoug mapoyous. Me Anodgact] tou Ynoupyot Otkovopikay pocdiopiotike opoloyikd kadeotas oto onoio Ja
npénet va eviaxdouv ocot emdupouv va adetodotndovv petafatikoc. Me autd emPaletar 1) avadpopuki) opoloyron
Kkepdwv twv xprioewv 2010 kat 2011, mpoepyOpevev anod maikTes eykateotpévous oty EN\ada.

Epotaron 1) Emrtpor):
1. ‘'Exeevnuepolel oxetikd pe to xpovo didpkeiag tou petafatikol kadeotdTog;

2. H unoxpéwon évtatng oe kadeotag avadpoptkng gopoloynong eivar cupfatr pe v apyr e e\evdepns mapoxie
unnpeotav evrog e EE kat ) oxetikr) vopoloyia tou AEE;

3. Tvopiern Emtporn av n ENada éxer exmoviioer oxédio yia v mpootasia g dnpootag taéng, Tou katavelw), g
KkatanoAépnong tou ediopol kAT,

4. Tvepite n Emtponr © npotidetal va kaver 1 ENNada oxetika pe v adeiodotmon etaipiav mou Sev evtaydnkav oto
€101k popoloyiko kadeotag, Sedopévou ot 1 ) Eviakn Toug £xel G amOTENEOHA TV ANMAELL POPONOYIKGY EGODWV,
oA kar Ty amethi) TOaGY o8 VOppa eykateatnuévoug oty EE napdyoug;

5. Apywa n Tpowa eixe unohoyloet 0Tt Ta £60da and v ane\evdépwor) e ayopag da avépyovtav ota 700 ek eupo.
Katé vedtepeg ekTipnoels, to moco auto £xet meptoptotel ata 300 k. eupo. otever ) Enttponn) ot yia v andkhion
eudlvetat 0 TPOTIOG (L€ TOV OMOLO0 AVTIUETWTIOTIKE TO AVOLYLLCL TG OXETIKIG AyOpa;

Anavtnon Tou k. Barnier £ ovopatog ¢ Enrtponig
(2 Maiov 2012)

O1 TPOGPATEG PETAPPUDLICELG TOV KAVOVIOLGOV OXETIKA pe Ta Tuxepa maiyvia oty ENAGda, oupnepthapfavopévev tou
KadeotOTog avadewproewy kat T avadpopikis popoAdynens ta onoia avagépet to Aéotipo Méhog tou Kowofouliou,
&youv koworoudel oty Emrtporr|. Ot ev Aoyo petappudpioeis egetdloval eni tou napovtog and v Enttponr). Ta to okond
auto, 1 Emrtponn) kdAeoe Tig eNviKEG apyég va Kowomoujeouv mpooveteg mANpogopieg oxeTikd pe diapopa depata
nep\apfavopévev ekelvav mou kahumtovat ano ta eputipata 1-4 nou tednkav anod to Afiotio Mélog tou Kowofouliou.
H die€ayopevn avaluon tev anavijoenv o€ autd ta epotipata avapévetar va fordnoel v Enttponn va ektipnoet
GUHROPQWOT) Tou vopodetikou mhatsiou ¢ ENMadag yia ta tuyepd naiyvia pe to Sikato g Eupwnaikrg Evaor.

SUpgova pe tov Nopo 3986/2011 ('), ta neprouctakd atotyeia mou ivar étotpa yia Wiwtikonoinor npénet va noAndoly pe
Paon g 1wxUouoec ayopaies Tipés. H Emtpornr| Sev Siadéter minpogopieg mou unodnhaovouv ottty aia Tov mePIOUsIaKdY
oTorelwy Mo oxetilovtal pe Ta Tuxepd matyvia xel petwdel and 700 ekat. eupe o 300 exat. eupe. Eav Ovtwg 1oyver autd
evdexetar va ogeiletar omic Suoyepels cuvdnkes g ayopdg kat oty ENNelyn evOlapEPOVTOC €K HEPOUG TLY EMEVOUTAHY yiat
v ayopa otrv EAMada meprouciakdv otoryelwv mou mpoopilovtav yia idwwtikonoinor). Oneg avtilapfavetar to A&otipo
Méhog tou KowvofouNou, 1 ektipopevn afic KATOU GUYKEKPIEVOU TIEPIOUGLAKOU OTOLYEIOU QOTENEL EPMOPIKA euaiodm
nAnpogopia kat dev emtpenetar oty Emtponn) va anokaAUmTel TG eKTIPGPEVES TIHIEG TOU Tapéxovial and to Ynoupyeio
Owovopk®v ffkat to TAITEA ().

() ®EKA/152/01.07.2011.
() Tapeio Avamtuéng Meprouotakdv Etotxeiov e ENAnvikiic Anpokpartiag.
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Question for written answer E-002413/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Providing online gaming through provisionally licensed providers in Greece

Through Law No 4002/2011, Greece has authorised the provision of online gaming by provisionally licensed
providers. Following a decision by the Finance Minister, a tax regime has been established in which anyone seeking to
obtain a provisional licence must be listed. Taxation is imposed retrospectively on profits for the 2010 and 2011 tax
years by players residing in Greece.

In view of the above, will the Commission say:
1. Hasit been informed of the duration of the provisional regime?

2. Isthe obligation to be included in a retrospective taxation regime compatible with the principle of the freedom
to provide services within the EU and the related case-law of the European Court of Justice?

3. Does it know whether Greece has prepared a plan to protect public order and consumers and combat
addiction, etc?

4. Does it know what Greece intends to do about licensing companies which remain outside the special tax
regime, given that their non-incorporation leads to a loss of tax revenue and also to the threat of penalties
against providers operating legally in the EU?

5. The Troika initially calculated that the revenue from the deregulation of the market would amount to
EUR 700 million. More recent estimates have reduced this sum to EUR 300 million. Does the Commission
believe that this discrepancy is attributable to the way the deregulation of this market has been handled?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(2 May 2012)

The recent reforms of the Greek gambling regulations, including the introduction of the provisional regime and the
retroactive taxation issue referred to by the Honourable Member, have been brought to the Commission’s attention.
The Commission is currently examining these reforms. To that end, the Commission invited the Greek authorities to
provide additional information on a number of issues including those covered by questions 1 to 4 raised by the
Honourable Member. The ongoing analysis of answers to these questions should help the Commission to assess the
compliance with European Union law of the Greek legal framework for gambling.

According to Law 3986/2011 ('), assets ready for privatisation have to be sold at prevailing market prices. The
Commission has no information suggesting that gaming-related assets have lost their value from EUR 700 million to
EUR 300 million. Should there be such a discrepancy, this could be explained by the difficult market conditions and
the lack of interest from investors in purchasing Greek assets planned for privatisation. As the Honourable Member
understands, the estimated price of each specific asset is market sensitive information and the Commission is not
allowed to reveal the estimated prices provided by the Ministry of Finance and/or the HRADF (%).

()  Government Gazette A’ 152/01.07.2011.
()  Hellenic Republic Asset Development Fund.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002414/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Meiwon epeuvuikev kévipey oty EXAada

Me npoogaty andgaor tou, To Ynoupyeio Awa Biou Madnong kar ®pnokevpdtov oty EXAada anogdoioe ouyywveloeig
EPEUVITTIKOV KEVTPWV Kat aANayr) Tou vopodetikot mhaioiou yia v épeuva. Ta epeuvijuika kévipa da petwdouy and 56 oe 31
Kkat ) Akadnpia Adnvev da peivel pe dvo kévipa épeuvag and 14 mou &iye £wg ofpepa.

Epotaron 1) Emrtpor):

1. Exupd moc 1 andgaor) avt da £xel emntaoels 0Toug otoxoug mou £xet Jéoel  EN\ada, oto mhaicio e Stpatnyikrg
«Evpemnn 2020» yia avénon tov danavev yia v épeuva 0to 3 % tou AEIT ah\a kat yia peyalUtept) ouveloQopd e
£PEUVAG BTNV OIKOVOHLKT] AVATTUET TV KPATAY HENGV;

2. Xeeninedo EE napatnpeitar avEnikr) taon oTov apipod Tov EPEUVITIKGV KEVTPWY Ta TENEUTAIN XPOvic,

Anavnon g k. Geoghegan-Quinn ££ ovoparog g Emtponiig
(4 Ampihiov 2012)

1. Tavaavéndolv o1 emdooeig oTov Topga TG Kavotopiag kat va kataotel mAfpog duvat i tunvr, Prootun kar xopis
anoketopoUs avamtuén o ONeg TG mepLgepetes, n otpatnyik «EE 2020» evdappiver my égunvn dnpoctovopukr eEuylavon,
fitot ™ dwatrjpnon vynhol emnédou enevducewy oy ekmaideuon, TV €peuva Kt TV KAVOTOpIA 0TO MAGIGLO TG HEIOTS
OV dNpocILV oKovopKGY, TV avénon ¢ anodotikoTTag e dnpooctag £peuvag kat T feATinon TOU EMYEPNUATIKOU
nepipadovtog. Ta péoa enitevéng Tou ev Moyw otoxou efaptdviar and kade kpdtog pélog. To katd mdco 1) pelwor| Tou
appov TV EPELVTIKGY KEvTpwy Ja cupfalel oty enitevén Ohwv Tov avetépe otoywv efaptatar and Toug akpifeic 6pous
g petappidpone. Eav n ev Aoy peloon ouvOéetan pe GUYKEVIPWOT MOPWV Kat OXL PE MEPLOPLOHO TOUG, KODAG Kat HE
avnon g anodoTkOTTAG, TOTE 0 AVTIKTUTIOS HOpEL TPAyHaTt va eivar VeTKOG.

2. HEmutponn dev eivar o 9¢on va anavtioet oto epatpa, kadag dev unapyouy dadéotpes mAnpogopiec.
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Question for written answer E-002414/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Reduction in research centres in Greece

The Ministry of Education, Lifelong Learning and Religious Affairs in Greece decided in a recent resolution, to merge a
number of research centres and change the legal framework governing research. The number of research centres will
be reduced from 56 to 31 and the Academy of Athens will be left with 2 of its previous 14 research centres.

In view of this:

1. Does the Commission believe that this decision will affect the objectives, set by Greece in the Europe 2020
strategy, to raise expenditure on research to 3 % of GDP and ensure a greater contribution by research to
economic growth in Member States?

2. Hasthere been in an increase, at an EU level, in the number of research centres in recent years?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(4 April 2012)

1.  In order to raise innovation performance and to fully enable smart, sustainable and inclusive growth in all
regions, the EU 2020 strategy encourages smart fiscal consolidation, i.e. preserving a high level of investment towards
education, research and innovation in a context of reduced public finances, increasing the efficiency of public
research and improving the business environment. The means to achieve this depend on each Member State. Whether
the reduction of the number of research centres will contribute to achieve all this will depend on the precise
modalities of the reform. If that reduction is coupled with a concentration of resources, rather than their depletion,
and an increase in efficiency, then the impact might indeed be positive.

2. The Commission cannot answer the question as there is no information available.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002415/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Tpageiokpatia kat AEIT oty ENMada

H Eidwr) Opada (Task Force) yia v EX\ada enkoupet i eNAnvikég apyég otov mpoadioplopd HeTpev yia ) peloot e
duokivine kar xpovoPopou ypagetokpatiag, kadag kar ot Xprjoponoinon texviknig Pordeiag yia T SevkodAuvon g
epappoync tv oyediwv onote anarmdel. [Ipoogata o emkepalnc TG opadag SAMOTWOE GHAVTIKEG YPAPELOKPATIKEG
KaDUGTEPI|OEIG, 01 OTIOIEG EMPEPOUV KaL OTHAVTIKEG emmTwoels oto AEIT t¢ xdpac, o€ piia kpiotur) oovopukr| mepiodo.

Epotaron 1) Emrtpor):

1. Awdéte otoryeia oyetikd e ¢ exTipopeves anoleies oto AEIT g ENadag €artiag e vwnhig ypagetokpatiag
oy xopa; [ow eivar ) ewcova g ENAadag oe oxéon e tov euponaikd peco 6po;

2. H Evponaikn Enttponn edikd kat 1 TpoOKa YEVIKOTEPQ, £XOUV KATAUEGEL GUYKEKPIUEVEG TIPOTACELG HE LETPTOLHA
anoteNéopata yia Ty peioon e ypagelokpatiag oty ENMada; Oewpel mog 1 péxpt onuepa mapouvoia g Eidikig
Opadag oty xopa €xel ouppalet oe auty Ty katevduvon);

Anavrnon tou . Rehn €€ ovopatog e Enrtponig
(26 AmprAiov 2012)

1. To vopodetiko mhaiowo oty EN\ada eivar apketd moAumhoko, mpaypa mou ennpedler OAEG TiG TTUXES TG eEANviKG
droiknone kat me owkovopiag. Tuv T Xpove £xouv cucowpeuTel TOAOL VOpOL, Kavoviopol kat Tumikés Stadikasieg mou £youv
dapoppaoer ™ onuepwn Aertoupyia g Snuooiag Swiknong ™G XGPAG Kar TOV TPOTO ACKNONG EMYEPHATIKGOV
dpacmprotitov.

To KOGTOG QUTOU TOU «VOpOUETIKOU Qoppaliopol» eivar dUokolo va ektpndel oe dpoug AEIL. Qotdco, moAloi diedveig
opyaviopot onwg 1 Maykoopa Tpanela, o OOZA kat to Iaykoopio Owovopkd @opoupt dpocievouy GUYKPITIKA oTolyEla
Y Tig SpactnpLoTITes mov ennpealovial anod T Ypagelokpatia, 0w oTOLXEld 000V apOpPA T GUCTACT] ENLYELPTOEWY, TV
unofoAr artijoewv yia ) yopryron adeibv kKA. [apolo mou 1 akpifrs kataran e EN\adag eEaptatar and toug deikteg
TIOU XPIOILOTOLOUVTAL AN UQLOTAREVOUG SIEDVELG 0pyavIGHOUG OMw¢ autol Tou mpoavagépdnkav,  EANada katataocetar ev
YEVEL APKETA KAT® MO TOV EUPMAIKO [Ec0 Opo otav Aapfavovtar undyn tétotou eidoug deiktes. [apadetypatog xapn, 1
Taykoopa Tpanela avagépel 0T xperdloviar kata péoo opo 20 nuépes yia v eEayoyn npoioviey and v EN\ada, ot
oUykpion pe 10 npépeg kata péoo 0po oe dAha kpdren pekn g EE

2. Zto Mvijuovio Zuvewor|ong mou eykpidnke tov Mapto tou 2012, ot eN\nvikéc apyés deopeltkav va eQappooouy
OMNHAVTIKES SLapUpTIKEG PHETappUIIOEIS TOANEG amd Tig Ooieg Do £YOUV AHEGES EMMTAGELS OTO EMIMEDO YPAPELOKPATIAS TNG
xopag (). 'Otav autd {yeitan and g eNAnvikeg apyég, n Emtporn), péow me Opadag Apaong yia v ENMaSa (TFGR),
GUVTOVICEL TNV TEXVIKT] oUVOpPOpT 0TOUG avtioTotyoug Topeis. [leplocdtepes Aemtopépeies umapyouv ot SevTepn Tptpnviaia
¢éxdeon e Opddag Apdong npog v Emrtpon) kat tig eNnvikés apyés (7).

() TMapadeiypartog xapn, n anhomoinen g ovoTaons entelproeny, n dieukOluvon tov diadikaoiav dnpodoiwy cupfaoewy, n Sieukouvon Tev Siadikaciby
eEaywyng Kat TV TEAWVELAKGY dladikaotov, KA.
() http:[/ec.europa.eu/commission_2010-2014/president/taskforce-greece/index_en.htm
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Question for written answer E-002415/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Bureaucracy and GDP in Greece

The Task Force for Greece is helping the Greek authorities to reduce cumbersome and time-consuming bureaucracy
and is offering technical assistance to facilitate implementation of these plans where required. Recently, the head of
the Task Force noted significant bureaucratic delays, which are having significant repercussions on the country’s GDP,
in a critical economic period.

In view of this:

1. Does the Commission have data regarding the estimated cost to Greece in terms of GDP of its high level of
bureaucracy? How does Greece compare to the European average?

2. The European Commission in particular and the Troika in general have submitted specific proposals with
measurable outcomes for reducing bureaucracy in Greece. Does the Commission consider that the presence of
the Task Force in the country has made any contribution towards this?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

1. The legal framework in Greece is rather complex and this impacts all aspects of the Greek administration and
the economy. Many laws, regulations and formal processes have accumulated over time and shape today the work of
its public administration and the ease of doing business in the country.

The costs of this ‘legal formalism’ are difficult to measure in terms of GDP. However, many international
organisations such as the World Bank, the OECD or the World Economic Forum publish comparative data for
activities impacted by bureaucracy, such as data for starting up a business, applying for permits etc. Although the
precise ranking of Greece depends on indicators used by existing international organisations as mentioned, Greece
generally scores well below the European average taking into account this kind of indicators. For example, the World
Bank indicates that it takes 20 days on average to export goods from Greece, compared to a 10 day average in other
EU Member States.

2. In the memorandum of understanding adopted in March 2012, the Greek Authorities have committed to
implementing significant structural reforms, many of which will have a direct impact on the level of bureaucracy in
the country ('). When requested by the Greek Authorities, the Commission, through the Task Force for Greece (the
TFGR), coordinates technical assistance in the relevant areas. More details can be found in the second quarterly report
of the TFGR to the Commission and the Greek authorities (2).

() For example the simplification for starting up businesses, the facilitation of procurement procedures, the facilitation of export and customs
procedures, etc.
() http:[/ec.europa.eu/commission_2010-2014/president/taskforce-greece/index_en.htm
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002416/12
npog v Enrtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Anotehéopata Tou artipatog tou eNvikoy Ynoupyeiou Ipootaciag tou TToNitr yia Ty TeRviki) Guvdpopn yia Ty
EMITAYUVOT] TG AMOPPOPIOTG TWY EUPOTIAIKAOV TOPLY

Xe anavnorn g Emtponr)g o mponyoupevn epotor| pou (E-012327/2011), 1) Emrtponr| emifefatovel mog to Ynoupyeio
Tpootaciag tou [ToAit €xet {yurjoet Texvikn] oUVOPORT| yia TV EMLTAYUVOT] TG AMOPPOPIOTG TOV EUPLTIAIKGOV TOPLY yia
TOUG OTOIOUG PEPEL eUTUVI GTOV TOpER aUTO, dAadn TeV MOPWV TOU Tapeiou EEWTEPIKOV GUVOPWY KaL TOU EUPWTAIKOU
Tapeiov emotpogric. Me ) otrpi€n twv SUo avtav tapeiov, To Yroupyeio Ipootaciag tou [ToAity éxel mpoypappatioet Ty
KATAOKEUT] KEVIPOV ENEYXOU LETAVOOTAV KOVIG OTO EEWTEPIKA OUVOPA, TNV avaKaivion KEVIPOV TPOETOLHACLAS TOU
enavanatpiopou Aadpopetavaotay kat t fektioorn tov cuvinkev dafinong ota kévipa kpaTmone.

Eivat o D¢on va pie evijuepdoet n Emtpor yia ta anoteAéopata mou péxpt onjpepa éxel 1 mapox) texvikns fordelag mpog v
EN\ada yia ta mapandve {nmpate; apatnpeitar emtayuvor] Tev dadikaotov kataokeung kat avakaiviong Ttev
Tpoava@epYEvtov kevipev kaddg kat fektinon twv ouvdnkev Safinong ota kévipa kpdtnong;

Andvtnon tou k. Rehn €€ ovoparog g Enrtpomic
(26 Amprhiov 2012)

H EN\ada {jnoe teyvikr) fordea pe otdyo va enttayuvdel 1) anoppognon kovduliov and to Tapeio EEwtepikav Tuvopov kat
o Euponaiko Tapeio Emotpogrc. Tov Maptio tou 2012, 1) ouctadeioa anod v Emitpony Opdda dpaong yia v ENAada, 1
onoia ouvtovier v Ttexvikr fordea yia v EAMASa, kdheoe ta kpdtr pehn va mpoogépouv oxetikn) Pordeia kar va
TIPOTEIVOUVY IV d1aJeoT] EIDIKAY EUMELPOYVOLOVOV.

Evey ot eN\nvikéc apyés dev Utnoav ouykekpiuévn Texvikr Pordeia yia m Peltioon tov diadikactdv katackeurg kat
AVAKCIVIONG TV KEVIPWY TIAPAVOHOV HETavaoTv kat T feltinon tav cuvinkev dtafinong ota k&vipa kpdtnong, To aitna
eonialetan oty mapoyr Ttexvikig Pondetag yia ) yevikn Swaxeipion twv Tapeiov kat yia T PENTIOON TGV ECOTEPIKOV
dradikaciov kar diepyaciov mou avapévetar va €youv JETIKO aVTIKTUMO OE O,TL aQOpPa TNV TPO0do TV £pywv mou
xpnuatodotouvtal duvael twv dUo autv Tapelwy.

T neproootepeg minpogopies, To Aéotipo Mélog napanépmetar oty devtepn tpiprviaia ékdeon g Opadag dpaong ().

() http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/president/taskforce-greece/index_en.htm
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Question for written answer E-002416/12
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Outcome of the request by the Greek Ministry of Citizen Protection for technical assistance to accelerate the
take-up of European resources

In its answer to my previous question (E-012327/2011), the Commission confirms that the Ministry of Citizen
Protection has requested technical assistance to accelerate the take-up of European funding for which it is responsible,
i.e. appropriations from the External Borders Fund and the European Return Fund. With the support of both these
funds, the Ministry of Citizen Protection has scheduled the construction of control centres for immigrants near the
external borders, the refurbishment of centres preparing illegal immigrants for repatriation and the improvement of
living conditions in detention centres.

Is the Commission in a position to say what the results have been to date of the technical assistance provided to
Greece in these areas? Has any improvement been observed in the efficiency of procedures for constructing and
refurbishing the abovementioned centres and improving living conditions in the detention centres?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Greece requested technical assistance to accelerate the take-up of appropriations from the External Borders Fund and
the European Return Fund. In March 2012, the Commission’s Task Force for Greece, which is coordinating technical
assistance for Greece, invited Member States to offer relevant assistance and to propose the deployment of dedicated
experts.

While the Greek authorities did not ask for particular technical assistance to improve efficiency of procedures for
constructing and refurbishing the centres for illegal migrants and improving living conditions in the detention
centres, the request focuses on technical assistance for the general management of the funds and the improvement of
internal procedures and processes which is expected to have a positive impact on the advancement of projects
financed under the two funds.

For further information, the Honourable Member is referred to the Task Force’s second quarterly report (7).

() http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/president/taskforce-greece/index_en.htm
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002417/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Evbexopevo aveEaptronoinong tou pakvou Koupdiotay

v toupkikr egnpepida Pavuikd\ umapyel Snpooievpa mept mdaviig aveEaptnronoinong Tou 1pakvol THAHATOS TOU
Koupdiotav, onwg oyedialer 1) tomkn) kuPépvnon otig 21 Maptiou tou tpéxovtog touc. Mia tétota e6ENg dev pmopet mapd
va emogpayioet ot diedveg eminedo éva de facto kadeotoc.

Epotarar 1) 'Ynat Eknpooenog:

—  Ocopei mdavn pa etoia Ehién;

—  'Exet epeuviioet o TG Ja avuidploel o€ €va TETO0 evdeXOpEVO, MoTe va fordndel 1) vEa KpaTIKr OVTOTTA KATA Ta
mpeTa e Pripata oto diedvég meptPailov;

Anavton e 'Yrnatng Eknposonou/Avtnpoedpou Ashton €€ ovopatog e Enrtponiig
(8 Iouwviou 2012)

Amd 10 2004 kat petd, oe ToMG oupnepdopata tou Zupfouliou yia to Ipaxk, 1 EE éxel taydel unép g dnpoupyiag evog
ao@aloUg, oTadepou, EVOTOIIEVOU, EUNHEPOUVTOG Kat dnpokpatikov Ipak.
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(English version)

Question for written answer E-002417/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(1 March 2012)

Subject: Possible declaration of independence by Iraqi Kurdistan

The Turkish newspaper Radikal has published an article on the possible declaration of independence of the Iraqi part
of Kurdistan, scheduled by the regional government for 21 March this year. This development will merely confirm at
the international level a situation that already exists de facto.

In view of the above, will the High Representative say:

—  Issuch a development is possible?

—  Has she considered how to react to this eventuality, so that the new State can be helped in taking its first steps
on the international stage?

Answer given by High Representative [Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(8 June 2012)

The EU has expressed itself in numerous Council conclusions on Iraq since 2004, in favour of the development of a
secure, stable, unified, prosperous and democratic Irag.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002418/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: TpokAoeis e kufepvrjong g [ITAM

Tupgova pe dnpooievpa g epnuepidac Best omig 26.2.2012, ot mvakideg twv autokwitev ot [ITAM petd and
Kkufepvuikn) andgaot) da gépouv v evdeign MK.

TpofAnpatiopog twv katoikev g [ITAM Ya undpyel povo o€ TepinTwoT| mou emJupHOLV Va EMOKEPTOUV 1) va diaoyicouv v
eNAnviki) emikpateta, agou da tonoveteital emkaAuntikd autokoNAnTo pe v evdeiEr FYROM, to onoio da agaipoly pe Ty
£€£000 and To eEAMviko dagog.

H andgaon g kufépvnons g ev Noyw xdpag Katadetkviel 0KeRPEVI KAMPAKWOT TeV TPOKAoe®V TG mpog Ty ENAada
Kkau peyiotonotel T dusapéokeia v EAMvov moNtay évavtt te umepOVIKIOTIKNG TOMTIKIG TwV SKOTIGY.

Epotdtat n) Emitponn:

—  Eivar evijpepn) yia mv mapovoa aNayr) oty IITTAM kat Dewpel 0Tt eivar vopqn 1) Xprjor TG GUYKEKpLpevng mvakidag
oe edagn tov xpdv pekav g EE;

—  Ocopel 0T 1] avadewpnTIKT Kal UTEPEDVIKIOTIKT TOAITIKT TG KuPépvnong [kpouépokt eivar aflomotn kat pnopet va
odnynoetr oe oplotikn) eniluon Tou mpofMjpatog ovopasiag pe v ENAada kar va Sievkoliver i evtagiakég
dampaypatevoeis;

—  Oseopel ™ otdon ¢ [ITAM cwot] kat kadoAa eupeMAik aQoU OVIAG UTOYHQIA TPOG EVTAEN XOPa TPOKAAEL
ovotpatkd v ENAada nou anotehel xopa pehog e EE;

Anavtnon Tou k. Fiile £ ovopatog ¢ Emrtpornic
(23 Anpihiov 2012)

H Emtponn eivar evijpepr] yia tig alhayég tov mvakidov kukhogopiag autokvitey oty ponv [ouykoohafikr Anpokpatia
e Makedoviag. To {fjmnua autd dev epnintet oto kektrpévo g EE otov kAado tov petagopav kat, enopévag, 1 Enttponr)
dev pmopet va to oyohidoer.

H Emitpor) €xet taxtikd Siahoyo pe g edvikég apyés e mpenv [ovykoohafiknic Anpokpartiag e Makedoviag yia Oha ta
Y¢pata mou égouv oygon pe v mpooxepnon s xepas oty EE. H Emtponr) £xet enaverhnupéva eyeipel to {mpa twv
oyéoenv kahng yertoviag. H npdodog mou éxet emteuxdel otov topga autod da aftohoyndel yia aA pia gopa oto mhaioto g
¢xdeonc mpooddou mou Ja ekdovel to gdvonwpo tou 2012.
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Question for written answer E-002418/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(1 March 2012)

Subject: Acts of provocation by the FYROM government

According to an article published in the newspaper Best on 26 February 2012, following a government decision, the
registration plates on FYROM vehicles will henceforth carry the letters MK.

This will only cause difficulties for FYROM residents wishing to visit or pass through Greek territory, since a FYROM’
sticker will be placed over the registration plates which they will remove when they leave Greek territory.

This decision by the government of this country is a calculated escalation of its acts of provocation towards Greece
and intensifies the irritation felt by Greek citizens with Skopje’s ultra-nationalistic policies.

Will the Commission say:

—  Isit aware of this change by FYROM and does it believe that the use of these registration plates is legal on the
territory of EU Member States?

—  Does it believe that the Gruevski government’s revisionary, ultra-nationalistic policy is credible and can lead to
a definitive solution to the name problem with Greece and facilitate accession negotiations?

—  Does it believe that FYROM is justified and that this course of action is in any way European in spirit, given that
FYROM, a candidate country for accession to the EU, is continuing systematically to provoke Greece, an EU
Member State?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The Commission is aware of the changes of vehicle registration plates in the former Yugoslav Republic of Macedonia.
This issue does not fall under EU transport acquis and the Commission is therefore in no position to comment on this
issue.

The Commission maintains a regular dialogue with the national authorities of the former Yugoslav Republic of
Macedonia on all issues pertaining to the country’s EU accession. The issue of good neighbourly relations has been
regularly brought up by the Commission. Progress made in this field will be evaluated once again in the progress
report to be issued in the autumn 2012.
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-002419/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(1 Maptiov 2012)

Oépa: Apvnorn s Kivag va cuppiopgedel mpog Toug eupendikoUs Kavoves agpomhoiag

Metd v avakoiveon ano Kiveliknig TAEUPAS e TV onoia KaAeL ToUg KIVECIKOUG AEPOLETAPOPELS Va v TANPOGOUV TOUG
TIPOPAENOPEVOUG POPOUG, AYNPGVTAG TV EUPWTAIKT AMENT] TPOCTIH®V 1} aKOpN Kat anayopevong Aertoupyiag otnv EE yia
000UG dev ouppopPolY, UTIApYEL avrjouyia yia To Tou UMopEL va 0dnyroeL autr n avdikia.

Tuykekpiéva, eNKANOUEVT anod@act] Tou unoupyikol oupfoudiou, 1) kivelikr Yrnpeoia [ohrtikig Aeponopiag avakoivwoe
ou Sev Ja entpanel oTIG AEPOTOPIKES ETAIPIES TG XMPAS VA MANPOGOUY TO QOPO T VA TOV HETAKUM|OOUV GTOUG EMIPATES
avEavovtag my. TG TG Tav eortpiny. Agnoe £tot va evvondel 0Tt i Kiva okénTetat To evdeyopevo aviimoivev- To emionpio
ednoeoypagikd mpaktopeio Xinhua petédwoe emiong on «Ja efetaoel v UIODEMON TV AMAPAITITGY PETPLV Yia TV
TIPOAGTILON TOV CUPPEPOVIRV QUOTKGY TPOCOTOV KL EMIXELPT|OEWY, avahoya pie To Tds Ya efehixdel To {mnpan.

Extog and v Kiva opeg, kar ot Hvepéves Tolteleg ke 1 vdia avurtideviar odevapd oty emfPolr) tétolou @opou, pe
anotéheopa va ek@paloval pOfot akopn Kat yia ERNOPLKO TONENO.

H 'Evoon Agpopetagopov Kivag (CATA) extipd 0Tt povo @Etog 0 ¢opog avdpaka da oToiyile 0TOUG OEPOHETAPOPELS TG
xopag 123 exatoppvpia dohapia. Téooepig peydheg kivelikéc aepomopikés etatpieg exouv mpoavayyeilet ot dev Ja
mAnpacouv tov gopo. H Kiva unootnpilet ot 1) entfoln popou avdpaka o€ avantueoopeves Xmpes eivat mapaloyn kat {njtd
TO KOOTOG THG Helwon TV ekmopnav dlogediou Tou avipaka va enPapuvel TOUG AEPOVAUTIYLKOUG OAOUG.

H npwtokadedpia ot mpootasia tou mepiparloviog dia tou napadeiypatog Se pmopel va éxel 0UGIAOTIKO AMOTENEGHA XWPIG
M) ouvepyaoia Twv AAGY -kat KUping TeV HEYAA®V- KpaThv.

Epotdtar n) Emtpon:
1. ‘ExetunapZe ouvepyaoia pe ) Kiva mpoketpévou va enthudet o mpofAnpa;

2. Epeuvartai to evdeyopevo va pelwdel 0 opog avdpaka yia va fpedel pua evdiapeon Avor);

Anavrnon e kag Hedegaard €€ ovopatog g Emrrponic
(26 Amprhiov 2012)

1. HEmtporn) napanépmet to A&iotipo Méhog tou Kowofouhiou oty andvner) e ot ypant epotnor E-1681/2012
Tou k. Rossi (*).

2. Eivai onpavtiko va SleukpvioTel OTL T0 eveolakd cUOTNHA ERmopiag dikaiopdtov eknopnnc agpiov Jeppoknmiou (ZEAE
e EE) eivar éva sotnpa ou kadopilel avatato 0plo GUVOAIKGY eKTopnoV Kat dev anotehel gopo. Evi n Enrtpornn eppével
ot Yéon TG Ot 01 YOpEiC eKpETAMEVONG aEPOTKAPHY GNA®V KPATAY, TIOU EMALYOUV Ve EKTENOUY TTHGELG TIPOG KAl Ao TV
Eupondikn Evaon, ogeilouv va tmpolv m vopodeoia e EE, 1) vopodeoia yia to SEAE g EE napéyer evehiia doov agopd
TNV anaA\ayr] TV El0EpYOPEVOY TTHOELY, XOPIG SLaKPIOEIS, TPOKEHEVOU va Aapfavovial undyn Ta PETpa TPITLV XOPOV.
Eniong, n &v Aoyw vopodeoia evdéyetar va tpornonowmdel, av emteuydel naykOopia oUpQovia oto eninedo tov Hvopévov
Edvav. Qg mpog autd, 1) Emrtpor napangpnet to A&dtipo Méhog tou Kowofouhiou oty andvtnon mou £dwoe otr ypart)
epimon E-2256/2012 g xag Werthmann (3.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EL.
() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EL.
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Question for written answer E-002419/12
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(1 March 2012)

Subject: China’s refusal to comply with European aviation rules

Following China’s announcement that Chinese air carriers should not pay the taxes currently being projected,
thoroughly disregarding the European threat of fines or even an operating ban in the EU for airlines refusing to
comply, there is concern over where this dispute could lead.

Specifically invoking a decision by the State Council, the Civil Aviation Administration of China announced that it
will not permit the country’s airlines to pay the tax or to pass on the costs to passengers, for example, by raising the
price of air tickets. It suggested that China is considering counter-measures; the official Chinese news agency Xinhua
also indicated that the Chinese Government ‘would examine the possibility of implementing the necessary measures
to protect the interests of people and businesses, depending on how the issue develops’.

In addition to China, the United States and India are both vehemently opposed to the imposition of such a tax, with
fears being expressed about a trade war.

The China Air Transport Association estimates that, for this year alone, carbon tax will cost the country’s airlines
USD 123 million. Four major Chinese airlines have warned that they will not pay the tax. China maintains that
imposing carbon tax on developing countries is unreasonable and demands that the cost of reducing carbon dioxide
emissions should be borne by aircraft manufacturers.

Leading by example, when protecting the environment, cannot have any real effect without the cooperation of other
countries, first and foremost the major ones.

Will the Commission answer the following:
1. Has there been any collaboration with China to solve this problem?

2. Hasthere been investigation into the possibility of reducing the carbon tax and finding a compromise solution?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(26 April 2012)

1.  The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-1681/2012 by
Mr Rossi ().

2. Itisimportant to clarify that the EU Emission Trading Scheme (EU ETS) is a system which defines a ceiling (‘cap’)
for total emissions and is not a tax. While the Commission remains firm in its position that operators from other
States who choose to fly to and from the European Union must respect EU legislation, the EU ETS legislation provides
flexibility to exempt incoming flights on a non-discriminatory basis to take into account action by third countries. It
also may be amended if a global agreement at UN level is reached. In this matter, the Commission would refer the
Honourable Member to its answer to Written Question E-2256/2012 by Mrs Werthmann .

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002420/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(1 Maptiov 2012)

O¢ua: Métpa mpootaoiag tou lotopikot Kaotpou g Kopdvig

Y10 Nopd Meoorviag Ppioketar to lotopikd Bevetoudviko Kaotpo g Kopavng tou onoiou o NOTIo-Avatohikdg
Tpopayavag, kivduvele pie mepartép fUdLor eite aKORA Kl [1€ ONIKI KATAPPEUOT).

Emotipoveg, katotkot kat gopeig e neploxns tou Nopot Mesonviag £xouv ekgpaoel enavelNppéva Ty avjouxia Toug yia
TV Kataotaon oty onoia Ppioketat to &v Aoyw Kaotpo, To onoio anote)el w0topikd pvnpeio kar supfolo g eupltepnc
niepioxns g [lehomovviioou.

Agdopevou ot 1) Kopovr €xet eviaydel oto Siktuo e aulng molrnotikrs kAnpovopiag g UNESCO, ot 1) mpootacia g
no\rtioTikrg kAnpovopiag anotehel mpotepatdtita g EE, 0Tt to Kdotpo anotelel moAo éNEng yia moMoUg entokénteg oty
nepioy], kau pe Sedopevn T duokolrn) okovopkr] kataotaon mou nepvael | EAMada, epwtdrar n Envtpor:

1. Ynapyouv kowotikoi TOpoL Tou Yo HToPoUsav va XPrHATOd0THo0UY TV TAMPY AMOKATAGTACT TRV CNGY Kot T
ouvtpnon tou Kaotpou g Kopavng; Av vai, motot cuykekpipéva;

2. 'Exeyiver aitjon an6 g appodieg eAMvikéG apyes, GOTe va XpnpatodotIel 1) amoKaTacTaot) Kt GUVTIPI|OT) TOU &V
\oyw Kaotpou;

3. T pétpa mpotidetar va mapel GOTE va umapEel va ONOKAIPOHEVO TPOYPARHA AMOKATAOTAOTG Tov eV Kal
OUVTI|PIIGT|G TOU ONHAVTIKOU QUTOU 10TOPIKOU {V{ELOU;

Andvtnon tou k. Hahn €€ ovopatog ¢ Emtpomig
(17 Anpihiov 2012)

1. To ETIIA xoprynoe yia napepfaceig otov topéa tou moArtopov oty EAMada, yia v nepiodo 2007-2013, nocd
Uyoug 483 ekat. eupd To omoio propel va katavepndel og eEne: 284 exat. eup® yia TV mpooTacia kai T datrpron e
no\MTotikng KAnpovopag, 160 exat. eupd yia v avantuén nolrtotikay unodopdv kat 39 ekat. eupe yia | fektiwon Twv
TIONTIOTIKGV UTITPEGLAV.

2. 'Eva épyo pe titho «Ztepewon kat anokatdotaon tunpatey tou Kaotpou Kopavier eixe ouyypnuatodotmiel katd tmv
nepiodo 2000-2006 péow tou mpoypappatog «lehondvwnoog 2000-2006» pe mocd Uyoug 600 000 eupe. TUpQeva e
nAnpogopiec and Tig eNnvikés apyes, dev €xet unofAndel aiton yia napopoto oxedio pexpt ofpepa yia my mepiodo 2007-
2013.

3. ZUpgova pe Ty apyi) e EMpEPISREVIG diayeiptone mou epappoletal yia ) diayeipion g mOAITIKNG GUVOXTS, oL
EOVIKEG KO TIEPLPEPEIOKEG APYEG vl GPPODIEC Yo TV €QAPHOYT TOV TPOypappdtev. ¥ aut) Ty appodiotnta
neprAapfavetal 0 KadopioHOG TV OTOXWV TGV TPOYPAHHATOV, KaJOS Kat 1) EMAOYH Kal 1 epappoyr] Twv oxediov mou eivat
em\éEpa yia ouyypnpatodotmon and v EE.
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Question for written answer E-002420/12
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(1 March 2012)

Subject: Measures for protecting the historic castle of Koroni

In the prefecture of Messinia there is a historic Venetian castle, the castle of Koroni, whose south-eastern parapet is at
risk from further subsidence or even total collapse.

Experts, local residents and organisations of the Messinia prefecture have repeatedly expressed concern at the
condition of the castle in question, which is a historical monument of symbolic significance for the wider
Peloponnese region.

Given that Koroni has been included in Unesco’s cultural heritage network, that protection of cultural heritage is a
priority for the EU, that the castle is a visitors’ attraction in the area, and given Greece’s current difficult economic
situation, will the Commission please answer the following:

1. Are there Community resources that could be used to fund the full restoration of the damage and the
preservation of the castle of Koroni? If so, what are these specific resources?

2. Has an application been submitted by the responsible Greek authorities for the funding of the restoration and
preservation of the castle in question?

3. What measures does the Commission intend to take to ensure that there is a comprehensive programme for
damage restoration and preservation of this important historical monument?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(17 April 2012)

1. EUR 483 million of Greece’s ERDF funding for 2007-2013 has been allocated for cultural interventions and can
be broken down as follows: EUR 284 million for the protection and preservation of cultural heritage;
EUR 160 million for the development of cultural infrastructure; and EUR 39 million to improve cultural services.

2. A project entitled ‘Mounting and restoring of parts of the Koroni castle’ was co-financed under the 2000-2006
period through the ‘Peloponnese 2000-2006’ Programme with an amount of EUR 600 000. According to
information received from the Greek authorities, there is no similar project application so far for the 2007-2013
period.

3. In line with the principle of shared management used for the administration of cohesion policy, national and
regional authorities are responsible for the implementation of the programmes. This includes setting the objectives of
the programmes as well as the selection and implementation of eligible projects to receive EU co-financing.
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Pergunta com pedido de resposta escrita P-002421/12
a Comissdo
Luis Paulo Alves (S&D)
(1 de margo de 2012)

Assunto: Aplicacio do Regulamento (UE) n.° 1311/2011 do Parlamento Europeu e do Conselho de 13 de dezembro
de 2011

A Comissdo Europeia transferiu para Portugal verbas resultantes da aplicacdo do n.° 2 do art. 77.° do Regulamento
(CE) n.° 1083/2006 (modificado pelo Regulamento (UE) n.” 1311/2011 de 20 de dezembro de 2011), para o
pagamento retroativo de despesa declarada a partir de 24 de maio de 2011 para vérios Programas Operacionais, onde
se inclui o «Proconvergéncia.

De acordo como n.° 8 do art. 77.° do Regulamento (UE) n.” 1311/2011, o montante correspondente ao aumento dos
pagamentos intermédios «deve ser posto a disposicdo da autoridade de gestdo o mais rapidamente possivel». Tendo o
Estado Portugués recebido essas verbas em janeiro, por que razdo ¢ que ainda ndo as disponibilizou a autoridade de
gestdo dos fundos do Programa Operacional «ProconvergénciaA», a Dire¢do Regional do Planeamento e Fundos
Estruturais do Governo regional dos Agores, uma vez que ja estamos em margo?

Resposta dada por Johannes Hahn em nome da Comissdo
(3 de abril de 2012)

O Regulamento (CE) n.* 1083/2006 do Conselho, de 11 de julho de 2006, que estabelece disposicdes gerais sobre o
Fundo Europeu de Desenvolvimento Regional, o Fundo Social Europeu e o Fundo de Coesio (') foi alterado em 20 de
dezembro de 2011 a fim de autorizar o aumento de 10 % do reembolso das despesas no dmbito dos fundos
estruturais aos Estados-Membros beneficidrios de assisténcia financeira. A verba correspondente ao aumento de 10 %
do reembolso foi transferida para Portugal em janeiro de 2012. Segundo o Regulamento de alteragio (UE) n.°
1311/2011, de 20 de dezembro de 2011 (}), o reembolso adicional «deve ser posto a disposicdo da autoridade de
gestdo o mais rapidamente possivel, e s6 pode ser utilizado para efetuar pagamentos no ambito da execucio do
programa operacional». A Comissdo estd em contacto com o Estado-Membro no sentido de obter as informacdes
necessarias sobre 0 modo como o Regulamento (UE) n.° 1311/2011, de 20 de dezembro de 2011, foi executado.

() JOL210de 31.7.2006.
(& JOL337de20.12.2011.
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Question for written answer P-002421/12
to the Commission
Luis Paulo Alves (S&D)
(1 March 2012)

Subject: Implementation of Regulation (EU) No 13112011 of the European Parliament and of the Council of
13 December 2011

The Commission has transferred funds to Portugal resulting from the implementation of Article 77(2) of Regulation
(EC) No 1083/2006 (as amended by Regulation (EU) No 1311/2011 of 20 December 2011), for the back payment of
expenditure declared from 24 May 2011 for various operational programmes, including the ‘Proconvergéncia’
programme.

In accordance with Article 77(8) of Regulation (EC) No 1083/20006, the increased interim payments ‘shall be made
available as soon as possible to the managing authority’. Given that the Portuguese Government received these funds
in January, why have they not yet been made available to the managing authority responsible for ‘Proconvergéncia’
operational programme funding, namely the Azorean Regional Planning and Structural Funds Department, bearing
in mind that we are now in March?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(3 April 2012)

Council Regulation (EC) No 1083/2006 of 11 July 2006 laying down general provisions on the European Regional
Development Fund, the European Social Fund and the Cohesion Fund ('), was amended on 20 December 2011, in
order to allow an additional 10 % reimbursement on Structural Funds expenses to Member States under financial
assistance. The transfer of the additional 10 % reimbursement to Portugal was made in January 2012. According to
the amending Regulation (EU) No 1311/2011 of 20 December 2011 (%), the additional reimbursement ‘shall be made
available as soon as possible to the managing authority and shall only be used for making payments in the
implementation of the operational programmes’. The Commission is in contact with the Member State in order to
obtain the necessary information on how the regulation No 1311/2011 of 20 December 2011 had been
implemented.

() OJL210,31.7.2006.
® 0JL337,20.12.2011.
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(Dansk udgave)

Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-002422/12
til Kommissionen
Morten Messerschmidt (EFD)
(1. marts 2012)

Om: Anvendelsen af offentlige midler i Agenturet for Grundlaggende Rettigheder

I hvilket omfang har Kommissionen kontrol med de penge, som EU’s Agentur for Grundlaggende Rettigheder
disponerer over?

EU-agenturet ledes, som det vil veere Kommissionen bekendst, af den danske direktor Morten Kjeerum. Den danske
Rigsrevision har nu afsleret, at der under Morten Kjerums ledelse af det danske Institut for Menneskerettigheder
2002-2008 har vaeret omfattende regnskabsfusk, og at offentlige midler med Morten Kjerums viden er blevet
anvendt i strid med gaeldende lov og formalsbeskrivelse.

Under hensyntagen til, at EU’s Agentur for Grundleggende Rettigheder disponerer over et langt storre budget end det
danske institut, ber de afdakkede forhold fra tiden, hvor Morten Kjeerum bestyrede Institut for Menneskerettigheder i
Danmark, foranledige en omfattende revision af pengeanvendelsen i EU’s agentur, herunder om den ulovlige omgang
med offentlige midler er fortsat i EU.

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Viviane Reding
(20. april 2012)

1. EU-agenturet for Grundlaeeggende Rettigheder er et EU-organ med status som juridisk person. Agenturets
direkter har ansvar for gennemforelse af dets budget under tilsyn fra dets bestyrelse og i overensstemmelse med
retsakten om agenturets oprettelse.

2. EU-agenturet for Grundleggende Rettigheder har de seneste dr veret genstand for jevnlige revisioner, som er
blevet gennemfort af Kommissionens interne revisionstjeneste pd vegne af agenturet og Revisionsretten. For
regnskabsdrene 2008-2010 erklaerede Revisionsretten saledes bla., at de underliggende transaktioner i forbindelse
med agenturets drsregnskaber i enhver henseende var lovlige og formelt rigtige.

3. Agenturets bestyrelse, hvor Kommissionens to reprasentanter og de uathangige personer, der er udpeget af
hver medlemsstat, har stemmeret i budgetanliggender, vedtager desuden agenturets arlige budgetforslag og endelige
budgetter.

4. Der er ogsd mulighed for, at OLAF kan intervenere, hvis der er tilstraekkeligt begrundet mistanke om svig,
korruption eller uregelmaessigheder, der kan vere til skade for EU’s finansielle interesser.
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Question for written answer E-002422/12
to the Commission
Morten Messerschmidt (EFD)
(1 March 2012)

Subject: Use of public funds in the Agency for Fundamental Rights

To what extent does the Commission monitor the money at the disposal of the European Union Agency for
Fundamental Rights?

This EU agency is headed, as the Commission will be aware, by its Danish director Morten Kjerum. Rigsrevisionen (the
National Audit Office of Denmark) has now revealed that there was a widespread incidence of false accounting while
Mr Kjeerum was head of the Danish Institute for Human Rights between 2002 and 2008, and that public funds were
used, with Mr Kjeerum’s knowledge, contrary to applicable law and their intended use.

Bearing in mind that the European Union Agency for Fundamental Rights has a much larger budget than the Danish
body, the circumstances uncovered in relation to Mr Kjerum’s period in charge of the Danish Institute for Human
Rights should give rise to a comprehensive audit of the use of resources at the EU agency, inter alia to see whether the
unlawful use of public funds has continued at EU level.

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(20 April 2012)

1. The EU Agency for Fundamental Rights is a Union body with legal personality. Its Director is responsible for the
implementation of its budget, under the control of its Management Board, in accordance with the basic act
establishing the Agency.

2. Over the past years, the EU Agency for Fundamental Rights has been subjected to regular audits, by the Internal
Audit Service of the Commission acting on behalf of the Agency and the EU Court of Auditors. In particular, for the
financial years 2008 to 2010, the latter stated that the transactions underlying the annual accounts of the Agency had
been, in all material respects, legal and regular.

3. Inaddition to these controls, the Management Board of the Agency, where the two Commission representatives
and the independent persons appointed by each Member States have voting rights in budget matters, adopt the
Agency’s annual draft and final budgets.

4. OLAF may also intervene whenever there are sufficiently serious suspicions of fraud, corruption or irregularities
detrimental to EU financial interests.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002424/12
an die Kommission
Elisabeth Kostinger (PPE)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Forcierung des Sojaanbaus in der EU

Die Europdische Union ist mit einem eklatanten Proteindefizit konfrontiert und ist vor allem im Futtermittelbereich in
einem hohen Ausmaf von Importen abhingig. Bekanntlich fokussiert die Eiweilversorgung primir auf
Sojaprodukte, die tiberwiegend aus genetisch verinderten Organismen (GVO) hergestellt werden und aus den
Erzeugerlindern USA, Argentinien und Brasilien stammen. Ein GVO-freier Sojaanbau in der EU braucht mittel- bis
langfristig eine europdische Sojabohnenziichtung und -forschung.

Welche Bestrebungen gibt es im Rahmen der Reform der GAP, die Importabhangigkeit zu reduzieren und die
europdische Eiweifliicke mit Eigenproduktion zu schliefen?

Welche Initiativen gibt es seitens der EU, den eklatanten Eiweilmangel bei der Tierfiitterung zu reduzieren?
Gibt es konkrete Initiativen in den Mitgliedstaaten, die Eiweilversorgung zu verbessern?

Gibt es Initiativen, den Sojaanbau zu forcieren? Wenn ja, in welchen Lindern?

Wie sind der Stand und die Perspektive des Sojaanbaues in jenen Lindern der EU, die bereits Soja anbauen?

Gibt es Forschungsprogramme fiir eine europiische Sojabohnenziichtung, die mittelfristig besonders entscheidend
wiirde, wenn die Versorgung mit GVO-freiem Material aus Ubersee nicht mehr gegeben sein sollte?

Antwort von Herrn Ciolog im Namen der Kommission
(20. April 2012)

Es gab bereits zahlreiche Regelungen zur Forderung der einheimischen Erzeugung von pflanzlichem Eiweif§ fiir die
Mischfuttermittelindustrie. Diese Mafinahmen waren teuer und haben weder zu einem nennenswerten Wachstum der
europdischen Erzeugung noch zu einer Effizienzsteigerung des betreffenden Sektors gefithrt. Die europiische
Landwirtschaft muss in erster Linie auf die Nachfrage der Mirkte reagieren. Dieser Ansatz sicht keine allgemeinen
gekoppelten Stiitzungsmafinahmen vor ('). Gemiff den GAP-Reformvorschligen von Oktober 2011 gibt es
begrenzte Moglichkeiten fiir die Mitgliedstaaten, als Reaktion auf spezifische sektorale und regionale Erfordernisse
gekoppelte Stiitzungsmafinahmen vorzusehen.

Nebenprodukte der Lebensmittel-, Getrinke- und Biokraftstoffindustrie gewinnen zunehmend an Bedeutung fiir die
Versorgung der EU mit Eiweiflfuttermitteln. Die EU-Zulassungsregelung fiir Futtermittelzusatzstoffe erlaubt die
uneingeschrinkte Nutzung dieser Futtermittel-Ausgangserzeugnisse, indem sie fiir eine optimale Erndhrung
beigemischt werden. Auferdem erleichtert die neue Verordnung iiber das Inverkehrbringen von Futtermitteln (%) den
Zugang von Eiweiffuttermitteln zum EU-Markt, da das Zulassungsverfahren fiir sogenannte Bioproteine vor ihrem
Inverkehrbringen, das sich als Hindernis erwiesen hat, abgeschaftt wird.

Die Kommission finanziert im Zuge ihres 7. Rahmenprogramms das Projekt LEGUME FUTURES, mit dem die
Bedeutung von Leguminosen fiir landwirtschaftliche Produktionssysteme bewertet und neuartige, auf Leguminosen
basierende Anbausysteme fiir unterschiedliche Klimabedingungen entwickelt werden sollen. Sie prift die
Moglichkeit, Forschungsarbeiten zur Ziichtung und Bewirtschaftung von Leguminosen (ausgenommen Soja) fiir
Lebens- und Futtermittel zu férdern.

() Zurzeit fithren nur Frankreich, Polen, Finnland und Spanien besondere Stiitzungsmafinahmen fiir Olsaaten und Eiweipflanzen gemaf Artikel 68
der Verordnung (EG) Nr. 73/2009 des Rates durch.

()  Verordnung (EG) Nr. 767/2009 des Européischen Parlaments und des Rates vom 13. Juli 2009 iiber das Inverkehrbringen und die Verwendung
von Futtermitteln, ABL. L 229 vom 1.9.2009, S. 1.
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Question for written answer E-002424/12
to the Commission
Elisabeth Kostinger (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Stepping up soya farming in the EU

The European Union is faced with an extreme protein deficit and is very much dependent on imports in the area of
animal feed in particular. It is well-known that protein provision focuses primarily on soya products, which are
mainly made from genetically modified organisms (GMOs) and originate in the US, Argentina and Brazil. GMO-free
soya farming in the EU requires, in the medium to long term, a European soya bean cultivation and research
programme.

What efforts are being made as part of the CAP reform to reduce Europe’s dependence on imports and to close the
European protein deficit gap with EU production?

What EU initiatives are there to reduce the extreme lack of animal feed protein?
Are there specific initiatives in the Member States to improve protein supply?
Are there initiatives to step up soya farming? If so, in which countries?

What is the current position with regard to soya farming, and what are its prospects, in those EU countries that
already cultivate soya?

Are there research programmes for European soya bean cultivation, which would be particularly important in the
medium term if the supply of GMO-free material from overseas were to end?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(20 April 2012)

In the past numerous schemes existed to support domestic production of plant protein for the compound feed
industry. These measures were costly and had not induced a major growth of European production and of efficiency
of the related sector. Europe’s agriculture has first to react to markets demands. This approach implies no general
coupled support measures ('). The October 2011 CAP reform proposals foresees some limited possibilities for
Member states to provide coupled support to answer to specific sectorial and regional needs.

By-products of the food-, drink- and biofuel-industry are increasingly important in the EU-supply with protein
feed. The EU authorisation regime for feed additives allows to fully valorise these feed materials by supplementing
them to obtain the optimal diet. Further, the new Feed Marketing Regulation (?) facilitates the entry of protein feed to
the EU market by abandoning the prohibitive pre-market authorisation procedure for the so called bio-proteins.

The Commission is funding under its 7th Framework Programme (FP7) project LEGUME FUTURES to assess the
wider role of legumes in farming systems and to design novel legume based cropping systems for different climatic
conditions. The Commission is considering the possibility to support research on breeding and management of
legume crops (excluding soya) for food and feed.

() Currently only France, Poland, Finland and Spain have implemented a specific support for oilseeds and protein crops under Article 68 of Council
Regulation (EC) No 73/2009.

()  Regulation (EC) No 767/2009 of the European Parliament and of the Council of 13 July 2009 on the placing on the market and use of feed
0J L229,1.9.2009, p. 1.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002425/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (NI)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Vermisste Personen auf Zypern

Der Hohen Vertreterin ist die Problematik um die vermissten Personen auf Zypern im Zusammenhang mit der
Militarinvasion vom Juli 1974 sicherlich bekannt. Das Schicksal dieser Menschen ist nach wie vor ungeklart.

Bis heute warten viele der betroffenen Familien und Eltern auf Nachricht und Informationen dariiber, was damals mit
ihren Familienmitgliedern geschah.

1.  Was hat die Hohe Vertreterin bisher unternommen, damit diese Problematik aufgeklirt wird und den
betroffenen Familien Informationen iiber ihre vermissten Familienangehérigen zuginglich gemacht werden?

2. Was ist die Strategie, und wie gedenkt die Europiische Union, die betroffenen Familien zu unterstiitzen und
damit die seit vielen Jahren iiberfillige Aufklirung der damaligen Vorfille sowie eine gegebenenfalls erforderliche
Wiedergutmachung voranzutreiben?

Antwort von Herrn Fiile im Namen der Kommission
(18. April 2012)

Die Kommission ist sich durchaus der menschlichen Dimension der Folgen der tragischen Ereignisse, auf die die Frau
Abgeordnete Bezug nimmt, fir die Bevolkerung der gesamten Insel bewusst.

Die Kommission unterstiitzt auch weiterhin umfassend die Arbeit des unter der Schirmherrschaft der Vereinten
Nationen stehenden Ausschusses fiir die Vermissten in Zypern. Das Mandat dieses Ausschusses, den Verbleib der
Vermissten festzustellen, ist rein humanitirer Natur. Der Ausschuss versucht nicht, die Todesursachen oder die fiir
den Tod vermisster Personen verantwortlichen Personen zu ermitteln.

Die EU ist mit einem Gesamtbeitrag von 6,5 Mio. EUR grofiter Einzelgeber fiir den Ausschuss fiir die Vermissten.
Davon gehen 5 Mio. EUR auf die Initiative des Parlaments zuriick.
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Question for written answer E-002425/12
to the Commission
Angelika Werthmann (NI)
(1 March 2012)

Subject: Missing persons in Cyprus

The High Representative is no doubt aware of the problem of missing persons in Cyprus in the context of the military
invasion of July 1974. The fate of these people is still unclear.

Many of the affected families and parents are still waiting to this day for information about what happened to their
family members at that time.

1. What steps has the High Representative taken to date to ensure that this problem is resolved and that the
families concerned are granted access to information about their missing relatives?

2. What overall approach is the EU taking to this problem, and how does it intend to support the families
concerned in their efforts to secure a long overdue investigation of the events of that time and, where appropriate,
compensation?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The Commission is very sensitive to the human dimension of the consequences of the tragic events referred to by the
Honourable Member for the population throughout the island.

The Commission continues to fully support the work of the Committee on Missing Persons (CMP) in Cyprus
operating under the auspices of the United Nations. The mandate of the CMP is purely humanitarian, to establish the
fate of the missing persons. The Committee does not attempt to establish the cause of death or attribute responsibility
for the death of missing persons.

The EU is the largest single contributor to the Committee on Missing Persons with a total contribution of
EUR 6.5 million, of which EUR 5 million were at the initiative of Parliament.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002426/12
an den Rat
Angelika Werthmann (NI)
(1. Mdrz 2012)

Betrifft: Riickgabe von Kunstwerken

Das kulturelle Erbe der EU und ihrer Mitgliedstaaten hat im Laufe der Jahrhunderte infolge von Kriegen, Invasionen
und Kolonisierung gelitten.

Zu viele Kunstwerke befinden sich auch heute noch nicht an ihrem urspriinglichen Platz, sondern an anderen Orten
in Europa oder auf anderen Kontinenten.

Das Schicksal des kiinstlerischen Erbes Europas darf nicht der Willkiir oder der Grofziigigkeit von Privatleuten
tiberlassen werden.

Ebenso ist es nicht akzeptabel, dass manche nationale Organisationen Geld aufbringen miissen, um ihre Kunst
zuriickzukaufen.

Der Grundsatz der Solidaritdt scheint mit der oben beschriebenen Situation und den durch die wirtschaftliche Lage
Europas verursachten wirtschaftlichen Zwéngen nicht in Einklang zu stehen.

Wie beabsichtigt der Rat dafir zu sorgen, dass Kunstwerke zur Forderung des gemeinsamen kulturellen Erbes
Europas in die Mitgliedstaaten, aus denen sie stammen, zuriickgefithrt werden?

Antwort
(30. April 2012)

Der Rat mochte darauf hinweisen, dass die Riickgabe von Kunstwerken durch die Richtlinie 93/7/EWG des Rates vom
15.Mdrz 1993 iber die Riickgabe von unrechtmiflig aus dem Hoheitsgebiet eines Mitgliedstaats verbrachten
Kulturgiitern (') und durch die Verordnung (EWG) Nr. 116/2009 des Rates vom 18.Dezember 2008 iiber die
Ausfuhr von Kulturgiitern (°) geregelt ist. Ziel war die Einfiihrung einer Regelung der Europdischen Union zum
Schutz der Kulturgiiter der Mitgliedstaaten (). Zu diesem Zweck ist in der Richtlinie 93/7/EWG des Rates ein
Verfahren fir die Riickgabe von unrechtmiffig aus dem Hoheitsgebiet eines Mitgliedstaats verbrachten
Kulturgiitern (*) und ein diesbeziiglicher Mechanismus fiir die Zusammenarbeit zwischen den Behorden der
Mitgliedstaaten (*) vorgesehen.

Die Kommission iibermittelt dem Europiischen Parlament, dem Rat und dem Europiischen Wirt-schafts- und
Sozialausschuss alle drei Jahre einen Bericht mit einer Bewertung der Durchfithrung der Richtlinie 93/7/EWG ().
Gemifl Artikel 16 Absatz 3 tiberpriift der Rat die Wirksamkeit dieser Richtlinie und nimmt auf Vorschlag der
Kommission die erforderlichen Anpassungen vor. In diesem Zusammenhang mochte der Rat die Frau Abgeordnete
darauf aufmerksam machen, dass die Kommission im Hinblick auf eine mdogliche Uberarbeitung der
Richtlinie 93/7/EWG im November 2011 eine offentliche Anhorung eingeleitet hat (). Erhalt der Rat einen
diesbeziiglichen Vorschlag von der Kommission, wird er die Frage eingehend priifen.

()  ABLL74vom 27.3.1993, S. 74 (gedindert durch die Richtlinie 96/100/EG des Europiischen Parlaments und des Rates vom 17. Februar 1997 und
die Richtlinie 2001/38/EG des Europiischen Parlaments und des Rates vom 5. Juni 2001).

ABI.L 39 vom 10.2.2009, S. 1.

Richtlinie 93/7/EWG des Rates, letzter Erwdgungsgrund.

Ebenda, Artikel 2.

Ebenda, Artikel 4.

Ebenda, Artikel 16 Absatz 2.

http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom)/cf.

>
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Question for written answer E-002426/12
to the Council
Angelika Werthmann (NI)
(1 March 2012)

Subject: Restitution of art pieces

The cultural heritage of the EU and its Member States has suffered over the centuries from the consequences of wars,
invasions and colonisation.

Far too many art pieces are still found at different locations both in and outside the EU.
The fate of Europe’s art heritage cannot be left to chance or to the generosity of private bidders.
It is equally unacceptable that some national organisations have to collect money to re-purchase their countries’ art.

The above situation and the economic constraints arising from the economic situation facing the EU would appear to
be at odds with the principle of solidarity.

How does the Council intend to ensure that art pieces are returned to their Member State of origin, so as to promote
Europe’s common cultural heritage?

Reply
(30 April 2012)

The Council would recall that the return of art objects is regulated by Council Directive 93/7/EEC of 15 March 1993
on the return of cultural objects unlawfully removed from the territory of a Member State (") and Council Regulation
(EC) No 116/2009 of 18 December 2008 on the export of cultural goods (*). The aim was to introduce a European
Union system to protect Member States” cultural objects (). To this end, Council Directive 93/7[EEC sets out the
procedure for the return of cultural objects unlawfully removed from the territory of a Member State (*) and
establishes for this purpose a cooperation mechanism between Member States’ authorities (°).

The Commission shall send the European Parliament, the Council and the Economic and Social Committee, every
three years, a report reviewing the application of Directive 93/7[EEC (°). According to Article 16(3), the Council shall
review the effectiveness of the directive and, acting on a proposal from the Commission, make any necessary
adaptations. In this regard, the attention of the Honourable Member is drawn to the public consultation, launched by
the Commission in November 2011, on a possible revision of Directive 93/7/EEC (). When the Council receives a
proposal from the Commission in this regard, it will examine it with due attention.

() OJL74, 27.3.1993, p. 74 (amended by Directive 96/100/EC of the European Parliament and of the Council of 17 February 1997 and by
Directive 2001/38/EC of the European Parliament and of the Council of 5 June 2001).

0J L 39,10.2.2009, p. 1.

Council Directive 93/7 [EEC, last recital.

Idem, Article 2.

Idem, Article 4.

Idem, Article 16(2).

http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom)/cf.

>
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002428/12
alla Commissione
Gianni Vattimo (ALDE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Global Intelligence Files di WikiLeaks, attivita generalizzate di data mining da parte degli Stati Uniti e dell'UE,
e profiling di cittadini dell'UE

1127 febbraio 2012 WikiLeaks ha lanciato «The Global Intelligence Files», da cui & emerso che:

1. Le autoritd di contrasto statunitensi si avvalgono di aziende private al fine di monitorare, analizzare e
contrastare le attivita di attivisti e manifestanti pacifici, ad esempio tramite Stratfor, un'azienda che fornisce
servizi riservati di intelligence a grandi societa e alle agenzie governative interessate, con le quali I'azienda
intrattiene relazioni strette (ex dipendenti del governo USA lavorano adesso per la Stratfor) cosi come le
intrattiene con importanti imprese mediatiche (tra cui la Reuters).

2. Palantir, una societa fondata dall'azienda della CIA In-Q-Tel ('), fornisce alle autorita statunitensi i software per
collegare i dati provenienti da diverse basi dati (dati sul codice di prenotazione, dati bancari, dati relativi a
trasferimenti finanziari, dati sullubicazione e sulle comunicazioni) con dati da fonte aperta (quali Twitter e
Facebook) al fine di individuare, sulla base di modelli di un non meglio definito «comportamento sospetto», le
persone che presentano un «rischio».

3. Facebook, a quanto si afferma, ¢ finanziato dalla CIA tramite altre aziende e amministratori che hanno ricevuto
o ricevono fondi per mezzo di In-Q-Tel.

Inoltre il Dipartimento per la Sicurezza interna (DHS) ha dato incarico allazienda privata General Dynamics di
monitorare i media e i social media al fine di attuare la propria politica (%); cid ha determinato, ad esempio, l'arresto,
l'interrogatorio e l'espulsione di due innocenti turisti dell'UE, Leigh Van Bryan ed Emily Bunting, per via di alcune
battute su Twitter (*).

Viene riferito che Europol impiega intelligence da fonte aperta e processi di data mining

(estrazione di dati) e di profiling (profilazione) basati sui pacchetti software 12 e Themis (*), ed & cliente di Orgnet.com,
un‘azienda che fornisce «software e servizi per l'analisi dei social network». Inoltre, in relazione alla revisione del
regolamento su Europol, un funzionario della Commissione ha annunciato progetti volti a consentire operazioni che
comportano «ricerche su Internet» da parte di Europol.

E la Commissione a conoscenza delle questioni summenzionate?

Ritiene che le situazioni descritte siano compatibili con la direttiva 95/46/CE, del 24 ottobre 1995, con la Carta dei
diritti fondamentali e con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo?

Quali provvedimenti intende adottare per garantire che i dati personali dei cittadini dell'UE non siano oggetto di abusi
da parte di aziende private statunitensi e autorita di contrasto mediante attivita generalizzate di data mining e
profiling?

Intende chiedere informazioni circa i criteri applicati e le persone che sono considerate un «pericolo», nonché
difendere i diritti dei cittadini dell'UE?

Che cosa ha fatto per difendere i diritti dei cittadini europei Leigh Van Bryan ed Emily Bunting?
Intende esprimere la sua preoccupazione in merito a tale incidente?
Ritiene che la proposta di estensione del mandato di Europol sia compatibile con i trattati?

Quali provvedimenti intende adottare per garantire che Europol e gli Stati membri non seguano questa prassi
preoccupante di spiare segretamente le vite private dei cittadini?

() http://en.wikipedia.org/wiki/Palantir_Technologies.

() http://www.dhs.gov/xlibrary/assets|privacy/privacy_pia_ops_publiclyavailablesocialmedia.pdf

() http://www.dailymail.co.uk/news/article-2093796/Emily-Bunting-Leigh-Van-Bryan-UK-tourists-arrested-destroy-America-Twitter-
jokes.html#ixzz1nmxPbsDQ.

() http://www.statewatch.org/news/2012/feb/eu-profiling-and-europol-question.pdf
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Risposta data da Viviane Reding a nome della Commissione
(11 maggio 2012)

La Commissione non € in possesso di cifre riguardanti le aziende private che forniscono software o altri servizi alle
autorita di contrasto statunitensi.

Tuttavia la Commissione ritiene che, nel caso in cui un’autorita governativa degli Stati Uniti necessiti di informazioni
che non sono soggette alla sua giurisdizione, il canale adeguato per ottenere i dati in questione debba consistere nei
meccanismi di cooperazione giudiziaria vigenti con gli Stati membri dell'Unione europea in cui si trovano i dati. Fra
tali strumenti si annoverano gli accordi bilaterali di assistenza giudiziaria reciproca e, pitt specificamente, I'accordo
sottoscritto in materia tra 'Unione europea e gli Stati Uniti d’ America.

La Commissione ritiene altresi che sia di importanza fondamentale rafforzare la cooperazione tra le autorita di
contrasto UE-USA attraverso un quadro giuridico globale e coerente per la protezione dei dati, che preveda la
possibilita per ogni soggetto di far valere i propri diritti di protezione dei dati e di presentare un ricorso giudiziario. La
Commissione sta attualmente negoziando tale quadro giuridico, dopo aver ricevuto un mandato in tal senso dal
Consiglio dei ministri ().

Sia il sistema protetto di scambio di informazioni (secure information exchange network application — SIENA) che il
sistema di informazione Europol (Europol Information System — EIS), sono applicazioni sviluppate internamente (°).
Europol non ¢ un cliente di Orgnet.com (). La Commissione non intende ampliare il mandato di Europol, ma
piuttosto aiutare a migliorarne il quadro di intelligence assicurando al contempo il rispetto delle disposizioni in
materia di protezione dei dati.

Fatti salvi i poteri della Commissione in qualita di custode dei trattati, il controllo e 'applicazione della normativa per
la protezione dei dati, incluso le indagini di eventuali casi di violazione o I'imposizione di sanzioni ai responsabili del
trattamento dei dati, sono di competenza delle autorita nazionali, segnatamente delle autorita di controllo preposte
alla protezione dei dati negli Stati membri. La Commissione ¢ fiduciosa che tali autorita adotteranno le misure
necessarie nei casi che rientrano nella loro giurisdizione e in cui ¢ applicabile il diritto dell'Unione in materia di
protezione dei dati.

() http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/it/jha/118842.pdf

()  Le principali applicazioni utilizzate nelle attivita operative sono fornite dalle seguenti aziende: 12 per i software di analisi e data mining, Themis
per i pacchetti di text mining e Open Text per il sistema di gestione dei documenti.

()  Orgnet.com ha solamente fornito una formazione introduttiva ad alcuni analisti di Europol nel novembre 2006.
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Question for written answer E-002428/12
to the Commission
Gianni Vattimo (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: WikiLeaks Global Intelligence Files, generalised data mining by the US and EU, and profiling of EU citizens
On 27 February 2012 WikiLeaks launched ‘The Global Intelligence Files’, which reveal that:

1. US law enforcement agencies rely on private companies to monitor, analyse and counter the activities of
peaceful activists and protestors, for instance via the company Stratfor, a provider of confidential intelligence
services to large corporations and law enforcement government agencies, with whom the company has close
connections (former US personnel are now working for Stratfor), as it does with major media companies
(including Reuters);

2. Palantir, a firm funded by the CIA company In-Q-Tel ('), provides US agencies with software to connect data
from different databases (passenger name records, bank data, financial transfer data and location and
communication data) and open-source data (from networks such as Twitter and Facebook) in order to identify,
on the basis of patterns of undefined ‘suspicious behavior’, individuals who present a ‘risk’;

3. Facebook is allegedly financed by the CIA via other companies and board members, who receive, or have
received, funding via In-Q-Tel.

Furthermore, the Department of Homeland Security (DHS) has hired the private company General Dynamics to
provide media and social media monitoring in order to implement DHS policy (*); this led, for instance, to the arrest,
interrogation and expulsion of two innocent EU tourists, Leigh Van Bryan and Emily Bunting, on account of Twitter

jokes (%).

Europol is reported as using open-source intelligence, data mining and profiling processes based on the 12 and
Themis software packages (%), and is a client of Orgnet.com, a company providing ‘social network analysis software
and services’. In connection with the revision of the Europol regulation, a Commission official has also announced
plans to allow operations involving ‘searching on the Internet’ by Europol.

Is the Commission aware of the above issues?

Does it think the situations outlined above are compatible with Directive 95/46/EC of 24 October 1995, the Charter
of Fundamental Rights and the European Convention on Human Rights?

What will it do to ensure that EU citizens' personal data are not misused by private US companies and law
enforcement agencies through generalised data mining and profiling activities?

Will it enquire as to which criteria and people are considered to constitute a ‘risk’, and defend the rights of EU citizens?
What did it do to defend the rights of EU citizens Leigh Van Bryan and Emily Bunting?

Will it express its concerns about that incident?

Does it think that the proposed broadening of Europol’s mandate is compatible with the Treaties?

What will it do to ensure that Europol and the Member States do not embark on this worrying path of secretly
snooping into people’s private lives?

() http://en.wikipedia.org/wiki/Palantir_Technologies.

() http://www.dhs.gov/xlibrary/assets|privacy/privacy_pia_ops_publiclyavailablesocialmedia.pdf

() http://www.dailymail.co.uk/news/article-2093796/Emily-Bunting-Leigh-Van-Bryan-UK-tourists-arrested-destroy-America-Twitter-
jokes.html#ixzz1nmxPbsDQ.

() http://www.statewatch.org/news/2012/feb/eu-profiling-and-europol-question.pdf
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Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(11 May 2012)

The Commission does not have figures regarding private companies providing software or other services to United
States (US) law enforcement authorities.

The Commission considers, however, that when a US government authority realises that necessary information is
outside its jurisdiction, the appropriate channel to obtain the data should be the legal cooperation mechanisms that
are in place with European Union (EU) Member States where those data are located. Such instruments are, among
others, the bilateral Mutual Legal Assistance agreements and, more specifically, the EU-US Mutual Legal Assistance
agreement.

The Commission also believes that it is of the utmost importance to underpin the EU-US law enforcement
cooperation with a general and coherent data protection legal framework, with enforceable data protection rights and
judicial redress for every individual, which the Commission is currently negotiating, upon receiving a mandate from
the Council of Ministers (°).

The secure information exchange system (SIENA) as well as the Europol Information System (EIS) are in-house
developed applications (). Europol is not a client of Orgnet.com (). The Commission does not intend to broaden
Europol’s mandate, but rather to help it improve its intelligence picture whilst ensuring compliance with the data
protection requirements.

Without prejudice to the powers of the Commission as guardian of the Treaties, the supervision and enforcement of
data protection legislation including to investigate possible cases of non-compliance or to impose penalties to data
controllers falls under the competence of national authorities, in particular, data protection supervisory authorities in
the Member States. The Commission is confident that such authorities will take the necessary measures in cases
falling under their jurisdiction and when EU data protection law is applicable.

() http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/jha/118183.pdf

()  The main applications used for the operational work are provided by the following companies: 12 for analysis and data mining software, Themis
for text mining packages and Open text for the Document Management System.

() Orgnet.com only provided introductory training to some Europol analysts in November 2006.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002429/12
alla Commissione
Gianni Vattimo (ALDE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Azioni degli Stati Uniti contro WikiLeaks, Assange e i presunti attivisti di Anonymous

11 27 febbraio 2012, WikiLeaks ha lanciato «The Global Intelligence Files», da cui emerge che le autorita di contrasto
statunitensi hanno segretamente formulato dei capi d'imputazione — a quanto pare per terrorismo e associazione per
delinquere — contro Julian Assange e persone collegate a WikiLeaks; esse stanno esercitando pressioni per ottenere
l'estradizione di Assange negli Stati Uniti, e intendono applicare nei confronti suoi e di altre persone collegate a
WikiLeaks la stessa linea che gli USA hanno adottato nei confronti di Al Qaeda. In seguito alla pubblicazione, anche
tramite media internazionali, dei file Stratfor in possesso di una «CIA parallela», I'Interpol ha effettuato una serie di
arresti di presunti attivisti di Anonymous di eta compresa trai 16 ei 40 anni.

E la Commissione a conoscenza di questi fatti?

Ritiene che essi siano compatibili con i trattati, con la Carta dei diritti fondamentali e con la Convenzione europea dei
diritti dell'uvomo?

Che cosa intende fare per garantire che Assange, gli attivisti di WikiLeaks e le persone legate ai media non siano
perseguitati o estradati negli Stati Uniti, dove rischierebbero di essere sottoposti a procedure segrete che comportano
persecuzioni, torture e trattamenti inumani o degradanti, ivi compresa la detenzione a Guantanamo, com’¢ accaduto
e accade ad altri?

E in grado di confermare che la convenzione di estradizione UE-USA non consente tali estradizioni?

In relazione agli attivisti di WikiLeaks, ad Assange e ai presunti attivisti di Anonymous, che cosa intende fare la
Commissione per garantire che la liberta d'informazione, la segretezza delle fonti giornalistiche, la liberta di
espressione e di manifestazione, il diritto a un processo equo e il diritto a non essere estradati in un paese in cui le
persone rischiano di essere perseguitate, torturate o sottoposte a trattamenti inumani o degradanti, tra cui la
detenzione in isolamento e i processi militari, siano rispettati nell'UE come previsto dai trattati, dalla Carta dei diritti
fondamentali e dalla Convenzione europea dei diritti del'uomo?

Risposta data da Viviane Reding a nome della Commissione
(12 aprile 2012)

La Commissione ¢ al corrente del caso menzionato e lo sta seguendo da vicino, ma non € a conoscenza di alcuna
richiesta di una possibile estradizione di Julian Assange negli Stati Uniti.

Qualora venisse presentata in futuro una richiesta di estradizione dalla Svezia agli Stati Uniti, cio sarebbe unicamente
possibile con il consenso dello Stato Membro che effettua la consegna, in questo caso il Regno Unito. In effetti, in base
allart. 28 della decisione quadro del Consiglio del 13 giugno 2002 relativa al mandato d’arresto europeo (MAE), la
persona che ¢ stata consegnata a seguito di un mandato d’arresto europeo non ¢ estradata verso uno paese terzo senza
l'assenso delle autorita competenti dello Stato membro che ha provveduto alla consegna.

I rispetto dei diritti fondamentali nell'applicazione delle leggi dell'Unione da parte di uno Stato membro, sancito dalla
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, ¢ della massima importanza per la Commissione. Cid vale anche
per I'ambito delle procedure di estradizione, tra Stati membri e ancor di pil verso un paese terzo.

La decisione quadro del Consiglio sul mandato d’arresto europeo (') contiene garanzie specifiche volte a evitare la
consegna in caso di rischio di mancato rispetto di tali diritti.

()  Decisione quadro del Consiglio del 13 giugno 2002 relativa al mandato d'arresto europeo e alle procedure di consegna tra Stati membri
(2002/584/GAl), considerando 13: Nessuna persona dovrebbe essere allontanata, espulsa o estradata verso uno Stato allorquando sussista un
serio rischio che essa venga sottoposta alla pena di morte, alla tortura o ad altri trattamenti o pene inumane o degradanti.
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L'accordo sull'estradizione tra 'Unione europea e gli Stati Uniti d’America (°) integra i trattati bilaterali esistenti. Esso
ricorda nel preambolo il diritto dell'estradato a un processo equo nonché il diritto ad una sentenza pronunciata da un
tribunale imparziale costituito a norma di legge, e chiarisce che I'estradizione puo essere rifiutata qualora il reato per
cui si chiede 'estradizione sia punibile con la pena di morte.

La Commissione europea sta valutando con attenzione le possibili implicazioni che le recenti leggi USA sul
terrorismo potrebbero avere sulla cooperazione giudiziaria.

()  Entrato in vigore nel febbraio 2010.
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Question for written answer E-002429/12
to the Commission
Gianni Vattimo (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: US actions against WikiLeaks, Julian Assange and alleged Anonymous activists

On 27 February 2012 WikiLeaks launched ‘The Global Intelligence Files’, which reveal that US law enforcement
agencies have secretly indicted — apparently for terrorism and conspiracy — Julian Assange and people connected to
WikiLeaks; they are pushing for Assange’s extradition to the US, and wish to apply to him and other people
connected to WikiLeaks the same policy as that adopted by the US in respect of al-Qa’ida. Following the publication,
including via international media, of the Stratfor files held by a ‘parallel CIA’, Interpol has carried out a series of arrests
of alleged Anonymous activists aged between 16 and 40.

Is the Commission aware of these facts?

Does it think they are compatible with the Treaties, the Charter of Fundamental Rights and the European Convention
on Human Rights?

What will the Commission do to ensure that Assange, WikiLeaks activists and people connected with the media are
not persecuted or extradited to the US, as they risk being subjected to secret procedures leading to persecution,
torture and inhuman or degrading treatment, including imprisonment in Guantanamo, as has been the case for
others?

Can it confirm that the EU-US Extradition Convention does not allow for such extraditions?

In relation to WikiLeaks activists, Assange and alleged Anonymous activists, what will the Commission do to ensure
that freedom of information, secrecy of journalistic sources, freedom of expression and demonstration, the right to a
fair trial and the right not to be extradited to a country where people are at risk of being persecuted, tortured or
subjected to inhuman or degrading treatment, including incommunicado detention and military trials, are respected
in the EU as provided for in the Treaties, the Charter of Fundamental Rights and the European Convention on Human
Rights?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(12 April 2012)

The Commission is fully aware of this case and following it closely. The Commission is not aware of any request
regarding the potential extradition of Mr Assange to the United States.

Should there be a request in the future for his extradition from Sweden to the United States, this could only happen
with the consent of the surrendering Member State, which would be the United Kingdom in this case. Indeed,
pursuant to Article 28 of the Council Framework Decision establishing the European Arrest Warrant (EAW), a person
who has been surrendered pursuant to a European Arrest Warrant shall not be extradited to a third State without the
consent of the competent authority of the Member State which surrendered the person.

The respect of fundamental rights, when Member States implement EC law, as set out in the Charter of Fundamental
Rights of the European Union, is of utmost importance for the Commission, including in the domain of extradition
procedures, both between Member States and even more so in relation to third countries.

The framework Decision on the European Arrest Warrant (') contains specific safeguards to prevent surrender when
such rights are at risk.

()  Council Framework Decision of 13 June 2002 on the European arrest warrant and the surrender procedures between Member States
(2002/584/JHA) — Recital 13: No person should be removed, expelled or extradited to a State where there is a serious risk that he or she would be
subjected to the death penalty, torture or other inhuman or degrading treatment or punishment.
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The Agreement on Extradition between the European Union and the United States of America (}) supplements
existing bilateral treaties. It recalls in its preamble the right of an extradited person to a fair trial, including the right to
adjudication by an impartial tribunal established under law, and clarifies that extradition may be denied in cases in
which capital punishment may be imposed to the person sought.

The European Commission is carefully assessing the possible implications of recent US counter-terrorism legislation
on judicial cooperation.

()  Which entered into force in February 2010.



C111E/200

Utedn véstnik Evropské unie

18.4.2013

(Versione italiana)

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002430/12
alla Commissione
Gianni Vattimo (ALDE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Intimazioni degli Stati Uniti a societa private che detengono dati di cittadini dell'UE

Le autorita statunitensi hanno emesso un'intimazione («<subpoena») nei confronti di SWIFT, imponendole di fornire
dati finanziari, presumibilmente a fini di antiterrorismo; cio ha provocato una controversia con 'UE, in seguito alla
quale € stato negoziato e adottato un trattato internazionale mirante a disciplinare tale accesso e a tentare di garantire
che le autorita statunitensi non facciano un uso scorretto dei dati per scopi diversi, ad esempio per controllare le
aziende dell’'UE a fini commerciali e industriali o per spiare i dati finanziari dei cittadini dellUE. E possibile che siano
state oggetto di intimazioni analoghe altre societa private che sono in possesso di dati privati di carattere personale di
cittadini dell'UE, quali societa emittenti di carte di credito, aziende di telecomunicazioni, fornitori di apparecchiature
mobili, fornitori di servizi Internet, banche, fornitori di motori di ricerca Internet e di altre applicazioni, e societa di
media o social media. Cio sarebbe in contrasto con la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali prevista dalla direttiva 95/46/CE (') del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, nonché
con la Carta dei diritti fondamentali e con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo.

La Commissione ¢ in possesso di informazioni, di qualsiasi fonte, in merito ad altre intimazioni («<subpoena») emesse
dalle autorita statunitensi nei confronti di aziende private che detengono dati di cittadini dell' UE?

In caso affermativo, come giudica la compatibilita di tali richieste statunitensi con i trattati, con la Carta dei diritti
fondamentali e con la legislazione dell'UE sulla protezione dei dati, tra cui la direttiva 95/46/CE, e che cosa intende
fare se tale comportamento risulta contrario ai valori, ai principi e all'ordinamento dell'UE?

Se la Commissione non ¢ al corrente di altre intimazioni («<subpoena»), intende chiedere alle autorita statunitensi di
fornire tali informazioni alle autorita dellUE? E quale azione intende adottare qualora tale trattamento di dati
personali sia contrario al diritto dell'UE?

Risposta data da Viviane Reding a nome della Commissione
(23 aprile 2012)

L'applicazione extraterritoriale di leggi di paesi terzi che disciplinano attivita di trattamento dei dati soggette alla
giurisdizione degli Stati membri puo violare il diritto internazionale e puo ledere i diritti fondamentali delle persone
fisiche nell'Unione europea.

Per quanto riguarda la protezione dei dati, la Commissione ritiene che, nel caso in cui un'autorita di contrasto degli
Stati Uniti necessiti di informazioni che non sono soggette alla sua giurisdizione, il canale adeguato per ottenere il
trasferimento dei dati in questione debba consistere nei meccanismi di cooperazione vigenti con gli Stati membri
dell'Unione europea in cui si trovano i dati. Fra tali strumenti si annoverano gli accordi bilaterali di mutua assistenza
giudiziaria e, pitt specificamente, quelli tra Unione europea e Stati Uniti d’America.

Le proposte di direttiva e regolamento sulla protezione dei dati, presentate dalla Commissione il 25 gennaio 2012 (),
riconoscono che tali meccanismi di cooperazione sono necessari in particolare per consentire lo scambio di dati
personali per motivi di interesse pubblico rilevante, ad esempio per le autorita competenti a fini di prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di reati.

Quando rispondono direttamente a richieste emesse da autorita statunitensi al di fuori dei canali attualmente stabiliti,
le imprese potrebbero violare le norme nazionali di attuazione della direttiva 95/46/CE. Le autorita nazionali di
controllo, specialmente quelle competenti per la protezione dei dati, devono garantire che i trasferimenti e le
divulgazioni siano effettuati nel rispetto della legge. A tale scopo, i responsabili del trattamento dei dati possono
consultare tali autorita.

La Commissione europea non ¢ in grado di impartire istruzioni a tali autorita nazionali indipendenti. Laddove pero
risulti che uno Stato membro non rispetta gli obblighi che gli incombono in virthi dei trattati, la Commissione
europea puo valutare la necessita di azioni appropriate.

() GUL 281 del 23.11.1995, pag. 31.
() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:001 1:FIN:IT:PDF.
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Question for written answer E-002430/12
to the Commission
Gianni Vattimo (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: US subpoenas on private companies holding EU citizens’ data

US authorities have issued a subpoena requiring SWIFT to provide financial data, allegedly for the purpose of
countering anti-terrorism; this has caused contention with the EU and led to the negotiation and adoption of an
international treaty with the aim of regulating such access and trying to ensure that data are not misused by the US
authorities for other reasons, such as monitoring EU companies for commercial and industrial purposes or snooping
on EU citizens’ financial data. Other private companies holding the private personal data of EU citizens may have
been the subject of subpoenas, including credit card companies, telecommunication companies, providers of mobile
devices, Internet service providers, banks, Internet search engines, providers of other applications, and media or social
media companies. This would be at odds with the protection of individuals with regard to the processing of personal
data, as provided by Directive 95/46/EC (') of the European Parliament and of the Council of 24 October 1995, as
well as with the Charter of Fundamental Rights and the European Convention on Human Rights.

Has the Commission received information from any source about other subpoenas issued by the US authorities on
private companies holding EU citizens’ data?

If so, what is its view on the compatibility of such US requests with the Treaties, the Charter of Fundamental Rights
and EU legislation on data protection, including Directive 95/46/EC, and what will it do if such treatment is contrary
to EU values, principles and laws?

If the Commission is not aware of any other subpoenas, will it ask the US authorities to provide the EU authorities
with such information, and what action will it take if such treatment of personal data is contrary to EC law?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The extraterritorial application of laws of third countries regulating data processing activities that fall under the
jurisdiction of Member States may be in breach of international law and may affect the fundamental rights of
individuals in the Union.

As regards data protection, the Commission considers that when a law enforcement authority in the US realises that
necessary information is outside its jurisdiction, the appropriate channel to obtain the data transfer should be the
cooperation mechanisms that are in place with EU Member States where that data are located. Such instruments are,
among others, the bilateral Mutual Legal Assistance agreements and, more specifically, the EU-US Mutual Legal
Assistance agreement.

The Commission proposals for a directive and a regulation on data protection of 25 January 2012 (*) acknowledge
that such cooperation mechanisms are particularly necessary to allow the exchange of personal data on important
grounds of public interest, e.g. for authorities responsible for the prevention, detection, investigation and prosecution
of crime.

Outside the currently established channels, when replying directly to requests originating by US authorities,
companies may be in breach of national rules implementing Directive 95/46/EC. The national supervisory
authorities, most notably the data protection authorities, have to ensure that transfers and disclosures are made
lawfully. For this purpose, the data controllers can consult them.

The European Commission is not in a position to instruct these independent national authorities. When there is an
indication that a Member State does not comply with its obligations under the Treaties, the European Commission
may assess the need for appropriate action.

() OJL281,23.11.1995, p. 31.
() http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:001 1:FIN:EN:PDF.
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Question for written answer E-002431/12
to the Commission
Chris Davies (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: Mobile air conditioning

1. Further to my Questions E-012657/2011, E000509/2011 and others of previous years, will the Commission
state what action it has taken in response to the limited supply of HFC1234yf available to vehicle manufacturers?

2. Does this action permit some manufacturers not to comply with the legislative requirement that from
1 January 2011 no new type-approval can be granted for vehicles with a mobile air-conditioning system using, as a
refrigerant, fluorinated greenhouse gases with a global warming potential higher than 150?

3. When was the European Parliament informed of this action?

4. What steps is the Commission taking to ensure that the supply problem is resolved, and how long does it expect
this to take?

5. From what date will the Commission insist upon compliance with the requirements of the legislation?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(2 May 2012)

1. The Commission has analysed the situation and, among the possible options, decided on a course of action that
addresses the objective of safeguarding the functioning of the internal market in the best way whilst minimising the
impact on the environment ().

2. This course of action confirms that, in line with the provisions of Directive 2006/40/EC, new types of vehicles
will only be type-approved if they are fitted with MAC systems that use refrigerant HFO-1234yf. However, as long as
this refrigerant is not available (but not later than 31 December 2012), manufacturers may continue to use the old
refrigerant to fill production vehicles. Member States will be informed of this approach.

3. The Commission considers that this approach gives a transparent solution to the problem, and has informed the
Parliament immediately after its endorsement.

4. The industry gave assurance that the supply problem will be resolved in the last quarter of 2012 and
consequently these exceptional measures will end on 31 December 2012.

5. The Commission never ceased to insist on the compliance with the requirements of the legislation, and notably
on the fitting of vehicles with MAC systems that are compatible with Directive 2006/40/EC. It is only because of
exceptional circumstances that, for a temporary period, the Commission will refrain from launching infringement
procedures regarding non-conformity of vehicles manufactured before 31 December 2012 with the approval
requirements.

()  Communication of Vice-President Tajani to the College of Commissioners of 30 March 2012.
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Question for written answer E-002432/12
to the Commission
Chris Davies (ALDE)
(1 March 2012)

Subject: Eco-Design Directive

Is the Commission able to demonstrate that the directive has led to improvements in the energy efficiency of
products, and reduced operating costs for consumers, that go beyond what might have been expected in the normal
course of technological development and the commercial meeting of public demand? If so, can the Commission
provide examples by way of illustration?

What, if any, negative impacts on European manufacturers or for consumers have resulted from the application of the
directive?

Does the Commission accept that the application of the directive has proven less extensive and slower than was
envisaged when the legislation came into force, and that progress of late has slowed further?

What is the Commission’s estimate of the potential for further benefits that could be realised within the next decade if
the directive is applied with full vigour?

What steps will the Commission take to speed up application of the directive, and does it intend to propose raising
and extending the standards currently in force?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(17 April 2012)

The Ecodesign Directive has led to improvements in the energy efficiency of products over the normal course of
technological development and to market transformation. The 17 adopted implementing measures () are expected to
deliver savings of some 385 TWh (above 80 Mtoe).

The Commission is currently carrying out a study evaluating Ecodesign, its effectiveness and efficiency. This study will
contribute to the review of the directive in the future. The study is not finalised as yet but first draft reports can be
found at http:/[www.cses.co.uk/ecodesign_evaluation/home/. The Commission intends to further assess the impact
of the Ecodesign and Energy Labelling Directives in 2013-2014; by which time a substantial number of measures will
have begun to have an impact on the market.

As measures are adopted, the workload of implementation, including communication, standardisation and market
surveillance activities, increases, putting pressure on the resources available for the development of further measures.
Nevertheless, three implementing measures (*) are set to be completed in the coming months and seven more (*) are in
the final stages of preparation.

The Commission intends to review, and to revise if proven necessary, 11 existing implementing measures by the end
of 2014.

() 12 ecodesign measures + 5 energy labelling measures.

()  Ecodesign regulations on airconditioners and comfort fans and on electric water pumps and Energy Labelling delegated act on tumble driers.
Ecodesign regulations on tumble driers, heaters, water heaters and domestic lighting and Energy Labelling delegated acts on heaters, water heaters
and domestic lighting.
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Question avec demande de réponse écrite E-002433/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(17 mars 2012)

Objet: Intoxications alimentaires dans 'Union européenne

77,7 milliards de dollars, cest le cofit estimé des intoxications alimentaires aux Etats-Unis pour l'année 2011.
Luniversité de I'Etat de I'Ohio estime que les 48 millions de toxi-infections alimentaires recensées codtent en
moyenne 1600 dollars chacune. Les hospitalisations sont au nombre de 128 000, dont 3 000 déces. Les cas
d'intoxications liés a Escherichia coli ont diminué de moitié en quinze ans, alors que les cas de salmonelles n'ont
pratiquement pas varié. Depuis quelques années, d'intenses efforts ont été entrepris aux Etats-Unis pour coordonner
les nombreuses agences de surveillance et maitriser les risques alimentaires.

La Commission connait-elle le nombre d'intoxications alimentaires dans 'Union européenne pour 'année 2011, leurs
origines et les cotits chiffrés qui en découlent?

Des statistiques visant & mettre en évidence une évolution dans la sécurité alimentaire de nos approvisionnements
ont-elles été réalisées?

Réponse donnée par M. Dalli au nom de la Commission
(18 avril 2012)

En 2010, Salmonella a été la cause de 30,5 % de tous les foyers signalés (présence de plusieurs cas sans doute liés a une
méme source), devant les virus d’origine alimentaire et Campylobacter, responsables respectivement de 15 % et 8,9 %
des foyers. Parmi d'autres agents pathogenes zoonotiques abordés en détail dans le rapport signalé en note, on citera
la tuberculose, Listeria, Echinococcus, E. coli vérotoxinogene et Trichinella (*).

Les cas humains de salmonellose dans les pays de 'Union européenne sont passés de 108 614 en 2009 a 99 020 en
2010. Le recul observé, qui a méme vu le nombre de cas diminuer de moitié environ ces 5 derniéres années, s'explique
par le succeés des programmes de contrdle de Salmonella dans les populations de volaille, et notamment chez les
poules pondeuses. Une étude récente estimait le cott annuel de la salmonellose humaine a I'échelle de 'UE a environ
600 millions d’euros.

D’un point de vue quantitatif, la campylobactériose est restée I'infection zoonotique la plus fréquemment signalée
chez 'homme, avec 212 064 cas en 2010. Dans les denrées alimentaires, on I'a trouvée essentiellement dans la viande
de volaille crue. L’Autorité européenne de sécurité des aliments a publié un avis scientifique sur les mesures possibles
pour réduire les risques tout au long de la chaine de production de volaille (*). La Commission réalise actuellement une
analyse des cotits et avantages des mesures de controle proposées.

() EFSA Journal 2012;10(3):2598 (http://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/2598.htm).
()  EFSA Journal 2011; 9(4):2105 (http:/[www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/2105.htm).
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Question for written answer E-002433/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(1 March 2012)

Subject: Food poisoning in the European Union

The estimated cost of food poisoning to the United States in 2011 was USD 77.7 billion. Ohio State University
estimates that the 48 million recorded foodborne illnesses each cost USD 1 600 on average, with 128 000 hospital
admissions and 3 000 deaths. The number of cases of food poisoning linked to Escherichia coli (E. coli) has halved
over 15 years, while the number of cases of salmonella has remained virtually the same. For several years, intense
efforts have been made in the United States to coordinate the numerous supervisory agencies and to control dietary
risks.

Does the Commission know how many cases of food poisoning occurred in the European Union in 2011, what
caused them and what were the quantified costs associated with them?

Have statistics showing trends in the food safety of our supplies been collected?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(18 April 2012)

In 2010, Salmonella was responsible for 30.5 % of all reported outbreaks (more than one case probably linked to the
same source) followed by foodborne viruses and Campylobacter which accounted for 15.0 % and 8.9 % of the
outbreaks. Other zoonotic pathogens covered in detail by the referred report are Listeria, Echinococcus, Tuberculosis,
verotoxigenic E. coli and Trichinella ().

In the EU, cases of human salmonellosis dropped from 108 614 in 2009 to 99 020 cases in 2010. This reduction,
with about half of the cases in the last five years, is linked to successful Salmonella control programmes in poultry,
particularly in laying hens. The total annual costs for human salmonellosis in the EU were estimated to be
approximately EUR 600 million in a recent study.

In terms of numbers, campylobacteriosis remained the most reported zoonotic infection in humans with 212 064
cases in 2010. In foodstuffs it was mostly found in raw poultry meat. The European Food Safety Authority has
published a scientific opinion on possible risk mitigation options along the poultry production chain (). The
Commission is currently carrying out a cost-benefit analysis on the proposed control options.

() EFSA Journal 2012; 10(3):2598 (http://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/2598.htm).
()  EFSA Journal 2011; 9(4):2105 (http:/[www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/2105.htm).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002434/12
alla Commissione
Cristiana Muscardini (PPE)
(1° marzo 2012)

Oggetto: Importata la clonazione?

11 30 luglio del 2010 I'International Herald Tribune ha pubblicato un articolo con il seguente titolo: «La clonazione
avanza silenziosamente in Europa». Vi si narrava di un pugno di allevatori che, in Svizzera, Gran Bretagna e forse in
altri Paesi, avevano importato dagli USA sperma ed embrioni provenienti da animali clonati o dalla loro progenie, per
creare bestiame pili grasso e produttivo.

A distanza di due anni dalla notizia, la Commissione ¢ in grado di dirci:
1. selavanzata della clonazione in Europa ¢ continuata ed in quali Paesi;

2. come si concilia questa notizia con la votazione del Parlamento europeo per la messa al bando nell'UE di carni e
latticini derivati da animali clonati;

3. qual ¢ l'opinione dell’Autorita europea per la sicurezza alimentare (EFSA) sugli alimenti provenienti da animali
clonati;

4. chie competente per i controlli doganali all'importazione di questi prodotti; e

5. conlabolizione delle frontiere, chi controlla gli eventuali prodotti clonati in arrivo dalla Gran Bretagna?

Risposta data da John Dalli a nome della Commissione
(3 aprile 2012)

1. Durante la preparazione della relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sulla clonazione degli animali per
scopi di produzione alimentare ('), la Commissione ha chiesto agli Stati membri di fornire informazioni sull'uso della
tecnologia della clonazione. Essi hanno risposto che tale tecnologia ¢ usata soltanto a fini di ricerca. Nel contesto della
preparazione della valutazione d'impatto in vista di un’eventuale proposta legislativa la Commissione si adoperera per
aggiornare tale informazione.

2. Iprodotti alimentari provenienti da animali clonati rimangono sottoposti al requisito di un’autorizzazione pre-
commercializzazione in forza del regolamento (CE) n. 258/97 sui nuovi prodotti alimentari (?) poiché la tecnica della
clonazione € una nuova tecnica di allevamento. Finora non ¢ stata presentata nessun domanda relativa ad alimenti
provenienti da cloni e pertanto non € stata concessa nessuna autorizzazione alla commercializzazione di tali prodotti
nell'UE.

3. Il parere (°) e le dichiarazioni (*) dell’Autorita europea per la sicurezza alimentare concludono che gli alimenti
derivati dai cloni e dalla loro progenie non sono diversi dagli alimenti ottenuti in via convenzionale per quanto
concerne la sicurezza alimentare.

4-5. Le autorita competenti degli Stati membri sono responsabili del controllo degli alimenti importati o prodotti
nellUE. Tuttavia, come menzionato sopra, gli alimenti ottenuti da cloni non possono essere importati o
commercializzati nell' UE senza unautorizzazione pre-commercializzazione.

()  COM(2010)585 definitivo del 19.10.2010.

()  Regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i nuovi ingredienti alimentari, GU
L 43 del 14.2.1997.

() http://www.efsa.europa.eu/EFSAefsa_locale-1178620753812_1211902019540.htm

() http://www.efsa.europa.eu/cs/BlobServer/Statm_of_Efsa/sc_statementej_RN319_en.pdf?ssbinary=true.
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Question for written answer E-002434/12
to the Commission
Cristiana Muscardini (PPE)
(1 March 2012)

Subject: Has cloning been imported?

On 30 July 2010, the International Herald Tribune published an article entitled: ‘Cloning moves quietly into Europe’. It
told of a handful of farmers who, in Switzerland, Great Britain and perhaps other countries, had imported sperm and
embryos from cloned animals or their offspring from the United States to create fatter, more productive animals.

Two years after publication of this news, is the Commission able to say:
1. Whether the progress of cloning in Europe has continued and if so, in which countries?

2. How does this news relate to the vote by Parliament to ban meat and dairy products from cloned animals in the
EU?

3. What is the opinion of the European Food Safety Authority (EFSA) on food products obtained from cloned
animals?

4. Whois responsible for customs inspections when these products are imported?

5. With the abolition of borders, who checks any cloned products that may arrive from Great Britain?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(3 April 2012)

1. During the preparation of the report to the Parliament and the Council on all aspects of animal cloning for food
production ('), the Commission requested Member States to provide information on the use of the cloning
technology. They reported that it is used only for research purposes. In the context of the preparation of the impact
assessment in view of a possible legislative proposal, the Commission will seek to update this information.

2. Food products from cloned animals remain subject to a pre-market authorisation under the Novel Food
Regulation (EC) No 258/97 () as the cloning technique is a new breeding technique. No application for food from
clones has been submitted so far and therefore no authorisation granted for the marketing of these products in
the EU.

3. The European Food Safety Authority opinion (*) and statements (*) conclude that the food derived from clones
and their offspring does not differ from conventional food as regards food safety.

4 and 5. The competent authorities in the Member States are responsible for the control of food imported or
produced in the EU. Nevertheless, as mentioned above the food from clones is not allowed to be imported or
marketed in the EU without a pre-market authorisation.

()  COM(2010) 585 final of 19.10.2010.

()  Regulation (EC) No 258/97 of Parliament and of the Council of 27 January 1997 concerning novel foods and novel food ingredients, O L 43,
14.2.1997.

() http://www.efsa.europa.eu/EFSAefsa_locale-1178620753812_1211902019540.htm

() http://www.efsa.europa.eu/cs/BlobServer/Statm_of_Efsa/sc_statementej_RN319_en.pdf?ssbinary=true.
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Question for written answer P-002435/12
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(2 March 2012)

Subject: Implementation of Area-based premia

With respect to the Land Parcel Identification System/Geographical Information System (LPIS-GIS) and the
implementation of the Area-based premia for the claim years 2007, 2008 and 2009 in Scotland, can the Commission
confirm:

the exact date on which the Commission first notified the Scottish Government of its concerns as to Scotland’s
compliance with the scheme;

the exact date on which the Commission notified the Scottish Government of the possibility of financial
correction in accordance with Article 31 of Regulation (EC) No 1290/2005;

the exact date on which the Commission notified the Scottish Government of the financial figure of this
financial correction;

the exact dates on which the Scottish Government acknowledged to the Commission receipt of these
communications?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(27 March 2012)

Regarding the Honourable Member’s question on the date of communications concerning Land Parcel Identification
System/Geographical Information System (LPIS-GIS) and the implementation of the area-based premia for the claim
years 2007, 2008 and 2009 in Scotland, the answers are as follows:

1.

()
0
0

The communication pursuant to Article 11(1) of Regulation (EC) No 885/2006 (') was sent to the Member
State authorities on 7 September 2009.

The abovementioned communication of 7 September 2009 () also made reference to the possibility of
financial correction in accordance with Article 31 of Regulation (EC) No 1290/2005.

The communication pursuant to Articles 11(2) third subparagraph of Regulation (EC) No 885/2006 (*) was
sent to the Member State authorities on 17 January 2012.

The clearance of accounts procedure does not require Member States to provide the Commission with an
official acknowledgement regarding the receipt of these communications.

OJL 171, 23.6.2006, p. 90.

01209, 11.8.2005, p. 1.
OJL 171, 23.6.2006, p. 90.
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Bbrpoc ¢ uckane 3a mucMeH orrosop E-002436/12
o Komucusra
Oumutsp CrosHos (NI)
(2 mapm 2012 2.)

Omnuocto: Konrpor, okassad or Komucnsra BbpXy KOMIIAHMMTE — €CTECTBEHM MOHOIIOICTH B Bhiirapus

VIkoHOMITYECKaTa Teopysl ONpeNesis eCTeCTBeHNsI MOHOIION KaTo CUTYalusl, IIPU KOATO Ha I1a3apa MMa efHa KOMIIaHUs, KOATO
MOXKe J1a 3aJJOBOJIM TIOTPEOUTENICKOTO ThPCEHE IIPU NMO-HUCKH IPOU3BOICTBEHY PA3XOMIM, OTKONIKOTO ONXa ce IeHepypary, ako
Ha CBUIMS Ia3ap omepupar mnoseue KomnaHuu. I1o Hayao ecTecTBeHNTe MOHOIOMMCTH CE CUMTAT MOJIE3HN 33 AbpXKABHATA
VIKOHOMMKA [IOTOJIKOBA, IOKOIIKOTO Te OCUTYPSIBAT CTOKM ¥ YCIIYTH, KOUTO Ca OT ITbPBOCTEIIEHHO 3HAayeHye 3a IpaxuaHuTe. 3a
ChXarleHNe, B roJIsiM Gpoit CITyuan Te3y KOMITAHMM 37I0yNOTpeOsBAT C MOHOIIOMIHOTO CY IOTIOXEHNe, KaTO 3aBUIIABAT LIEHATa
Ha NpeUIaraHuTe OT TSAX KpajiHy MPOIYKTY MIM MOHMXKABaT KaueCTBOTO Ha YCIYTUTeE CH. 3a Ja KOHTPOIMPAT OTpULATEIHUTE
e)eKTH OT eCTeCTBEHNS] MOHOIIOJL, [TbP>KaBITE WICHKI Ce HAMECBAT Upe3 perysaums. Makap perynypaHero y Hac fa e Ha BUCOKO
HUBO, PE3YNTATHT, KOWTO TO J1aBa, He OM MOIBI [Ia Ce CPAaBHM C IOJIOXUTETHMS eeKT, KOMTO eCTeCTBEHMTE Ia3apHu
MeXaHM3MU ¥ KOHKYPEHTHaTa cpelia Omxa OKasal BbpXy MOHOMONMCTMTE. B Bbirapust ecrecTBeH MOHOION BBPXY
CHOTBETHUTE I1a3apV MMAT eJIeKTPOpA3IPENeUTeIIHUTE U TOIIOUKALMOHHUTE IPyXKeCTBa, KAKTO 1 MOOVIIHUTE OIIEpPaTopuL.
Ycyrure, TpeIoCTaBSHM M B TPUTE CEKTOPa, He ca C JOCTaThuHO 100po Kauecrso. [lorpeOmrenre Ha TOINIMHHA U
€TIEKTPOCHEPIMS €XEHEBHO NENO3Mpar Xanmby 3a 3auuieHy cMerky. OCHOBHMTE KOMIIOHEHTH, IO KOMTO ce dopmupa
KpailHaTa CMETKa B Te3M CEKTOPM, Ca HENOCTATBUHO SICHU Ha morpeburenn. [lomoOHO e u curyaumsra npyu MOOWIHMTE
oreparopu. [lopay cpus B MHPOPMALIMOHHATA CH CHCTEMa B IPOIIBIIKEHNME Ha Mecelt MOOWITHUST omeparop ,MoGwren” He
MOXKellle [1a [IPeOCTaBsI Ha KIIMEHTUTE YacT OT yCIyTuTe Ci, 3a0aBsiiile M3aBaHeTO Ha GaKTypy M 3aBHUIIABALIC CMETKMTE IO
six. [IpenBu u3noxeHOTO ce 06pbiuaM KbM Bac ¢ Bbrpocire:

1. Cumnra mu Komucusra, ue ecTecTBEHUST MOHOIIO] € IOJIe3€eH 3a eIVHHIS CBpOHEﬁ[CKI/I nasap, 1 Kak Komucusra 3amuraba
VHTEPECUTE Ha KOHKYPEHTHUTE (1)I/IpMI/[, KOMTO Ke€IIaAT [a HaBJIA3aT B MOHOIIOIIM3NPAH Ia3apeH CCKTOp?

2. Kak omenssa Komucusrta peificTBusiTa Ha eCTeCTBEHMTE MOHOMONMUCTM B Bbiarapus, a MMeHHO TOWIO- U
€NIeKTPOPA3IPENeMTENHITE APYKECTBA ¥ MOOMITHUTE OnepaTopu?

3. Kax Komucmsara KOHTponmpa KauecTBOTO Ha YCITyTuTe, NPEJOCTaBsAHM OT €CTeCTBEHMTE MOHOIOIMCTM BbB BCUUKM
ObpKaBy WICHKU?

OTtroBop, maneH oT r-H AIMyHs oT uMeTo Ha Komucusra
(10 maii 2012 2.)

CbriacHoO HOFOBOpa 3a (l)yHKII]/IOHI/lpaHeTO Ha EBpOHeﬂCKM}I CbIO3 € 3a6paHeH0 NpeOnpuATis, KOUTO 3a€MaT rOCIIOICTBALIO
MOJIOKCHME Ha [TalIeH Ma3ap 3a CTOKM MIIN YCIIyT! (BKJ'IIO‘{]/ITC]'[HO T. Hap. €CTCCTBEHU MOHOHOJ’II/I), na 3]'[0yHOTp€65IBaT C TOBa
TOCIIOOCTBAIIO IMOJIOKEHUE B yIII'bp6 Ha HOTpe6]/IT€]'H/[T€. 3a Cra3BaHeToO Ha Te3n pasnopen61/1 Ce rpmxar Komucusita (1) n
HalVIOHAJIHATE OpraHy 3a 3allyiTa Ha KOHKYpEHIMATA.

Koraro obaue HafeH €CTECTBEH MOHOIION ChIIECTBYBa MOpany CTPYKTYpHU 6apmepm 3a HaBJIM3aHE Ha Iasapa, peryjpaHero
MOXeE a € HCO6XOJII/IMOCT‘ Taka HalpyMep B HSKOM CEKTOPM KaTO CHEPreTMKara U Ha]’leKOC'bOéIHCHI/UITa, EBpOHCﬁCKI/IﬂT
MapiaMeHT n CbBeThT ca Npuen BTOPUYHO 3aKOHOHATEINICTBO, 3adb/lKaBallo ObpPKaBUTE WICHKM [1a nM6epanM3MpaT TE3N
CEKTOpU (Z) CBITIaCHO TOBA 3aKOHOJIATEJICTBO Ibp2KaBUTE YJICHKM Tp}I6Ba J1a TapaHTMpaT HEOUCKPUMMHALIMOHEH TOCTBII 10
MpPEXKUTE 3a BCUUYKN IOJI3BATENN U I C€ IOrpyKar 3a HOIBIIHUTEIIHO PEryMpaHe Ha HalMOHAIHO HMBO, 3a [1a rapaHTUpaT
HEMPEKbCHATOTO MPENOCTaBAHE Ha l'ly6J'[I/lllHI/l ycinyrm u 3a ga 3aluTAT l'[OTpe6I/lTeJ'II/ITC KaTO HampaBsAT H€06XOHI/IMOTO 3a
CbUICCTBYBAHETO Ha IIPO3payHO ueHoo6pa3yBaHe B CEKTOpa Ha €HEpreTMKara.

Komucusita He pasnonara ¢ MHGOpMaLwst 32 Gapuepy 3a HaBIM3aHE HA [1a3apa, KOUTO [ IPOIBIIKABAT [ ChIIECTBYBAT B
CeKTopa Ha fanekocbobuenusTa B bbnrapus. Tpu MOOGMITHY ONepaTopa MUMAT JIMLEH3 [1a [IPEOCTABAT 1aeKOChOOLIMTENHN
YCIyTM Ha LSUTATa TEPUTOPHSI HA CTPAHATa, KOETO O3HAYABA, Y€ He ChIIECTBYBAT eCTECTBEHM MM (GAKTHUECKM MOHOIOMM B
CEKTOpa Ha MOOWMITHITE CHOOIIMTENHM YCITyTH B Bbrapus.

() Taka Hanpumep Komucusita Hackopo Ipue pellieHye 3a Hanarane Ha ro0a Ha Telekom Polska 3a 3noymorpeGa ¢ rocnoncTsawo nonoxenue (ciyyar
COMP/[39.525).

()  3aKOHOmATENHUTE NIAKETH 34 €HePIETUKATA U IAIEKOCHOOLIEHNSTA Ca M3MEHSHI HAKOIIKO ITbTU. 3a TOCTIEHUTE M3MeHeHns Bx. upektusa 2009/140/EO
3a 3MeHeHue Ha [lupekrusi 2002/21/EO otHOCHO 061IaTa perynaTopHa pamMKa 3a ellekTpoHHMTe choOumTenHi Mpexu u yciyru, 2002/19/EO otHocHo
JIOCTBIIA [I0 €JIEKTPOHHN ChOOLIMTESHI MPeXH U TAXHATA MHQPACTPYKTYpa M B3AMMOCBbP3AHOCTTA Mexity TsX, u 2002/20/EQ OTHOCHO pa3pelueHueTo Ha
€IeKTPOHHNTe ChoOuTeTHN Mpexu u yenyru, OB Ha EC [2009] L 337/37; Oupekrusa 2009/72[EO oTHOCHO 06uinTe npauiia 3a BbTPELIHNS T1a3ap Ha
eJIeKTpOeHeprust 1 3a OTMsiHa Ha [Iupektusa 200354 EO, OB na EC [2009] L 211/55.
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o BBIIPOCA 3a €TIEKTPOCHEPINATA, Ha YETUPY NMPENIIPUATIA € BB3IIOKEHO B CbOTBETCTBIE C 6'[)J'IrapCKOT0 3aKOHOOATEJICTBO Ha
NpenoCTaBAT €JICKTPOCHEPINA Ha KIIMEHTN Ha PErylMpaHy LE€HU, KaTO BCAKO IPEOIIPUATIE TeiiCTBa B onpenereHa reorpad)CKa
obmacr. C'bIIICBpeMCHHO obaue Komucusra CUnTa, 4e IpEennpusaTis, KOUTO 2KEIaAT J1a IPEHoCTaBAT EIIEKTPOCHEPIUs Ha
KJIMEHTU Ha CBO60]1HO TIOrOBOPEHM LIEHU B TE3U reorpacl)cm/[ 06}'[8.CTI/I, VIMAT NpaBo [a KaHIMIATCTBAT 3a JINLIEH3.

3a TrapaHTMpPaHETO Ha TOBA, 4e IPEANnpuATUATa, HeiiCTBAIM Ha TeXHUTE nasapy, craspar ClenyuajHaTa CEKTOpHa ypen6a,
BKITFOUMTEITHO IpaByiiaTa 3a 3alliiiTa Ha KOHKYPEHLMATA, Ca OTTOBOPHM Ha IbPBO MACTO HALIMOHAJIHUTE PETYIIaTOPHU OpraHu.
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Question for written answer E-002436/12
to the Commission
Dimitar Stoyanov (NI)
(2 March 2012)

Subject: Commission monitoring of natural monopolies in Bulgaria

Economic theory defines a natural monopoly as a situation in which a single company on the market can meet
consumer demand at lower production costs than would be generated were more than one company operating on
the same market. In general, natural monopolies are regarded as beneficial to the state economy insofar as they
provide goods and services which are of prime importance to the public. Unfortunately, in a large number of cases,
these companies abuse their monopoly position by raising the price of the finished products supplied by them or by
lowering the quality of their services. In order to control the adverse impact of a natural monopoly, Member States
intervene through regulation. Although there is a high degree of regulation in Bulgaria, the result achieved could not
compare with the positive impact which natural market mechanisms and the competitive environment would exert
on monopoly companies. In Bulgaria, electricity distributors and heating companies, as well as mobile operators,
have a natural monopoly on their respective markets. The services provided in all three sectors are not of sufficiently
good quality. Heating and electricity consumers file daily complaints about high bills. The main items on which the
final bill is based in these sectors are not clear enough to consumers. There is also a similar situation with mobile
operators. Due to its IT system being down for months, the mobile phone operator Mobiltel was unable to supply
some of its services to customers, delayed the issuing of invoices and increased the bills for them. Given the above,
can the Commission answer the following questions:

1. Does the Commission consider that natural monopolies are beneficial for the Single European Market, and how
does the Commission defend the interests of companies wishing to enter a monopoly market to and compete?

2. How does the Commission view the conduct of natural monopolies in Bulgaria, and in particular, heating and
electricity distribution companies and mobile phone operators?

3. How does the Commission monitor the quality of the services provided by natural monopolies across the
Member States?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(10 May 2012)

Under the Treaty on the Functioning of the European Union, undertakings that hold a dominant position in a market
for goods or services (including so-called natural monopolies) are prohibited from abusing their dominance to the
detriment of consumers. These provisions are enforced by the Commission (') and national competition authorities.

Where for instance a natural monopoly exists because of structural barriers to entry, regulation may also be
necessary. Thus, in certain sectors, such as energy and telecommunications, the European Parliament and the Council
have adopted secondary legislation requiring Member States to liberalise the sectors (?). Under this legislation,
Member States must ensure non-discriminatory access by all system users to networks and allow for additional
national regulation to ensure the continued provision of public services and to protect consumers, such as by
ensuring transparent pricing in the energy sector.

The Commission is not aware of barriers to entry that would subsist in the mobile communications sector in Bulgaria.
Three mobile operators are licensed to provide mobile telecommunications services throughout the whole territory,
so there is no natural or de facto monopoly relating to the provision of mobile communications services in Bulgaria.

() For instance, the Commission recently adopted a decision imposing a fine on Telekom Polska for abuse of dominance (case COMP[39.525).

()  The energy and communications legislative packages have been amended several times. See most recently Directive 2009/140/EC amending
Directives 2002/21/EC on a common regulatory framework for electronic communications networks and services, 2002/19/EC on access to, and
interconnection of, electronic communications networks and associated facilities, and 2002/20/EC on the authorisation of electronic
communications networks and services, OJEC [2009] L337/37; Directive 2009/72/EC concerning common rules for the internal market in
electricity and repealing Directive 2003/54/EC, OJEC [2009] L211/55.
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As concerns electricity, four undertakings have been entrusted under Bulgarian law to supply electricity at regulated
prices to customers, each in a specific geographical area. However, the Commission’s understanding is that
undertakings wishing to supply electricity to customers at freely agreed prices in those geographical areas are free to
apply for a licence to do so.

National regulatory authorities are primarily responsible for ensuring that undertakings active in their markets
comply with sector-specific regulation including consumer protection rules.
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Bbrpoc ¢ uckane 3a mucMeH orrosop E-002437/12
o Komucusra
Oumutsp CrosHos (NI)
(2 mapm 2012 2.)

Omnocto: OTiycKaHe Ha NO-TOMSIMO (MHAHCHpAHE OT EBOIIECKNs 3eMeernicKy GOHII 32 PasBUTHE Ha CEICKUTE PAiloHN Ha
ITbP2KaBY UIICHKM C GMHAHCOBY 3aTPYIHEHIS

Ha 13.12.2011 r. EspomelicKusT nmapiaMeHT Ipue Ha ITbpBO uereHe uaMeHeHue B Permament Ne 1698/2005, koero
IIpEefBUIN BPEMEHHO yBelMYaBaHe Ha (MHAHCUPAHETO, OTIYCKAHO upe3 EBpomeiickus semenerncku QOHI 3a pasButie Ha
cenckure paitonn (E3QPCP) Ha bp2xaBy UsieHKM B 3aTPyIHEHO PMHAHCOBO TONOXKeHME. [Ipue ce Bb3MOKHOCTTA IPUHOCHT Ha
E3QPCP ma 6bue YBEIIMUYEH MaKCUMYM 10 95 % B pallOHMUTE 1O LeN ,COmxaBaHe, B Hail-OTHATICYeHUTE paiioHM U Io-
Markute ocrposy B Ereficko Mope 1 10 85 % — B mpyru paitorn. ChlueBpeMeHHO B choOpaxeHue 13 or pernamenta Oelie
II0COYEHO, ue BPEMEHHOTO yBe/MYaBaHEe HA ChQMHAHCHPAHETO TPsOBA [a ce pasriexkia B KOHTEKCTa Ha OHOIIKETHHTE
OrpaHUUeHM S, TPl KOUTO ThPKaBUTE WIEHKM ca usnpaseru. [1o-sucokust npouent ¢puuancupare or EB3PPCP e neobxomm
Ha [IbpXKABMUTE, KOWTO MMAT OMOMKETHM 3aTPyIHEHNMS, 3a JIa MOTAT Te N3 V3IBIHST 3ab/IKCHUSITA CU IO CHBMECTHO
¢unancupane Ha esponeiickute nporpamu. (akr e, ue mkoHommkara Ha EC we moctpana, ako Te3su He M3IBIHABAT
obuHocrHyTe mporpamyt iipe3 2012 1 2013 1. Beipekyu ToBa 0cTaBa OTBOPEH BBIIPOCHT AN TOBA YBEIINUCHO PUHAHCHpAHE
e 3acerne Gromxera Ha E3QPCP kato usno. 3atosa ce 06pbuam kbm Bac ¢ Bbpocnre:

1. Llle Gbpe 1 npomete Gropxerst Ha E3QPPCP 32 2012 1. n 2013 1. 1 1uie Ce OTpasy Sy TOBA Ha PMHAHCUPAHETO, KOETO
ITbp2KABHTE WIEHKN C 100pa pMHAHCOBA IUCLMININHA LUe TOJTyYaT?

2. Kak Komucusra 1ue onpenenyt TOYHus! pasmep Ha yBeueHo GMHAHCHpPaHe, KOETO [IbpKaBUTe WIEHKM Lie ONyyaT?

3. C ornen chobpaxene 13 OT ropernocoueHns pernaMenT, KaKBO OTHOLIEHVE e MMAT GIOMKETHUTE OrpaHIYeHNsT Ha
IIbP2KaBITE YIICHKM [PY OMPEMEIIAHETO Ha pa3Mepa Ha YBETMYCHOTO ChUHAHCHPAHE?

OrtroBop, magen ot r-H Llnomnoc or umero Ha Komucusra
(18 anpun 2012 2.)

TpunaraHeTo Ha yBerMueHy MpoLeHTH Ha chduHaHcupane or EC MOXe [ja [oBele [0 MO-BUCOKM Bb3CTAHOBSIBAHU CYMM 33
orpaHuueH Opoil Ibp:KaBy WieHKM. B ToBa orTHOwWweHne KomycusTa 1ie NPOIBIKY [ CIe IPUIIAraHeTo Ha Orofrkera 3a
2012r. u, ako e HeOOXOMMMO, 1 MPEIOKY Ha OHOIKETHNMSI OpraH KOpeKuys B OIO[UKETHUTE KPEOUTM 3 IUIAL[AHNS B
OIOIIKETHISL el 32 PasBUTHE Ha cerickuTe paitoHu. 3a 2013 r., mpy M3rOTBSIHETO Ha IPOEKTOOIKeTA, 1iie Gblie OT4eTeH BCEeK
€JIEMEHT C OTpaXeHNe BbPXY HMBOTO Ha GIOIKeTHUTE KPEIUTH 32 IIIALIAHNS, HeOOXOIMMI 3a Bb3CTAHOBSIBAHMSI HA Pa3XOHM Ha
[Tbp2kaByuTe wieHKN. V3meHennero Ha Pernament (EO) Ne 1698/2005 (') HsiMa a oBiusie 10 HUKAKbB HAUVH, IIOJIOXUTEIICH
VI OTpMIATENIEH, Ha pa3Mepa Ha ITallaHyATa 3 IbpKaByTe IIEHKHM, KOMTO He Ce MOM3BAT OT Aeporauys.

IIbp>kaBuTe WIEHKHN B TPYIHO QMHAHCOBO MONIOKEHME, KOMTO MBITBIIHSBAT YCIIOBUATA 1A CE MOJI3BAT OT I0-BUCOKITE IPOLICHTH
Ha cbuHaHcupane ot EC TpsiOBa ma npencrasst Ha Komycusita peluioxeHye 3a M3MeHeHMe Ha ChOTBETHATA IPOIpaMa 3a
pasBuTie Ha cernckure pajtonn. Cliel IpUeMaHeTO HA M3MEHEHMETO HOBMTE IPOLEHTV Ha chduHaHcupane ot EC we ce
IPUIIATaT KbM JOMYCTUMIUTE HOBO3ASBEHMU IIyOINUHM Pa3XOIM.

BrofekeTHuTe OrpaHMueHNMs BbB BCMUKM [IbPXKaByM WIEHKM HAMA Ja NOBIMAAT NPSKO HA ONPENESHETO Ha YBEMUYEHOTO
chUHAHCHPAHE, @ Ha IPOIBIXMUTEIIHOCTTA Ha TIEPUOMIA, 33 KOIITO lile e MpUIIara IeporamusiTa 3a mo-BIUCOKY poueHTn. Tasn
Jeporauys M3T14Ya, WOM JIbPXKaBMUTe YIEHKM MPECTaHaT J1a OTTOBAPSAT HA M3MCKBAHMATA M BBB BCEKM CIIyyail He MOXKe Jla ce
npuiara 3a pasxomy, Hampasenu cien 31 mekemspu 2013 1. OcseH ToBa Komucnsra orumta GIOIKeTHNTE OTPaHIYeHNs Ha
ITbP2KaBUTE YICHKI I OPOCTSIBA YIIPABIEHIETO Ha GIOIXKETa C OIIel MAKCHMAITHOTO M3MOM3BAHE Ha OIOMKETHUTE KPEIUTH B
I71acyBaHys OIOIKeT, IPefiy [1a ce MCKAT KaKBUTO M [1a € OITBIIHUTEITHY PECYPCH OT IbPKABUTE YICHKIL.

() OBL277,21.10.2005 .
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Question for written answer E-002437/12
to the Commission
Dimitar Stoyanov (NI)
(2 March 2012)

Subject: Increased funding under the European Agricultural Fund for Rural Development for Member States
experiencing financial difficulties

On 13 December 2011, the European Parliament adopted at first reading an amendment of Regulation (EC)
No 16982005 which provided for a temporary increase in funding under the European Agricultural Fund for Rural
Development (EAFRD) for Member States in a difficult financial situation. A clause was adopted which made it
possible for the EAFRD contribution to be increased up to a maximum of 95 % in the regions eligible under the
Convergence Objective, in the outermost regions and on the smaller Aegean Islands, and up to 85 % in other regions.
At the same time, recital 13 to the regulation states that the temporary increase in co-financing must take account of
the budgetary restraints facing Member States. Those states experiencing budgetary difficulties need this higher
percentage of EAFRD funding so that they can meet their co-financing obligations for European programmes. The
fact is that the EU economy will suffer if these Member States fail to meet their commitments under Community
programmes in 2012 and 2013, and it is a moot point whether this increased funding will affect the EAFRD budget as
awhole. In view of this, can the Commission answer the following questions:

1. Will the EAFRD budget for 2012 and 2013 be modified, and will this be reflected in the funding received by
Member States demonstrating good financial discipline?

2. How will the Commission determine the exact amount of increased funding that Member States receive?

3. Inview of recital 13 to the abovementioned regulation, what bearing will Member States’ budgetary restraints
have on the determination of the amount of increased co-financing?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(18 April 2012)

The application of increased rates can result in higher reimbursements to a limited number of Member States. In this
respect, the Commission will continue to monitor the implementation of Budget 2012 and will, if needed, propose to
the Budget Authority an adjustment to payment appropriations on the rural development budget line. For 2013, the
preparation of the Draft Budget will take account of any relevant element with an impact on the level of payment
appropriations necessary to reimburse Member States. The amendment of Regulation (EC) No 1698/2005 (') will not
have any effect, either positive or negative, on the level of payments to Member States that do not benefit from the
derogation.

Member States in difficult financial situation that fulfil the conditions to benefit from higher co-financing rates have
to submit to the Commission a proposal to modify the corresponding rural development programme. Once the
modification is adopted, the new co-financing rates will be applied to the eligible public expenditure newly declared.

The budgetary constraints in all Member States will not have a direct impact in the determination of the increased co-
financing but on the duration of the period where the derogation for higher rates applies. This derogation ends once
the Member States no longer fulfil the conditions and, in any case, cannot apply to expenditure incurred after
31 December 2013. Additionally, the Commission takes account of the Member States’ budgetary constraints by
streamlining budget management to maximise the use of appropriations in the voted budget before calling any
additional resources from Member States.

() OJL277,21.10.2005.
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Bbrpoc ¢ uckane 3a mucMeH orrosop E-002438/12
o Komucusra
Oumutsp CrosHos (NI)
(2 mapm 2012 2.)

Omnocro: BrexxaaHe Ha eIHHY eBPOTENiCKY CTaHIAPTI OTHOCHO YCIIOBUSITA B MeCTaTa 3a 3ambpKaHe B EC

Ha 15 npekempnm 2011 r. EBpomeiicKMAT mnapinaMeHT IIpyMe pe3oNIolys OTHOCHO ycCropuATa Ha 3ambpxaHe B EC
(2011/2897(RSP) ('), upes kosto mpu3oBa KOMMCHMSITa [1a M3TOTBM 3aKOHOIATENIHO MPETIOKEHME B Tasu MATepus.
[IpemoxKeHneTo cremsa a CbObPXKA €IMHHM €BPOICHCKYM CTAHIAPTM 33 YCIOBMATA B 3aTBOPMTE, KAKTO M IPaBUiIa 3a
CIPaBEINMBO OOE3IIETSIBAHE HA JIMIATA, KOMTO Ca OMIM HeCHpaBeIMBO 3aTbpXaHu WM ochieHn. OTTOBOPHOCTTA 3a
pasperaBate Ha TO3U IpobeM Gellie Bb3/IOXKEHA IPEMMYIIECTBEHO Ha IbPXKABUTE WICHKHM, KOUTO CIIEBA [1a OCUIYPSIT U 10~
BUCOKO (MHAHCHMpaHe Ha 3arBopure. VHunmarmeara 3a nopgoOpsiBaHe Ha YCIOBMSITA B 3aTBOPMTE Upe3 eBpOIeiicKa
3aKOHONIATE/THA HaMeca e KITI0UOBA 33 M3rPaxK[IAHETo Ha cTabMITHA CICTeMa 3 CBTPYIHNUECTBO [0 HAKA3aTeIHM [IefTa, 3aLI0TO
aKO Te3) yCIIOBMS Ca JIOWIM, TO HIMKOSI IbPKaBa WleHKa He Oy Ipemara CBOI IpaX[IaHMH Ha Jpyra [IbpXKaBa 3a LeEINTe Ha
HAKa3aTeITHOTO IpeciiefBaHe. 3aToBa ce 0Opbiame KbM Bac ¢ Bbipocnre:

1. HpeIIBI/l}K]]a 1 Komucusra enuHeH eBpOHCﬁ[CKI/l MEXaHN3bM 32 KOHTPOII OTHOCHO IOAIbP2KAHETO Ha IIO6pI/[ ycnosus B
3aTBOPUTE BbB BCMYKM IbPKaBU YsIeHKU?

2. Tpemsuxna i Komucusita eBporeiicko ¢uHaHCUpaHe 3a I00OPsBAHE Ha YCIIOBUSATA B 3aTBOPUTE?

B maparpau 17 u 18 or ropenocoueHara pe3oImioLyst ca 3acerHaTyt MHTEpecuTe Ha 3aIbPXKaHMTe [Iela, KaTO € MIOCOYCHO, e
chluyTe TPsIGBA 1A CE TPETMPAT IO HAI-IOOBP HAUMH U [1a He Ce OTPaHMYaBa KOHTAKTBT ¢ pofurenute uM. Crioper 6birapekus
HakazarerieH KOHEKC JMIIEHNUTE OT CBOOOMIA HEITHITHOMICTHN M3THPIISBAT HAKA3AHIMETO CH B IONPABUTENICH JOM — MHCTUTY LS,
pasiMuHa OT 3aTBOpuTE. Te3n HEIThITHOMETHNM, KOMTO Ca M3BBPUIMIIN NESHUS C TO-HMUCKA CTENeH Ha OOLIECTBEHA OMACHOCT,
Morar ma ObmaT OCBOOONEHM OT HAaKa3aTelHA OTIOBOPHOCT, KATO MM Ce HATOXAT Bb3muraTenHy Mepku. Emgea or
BB3IMUTATEIIHUTE MEPKI Y HAC € HACTAHSBAHETO BB BB3MMTATCIIHN YUMITMIIA MHTEPHATH. B Tasn Bpb3Ka GuxmMe yckami na Bu
TONUTAME CIIENHOTO:

3. [lle nonmagHat nu B NPUITOKHOTO I10JI€ Ha 3aKOHOHATEIIHMA aKT OTHOCHO YCIJIOBMATA B 3aTBOPUTE CIELMATIM3VPAHUTE
HaKa3aTEeIIHY MHCTUTYLUMM 3a HEIBJIHOJIETHY, KAaTO IIOIPABUTEIIHMA IOM M BB3MUTATEIHOTO YUMIIMLIE VIHTEPHAT B
B’I)]'ll"apl/lﬂ, KaKTO M TEXHUTE CKBUBAJICHTU B IPYTU IbP2KaBU YJIeHKU?

OTroBop, mameH ot r-xa PemuHr ot uMeto Ha Komucusra
(30 mapm 2012 2.)

B cvorsercreue ¢ Tlporpamara or CTOKXONM (%), IIbTHATA KAPTa 32 yKpEIBaHe Ha IIPOLIECyaIHNTe [IPaBa Ha 3aII0NO3PEHN W
O0BUMHSEMI B DaMKUTe HA HAKa3aTe/HOTO [POM3BOLCTBO () ¥ IUIaHa 3a MeficTBMe 3a M3IbiHeHue Ha IIporpamara ot
Croxxomm (*) Kommemsra mnyOnukysa 3eneHa KHMTAa OTHOCHO NPWUIAraHeTo Ha 3aKoHomatenctsoro Ha EC 1o
HAKA3aTe/IHOIPABHY BBIIPOCH B 0OIIACTTA Ha 3aIbpKaHeTo (), B KOATO Ce PA3UCKBAT HAUVMHY [IA Ce 3aCUII B3AUMHOTO [JOBEpYe
¥ TIPUJIaTaHeTo Ha NPUHIMIIA Ha B3aMMHOTO IPU3HABAHE B 001ACTTa Ha 3aTbP>KAHETO B COTBETCTBIE C KOMIIETEHTHOCTTA Ha
EC u B HeliHMTE paMKIL.

Komucnsita ce nHTEpecyBa OT TO3M BBIIPOC [IOPAJIN FOMSIMOTO 3HAYCHNE HA IIPMHINIA Ha B3AMMHOTO [IPU3HABAHE HA ChICOHN
PeLLeHIst 3a IPOCTPAHCTBOTO Ha CBOOOMA, CUTYPHOCT M IIPABOCHHNE.

Kommcnsita momyun Ham 200 0TroBopa OT IbpKaBM WIEHKM, OPraHu 1 IPyrH 3auHTepecoBann crpann. Kakro Ge 3asBeHo ot
Komucusra B EBponerickus napnament Ha 14 nekemspu 2011 r., Komucusra Lue aHanmm3ypa OTTOBOPUTE, Bb3 OCHOBA Ha KOETO
11ie el AT ChIIECTBYBa Bb3MOXKHOCT 33 HAKAKBO KOHKPETHO JIECTBIE Ha eBPOIEiCKO HMBO B CBET/IMHATA HA Pe3yNITaTUTe
OT TO3M MPOLIEC HA KOHCYNITALMM.

http://www.europarl.europa.eu|oeil[popups|/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2011/2897(RSP).

OB C115,04.04.2010r., ctp. 1.

0B C295,04.12.2009 .

COM (2010) 171, KoeTo MOKe [1a IOCITY>KM 3a CIPABKA.

’)  COM (2011) 327, koeTo MOKe [1a OCITYK 33 CIIPaBKa upe3 CielHs nuHK: http:/[ec.europa.eujustice/newsroom|criminal fopinion/110614_en.htm
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Cneumansure rapanumy 3a 3arogo3peHUTE Ui O6BI/IH}ICMV[TC, KOMTO ca yA3BMMU, HAIIPUMED JI€LaTa, ca OT IOJIIMO 3HaUCHNE
3a Komucusira. CrienBaiiku ITbTHaTa KapTa 3a YKpenBaHe Ha IPOLECYalTHUTE IpaBa Ha 3aIll0IO3pEHN MUITN 00BMHSAEMN B paMKkure
Ha HaKa3aTeIIHOTO ITPOM3BOICTBO, Komucusita 3anovyna npoy4yBaHe¢ OTHOCHO 3alIMTaTa Ha YS3BMMUTE 3aIlOIO3pEHM, 3a Ha
M3BBPIIN OLICHKA Ha BB3IIEICTBIETO Ha C€BEHTYAJTHO MPEHJIOKCHNE Ha Komucusra.
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Question for written answer E-002438/12
to the Commission
Dimitar Stoyanov (NI)
(2 March 2012)

Subject: Introduction of common European standards in respect of conditions in detention centres in the EU

On 15 December 2011, the European Parliament adopted a resolution on detention conditions in the EU
(2011/2897(RSP) (1)), which calls on the Commission to bring forward a legislative proposal in this field. The
proposal is to contain common European standards for prison conditions, as well as rules for providing fair
compensation to persons who have been unjustly detained or convicted. Responsibility for resolving this issue was
placed mainly with the Member States, which are also to provide increased funding for prisons. The initiative to
improve prison conditions through EU legislation is key to creating a stable system for cooperation on criminal
matters because, if these conditions are poor, no Member State would hand over its citizens to another state for
prosecution. In view of this, can the Commission answer the following questions:

1. Is the Commission planning to introduce a common European monitoring mechanism in support of good
conditions in prisons in all Member States?

2. Isit planning to provide EU funding for improving prison conditions?

Paragraphs 17 and 18 of the abovementioned resolution deal with the interests of children who have been detained,
stating that they must be treated in the best manner possible and have no restrictions placed on contact with their
parents. Under the Bulgarian Criminal Code, minors deprived of their freedom must serve their punishment in a
youth detention centre, and not a prison. Minors who have committed offences of a less serious nature may be
exonerated from criminal responsibility, with re-educational measures being applied. One of those re-educational
measures involves attending residential correctional centres. Could the Commission answer the following question in
this connection:

3. Will specialised juvenile penal establishments, such as youth detention centres and residential correctional
centres, in Bulgaria and in other Member States, fall within the scope of the legislative act on prison conditions?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(30 March 2012)

In line with the Stockholm Programme (%), the roadmap for strengthening procedural rights of suspected or accused
persons in criminal proceedings (*), and the action plan implementing the Stockholm Programme (*) the Commission
has published a Green Paper on the application of EU criminal justice legislation in the field of detention (’) to reflect
on ways to strengthen mutual trust and the application of the principle of mutual recognition in the area of detention,
in accordance with and within the limits of the EU’s competence.

The Commission is interested in this matter due to the central importance of the principle of mutual recognition of
judicial decisions for the area of freedom, security and justice.

The Commission received over 200 replies from Member States, authorities and other stakeholders. As the
Commission stated at the European Parliament on 14 December 2011 the Commission will analyse the replies and
on this basis it will decide whether any specific action at the European level might be considered in the light of the
outcome of this consultation process.

Special safeguards for suspected or accused persons who are vulnerable — such as children — are of great importance
for the Commission. Following the Roadmap for strengthening procedural rights of suspected or accused persons in
criminal the Commission has launched a study in relation to the protection of vulnerable suspects with a view of
assessing the impact of a possible Commission proposal.

http://www.europarl.europa.eu|oeil[popups|/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2011/2897(RSP).

0J C115,4.4.2010,p. 1.

0] C295,4.12.2009.

COM(2010) 171, which can be consulted.

°)  COM(2011) 327, which can be consulted through the following link: http://ec.europa.eu/justice[newsroom/criminal/opinion/110614_en.htm

>
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(Versidn espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002440/12
ala Comisiéon
Willy Meyer (GUE/NGL)
(2 de marzo de 2012)

Asunto: Construcciéon del megaproyecto EuroVegas en el Bajo Llobregat: despropdsito econdmico, social,
medioambiental y legal

Asociaciones ecologistas como «Ecologistas en accién», plataformas ciudadanas y partidos politicos como Esquerra
Unida i Alternativa (EUiA) han denunciado recientemente las intenciones de la Generalitat de Catalunya de posibilitar
y participar en la construccién del proyecto conocido como «EuroVegas» un megaproyecto inmobiliario y lidico-
recreativo, consistente en la construccion de una «nueva ciudad» al estilo Las Vegas, situada en el Bajo Llobregat, de
alrededor de 500 hectdreas de extension, que contarfa con mds de una docena de grandes hoteles, seis megacasinos,
centros comerciales, campos de golf, auditorios, estadios, etc.

Este proyecto requiere la construccién de una verdadera ciudad que se quede al margen de la ley espafiola y europea,
ya que su puesta en practica hace necesario modificar mds una treintena de leyes, convirtiéndose asi en un nuevo
paraiso fiscal donde proliferarfan, junto a un masivo blanqueo de capital, la ausencia de derechos sociales y laborales y
de obligaciones fiscales y la prostitucion.

Ademds de los sinsentidos econdmicos, sociales y legales intrinsecos a este proyecto, hay que tener en cuenta las
negativas consecuencias medioambientales que supondrd si finalmente es llevado a la préctica. El espacio que la
Generalitat ha seleccionado para albergarlo hace que su construccién suponga graves alteraciones para zonas
medioambientales de espacial proteccién, incluidas dentro de la Red Natura 2000, como el Delta del rio Llobregat
(ES000000146), entre otros. Por ello, su construccién conllevarfa la desproteccion y el mds que posible
incumplimiento de Directivas europeas como la relativa a la proteccién de hébitats naturales o de aves. Por otro lado,
el proceso ha sido iniciado sin la posibilidad de participacién de la ciudadania recogida en el Convenio de Aarhus,
ratificado tanto por Espafia como por la Unién Europea.

¢Estd la Comisioén informada de la posible ejecucion de este proyecto y estd ya analizando las consecuencias sociales,
econdmicas y ambientales que supondria? En caso contrario ;piensa la Comisién investigar este proyecto y las
posibles vulneraciones de la legislacion comunitaria?

¢Considera la Comisién que este tipo de proyectos son el modelo econdémico por el que las autoridades espariolas
deben apostar como via para salir de la precariedad laboral, salarial y social en la que se encuentran la mayoria de los
espafioles?

¢Piensa la Comisién que este tipo de proyectos estin en la linea de una economia basada en la innovacién, la
investigacion y la sostenibilidad, tal como defiende?

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002492/12
ala Comisiéon
Willy Meyer (GUE/NGL)
(5 de marzo de 2012)

Asunto: Posible construcciéon del megaproyecto EuroVegas en Alcorcén (Madrid): despropdsito econémico, social,
medioambiental y legal

Varias asociaciones ecologistas, plataformas ciudadanas y formaciones politicas, como Izquierda Unida de la
Comunidad de Madrid (IU-CM), han denunciado recientemente las intenciones del Gobierno de esta comunidad
auténoma de posibilitar y participar en la construccién del proyecto conocido como «EuroVegas»: un megaproyecto
inmobiliario y ludo-recreativo, consistente en la construccion de una «nueva ciudad» al estilo de Las Vegas, situada en
el término municipal de Alcorcén, de alrededor de 500 hectdreas de extension, que contarfa con mds de una docena
de grandes hoteles, seis megacasinos, centros comerciales, campos de golf, auditorios, estadios...

Este proyecto requiere la construccion de una verdadera ciudad que quede al margen de la ley espafiola y europea, ya
que su puesta en practica necesita la modificacion de mds de una treintena de leyes, convirtiéndose asi en un nuevo
paraiso fiscal donde proliferarfa junto a un masivo blanqueo de capital, la ausencia de derechos sociales y laborales y
de obligaciones fiscales, asi como la prostitucion.
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Ademds de los sinsentidos econdmicos, sociales y legales intrinsecos a este proyecto, hay que tener en cuenta las
negativas consecuencias medioambientales que supondrd si finalmente es llevado a la practica. El espacio que el
Gobierno de la Comunidad de Madrid ha seleccionado para albergarlo hace que su construccién suponga graves
alteraciones para zonas medioambientales vecinas de especial proteccion, incluidas dentro de la Red Natura 2000,
como la cuenca del Rio Guadarrama (ES3110005), entre otras, por lo que su construccién conllevaria la
desproteccion y el posible incumplimiento de Directivas europeas relativas a la proteccion de hébitats naturales. Por
otro lado, el proceso ha sido iniciado sin la posibilidad de participacion de la ciudadania recogida en el Convenio de
Aarhus, ratificado tanto por Espafia como por la Unién Europea.

¢Estd informada la Comisién de la posible ejecucion de este proyecto? ;Estd ya analizando las consecuencias sociales,
econdmicas y ambientales que supondria? En caso contrario, ¢piensa la Comision investigar este proyecto y las
posibles vulneraciones de la legislacion comunitaria? jConsidera la Comisién que este tipo de proyectos son el
modelo econémico por el que las autoridades espafiolas deben apostar como via para salir de la precariedad laboral,
salarial y social en la que se encuentran la mayoria de los espafioles? sPiensa la Comision que este tipo de proyectos
estdn en la linea de una economia basada en la innovacion, la investigacion y la sostenibilidad tal como ella misma
defiende?

Respuesta conjunta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(27 de abril de 2012)

La Comisi6n no estd al corriente del megaproyecto EuroVegas mencionado por Su Sefioria, que se prevé desarrollar
posiblemente en Espaiia, en el drea metropolitana de Madrid o Barcelona.

Debe observarse que las decisiones relativas a la utilizacion del suelo entran en el dmbito de competencia de los
Estados miembros. En cualquier caso, la Comisién desea subrayar que, en caso de ser autorizado por las autoridades
espafiolas, este proyecto de ocio y entretenimiento deberd cumplir con todas las disposiciones del derecho
medioambiental de la UE.

El proyecto en cuestion estd atin siendo objeto de debate y se encuentra en una fase muy preliminar. Por consiguiente,
la Comisién no observa ningin indicio de infraccién de la legislacion de la UE sobre medio ambiente y en estos
momentos no se puede tomar ninguna medida.
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Question for written answer E-002440/12
to the Commission
Willy Meyer (GUE/NGL)
(2 March 2012)

Subject: Construction of the Euro Vegas megaproject in the Baix Llobregat: an economic, social, environmental and
legal absurdity

Environmental associations such as Ecologistas en accidn, citizens’ groups, and political parties such as Esquerra Unida i
Alternativa (EUiA) have recently criticised the Catalan Government’s plan to allow and become involved in the
construction of the project known as ‘Euro Vegas’, a property, leisure and entertainment megaproject, involving the
construction of a ‘new city’ in the style of Las Vegas, on around 500 hectares in the Baix Llobregat, with over a dozen
large hotels, six mega-casinos, shopping centres, golf courses, auditoriums, stadiums, etc.

This project calls for the construction of an actual city that will function outside Spanish and European law, as putting
it into practice requires changes to more than 30 laws, and which will become a new tax haven, where large-scale
money laundering and prostitution will flourish alongside an absence of social and labour rights and tax obligations.

Aside from the inherent legal, social and economic absurdity of this project, the negative environmental impact of its
eventual implementation must be taken into account. If it is built on the site selected for it by the Catalan
Government, special environmental protection areas included within the Natura 2000 network, including the
Llobregat river delta (ES000000146), will be seriously affected. Its construction will deprive them of protection and is
highly likely to breach European directives such as those concerning the protection of natural habitats or birds.
Moreover, the process has been started with no possibility of citizens’ participation, as enshrined in the Aarhus
Convention, which has been ratified by both Spain and the European Union.

Is the Commission aware of the possible implementation of this project and is it already examining its social,
economic and environmental impact? If not, does the Commission intend to investigate this project and the possible
infringement of EU legislation?

Does the Commission consider that projects of this type represent an economic model which the Spanish authorities
should be pursuing as a way out of the employment, wages and social insecurity currently affecting most of the
Spanish population?

Does the Commission see this type of project as matching its goal of an economy based on innovation, research and
sustainability?

Question for written answer E-002492/12
to the Commission
Willy Meyer (GUE/NGL)
(5 March 2012)

Subject: Possible construction of the Euro Vegas megaproject in Alcorcén (Madrid): legally, environmentally, socially
and economically inappropriate

A number of environmentalist associations, pressure groups and political parties, such as United Left of the
Community of Madrid (IU-CM), have recently denounced the Government of the Autonomous Community of
Madrid’s intention to enable and participate in the construction of the project known as ‘Euro Vegas” a property and
leisure/recreational megaproject to build a ‘new city’ in the style of Las Vegas in the municipality of Alcorcon. It
would be around 500 hectares in size and would have more than a dozen large hotels, six mega-casinos, shopping
centres, golf courses, auditoriums, stadiums, etc.

This project requires construction of a veritable city that escapes Spanish and European law, since putting it into
practice requires more than 30 laws to be changed, turning it into a new tax haven where money laundering on a vast
scale would proliferate, along with prostitution, and where social and labour rights and tax obligations would be
absent.
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Aside from the legal, social and economic absurdities inherent to this project, the negative environmental
consequences that it would have, were it eventually put into practice, must be taken into account. The area set aside
for it by the Government of the Community of Madrid means that its construction would cause major changes to
neighbouring special protection areas, including some in the Natura 2000 network, such as the River Guadarrama
basin (ES3110005). Construction work would remove protection and could breach European Directives relating to
the protection of natural habitats. Furthermore, the process has been started without the opportunity for public
participation, as enshrined in the Aarhus Convention ratified by both Spain and the European Union.

Does the Commission have information about the possible implementation of this project? Is the Commission
already analysing its social, economic and environmental consequences? If not, is the Commission thinking of
investigating this project and possible breaches of EU legislation? Does the Commission consider this type of project
an economic model that the Spanish authorities should back as a way out of the job, salary and social insecurity being
experienced by the majority of Spanish people? Does the Commission think that this type of project is in line with an
economy based on research, innovation and sustainability that it is itself advocating?

Joint answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(27 April 2012)

The Commission is not aware of the Euro Vegas megaproject mentioned by the Honourable Member, planned to be
possibly developed in Spain, either in the metropolitan areas of Madrid or Barcelona.

It should be noted that decisions related to land use fall within the competence of the Member States. In any case, the
Commission would like to stress that this leisure and entertainment project, if authorised by the competent Spanish
authorities, must comply with all the requirements under EU environmental law.

It appears that the project in question is still under discussion and at a very preliminary stage. Therefore, the
Commission can find no evidence of a breach of EU environmental law at this moment and no further action can be
taken.
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(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002441/12
an die Kommission
Karl-Heinz Florenz (PPE)
(2. Marz 2012)

Betrifft: Uberarbeitung der Richtlinie iiber Tabakerzeugnisse (2001/37/EG)

Die Richtlinie iiber Tabakerzeugnisse wird gerade iiberarbeitet. Der gemeinsame Entschliefungsantrag des
Europdischen Parlaments vom 15. September 2011, der im Rahmen der Tagung der Vereinten Nationen zur
Privention und Bekimpfung nicht iibertragbarer Krankheiten vorgelegt wurde, legt klar dar, dass das Parlament so
schnell wie moglich mit der Arbeit beginnen méchte. Dennoch scheint sich die Vorlage des neuen Vorschlags seitens
der Kommission zu verzogern.

1. Wann kann das Europdische Parlament mit einem Vorschlag von der Kommission rechnen?

2. Gibt es einen genauen Zeitplan der Kommission, was die derzeit laufende Folgenabschitzung angeht? Wenn ja,
wie sieht dieser aus?

3. Wassind die Griinde dafur, dass die Folgenabschitzung der Kommission so viel Zeit in Anspruch nimmt und
sich somit die Vorlage des neuen Vorschlags immer weiter nach hinten verschiebt?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(3. Mai 2012)

Die Kommission plant, im 4.Quartal 2012 einen Vorschlag zur Uberarbeitung der Richtlinie {iber
Tabakerzeugnisse (') anzunehmen.

Fir die Folgenabschitzung zu diesem Legislativvorschlag mussten komplexe und umfassende Informationen
eingeholt und analysiert werden. Dieser Prozess steht nun kurz vor dem Abschluss. Danach wird der
Legislativvorschlag ausgearbeitet.

()  Richtlinie 2001/37/EG des Europdischen Parlaments und des Rates vom 5. Juni 2001 zur Angleichung der Rechts- und Verwaltungsvorschriften
der Mitgliedstaaten iiber die Herstellung, die Aufmachung und den Verkauf von Tabakerzeugnissen — ABI. L 194 vom 18.7.2001, S. 26.
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Question for written answer E-002441/12
to the Commission
Karl-Heinz Florenz (PPE)

(2 March 2012)

Subject: Revision of the Tobacco Products Directive (2001/37[EC)

The Tobacco Products Directive is currently being overhauled. The European Parliament’s joint motion for a
resolution of 15 September 2011, presented at the United Nations Meeting on the Prevention and Control of Non-
communicable Diseases, makes it clear that Parliament would like to start work as soon as possible. Nonetheless, the
Commission seems to be dragging its heels with the presentation of the new proposal.

1. When can the European Parliament expect a proposal from the Commission?

2. Does the Commission have a detailed timetable in relation to the current impact assessment? If so, what is this
timetable?

3. Why is it that the Commission’s impact assessment is taking so much time, constantly delaying the presentation
of the new proposal?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(3 May 2012)

The Commission plans to adopt the legislative proposal for the revision of the Tobacco Products
Directive 2001/37[EC (') in the fourth quarter of 2012.

The Impact Assessment to support this legislative proposal required the collection and analysis of complex and
comprehensive information. This process is now approaching its final phase and the subsequent step will consist in
the drafting of the legislative proposal.

()  Directive 2001/37[EC of Parliament and of the Council of 5 June 2001 on the approximation of the laws, regulations and administrative
provisions of the Member States concerning the manufacture, presentation and sale of tobacco products — Commission statement, O] L 194,
18.7.2001.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002442/12
an die Kommission
Hans-Peter Martin (NI)
(2. Marz 2012)

Betrifft: Zusitzliche Fragen zur Kontrolle von Einfuhren aus Japan auf Radioaktivitit

In seiner Antwort auf die Anfragen E-011553/2011, E-011675/2011 und E-011676/2011 von Hans-Peter Martin
nimmt Kommissionsmitglied Dalli ausfiithrlich zu Einfuhrkontrollen bei Lebensmitteln und Futtermitteln aus Japan
Stellung. Einige Fragen, insbesondere aus der Anfrage E-011676/2011 zur Kontrolle von aus Japan importierten
Produkten auf radioaktive Verstrahlung, blieben allerdings noch unbeantwortet. Der Fragesteller bittet darum, diese
Fragen noch zu beantworten, insbesondere, da aktuelle Medienberichte aufzeigen, dass in radioaktiv kontaminierten
Gebieten um Fukushima beispielsweise wieder Elektrogerite produziert werden ('):

Werden auch andere aus Japan importierte Produkte wie Kleidungsstiicke, Spielzeuge, Hygieneprodukte, Mobel oder
Elektrogerite auf radioaktive Verstrahlung untersucht? Wenn ja, welche Ergebnisse brachten diese Untersuchungen?
Wenn nicht, sind solche Untersuchungen geplant?

Werden aus Japan importierte Pflanzen in der EU auf radioaktive Verstrahlung untersucht?

Konnte nach Ansicht der Kommission noch von anderen aus Japan importierten Produkten eine Gefahr fiir
Verbraucher in der EU ausgehen?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(23. April 2012)

Als Reaktion auf den Unfall im Kernkraftwerk Fukushima hat die Europiische Kommission zum ersten Mal eine
Zollrisikomanagementoperation nach dem Zollrisikomanagementverfahren (CRMS) eingeleitet. Im Rahmen des
CRMS wurde eine Kommunikationsplattform eingerichtet, iiber die die Kommission den Zollverwaltungen alle
relevanten Informationen tibermitteln kann.

Im Kontext dieses Unfalls haben die europiischen Zollbehdrden sehr rasch und gezielt reagiert und wichtige
Informationen iiber die Risikolage aus EU-Perspektive vorgelegt. Vom 11. Mérz bis zum 30. September 2011 haben
die Mitgliedstaaten 8 040 Dokumentenpriifungen und 5025 Warenkontrollen an EU-Grenzen gemeldet. Rund
1000 der 5025 Warenkontrollen betrafen Futter- und Lebensmittel aus Japan, bei 4 000 Warenkontrollen ging es
um andere Produkte aus Japan, etwa Pflanzen, Spielzeug, Mdbel, Kleidung und Elektrogerite. Bei diesen Kontrollen
wurde von spezifischen Risikoprofilen und/oder systematischen Radionuklidmessungen an Containern ausgegangen.
Dabei wurden in funf Fillen UnregelmifSigkeiten festgestellt (zwei Fille gering kontaminierter Container, zwei
Sendungen mit Teebldttern und eine Pkw-Sendung).

Angesichts der Ergebnisse dieser Kontrollen ist die Kommission der Ansicht, dass die Einfuhr von anderen Produkten
als Futter- und Lebensmittel aus Japan keine Bedrohung fiir Verbraucher in der EU darstellt.

()  Konzern produziert in Japans gesperrter Zone: http:/[www.tagesschau.de/ausland/produktioniitate100.html
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Question for written answer E-002442/12
to the Commission
Hans-Peter Martin (NI)

(2 March 2012)

Subject: Supplementary questions on the testing for radioactivity of imports from Japan

In his answer to Questions E-011553/2011, E-011675/2011 and E-011676/2011 by Hans-Peter Martin,
Commissioner Dalli offered a detailed account of import controls on food and feed from Japan. Some questions, in
particular in relation to Question E-011676/2011 on the testing for radioactivity of products imported from Japan,
however, remain unanswered. The author requests that these questions be answered, particularly given current
reports in the media indicating that electrical equipment is once again being produced in areas around Fukushima
contaminated by radiation ('):

Are other products imported from Japan, such as clothing, toys, hygiene products, furniture or electrical equipment,
also being tested for radioactivity? If so, what have been the results of these tests? If not, are such investigations
planned?

Are plants imported into the EU from Japan tested for radioactivity?

In the view of the Commission, could other products imported from Japan pose a threat to consumers in the EU?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(23 April 2012)

In response to the Fukushima nuclear incident, the European Commission has activated for the first time a customs
crisis management alert through the Customs Risk Management System (CRMS). A platform of communication was
opened in CRMS in order to enable the Commission to transmit all relevant information to the customs
administrations.

In the context of this incident, European Customs have been very fast and responsive and have provided crucial
information on the state of play of the risks from an EU perspective. From 11 March 2011 till 30 September 2011,
Member states have reported 8 040 documentary controls and 5 025 physical checks at the EU border. Of the 5 025
physical tests, about 1 000 were performed on feed and food from Japan and about 4 000 physical tests were
performed on products other than feed and food from Japan, such as plants, toys, furniture, clothing, electrical
equipment. Those controls were carried out on the basis of specific risk profiles and/or systematic radionuclide
measurement of containers. They have led to the identification of five irregularities (two cases of low-level
contaminated containers, two consignments of tea leaves and one consignment of private cars).

Based on the outcome of these controls, the Commission is of the opinion that the import of products other than feed
and food from Japan does not pose a threat to consumers in the EU.

()  Company produces goods in Japan’s exclusion zone: http:/[www.tagesschau.de/ausland[produktioniitate100.html
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002443/12
an die Kommission
Hans-Peter Martin (NI)
(2. Marz 2012)

Betrifft: Einbindung der Haguenau in die transeuropdischen Verkehrsnetze (TEN-V)

Im Oktober 2011 wurden die im Rahmen der transeuropéischen Verkehrsnetze (TEN-V) von der EU geforderten
Projekte neu strukturiert und in ein Kernnetzwerk sowie ein ergdnzendes flichendeckendes Verkehrsnetz eingeteilt.
Im Dezember 2011 gewihrte die Europdische Investitionsbank (EIB) ein Darlehen iiber 40 Mio. EUR zur
Finanzierung des Hochgeschwindigkeits-Eisenbahnprojekts LGV Est-Européenne und zur Anpassung des
Schienennetzes im Norden Strafburgs. In der zweiten Projektstufe soll damit in den nichsten drei Jahren der
Schnellzugbahnhof Vendenheim nérdlich von Stralburg ausgebaut und mit dem bereits vorhandenen Bahnhof in
Baudrecourt verbunden werden.

Wird das Projekt in der Haguenau im Rahmen der Magistrale Paris-Bratislava von der Europdischen Union gefordert?

Wie mochte die Kommission gewihrleisten, dass die wesentlichen Funktionen auch dort rechtlich, organisatorisch
und in Bezug auf die Entscheidungsfindung von Eisenbahnunternehmen unabhingig sind, wo dies noch nicht der Fall
ist? Sind Sanktionen vorgesehen, wenn diese Unabhingigkeit in Mitgliedstaaten nicht gewahrleistet ist?

Antwort von Herrn Kallas im Namen der Kommission
(17. April 2012)

Das Projekt ,LGV Est-Européenne” ist Teil des bestehenden Transeuropdischen Verkehrsnetzes (vorrangiges Projekt
Nr. 17: Eisenbahnverbindung Paris-Straburg-Wien-Bratislava) und bleibt im Vorschlag der Kommission zu den
TEN-T-Leitlinien auch weiterhin als Bestandteil des Kernnetzes bestehen. Aus diesem Grund kommt das Projekt ,LGV
Est-Européenne” fiir eine Unterstiitzung der Européischen Union in Form von Finanzhilfen in Betracht.

Die Kommission setzt sich auch weiterhin uneingeschrinkt fiir die Gewahrleistung der Trennung der wesentlichen
Funktionen des Fahrwegbetreibers von denjenigen der Eisenbahnunternehmen ein und hat deshalb in dieser Frage
eine Reihe von Vertragsverletzungsverfahren eingeleitet.
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Question for written answer E-002443/12
to the Commission
Hans-Peter Martin (NI)

(2 March 2012)

Subject: Inclusion of the Haguenau region in trans-European transport networks (TEN-V)

In October 2011, the projects supported by the EU as part of the trans-European transport networks (TEN-V) were
restructured, dividing them into a core network and a comprehensive supplementary transport network. In
December 2011, the European Investment Bank (EIB) provided a loan for EUR 40 million to finance the ‘LGV Est-
Européenne’ high-speed rail project and the adaptation of the rail network to the north of Strasbourg. In the second
phase of the project, over the next three years, the high-speed railway station at Vendenheim, north of Strasbourg, is
to be extended and linked to the existing station in Baudrecourt.

Is the project in the Haguenau region being promoted by the European Union as part of the Magistrale high-speed
railway corridor between Paris and Bratislava?

How does the Commission intend to ensure that the essential functions remain independent of the railway
undertakings in legal, organisational and decision-making terms, where this is not already the case? Are sanctions
planned if this independence is not assured in Member States?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(17 April 2012)

The project ‘LCV Est — Européenne’ is part of the actual Trans-European Transport Network (priority projects No 17:
Railway axis Paris-Strasbourg-Wien-Bratislava) and remains in the Commission’s TEN-T guidelines proposal as part
of the core network. Therefore, the project ‘LCV Est — Européenne’ shall be eligible for support through EU financial
aid.

The Commission remains fully committed to ensure the separation of essential functions of an infrastructure
manager from the railway undertakings and therefore has opened a number of infringement procedures on this point.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002444/12
an die Kommission
Hans-Peter Martin (NI)
(2. Marz 2012)

Betrifft: Unabhingigkeit von Infrastrukturunternehmen im Bahnverkehrssystem

In seiner Antwort auf die schriftliche Anfrage E-011550/2011 von Hans-Peter Martin zur Trennung von
Netzbetreibern und Bahntransportunternehmen schreibt Kommissar Kallas beziiglich der in Estland, Ungarn, Litauen
und Luxemburg vorhandenen getrennten Stellen fiir die wesentlichen Funktionen der Trassenzuweisung und der
Erhebung von Trassenzugangsentgelten, dass ,in diesen Fillen auch das Verkehrsmanagement von der unabhingigen
Stelle wahrgenommen werden® miisse. In Bezug auf Linder wie Osterreich, Italien, Deutschland oder Polen mit einer
Eisenbahn-Holding, in denen Tochterunternehmen der Holding die wesentlichen Bereiche der Infrastruktur
wahrnehmen, schreibt Kommissar Kallas, dass die Unabhingigkeit nach Auffassung der Kommission ,in den Fillen
nicht gewihrleistet [ist], in denen die Holding die Managementkontrolle iiber diese Tochterunternehmen ausiibt*.

Wie stellt die Kommission sicher, dass in Estland, Ungarn, Litauen und Polen das Verkehrsmanagement ebenfalls von
unabhingiger Stelle wahrgenommen wird? Sind auch Sanktionen fiir Mitgliedstaaten vorgesehen, die eine solche
Trennung nicht vornehmen?

Wie mochte die Kommission gewihrleisten, dass die wesentlichen Funktionen auch dort rechtlich, organisatorisch
und in Bezug auf die Entscheidungsfindung von Eisenbahnunternehmen unabhingig sind, wo dies noch nicht der Fall
ist? Sind Sanktionen vorgesehen, wenn diese Unabhingigkeit in Mitgliedstaaten nicht gewahrleistet ist?

Antwort von Herrn Kallas im Namen der Kommission
(17. April 2012)

In Polen obliegt das Verkehrsmanagement dem Fahrwegbetreiber, der ein Tochterunternehmen der Eisenbahn-
Holding ist. Die Kommission hat gegen Polen vor dem Europiischen Gerichtshof Klage erhoben, da sie die
Unabhingigkeit dieses Fahrwegbetreibers von der Holding und den von der Holding gefiihrten
Eisenbahnunternehmen fiir nicht ausreichend gewihrleistet erachtet.

Estland ist derzeit dabei, die Infrastrukturverwaltung, einschlieflich des Verkehrsmanagements, vollstindig vom
Eisenbahnbetrieb zu trennen.

Die Kommission hat aufferdem auch gegen Ungarn vor dem Europdischen Gerichtshof Klage erhoben, da die dortigen
Eisenbahnunternehmen immer noch fiir das Verkehrsmanagement zustindig sind, wohingegen andere Teile der
wesentlichen Funktion Trassenzuweisung jetzt bereits von einer unabhingigen Stelle ausgeiibt werden.

Die Kommission leitet Verfahren gegen alle Mitgliedstaaten ein, welche die beschriebenen Prinzipien der
Unabhingigkeit nicht einhalten.

Sollte der Europdische Gerichtshof die von der Kommission vorgenommene Auslegung der Vorschriften der
Richtlinie bestitigen und ein Urteil gegen einen Mitgliedstaat fillen, so muss der Mitgliedstaat die notwendigen
Mafnahmen treffen, um der Entscheidung nachzukommen.

Sollte der Mitgliedstaat der Entscheidung nicht nachkommen, so kann die Kommission ein weiteres
Vertragsverletzungsverfahren nach Artikel 260 AEUV (ex-Artikel 228 des EUV) einleiten. Die Kommission kann
dann den Europiischen Gerichtshof anrufen und um die Verhingung eines Pauschalbetrags und/oder von
Zwangsgeldern gegen den Mitgliedstaat ersuchen, bis dieser den Verstof$ beendet.
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Question for written answer E-002444/12
to the Commission
Hans-Peter Martin (NI)

(2 March 2012)

Subject: Independence of infrastructure undertakings in the railway system

In his answer to Written Question E-011550/2011 from Hans-Peter Martin on the separation of network operators
and railway undertakings, Commissioner Kallas writes in relation to the existing separate bodies for the essential
functions of path allocation and track access charging in Estonia, Hungary, Lithuania and Luxembourg that ‘in these
cases traffic management must also be performed by the independent body’. With reference to countries such as
Austria, Italy, Germany or Poland, which have railway holdings in which subsidiaries of the holding are responsible
for essential areas of the infrastructure, Commissioner Kallas writes that, in the view of the Commission,
independence ‘is not guaranteed where the holding exerts management control over these subsidiaries’.

How does the Commission ensure that traffic management is also handled by an independent body in Estonia,
Hungary, Lithuania and Poland? Are sanctions also planned for Member States that do not implement this separation?

How does the Commission intend to ensure that the essential functions remain independent of the railway
undertakings in legal, organisational and decision-making terms, where this is not already the case? Are sanctions
planned if this independence is not assured in Member States?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(17 April 2012)

In Poland, traffic management is performed by the infrastructure manager which is a subsidiary of the railway
holding. The Commission has brought Poland to the Court of Justice because it considers that there is no sufficient
independence of this infrastructure manager from the holding and the railway operators controlled by the holding.

Estonia is in the process of completely separating infrastructure management, including traffic management, from
railway operation.

The Commission has also brought Hungary to the Court of Justice since the incumbent railway operators are still
performing traffic management, although other parts of the essential function path allocation are now performed by
an independent body.

The Commission is bringing procedures against all Member States which do not respect the indicated principles of
independence.

If the Court confirms the interpretation of the rules of the directive made by the Commission, and rules against a
Member State, the Member State must then take the necessary measures to comply with the judgment.

If, despite the ruling, a Member State still fails to act, the Commission may pursue the infringement case further under
Article 260 of the TFEU (ex Article 228 of the TEC). The Commission may thus bring the matter before the Court of
Justice seeking to have a lump payment and/or periodic penalty payments imposed on the Member State until such
time as it puts an end to the infringement.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002445/12
an die Kommission
Hans-Peter Martin (NI)
(2. Marz 2012)

Betrifft: Programm ,Kolarctic” fiir die grenziiberschreitende Zusammenarbeit im Rahmen des ENPI

Im Rahmen des Programms ,Kolarctic* fiir die grenziiberschreitende Zusammenarbeit 2007-2013 im Rahmen des
ENPI werden aus den Mitteln der Europdischen Nachbarschaftshilfe gemeinsame Projekte der Linder Finnland,
Schweden, Norwegen und Russland finanziert.

Wurden bisher Projekte finanziert oder sind Projekte geplant, die mittelbar oder unmittelbar mit der Erzeugung oder
dem Transport von Energie zusammenhingen? Wenn ja, welche und mit welchen Betrigen?

Wurden bisher Projekte finanziert oder sind Projekte geplant, die mittelbar oder unmittelbar mit Radioaktivitit,
radioaktiven Abfillen, Atomstromerzeugung oder Kerntechnikforschung zusammenhingen? Wenn ja, welche und
mit welchen Betrigen?

Antwort von Herrn Fiile im Namen der Kommission
(18. April 2012)

Die EU finanziert im Rahmen des Programms ,Kolarctic“ das Projekt CEEPRA (Collaboration Network on EuroArctic
Environmental Radiation Protection and Research), das auf die Verbesserung der Notfallplanung fiir Strahlenunfille
abzielt. Die Gesamtkosten des Projekts belaufen sich auf 987 069 EUR, von denen 354 444 EUR von der EU
finanziert werden. Die {ibrigen Kosten werden von Finnland, Schweden, Norwegen und der Russischen Foderation
getragen. Dabei werden keinerlei Projekte im Zusammenhang mit der Erzeugung oder dem Transport von Energie
finanziert.

Die EU hat mit dem Programm fiir nukleare Sicherheit im Rahmen von Tacis (Technische Hilfe fiir die Gemeinschaft
Unabhingiger Staaten) Projekte im Bereich nukleare Sicherheit und Entsorgung radioaktiver Abfille in Russland
finanziert. Diese Projekte zielten in der fraglichen Region hauptsichlich auf das Kernkraftwerk in Sosnowy Bor
(Kernkraftwerk Leningrad) und das Kernkraftwerk Kola ab. Die Projekte konzentrierten sich auf die Betriebssicherheit
sowie auf die Entsorgung und Lagerung radioaktiver Abfille. Alle Projekte endeten spitestens im
Jahr 2011. Insgesamt wurden zwischen 1992 und 2006 Projekte im Umfang von 14 Mio. EUR fiir das Kernkraftwerk
Leningrad bzw. von 33 Mio. EUR fiir das Kernkraftwerk Kola finanziert.

Im Rahmen des Tacis-Programms fiir nukleare Sicherheit wurden zudem 40 Mio. EUR fiir die Nuklearkomponente
des mehrseitigen Nuklear- und Umweltprogramms bereitgestellt. Mit diesem Programm wurden Projekte fiir die
Entsorgung abgebrannter Brennelemente und radioaktiver Abfille aus russischen Militdraktivititen unterstiitzt.

Russland hat eine Zusammenarbeit im Rahmen des Instruments fir Zusammenarbeit im Bereich der nuklearen
Sicherheit abgelehnt.
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Question for written answer E-002445/12
to the Commission
Hans-Peter Martin (NI)

(2 March 2012)

Subject: ‘Kolarctic’ Cross Border Cooperation Programme under the European Neighbourhood and Partnership
Instrument (ENPI)

As part of the Kolarctic’ Cross Border Cooperation Programme 2007-2013 under the ENPI, joint projects involving
Finland, Sweden, Norway and Russia are being financed from European Neighbourhood Policy funds.

Have any projects been financed to date or are there plans for projects that relate directly or indirectly to the
generation or transport of energy? If so, what are those projects and what are the amounts involved?

Have any projects been financed to date or are there plans for projects that relate directly or indirectly to radioactivity,
radioactive waste, nuclear power generation or nuclear research? If so, what are those projects and what are the
amounts involved?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(18 April 2012)

Under the Kolartic Programme the EU funds one project called ‘Collaboration Network on EuroArctic Environmental
Radiation Protection and Research’ (CEEPRA). This project aims at improving emergency preparedness for radiation
accidents. The total costs of the project are EUR 987 069. The EU funding amounts to EUR 354 444. The rest of the
project is funded by Finland, Sweden, Norway and the Russian Federation. No projects are funded that are related to
the production or transportation of energy.

The EU has funded projects in the field of nuclear safety and nuclear waste management in Russia under the Tacis
(Technical Aid to the Commonwealth of Independent States) nuclear safety programme. These projects focused in
this region mainly on the nuclear power plant of Sosnovy Bor (Leningrad nuclear power plant — LNPP) and the Kola
NPP (KNPP). Projects mainly focused on safety of the operation, and management and storage of radioactive waste.
All projects finished at the latest in 2011. In total, from 1992 to 2006, projects for EUR 14 million were allocated to
LNPP and EUR 33 million to KNPP.

The Tacis nuclear safety programme also provided EUR 40 million to the nuclear window of the Multilateral Nuclear
Environmental Programme (MNEPR). The MNEPR has supported projects related to the management of spent nuclear

fuel and radioactive waste stemming from the Russian military activities.

Russia declined cooperation under the Instrument for Nuclear Safety Cooperation.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002447/12
npog v Enrtpor)
Kriton Arsenis (S&D)
(2 Mapriov 2012)

Oépa: Kadiepwon meployowv mpoatateuopevns alielag faoel tou Mecoyeiakou Kavoviopou

Supgova pe v afioloynon tou 2010 nou diekrxdn and v Emompovikr, Texvikn kar Owovopukn Enrtponr| Aheiag, 32
and toug 36 akeutikous mopoug (duamodipata) ot Mecdyelo, ot onoiot afloNoyrONKaV EMOTHOVIKA, UTIOKEVTAL OF
unepekpetaAevor). Emmiéov, to m0600T0 TwV aMEUTIKGOV TOPLY €KTOG TV acpaldy Ploloyikay oplov kupaivetal and 44
¢wg 78 toig ekato. H katdotaon apketdv yduanodepdtov ot Megoyelo eivar avouyrnukr. Auto détet uno apgiofrnon
Tov Padpod epappoync tou kavoviopol yia ™ Meooyeo (Kavoviopog (EK) apid. 1967/2006 tou Tupfouhiou g 21ng
Aexepfpiou 2006). Suykekpiuéva, T apdpo 7 amortel amod o kpatr pEA va KadiepdeouV MEPLOYEG TPOOTATEVOHEVIIG
aligiag, otig omoleg Ja eivat duvarti) 1) amayopeuot] 1) 0 MEPLOPIOROG ANEUTIKGY dpactnploTtwy pe otoxo T dagulatn kat
) Swayeipion tov épflov udpofiwy mopwv, T Swrtjpnon e KAl KATAOTAONG TwV DANACOIWY OIKOCUCTIHATOV 1} T
PeAtivon e péxpt o hog Tou 2008.

Ye moto fadpo Exel epappootel pExpt ofjpepa to apdpo 7 tou kavoviopou (EK) ap. 1967/2006 kat, cuvenag, Tolog ivat o
appog kat 0 TUMOG TV MEPLOXMY TPOOTATEVOHEVIG GALELG TOU EXOUV EVTOMIGUEL, XapToypagndel kat kadiepwdel and Ty
évapén 10xV0G Tou Kavoviopou g Mecoyeiou;

Anavnen e kac Aapavaxn £€ ovopatog e Emtporng
(24 Amprhiov 2012)

O kavoviopog yia t Meooyeto (') evowpataver my nepipalhovikr Sidotaon ot diayeipion g alieiag pe otdxo ™ frdorun
expetaMevon kar mpowdel, petafl GMNwv, TV kadiEpwon mPOoTATEUOREVOV TEPLOXGV aMielag, oTiG omoleg OAeG 1)
GUYKEKPIPEVEG AALEUTIKEG SPAOTNPLOTITEG PTOPOUV VA ANAYOPEVOVTAL T Ve TEPLOPIlovTaL TPOCLPIVA T OPLOTIKG HE 0TOXO TN
Pehtivon e ekpetdMevong twv Eufiov udpOSiwv TOpwY 1} T Mpootacia Twv JaAAGOLHY OIKOCUOTIHATOV.

Q¢ ek Toutou, efetdlovial 1 oupmAnpopATKOTNTA KAt ouvepyia petaEd e odnylag yia toug ootonoug (%), kat
GUYKEKPIIEVE TOU OIKTUOU TPOCTATEUOEVGY TEPloXLV oTo Jakacoto meptfaAhov «duon 2000» (Natura 2000), kat tov
dratakewv oxetikd pe Tic mpootatevodpeves meploxes alielag oe Ywpikd Ldata OMWG opilovtal amd TOV KAVOVIGHO i i)
Meooyeto.

Tepioootepes and 80 meproxés pe Yakacola daotaon €xouv oupmepthngel ano v apyr Tou 2007 oto diktuo «duon
2000» (Natura 2000) t¢ Mecoyeiou kat i Emttpont) eEetalel topa Ty Qappoyr] tov oxetkey SataZeny cUpQova Kat He
TOUG OTOXOUG KAl TIG UTOXPEMTEIG TOU TPOBAETEL 0 Kavoviopog yia T Meooyeto.

() Kavoviopog (EK) apd. 1967/2006 tou Supfouliou, g 21ng Aekepfpiou 2006, oxetikd pe ta pétpa Siaxeipiong yia  Prooyn expetaMevon tov
aNieutikdy mopwv ot Mesoyeto Odhacoa.

()  Odnyia 92/43/EOK tou Zupfouliov e 21ng Maiou 1992 yia ™ Statpnon tev guokav ootoney kadag kat e ayprag navidag kar Y\opidag (EE
L2066 22.7.1992,0.7).
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Question for written answer E-002447/12
to the Commission
Kriton Arsenis (S&D)
(2 March 2012)

Subject: Establishment of fishing protected areas under the Mediterranean Regulation

According to the 2010 assessment by EU’s Scientific, Technical and Economic Committee for Fisheries, 32 out of the
36 Mediterranean fish stocks that were scientifically assessed are overexploited. Moreover, the percentage of fish
stocks outside safe biological limits ranges from 44 to 78 %. The state of several fish stocks in the Mediterranean is
alarming. This calls into question the degree of implementation of the Mediterranean Regulation (Council regulation
(EC) No 1967/2006 of 21 December 2006). Specifically, Article 7 requires Member States to establish, by the end of
2008, fishing protected areas in which fishing activities may be banned or restricted in order to conserve and manage
living aquatic resources or maintain or improve the conservation status of marine ecosystems.

What is the status of implementation of Article 7 of the regulation (EC) No 1967/2006 and, consequently, what is the
number and type of fishing protected areas that have been identified, mapped and established since the Mediterranean
Regulation entered into force?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(24 April 2012)

The Mediterranean Regulation (') incorporates the environmental dimension into fisheries management for
sustainable exploitation and promotes, inter alia, the establishment of ‘fishing protected areas’ in which all or certain
fishing activities may be temporarily or permanently banned or restricted in order to improve the exploitation of
living aquatic resources or the protection of marine ecosystems.

In this respect, complementarities and synergies among the Habitats Directive (*), and in particular its Natura 2000
network of protected areas in the marine environment, and the provisions on the fishing protected areas in territorial
waters as stipulated by the Mediterranean Regulation are under examination.

More than 80 sites with a marine dimension have been included in the Mediterranean Natura 2000 network since
beginning of 2007 and the Commission is examining their implementation vis-a-vis also the objectives and
obligations under the Mediterranean Regulation.

() Council Regulation No 1967/2006 of 21 December 2006 concerning management measures for the sustainable exploitation of fishery resources
in the Mediterranean Sea.
()  Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora (OJ L 206, 22.7.1992, p. 7).
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002448/12
ala Comision (Vicepresidenta/Alta Representante)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) y Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 de marzo de 2012)

Asunto: VP[HR — Referéndum de autodeterminacion en el Sdhara Occidental

Vistas las Resoluciones del Consejo de Seguridad de las Naciones Unidas sobre el Sdhara Occidental, en particular las
Resoluciones 1598 (2005), de 28 de abril de 2005, y 1495 (2003), refrendadas por la Asamblea General de las
Naciones Unidas el 11 de octubre de 2005, asi como la Resoluciéon 1871 (2009);

Vista la Resolucion 1920 (2010), la mds reciente del Consejo de Seguridad de las Naciones Unidas, que amplia el
actual mandato de la Mision de las Naciones Unidas para el referéndum en el Sdhara Occidental (Minurso), hasta el
30 de abril de 2012;

¢Podria indicar la Comisién qué acciones politicas especificas va a llevar a cabo la Alta Representante de la Unién
Europea para Asuntos Exteriores y Politica de Seguridad con el fin de aplicar las Resoluciones de las Naciones Unidas
y luchar por el referéndum de autodeterminacion para el pueblo saharaui?

Respuesta de la Alta Representante y Vicepresidenta Sra. Ashton en nombre de la Comisién
(20 de junio de 2012)

La Alta Representante y Vicepresidenta Ashton apoya los esfuerzos del Secretario General de las Naciones Unidas
para alcanzar una solucion politica justa, duradera y mutuamente aceptable, que contemple la autodeterminacion del
pueblo del Sdhara Occidental, de acuerdo con las Resoluciones del Consejo de Seguridad.

Aunque el mandato de la Mision de las Naciones Unidas para el Sahara Occidental (Minurso) no incluye la
observacion en materia de derechos humanos, la Alta Representante y Vicepresidenta apoya la resolucion 1979
(2011) adoptada por el Consejo de Seguridad de las Naciones Unidas el 27 de abril de 2011, por la que se prorroga un
afio el mandato de la Minurso en el Sdhara Occidental. La Resolucion acoge con satisfaccion la creacién de un Consejo
Nacional de Derechos Humanos en Marruecos y el componente propuesto sobre el Sdhara Occidental, asi como el
compromiso de Marruecos para garantizar el acceso sin reservas ni obstdculos a todos los procedimientos especiales
del Consejo de Derechos Humanos de la ONU.

Los derechos humanos son uno de los aspectos esenciales del didlogo politico de la UE con Marruecos y se tratan
regularmente en las reuniones de los organismos conjuntos establecidos en virtud del Acuerdo de Asociacién. La Alta
Representante y Vicepresidenta considera que, en general, Marruecos avanza hacia un mayor cumplimiento de los
principios relativos a los derechos humanos, aunque son necesarias mds mejoras. La creacion, en virtud de la nueva
Constitucion, del Consejo Nacional de Derechos Humanos es un ejemplo de esos desarrollos positivos.

La Alta Representante y Vicepresidenta sigue de cerca los acontecimientos relativos al Sdhara Occidental. El estatuto
avanzado al que Marruecos ha accedido en sus relaciones con la UE implica que se han registrado avances en materia
de respeto de los derechos humanos, y la UE se ha comprometido a asegurar un estrecho seguimiento a ese respecto.
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Question avec demande de réponse écrite E-002448/12
ala Commission (Vice-Présidente/Haute Représentante)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) et Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 mars 2012)

Objet: VP[HR — Référendum sur 'autodétermination du Sahara occidental

Vu les résolutions du Conseil de sécurité des Nations unies sur le Sahara occidental, notamment les résolutions 1598
(2005) du 28 avril 2005 et 1495 (2003), approuvées le 11 octobre 2005 par 'assemblée générale des Nations unies
et la résolution 1871 (2009),

vu la derniere résolution du Conseil de sécurité des Nations unies 1979 (2011), qui prolonge le mandat actuel de la
mission des Nations unies pour l'organisation d'un référendum au Sahara occidental (Minurso) jusqu’au 30 avril
2012,

quelles actions politiques particulieres la Vice-présidente/Haute Représentante de 'Union européenne pour les affaires
étrangeres et la politique de sécurité entreprend-elle afin de mettre en ceuvre les résolutions des Nations unies et
d’organiser le référendum relatif a I'autodétermination du peuple sahraoui?

Réponse donnée par Mme Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(20 juin 2012)

La Vice-présidente/Haute Représentante Ashton soutient les efforts déployés par le Secrétaire général des Nations

unies en vue de parvenir a une solution politique juste, durable et mutuellement acceptable, qui permette
l'autodétermination du peuple du Sahara occidental, conformément aux résolutions du Conseil de sécurité.

Bien que le mandat de la mission des Nations unies pour l'organisation d’'un referendum au Sahara occidental
(Minurso) ne couvre pas l'observation des Droits de 'homme, la Vice-présidente/Haute Représentante soutient la
résolution 1979 (2011) adoptée par le Conseil de sécurité des Nations unies le 27 avril 2011, qui prolonge d'un an le
mandat de la Minurso au Sahara occidental. Cette résolution salue la création d’'un Conseil national des Droits de
I'homme au Maroc et sa composante envisagée pour le Sahara occidental, ainsi que 'engagement qu’a pris le Maroc
d’accorder un acceés sans réserves ni restrictions a tous les titulaires de mandats relevant des procédures spéciales du
Conseil des Droits de 'homme des Nations unies.

La question des Droits de 'Thomme est une des problématiques fondamentales du dialogue politique entre I'UE et le
Maroc et est régulierement abordée lors des réunions des structures conjointes établies par I'’Accord d’association. La
Vice-présidente/Haute Représentante considere que, globalement, le Maroc progresse dans le respect des principes des
Droits de 'homme, bien que des améliorations supplémentaires soient nécessaires. La création, par la nouvelle
Constitution, du Conseil national des Droits de 'homme témoigne d’une évolution positive a cet égard.

La Vice-présidente/Haute Représentante suit de prés les événements concernant le Sahara occidental. Le statut avancé
auquel le Maroc a accédé dans ses relations avec I'UE implique que des progres soient réalisés dans le domaine du
respect des Droits de 'Thomme et I'UE s'engage a assurer un suivi attentif a cet égard.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002448/12
aan de Commissie (Vicevoorzitter — Hoge Vertegenwoordiger)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) en Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 maart 2012)

Betreft: VPJHR — Zelfbeschikkingsreferendum in de Westelijke Sahara

Gezien de resoluties van de Veligheidsraad van de Verenigde Naties inzake de Westelijke Sahara, in het bijzonder
resoluties 1598 (2005) van 28 april 2005 en 1495 (2003), aangenomen door de Algemene Vergadering van de
Verenigde Naties op 11 oktober 2005, en resolutie 1871 (2009);

gezien de meest recente resolutie van de Veligheidsraad van de Verenigde Naties 1979 (2011) die het mandaat van de
missie van de Verenigde Naties voor het referendum in de Westelijke Sahara (MINURSO) verlengde tot 30 april 2012;

welke specificke politieke acties onderneemt de hoge vertegenwoordiger van de Unie voor buitenlandse zaken en
veiligheidsbeleid ter implementatie van de VN-resoluties en  ter verwezenlijking van het zelfbeschikkingsreferendum
voor het Sahrawi-volk?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(20 juni 2012)

Hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton steunt de inspanningen van de secretaris-generaal van de VN om te
komen tot een rechtvaardige, duurzame en wederzijds aanvaardbare politieke oplossing die de zelfbeschikking van
het volk van de Westelijke Sahara mogelijk maakt in overeenstemming met de resoluties van de VN-Veiligheidsraad.

Hoewel toezicht op de mensenrechten geen deel uitmaakt van het mandaat van de Minurso-missie, steunt de hoge
vertegenwoordiger/vicevoorzitter de op 27 april 2011 aangenomen resolutie 1979 (2011) van de VN-
Veiligheidsraad, waarmee het mandaat van Minurso in de Westelijke Sahara met een jaar wordt verlengd. In de
resolutie verheugt de VN-Veiligheidsraad zich over de oprichting van een nationale mensenrechtenraad (Conseil
National des Droits de 'THomme) in Marokko en het voorgestelde onderdeel inzake de Westelijke Sahara, alsook over
de verbintenis van Marokko om onvoorwaardelijke en vrije toegang voor alle speciale procedures van de
Mensenrechtenraad van de VN te garanderen.

De mensenrechten zijn een centraal thema in de politieke dialoog tussen de EU en Marokko en komen regelmatig aan
bod tijdens de vergaderingen van de bij de associatieovereenkomst opgerichte gezamenlijke organen. De hoge
vertegenwoordiger/vicevoorzitter is van mening dat Marokko over het algemeen vooruitgang boekt inzake de
eerbiediging van de mensenrechtenbeginselen, hoewel verdere verbeteringen op dit gebied nodig zijn. In dit verband
is de oprichting van de nationale mensenrechtenraad bij de nieuwe grondwet bijvoorbeeld een positieve
ontwikkeling.

De hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter volgt nauwlettend de ontwikkelingen in verband met de Westelijke
Sahara. De ,geavanceerde status” die Marokko in de betrekkingen met de EU heeft verworven, houdt in dat het land
op het gebied van eerbiediging van de mensenrechten vooruitgang boekt en dat de EU deze inspanningen van nabij
blijft volgen.



18.4.2013 Utedni véstnik Evropské unie C111E/237

(English version)

Question for written answer E-002448/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) and Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 March 2012)

Subject: VP[HR — Self-determination referendum in Western Sahara

Having regard to the resolutions of the UN Security Council on Western Sahara, in particular Resolutions 1598
(2005) of 28 April 2005 and 1495 (2003), endorsed by the UN General Assembly on 11 October 2005, and
Resolution 1871 (2009), and having regard to the latest UN Security Council Resolution 1979 (2011) that extended
the existing mandate of the United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara (MINURSO) until
30th April 2012, which specific political actions is the High Representative of the Union for Foreign Affairs and
Security Policy undertaking to implement UN resolutions and pursue the self-determination referendum for the
Sahrawi people?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(20 June 2012)

High Representative/Vice-President Ashton supports the efforts of the UN Secretary General with a view to achieving
a just, lasting, and mutually acceptable political solution, which will provide for the self-determination of the people
of Western Sahara, in agreement with the Security Council resolutions.

Although the Minurso mission mandate does not include human rights observation, the HR/VP supports the
Resolution 1979 (2011) adopted by the UN Security Council on 27 April 2011 extending by one year the mandate of
Minurso in Western Sahara. The Resolution welcomes the establishment of a National Council on Human Rights in
Morocco and the proposed component regarding Western Sahara, and the commitment of Morocco to ensure
unqualified and unimpeded access to all Special Procedures of the UN Human Rights Council.

Human rights are one of the core issues in the EU-Morocco political dialogue and are regularly addressed in the
meetings of the joint bodies established under the Association Agreement. The HR/VP considers that overall Morocco
is making progress towards more compliance with the human rights principles, although further improvements are
necessary. The creation by the new Constitution of the National Council for Human Rights is an example of a positive
development in this regard.

The HR/VP is closely following events with regard to Western Sahara. The Advanced Status, to which Morocco has
acceded in its relations with the EU, implies that progress is made in the area of compliance with human rights and
the EU is engaged to ensure a close follow up in this regard.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002449/12
ala Comision (Vicepresidenta/Alta Representante)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) y Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 de marzo de 2012)

Asunto: VP[HR — Derechos humanos en el Sihara Occidental

Vistas las conclusiones del informe del PE y de la delegacién adhoc de marzo de 2009, en particular las
recomendaciones relativas al respeto y la supervision de los derechos humanos en el Sdhara Occidental;

Vista la Declaracion de la Asamblea General de las Naciones Unidas, de 9 de diciembre de 1998, sobre el derecho y el
deber de los individuos, los grupos y las instituciones de promover y proteger los derechos humanos y las libertades
fundamentales universalmente reconocidos;

Vistos los informes elaborados por las organizaciones de defensa de los derechos humanos, como Human Rights
Watch, la Organizacion Mundial Contra la Tortura (OMCT) y la Federacién Internacional de Derechos Humanos
(FIDH), que denuncian las violaciones continuadas de los derechos humanos en los territorios ocupados del Sdhara
Occidental, como la represion de los derechos de expresion, de asamblea y asociacién en nombre de la
autodeterminacion para el pueblo saharaui y en nombre de sus derechos humanos, y también por medio de las
detenciones arbitrarias, juicios injustos, restricciones a la asociacién y asamblea, violencia policial y acoso que quedan
impunes;

¢sPuede indicar la Comisién qué medidas estd tomando la Alta Representante de la Unién Europea para Asuntos
Exteriores y Politica de Seguridad para garantizar que Marruecos, un pais con el que la UE tiene varios acuerdos,
respeta los derechos humanos en el Sdhara Occidental?

¢Tiene conocimiento la Comision de si la Alta Representante de la Union Europea para Asuntos Exteriores y Politica
de Seguridad ha conseguido el acceso a los territorios ocupados del Sédhara Occidental para las delegaciones
parlamentarias, gubernamentales y de la UE, asi como para las organizaciones humanitarias, con el fin de supervisar el
respeto de los derechos humanos?

¢Podria aclarar la Comision si la Alta Representante estd dispuesta a apoyar puiblicamente la postura del Parlamento
Europeo, que pide una supervisién internacional de la situacién relativa a los derechos humanos en el Sdhara
Occidental —principalmente mediante el recurso a los Relatores Especiales del Consejo de los Derechos Humanos—,
una postura expresada en la Resolucion del Parlamento Europeo en el 19° periodo de sesiones del Consejo de
Derechos Humanos de las Naciones Unidas de 16 de febrero de 2012?

Respuesta de la Alta Representante|Vicepresidenta Ashton en nombre de la Comisién
(14 de junio de 2012)

La Alta Representante/Vicepresidenta Ashton apoya los esfuerzos del Secretario General de las Naciones Unidas
destinados a alcanzar una solucién politica justa, duradera y mutuamente aceptable, que permita la
autodeterminacién de la poblacién del Sahara Occidental, de acuerdo con las Resoluciones del Consejo de Seguridad.

Aunque el mandato de la Misién de las Naciones Unidas para el referéndum del Sdhara Occidental (Minurso) no
incluye la observacién de los derechos humanos, la AR/VP apoya la resolucién 1979 (2011), adoptada por el Consejo
de Seguridad de las Naciones Unidas el 27 de abril de 2011, por la que se prorroga por un afio el mandato de la
Minurso en el Sdhara Occidental. La Resolucién acoge con satisfaccion la creacién de un Consejo Nacional de los
Derechos Humanos en Marruecos y los elementos propuestos sobre el Sdhara Occidental, asi como el compromiso de
Marruecos de garantizar sin reservas el libre acceso a todos los procedimientos especiales del Consejo de Derechos
Humanos de la ONU.

Los derechos humanos son uno de los aspectos fundamentales del didlogo politico de la UE con Marruecos y se
abordan regularmente en las reuniones de los 6rganos conjuntos establecidos en virtud del Acuerdo de Asociacion. La
AR|VP considera que, en términos generales, Marruecos estd avanzando hacia un mayor respeto de los principios
relativos a los derechos humanos, si bien son necesarios nuevos progresos. La creacion por la nueva Constitucion del
Consejo Nacional para los Derechos Humanos es un ejemplo de cambio positivo en este sentido.
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La AR/VP sigue de cerca los acontecimientos con respecto al Sdhara Occidental. El Estatuto Avanzado al que
Marruecos ha accedido en sus relaciones con la UE implica que se consiguen avances en materia de respeto de los
derechos humanos y la UE se ha comprometido a llevar a cabo un estrecho seguimiento al respecto.
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Question avec demande de réponse écrite E-002449/12
ala Commission (Vice-présidente/Haute Représentante)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) et Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 mars 2012)

Objet: VP/HR — Droits de 'homme au Sahara occidental

Vu les conclusions du rapport du mois de mars 2009 de la délégation ad hoc du Parlement européen, et
particuliérement les recommandations relatives au respect et au contrdle de la situation des Droits de 'homme au
Sahara occidental,

vu la déclaration de I'assemblée générale des Nations unies du 9 décembre 1998 sur le droit des individus, groupes et
organes de la société de promouvoir et protéger les Droits de 'homme et les libertés fondamentales universellement
reconnus,

vu les rapports d’organisations de protection des Droits de 'homme comme Human Rights Watch, 'Organisation
mondiale contre la torture (OMCT) et la Fédération internationale des ligues des Droits de 'homme (FIDH), qui
dénoncent les violations des Droits de 'homme récurrentes dans les territoires occupés du Sahara occidental, a savoir
la violation des libertés d’expression, de rassemblement et d’association au nom de l'autodétermination du peuple
sahraoui et de ses droits fondamentaux, ainsi que les arrestations arbitraires, les procés iniques, les restrictions aux
libertés d’association et de rassemblement, la violence et le harcelement par la police, qui demeurent impunis,

que fait la haute représentante de I'Union européenne pour les affaires étrangeres et la politique de sécurité afin de
veiller a ce que le Maroc, pays avec lequel I'Union européenne a conclu plusieurs accords, respecte les Droits de
I'homme au Sahara occidental?

La Vice-présidente/Haute Représentante de I'Union européenne pour les affaires étrangeres et la politique de sécurité
a-t-elle demandé a ce que des délégations parlementaires, gouvernementales et européennes, mais également des
organisations humanitaires, puissent se rendre dans les territoires occupés du Sahara occidental afin d’y controler le
respect des Droits de Thomme?

La haute représentante est-elle disposée a défendre publiquement la position du Parlement européen, qui appelle a un
controle international de la situation des Droits de 'homme au Sahara occidental, en recourant notamment aux
rapporteurs spéciaux du Conseil des Droits de 'homme; — une position que le Parlement européen a exprimée dans
sa résolution sur la 19¢session du Conseil des Droits de 'homme des Nations unies du 16 février 2012?

Réponse donnée par la Vice-présidente/Haute Représentante Ashton au nom de la Commission
(14 juin 2012)

La Vice-présidente/Haute Représentante Ashton soutient les efforts déployés par le Secrétaire général des Nations
unies en vue de parvenir & une solution politique juste, durable et mutuellement acceptable, qui permette
l'autodétermination du peuple du Sahara occidental, conformément aux résolutions du Conseil de sécurité.

Bien que le mandat de la mission des Nations unies pour l'organisation d’'un referendum au Sahara occidental
(Minurso) ne couvre pas l'observation des Droits de 'homme, la Vice-présidente/Haute Représentante soutient la
résolution 1979 (2011) adoptée par le Conseil de sécurité des Nations unies le 27 avril 2011, qui prolonge d'un an le
mandat de la Minurso au Sahara occidental. Cette résolution salue la création d'un Conseil national des Droits de
I'homme au Maroc et sa composante envisagée pour le Sahara occidental, ainsi que 'engagement qu’a pris le Maroc
d’accorder un acceés sans réserves ni restrictions a tous les titulaires de mandats relevant des procédures spéciales du
Conseil des Droits de 'homme des Nations unies.

La question des Droits de 'homme est une des problématiques fondamentales du dialogue politique entre I'UE et le
Maroc et est réguliérement abordée lors des réunions des structures conjointes établies par 'Accord d’association. La
Vice-présidente/Haute Représentante considére que, globalement, le Maroc progresse dans respect des principes des
Droits de 'homme, bien que des améliorations supplémentaires soient nécessaires. La création, par la nouvelle
Constitution, du Conseil national des Droits de 'homme témoigne d’une évolution positive a cet égard.
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La Vice-présidente/Haute Représentante suit de prés les événements concernant le Sahara occidental. Le statut avancé
auquel le Maroc a accédé dans ses relations avec 'UE implique que des progres soient réalisés dans le domaine du
respect des Droits de 'homme et 'UE s'engage a assurer un suivi attentif a cet égard.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002449/12
aan de Commissie (Vicevoorzitter — Hoge Vertegenwoordiger)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) en Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 maart 2012)

Betreft: VPJHR — Mensenrechten in de Westelijke Sahara

Gezien de conclusies van het verslag van de ad-hocdelegatie van het EP van maart 2009, in het bijzonder de
aanbevelingen betreffende de naleving van en het toezicht op mensenrechten in de Westelijke Sahara;

gezien de verklaring van de Algemene Vergadering van de Verenigde Naties van 9 december 1998 inzake het recht
van individuen, groepen en instellingen om universeel erkende mensenrechten en fundamentele vrijheden te
bevorderen en te beschermen;

gezien de verslagen van mensenrechtenorganisaties zoals Human Rights Watch, de Wereldorganisatie tegen Foltering
(WOAT) en de Internationale mensenrechtenfederatie (FIDH) die de wijdverbreide mensenrechtenschendingen in de
bezette gebieden van de Westelijke Sahara veroordelen, namelijk het onderdrukken van de vrijheid van
meningsuiting, vergadering en vereniging van mensen ten behoeve van de zelfbeschikking van het Sahrawi-volk en
ten behoeve van hun mensenrechten, en tevens via willekeurige arrestaties, oneerlijke processen, beperkingen van
verenigingen en vergaderingen, politiegeweld en -intimidatie die onbestraft blijft;

wat doet de hoge vertegenwoordiger van de Unie voor buitenlandse zaken en veiligheidsbeleid om te waarborgen dat
Marokko, een land waarmee de EU verscheidene overeenkomsten heeft, de mensenrechten in de Westelijke Sahara
respecteert?

Heeft de hoge vertegenwoordiger van de Unie voor buitenlandse zaken en veiligheidsbeleid om toegang verzocht tot
de bezette gebieden van de Westelijke Sahara voor parlementaire, regerings- en EU-delegaties alsmede humanitaire
organisaties teneinde te controleren of de mensenrechten worden gerespecteerd?

Is de hoge vertegenwoordiger bereid publiekelijk zijn steun uit te spreken voor het standpunt van het Europees
Parlement waarin wordt opgeroepen tot internationale controle van de mensenrechtensituatie in de Westelijke
Sahara, niet in de laatste plaats door een beroep te doen op speciale rapporteurs van de Raad voor de mensenrechten;
een standpunt dat tot uitdrukking werd gebracht in de resolutie van het EP op de 19e zitting van de VN-Raad voor de
mensenrechten op 16 februari 2012?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(14 juni 2012)

Hoge vertegenwoordiger[vicevoorzitter Ashton steunt de inspanningen van de secretaris-generaal van de Verenigde
Naties om te komen tot een rechtvaardige, duurzame en voor alle partijen aanvaardbare oplossing die gestalte geeft
aan het zelfbeschikkingsrecht van het volk van de Westelijke Sahara in overeenstemming met de resoluties van de
VN-Veiligheidsraad.

Hoewel toezicht op de mensenrechten geen deel uitmaakt van het mandaat van de VN-missie voor het referendum in
Westelijk Sahara (Minurso), steunt de HV/VV de op 27 april 2011 aangenomen resolutie 1979 (2011) van de VN-
Veiligheidsraad, waarmee het mandaat van Minurso in de Westelijke Sahara met een jaar wordt verlengd. In de
resolutie verheugt de VN-Veiligheidsraad zcih over de oprichting van een nationale mensenrechtenraad (Conseil
National des Droits de 'THomme) in Marokko en het voorgestelde onderdeel voor de Westelijke Sahara, alsook over de
verbintenis van Marokko om onvoorwaardelijke en vrije toegang voor alle speciale procedures van de
Mensenrechtenraad van de VN te garanderen.

De mensenrechten zijn een centraal thema in de politieke dialoog tussen de EU en Marokko en komen regelmatig aan
bod in de vergaderingen van de bij de associatieovereenkomst opgerichte gezamenlijke organen. De HV/VV is van
mening dat Marokko over het algemeen evolueert in de richting van een betere naleving van de
mensenrechtenbeginselen evolueert, maar dat verdere vooruitgang nodig is. In dit verband is de oprichting van de
nationale mensenrechtenraad bij de nieuwe grondwet bijvoorbeeld een stap in de goede richting.
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De HV|VV volgt nauwlettend de ontwikkelingen in verband met de Westelijke Sahara. De geavanceerde status die
Marokko in de betrekkingen met de EU heeft verworven, houdt in dat het land inzake eerbiediging van de
mensenrechten vooruitgang boekt en de EU deze inspanningen van nabij blijft volgen.
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Question for written answer E-002449/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) and Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 March 2012)

Subject: VP[HR — Human rights in Western Sahara

Having regard to the conclusions of the report of the EP ad hoc Delegation on March 2009, in particular the
recommendations relating to the compliance and monitoring of human rights in Western Sahara;

Having regard to the Declaration of the UN General Assembly of 9 December 1998 on the right of individuals,
groups and institutions to promote and protect universally recognised human rights and fundamental freedoms;

Having regard to reports by human rights organisations such as Human Rights Watch, World Organisation Against
Torture (OMCT) and The International Federation for Human Rights (FIDH) which denounce widespread human
rights violations in the occupied territories of Western Sahara, namely the repression of the right of persons to speak,
assemble, and associate on behalf of self-determination for the Sahrawi people and on behalf of their human rights,
and also through arbitrary arrests, unfair trials, restrictions on associations and assemblies, police violence and
harassment that goes unpunished;

What is the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy doing to ensure that Morocco, a
country with which the EU has concluded several agreements, respects human rights in Western Sahara?

Has the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy gained access to the occupied
territories of Western Sahara for parliamentary, government and EU delegations and also humanitarian organisations
to monitor the respect of human rights?

Is the High Representative willing to publicly support the European Parliament position, which calls for international
monitoring of the human rights situation in Western Sahara, not least through recourse to Special Rapporteurs from
the Human Rights Council; a position which was expressed in the EP’s resolution on the 19th Session of the UN
Human Rights Council on 16 February 2012?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(14 June 2012)

High Representative/Vice-President Ashton supports the efforts of the UN Secretary General with a view to achieving
a just, lasting, and mutually acceptable political solution, which will provide for the self-determination of the people
of Western Sahara, in agreement with the Security Council resolutions.

Although the UN Mission for the Referendum in Western Sahara (Minurso) mission mandate does not include human
rights observation, the HR[VP supports the resolution 1979 (2011) adopted by the UN Security Council on
27 April 2011 extending by one year the mandate of Minurso in Western Sahara. The Resolution welcomes the
establishment of a National Council on Human Rights in Morocco and the proposed component regarding Western
Sahara, and the commitment of Morocco to ensure unqualified and unimpeded access to all Special Procedures of the
UN Human Rights Council.

Human rights are one of the core issues in the EU-Morocco political dialogue and are regularly addressed in the
meetings of the joint bodies established under the Association Agreement. The HR/VP considers that overall Morocco
is making progress towards more compliance with the human rights principles, although further improvements are
necessary. The creation by the new Constitution of the National Council for Human Rights is an example of a positive
development in this regard.

The HR/VP is closely following events with regard to Western Sahara. The Advanced Status, to which Morocco has
acceded in its relations with the EU, implies that progress is made in the area of compliance with human rights and
the EU is engaged to ensure a close follow up in this regard.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002450/12
ala Comision (Vicepresidenta/Alta Representante)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) y Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 de marzo de 2012)

Asunto: VP[HR — Derecho internacional en el Sdhara Occidental y las empresas europeas

En una presentacién publicada el 28 de enero, la empresa irlandesa San Leon Energy revelé que habia efectuado
bisquedas de petréleo en los territorios ocupados del Sdhara Occidental (').

Este hecho supone una clara violacion del Derecho internacional, ya que en 2002 la Oficina de Asuntos Juridicos de
las Naciones Unidas expresé la opinion de que toda exploracion de petréleo en el Sdhara Occidental constituye una
violacion del Derecho internacional si no se ha consultado previamente a la poblacion local y ésta no obtiene
beneficio alguno de las actividades del sector.

Asimismo, la compaififa marroqui Nareva y la alemana Siemens firmaron recientemente un contrato para el
suministro de 44 turbinas e6licas para la planta de Haouma, cerca de Ténger, en el norte de Marruecos, y para la
planta de Foum El Oued, situada cerca de El Aaitin, la capital del Sdhara Occidental ().

;Puede indicar la Comisién qué medidas va a tomar la Alta Representante de la Unién Europea para Asuntos
Exteriores y Politica de Seguridad con el fin de obligar a las empresas europeas a cumplir el Derecho internacional, en
concreto, en el Sdhara Occidental?

Respuesta de la Alta Representante y Vicepresidenta Sra. Ashton en nombre de la Comisién
(8 de junio de 2012)

El problema del Sdhara Occidental estd siendo abordado en el marco de las Naciones Unidas, bajo la responsabilidad
de la Secretaria General. La UE no interviene en la labor de mediacién y el Consejo ha sefialado en repetidas ocasiones
su pleno apoyo a los esfuerzos de dicha organizacion. Marruecos estd ejerciendo de facto su autoridad sobre el Sdhara
Occidental.

Por lo que se refiere a las actividades econdmicas realizadas en el Sdhara Occidental por terceros, como es el caso de
las empresas mencionadas por Sus Seflorias, su actividad no es ilegal per se. Sin embargo, esa actividad si serfa ilegal en
virtud del Derecho internacional si se lleva a cabo «en detrimento de los intereses y deseos» de la poblacion del Sdhara
Occidental.

La UE evoca regularmente la cuestion del Sdhara Occidental en su didlogo con las autoridades marroquies.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-22/sle_presentation_28.01.2012.pdf
() http://www.wsrw.org[a105x2250.
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Question avec demande de réponse écrite E-002450/12
ala Commission (Vice-présidente/Haute Représentante)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) et Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 mars 2012)

Objet: VP/HR — Droit international au Sahara occidental et entreprises européennes

Dans un document publié le 28 janvier, l'entreprise irlandaise San Leon Energy révele qu'elle a poursuivi des
opérations d’exploration pétroliere dans les territoires occupés du Sahara occidental (').

1l s'agit clairement d’une violation du droit international, dans la mesure ot le Service juridique des Nations unies a
indiqué en 2002 que toute future exploration pétroliere au Sahara occidental contreviendrait au droit international si
la population locale n'était pas consultée et si elle ne tirait aucun avantage de cette exploitation.

Parallelement a cela, le holding marocain Nareva et 'entreprise allemande Siemens ont conclu un contrat pour la
livraison d'un total de 44 éoliennes sur le parc éolien d’'Haouma, a proximité de Tanger, dans le nord du Maroc, et sur
le parc de Foum El-Oued. Ce dernier se trouve en fait & proximité d’El-Aaitin, la capitale du Sahara occidental (3.

Que fait la Vice-présidente/Haute Représentante de 'Union européenne pour les affaires étrangéres et la politique de
sécurité afin d'encourager les sociétés européennes a respecter le droit international, notamment au Sahara
occidental?

Réponse donnée par Mme Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(8 juin 2012)

La question du Sahara occidental est traitée dans le cadre des Nations unies sous la responsabilité du Secrétaire
général. L'Union européenne ne prend aucunement part aux efforts de médiation et le Conseil a réitéré, a plusieurs
reprises, son soutien plein et entier aux efforts déployés par les Nations unies. Le Maroc exerce de facto son autorité
sur le Sahara occidental.

Pour ce qui est de l'activité économique exercée par des tiers au Sahara occidental, telle que celle des entreprises citées
par Mesdames les députés, elle n'est pas illégale en soi. En revanche, une telle activité serait illégale au regard du droit
international si elle était exercée «au mépris des intéréts et de la volonté» de la population du Sahara occidental.

L'Union européenne évoque régulierement la question du Sahara occidental dans son dialogue avec les autorités
marocaines.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-22/sle_presentation_28.01.2012.pdf
() http://www.wsrw.org[a105x2250.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002450/12
aan de Commissie (Vicevoorzitter — Hoge Vertegenwoordiger)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) en Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 maart 2012)

Betreft: VPJHR — Internationaal recht in de Westelijke Sahara en Europese bedrijven

In een op 28 januari gepubliceerde presentatie heeft het lerse bedrijf San Leon Energy onthuld dat het een zoektocht
naar olie in het bezette gebied van de Westelijke Sahara heeft uitgevoerd (').

Dit is duidelijk in strijd met het internationale recht, aangezien de juridische dienst van de Verenigde Naties in 2002
heeft aangegeven dat verdere olie-exploratie in de Westelijke Sahara in strijd is met het internationale recht indien de
plaatselijke bevolking niet wordt geraadpleegd en niet van deze industrie profiteert.

Ook hebben het Marokkaanse bedrijf Nareva Holding en het Duitse bedrijf Siemens een contract getekend voor de
levering van in totaal 44 windturbines voor de fabriek van Haouma — in de buurt van Tanger in het noorden van
Marokko — en de fabriek in Foum El Oued. Laatstgenoemde bevindt zich in feite dicht bij Laayoune, de hoofdstad
van de Westelijke Sahara (%).

Wat doet de hoge vertegenwoordiger van de Unie voor buitenlandse zaken en veiligheidsbeleid om Europese
bedrijven te bewegen tot naleving van het internationale recht, in het bijzonder in de Westelijke Sahara?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(8 juni 2012)

De kwestie van de Westelijke Sahara wordt behandeld door de VN onder de verantwoordelijkheid van de secretaris-
generaal. De EU is niet bij de bemiddeling betrokken en de Raad heeft herhaaldelijk bevestigd dat hij volledig achter de
inspanningen van de VN staat. Marokko oefent de facto zijn autoriteit uit over de Westelijke Sahara.

Het uitvoeren van economische activiteiten door derde partijen in de Westelijke Sahara, bijvoorbeeld die van de door
de geachte Parlementsleden genoemde ondernemingen, is niet per se onwettig. Deze activiteiten zijn evenwel in strijd
zijn met het internationaal recht indien ze ,tegen de belangen en de wensen” van de inwoners van de Westelijke
Sahara indruisen.

De EU stelt de kwestie van de Westelijke Sahara regelmatig aan de orde in haar dialoog met de Marokkaanse
autoriteiten.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-22/sle_presentation_28.01.2012.pdf
() http://www.wsrw.org[a105x2250.



C111E/248 Utedni véstnik Evropské unie 18.4.2013

(English version)

Question for written answer E-002450/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) and Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 March 2012)

Subject: VP[HR — International law in Western Sahara and European companies

In a presentation published on 28 January 2012, the Irish company San Leon Energy revealed that it has carried out
an oil search in the occupied land of Western Sahara ().

This is a clear breach of international law, as the Legal Office of the United Nations expressed the opinion in 2002
that all further oil exploration in Western Sahara would be in violation of international law if the local population
were not consulted, and if it did not benefit from the activities of the industry.

Similarly, the Moroccan Nareva Holding company and the German company Siemens have recently signed a contract
for the delivery of a total of 44 wind turbines for the plant of Haouma — close to Tanger in the north of Morocco —
and the plant at Foum El Oued. The latter is in fact located close to El Aaiun, the capital of Western Sahara (%).

What actions is the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy undertaking to
encourage European corporations to comply with international law, in particular in Western Sahara?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(8 June 2012)

The Western Sahara issue is being handled in the UN framework under the responsibility of the Secretary General.
The EU does not play a role in the mediation efforts and the Council has on repeated occasions underlined its full
support for UN efforts. Morocco is de facto exerting its authority over Western Sahara.

As regards economic activity conducted in Western Sahara by third parties, such as the companies cited by the
Honourable Members, this is not per se illegal. However, such activity would be illegal under international law if

conducted in ‘disregard of the interests and wishes’ of the people of the Western Sahara.

The EU regularly raises the issue of Western Sahara in its dialogue with the Moroccan authorities.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-22/sle_presentation_28.01.2012.pdf
() http://www.wsrw.org[a105x2250.



18.4.2013 Utedni véstnik Evropské unie C111E/249

(Versidn espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002451/12
ala Comision
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) y Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 de marzo de 2012)

Asunto: Actividad agricola en el Sdhara Occidental

En el contexto del debate sobre el acuerdo de la UE con Marruecos para liberalizar el comercio en materia de
agricultura y pesca, el Comisario de Ampliacién y Politica Europea de Vecindad, Stefan Fiile, present6 una ficha
informativa que distribuy6 entre los miembros del Parlamento Europeo. En este documento se afirmaba que hasta
ahora, practicamente no habfa habido actividad agricola alguna en el Sdhara Occidental —tnicamente 300 hectireas
cerca de Dakhla— y que tampoco existia explotacién de los recursos agricolas. El propésito de dicha declaracion era
desestimar el argumento de que el acuerdo afectarfa al Sdhara Occidental.

No obstante, al mismo tiempo, Western Sahara Resource Watch (WSRW), presenté un informe titulado Conflict
Tomatoes, que revelaba la existencia de 11 emplazamientos agrarios en los territorios ocupados del Sdhara Occidental,
y ofrecia la ubicacién exacta por GPS de todos ellos ().

Segln esta investigacion, todos los emplazamientos son propiedad del Rey de Marruecos, de poderosas empresas
marroquies o de multinacionales francesas. Ninguna compaiiia es propiedad de los saharauis, ni siquiera los pequefios
colonos marroquies de la zona son propietarios. Ademds, segtin el informe, 646 hectdreas habian sido equipadas para
la actividad agricola, de las cuales 588 ya estaban siendo explotadas. Por dltimo, aunque no por ello menos
importante, el Gobierno marroqui pretende aumentar la actividad agricola en Dakhla en los préximos afios. El Plan
agricola regional prevé que se amplien las zonas de cultivos tempranos y que, de las 588 hectdreas que habia en 2008,
se alcancen las 2 000 hectdreas para el afio 2020. El plan también establece un aumento de la produccién en
invernaderos, de las 36 000 toneladas del afio 2008 a las 80 000 para 2013 y a las 160 000 para 2020. Este aumento
de la produccion se destinard exclusivamente a la exportacion. Se prevé que, para el afio 2020, el niimero de personas
que trabajan en la agricultura en la region se haya triplicado.

¢Podria especificar la Comision cudl es la fuente de los datos ofrecidos sobre los emplazamientos agricolas en el
Sahara Occidental? jHa iniciado la Comision una investigacion interna para averiguar si dichos datos eran o no
correctos?

Respuesta del Sr. Ciolog en nombre de la Comisién
(23 de mayo de 2012)

El proceso de negociacion y la adopcién del acuerdo entre la UE y Marruecos para la liberalizacion del comercio en
materia de agricultura y pesca ha durado unos cinco afios. Los datos relativos a la actividad agricola en el Sdhara
Occidental utilizados por la Comisién han sido facilitados por la administracién marroqui durante ese periodo.

En los distintos documentos y la presentacion (basados en la informacion proporcionada por las autoridades
marroquies) facilitados al Parlamento Europeo, la Comisi6n sefiala que, a su entender, existen unas 500 hectdreas, de
las cuales unas 350 ya se estan explotando, frente a las 588 hectdreas indicadas por Western Sahara Resource Watch. La
tltima cifra facilitada por el Ministerio de Agricultura marroqui es de 520 hectareas (%).

La relacion entre la Unién Europea y Marruecos se basa en la confianza mutua. No hemos tenido motivos, en el
pasado, para poner en tela de juicio la informacién facilitada en relacién con las tierras agricolas en el Sdhara
Occidental.

Teniendo en cuenta la limitada divergencia de los datos facilitados por las autoridades y las ONG sobre esta cuestion,
no se considera necesario llevar a cabo una investigacion interna. Sin embargo, la Comisién va a plantear la cuestién a
las autoridades marroquies a fin de comprobar si la informacién de que dispone es correcta y actualizada.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-13/conflict_tomatoes_14.02.2012.pdf
() http://www.ada.gov.ma/Plans_agricoles/plan_agricole_region_oued_eddahab_lagouira/Diagnostic_agriculture.php.
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Question avec demande de réponse écrite E-002451/12
ala Commission
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) et Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 mars 2012)

Objet: Activités agricoles au Sahara occidental

Dans le cadre du débat sur l'accord entre 'Union européenne et le Maroc visant a libéraliser le commerce dans les
domaines de l'agriculture et de la péche, Stefan Fiile, commissaire pour I'élargissement et la politique européenne de
voisinage, a publié une brochure, qui a été distribuée députés au Parlement européen. Ce document contient les
propos suivants: «Pour le moment, il n’y a pratiquement aucune activité agricole dans le Sahara occidental (seuls
300 hectares a proximité de Dakhla) et il n'y a aucune exploitation des ressources agricoles». L'objectif de cette
déclaration était de battre en bréche 'argument selon lequel 'accord affecterait le Sahara occidental.

Cependant, I'organisation Western Sahara Resource Watch (WSRW) a publié un rapport intitulé «Les tomates du
conflit», qui révele l'existence de 11 sites agricoles dans le Sahara occidental et fournit la situation géographique de
chacun d’entre eux ().

Selon ce rapport, «tous les sites sont détenus par le roi du Maroc, par des conglomérats marocains puissants ou par
des entreprises multinationales francaises. Aucune entreprise n'est détenue par les Sahraouis de I'endroit, ni méme par
de petites entreprises de colons marocains présents sur le territoire». Par ailleurs, le rapport souligne que 646 hectares
de territoire ont été préparés pour leur exploitation agricole, parmi lesquels 588 hectares sont déja exploités. Enfin, le
gouvernement marocain entend augmenter activité agricole a Dakhla dans les années a venir. Son programme
agricole régional prévoit d’augmenter la culture des primeurs, en passant des 588 hectares qui y étaient consacrés en
2008 a 2 000 hectares en 2020. Ce programme prévoit également une augmentation de la culture sous serre, qui
passera de 36 000 tonnes (en 2008) a 80 000 tonnes en 2013, et 160 000 tonnes en 2020. Cette augmentation de la
production sera uniquement destinée a 'exportation. Le nombre de personnes employées dans le secteur agricole de
la région est censé tripler d'ici a 2020.

La Commission pourrait-elle indiquer d’ott proviennent les données qu'elle a fournies concernant les sites agricoles
dans le Sahara occidental? A-t-elle lancé une enquéte interne afin de déterminer si ces données étaient exactes?

Réponse donnée par M. Ciolos au nom de la Commission
(23 mai 2012)

Le processus de négociation et d'adoption de I'accord UE-Maroc pour la libéralisation des échanges dans les secteurs
de l'agriculture et de la péche a pris environ cinq ans. Les données utilisées par la Commission pour les activités
agricoles au Sahara occidental ont été fournies au cours de cette période par 'administration marocaine chargée des
questions agricoles.

Dans les différents documents fournis et la présentation faite au Parlement européen (sur la base des informations des
autorités marocaines), la Commission a indiqué que, selon elle, il existe environ 500 hectares, dont environ
350 hectares sont déja exploités, contre les 588 hectares communiqués par Western Sahara Resource Watch. Le chiffre
le plus récent communiqué par le ministére de Iagriculture du Maroc est de 520 hectares (%).

Les relations entre 'Union européenne et le Maroc sont fondées sur la confiance mutuelle. Dans le passé, nous n’avons
eu aucune raison de mettre en cause les informations qui nous ont été fournies sur les terres agricoles au Sahara
occidental.

Compte tenu de I'écart limité entre les données fournies par les autorités et les ONG en la matiére, une enquéte interne
n'est pas jugée nécessaire. Toutefois, nous aborderons la question avec les autorités marocaines, afin de vérifier si les
informations dont nous disposons sont a la fois exactes et a jour.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-13/conflict_tomatoes_14.02.2012.pdf
() http://www.ada.gov.ma/Plans_agricoles/plan_agricole_region_oued_eddahab_lagouira/Diagnostic_agriculture.php.



18.4.2013 Utedni véstnik Evropské unie C111E/251

(Nederlandse versie)

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002451/12
aan de Commissie
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) en Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 maart 2012)

Betreft: Landbouwactiviteit in de Westelijke Sahara

In verband met het debat over de overeenkomst tussen de EU en Marokko over wederzijdse liberalisatiemaatregelen
inzake landbouw- en visserijproducten heeft de commissaris voor Uitbreiding en Europees Nabuurschapsbeleid
Stefan Fiile een ,informatieblad” opgesteld dat onder de leden van het Europees Parlement is uitgedeeld. In dit
document stond: ,Tot dusver is er vrijwel geen landbouwactiviteit in de Westelijke Sahara (slechts 300 hectare in de
buurt van Dakhla) en vindt er geen exploitatie van grondstoffen in de landbouw plaats”. Een dergelijke bewering
diende ertoe het argument af te zwakken dat de overeenkomst gevolgen zou hebben voor de Westelijke Sahara.

Maar tegelijkertijd heeft de Western Sahara Resource Watch (WSRW) het verslag ,Conflict Tomatoes” gepubliceerd,
dat onthulde dat er in de bezette Westelijke Sahara elf landbouwterreinen waren en dat de GPS-locatie van al die
terreinen aangaf (*).

Volgens dit onderzoek ,waren alle terreinen eigendom van de Marokkaanse koning, machtige Marokkaanse
conglomeraten of Franse multinationals. Geen enkel bedrijf is eigendom van de plaatselijke Sahrawi, zelfs niet van
kleine Marokkaanse kolonisten in het gebied”. Verder wees het verslag erop dat 646 hectare voor
landbouwactiviteiten was uitgerust en dat 588 hectare daarvan reeds geéxploiteerd werd. Tot slot is de Marokkaanse
regering van plan om de landbouwactiviteiten in Dakhla de komende jaren uit te breiden. Het regionale
landbouwplan voorziet in de uitbreiding van gebieden voor vroege gewassen van 588 hectare in 2008 naar
2000 hectare tegen 2020. Het plan stipuleert tevens een toename van de kasteeltproductie van 36 000 ton (in 2008)
naar 80 000 ton in 2013 en 160 000 ton in 2020. Die productietoename zal uitsluitend bestemd zijn voor export.
Het aantal werknemers in de landbouw in dit gebied zal naar verwachting tegen 2020 verdrievoudigen.

Kan de Commissie verklaren waar ze de door haar verstrekte informatie over de landbouwterreinen in de Westelijke
Sahara vandaan heeft? Heeft ze een intern onderzoek ingesteld om na te gaan of de door haar verstrekte informatie
wel juist was?

Antwoord van de heer Ciolos namens de Commissie
(23 mei 2012)

De onderhandelingen over en de vaststelling van de overeenkomst tussen de EU en Marokko over wederzijdse
liberalisatiemaatregelen inzake landbouw- en visserijproducten hebben zo'n vijf jaar geduurd. De door de Commissie
gebruikte gegevens over de landbouwactiviteit in de Westelijke Sahara zijn in deze periode verstrekt door het
Marokkaanse Ministerie van Landbouw.

In de verscheidene aan het Europees Parlement verstrekte documenten en (op basis van informatie van de
Marokkaanse autoriteiten) voor het Europees Parlement gehouden presentaties heeft de Commissie meegedeeld dat
zij uitgaat van zo'’n 500 hectare, waarvan ongeveer 350 hectare reeds wordt geéxploiteerd, tegenover 588 hectare
volgens de Western Sahara Resource Watch. Het laatste door het Marokkaanse Ministerie van Landbouw meegedeelde
cijfer is 520 hectare (%).

De betrekkingen tussen de Europese Unie en Marokko zijn gebaseerd op wederzijds vertrouwen. In het verleden
waren er geen redenen om te twijfelen aan de informatie die ons over het landbouwareaal in de Westelijke Sahara is
verstrekt.

Gezien de beperkte afwijking tussen de door de autoriteiten en door ngo’s hierover verstrekte gegevens wordt een
intern onderzoek niet nodig geacht. Wij zullen de kwestie evenwel aankaarten bij de Marokkaanse autoriteiten om te
controleren of de informatie waarover wij beschikken zowel nauwkeurig als up-to-date is.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-13/conflict_tomatoes_14.02.2012.pdf
() http://www.ada.gov.ma/Plans_agricoles/plan_agricole_region_oued_eddahab_lagouira/Diagnostic_agriculture.php.
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Question for written answer E-002451/12
to the Commission
Ana Miranda (Verts/ALE), Jill Evans (Verts/ALE), Frieda Brepoels (Verts/ALE) and Nicole Kiil-Nielsen
(Verts/ALE)
(2 March 2012)

Subject: Agricultural activity in Western Sahara

In the context of the debate on the EU-Morocco agreement for the liberalisation of trade in agriculture and fisheries,
the Commissioner for enlargement and the European Neighbourhood Policy, Stefan Fiile, has produced a ‘fact sheet’,
which has been distributed to MEPs. This document states: ‘So far there is practically no agricultural activity in
Western Sahara (only 300 hectares close to Dakhla) and there is no exploitation of resource in agriculture’. The
purpose of this statement was to downplay the argument that the agreement would affect Western Sahara.

However, at the same time the organisation Western Sahara Resource Watch (WSRW) has released a report under the
title ‘Conflict Tomatoes’, which reveals the existence of 11 agricultural sites in occupied Western Sahara and provides
a GPS location for all of them ().

According to this research, all these are ‘either owned by the Moroccan king, powerful Moroccan conglomerates or by
French multinational firms’, while ‘no firms are owned by the local Sahrawi and not even by small-scale Moroccan
settlers in the territory’. Furthermore, the same report states that 646 hectares have been equipped for agricultural
activity, out of which 588 hectares are already being exploited. Last but not least, the Moroccan government aims to
increase agricultural activity in Dakhla in the years to come. The Regional Agricultural Plan provides for the
expansion of the total area devoted to early-season crops, from 588 hectares in 2008 to 2 000 by 2020. This plan
also provides for an increase of greenhouse production from 36 000 tonnes in 2008 to 80 000 in 2013 and 160 000
in 2020. That increased production will be destined exclusively for export. The number of people working in
agriculture in the region is expected to triple by 2020.

Can the Commission specify the source of the data provided by it concerning agriculture sites in Western Sahara? Has
it launched an internal inquiry to find out whether those data were correct or wrong?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(23 May 2012)

The process of negotiations and adoption of the EU-Morocco agreement for the liberalisation of trade in agriculture
and fisheries took around five years. The data used by the Commission for the agricultural activity in Western Sahara
was provided by the Moroccan agricultural administration during this period.

In the various documents and presentation (based on information from the Moroccan authorities) provided to the
European Parliament, the Commission has reported its understanding of the existence of about 500 hectares, of
which around 350 hectares are already exploited, compared to the 588 hectares reported by the Western Sahara
Resource Watch. The latest figure reported by the Morocco Ministry of Agriculture is 520 hectares (3.

The relationship between the European Union and Morocco is based on mutual trust. In the past we have had no
reasons to question the information given to us regarding the agricultural land in Western Sahara.

Given the limited divergence of the data provided by the authorities and NGOs on this issue, an internal inquiry is not
deemed necessary. But we will take the issue up with the Moroccan authorities to check that the information we have
is both accurate and up to date.

() http://www.wsrw.org/files/dated/2012-02-13/conflict_tomatoes_14.02.2012.pdf
() http://www.ada.gov.ma/Plans_agricoles/plan_agricole_region_oued_eddahab_lagouira/Diagnostic_agriculture.php.
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Question for written answer E-002452/12
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(2 March 2012)

Subject: Legislative proposal to establish the European Year of Citizens (2013)

Could the Commission provide an analysis of the last ‘European’ year’s added value, and advise me as to what was the
actual budget spent compared to that which was predicted?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(17 April 2012)

The Commission is currently carrying out an assessment of the implementation, results and impact of the European
Year for Volunteering 2011. On the basis of this evaluation, the Commission will prepare and submit, by
31 December 2012, a report to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social Committee
and the Committee of the Regions.

The first results show, for instance, that the European Year has been important in creating political momentum and in
putting volunteering issues at the top of the policy agenda. The European Year resulted in the adoption of important
policy documents: the Commission communication on ‘EU policies and volunteering: Recognising and promoting
cross-border voluntary activities in the EU’ (*); the Council conclusions on ‘The role of voluntary activities in social
policy’ (%) and on ‘The role of voluntary activities in sport in promoting active citizenship’ (*); the EYV Alliance’s Policy
Agenda for Volunteering in Europe (*); and the National Coordination Bodies’ Warsaw Declaration for Sustainability
of Action on Voluntary Activities and Active Citizenship (°).

A total budget of EUR 11 million was foreseen for the EYV 2011. Various bodies were awarded grants through this
budget, namely, the EYV Alliance, the National Coordination Bodies and the grassroots flagship projects. Since many
of these projects are still running, the final amount of the budget actually spent cannot yet be known.

OM(2011) 568 of 20 September 2011, available at http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/reding/pdf/news/20110920_en.pdf
http /[consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/lsa/124863.pdf
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdatajen/educ/126411.pdf
http://www.eyv2011.eu/images|stories/pdf/EYV2011Alliance_PAVE.pdf
°)  http:/[europa.eufvolunteering]sites/default/files/eyv2011follow-up_01122011_final.pdf

>
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Question for written answer E-002453/12
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(2 March 2012)

Subject: EMFF: Innovation, research and development funding

On Wednesday, 7 December 2011, the Commission published a proposal for a new European Maritime and Fisheries
Fund (COM(2011) 0804).

The Commission states that new finances will be made available for innovation in technology and research and
development with a view to introducing better fishing mechanisms and techniques.

What measures do the Commission intend to take in order to ensure that this funding will directly benefit fishermen
in the short, medium and long term?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(16 April 2012)

The European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) proposal foresees a range of measures particularly oriented at
stimulating innovation and development with a view of introducing better fishing mechanisms and techniques. These
measures are directed to fishermen and aim to contribute to the long-term sustainability of fish stocks and viability of
the fishing sector.

For the short term, the Commission proposes that the EMFF would finance investment on board aimed at limiting the
impact on the environment or introducing more selective gears.

For the medium to long term, the EMFF would finance innovative activities in the form of promoting new ideas or
activities, as well as new ways of doing business. The proposal also foresees investments in eco-innovation, including
actions designed to reduce the impact of fishing activities on the environment, increase the selectivity of fishing and
generate less discards in line with the key objectives of the common fisheries policy.
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Question for written answer E-002454/12
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(2 March 2012)

Subject: Data collection regarding fish stocks — Member States

The Commission acknowledges (Answer to Written Question E-009875/2011) that there have been failures in data
collection for fish stocks due to ‘gaps in data collection by Member States’.

Can the Commission detail the existing obligations for data collection regarding fisheries stocks and the extent to
which there have been failures?

Are these ‘gaps in data protection’ identified equally across all fisheries in the European Union or can the Commission
identify which fisheries perform better than others?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(16 April 2012)

The Data Collection Framework (') specifies which fisheries data must be collected by Member States. The list of exact
biological variables to be collected, which vary by species/region, can be found in Commission
Decision 2010/93/EU". Every year, Commission services assess the fulfilment by Member States of their tasks under
National Programmes for data collection. This is done on the basis of Member States’ Annual Reports as well as
feedback received from data end-users such as ICES. Regarding implementation of the 2009 National Programmes,
failures to transmit some data to end-users were identified for all 22 coastal Member States but for the majority of
them these failures could be clarified through bilateral exchanges. For Bulgaria, Slovenia and Spain, however, these
failures were substantial and reductions to Union funding for data collection in these Member States were applied. For
implementation of the 2010 National Programmes, the analysis is still ongoing.

The Commission evaluates fulfilment of data collection and transmission requirements by Member State rather than
by fisheries. It is therefore not straightforward to determine which fisheries perform better than others in terms
strictly of data collection and transmission. The Commission’s overview of TACS and Quotas for 2012 (%) provides an
indication of where the stock status is unclear for the main benthic and pelagic EU stocks. However, this is not due
exclusively to lack of data collection or transmission but can also be the result of lack of appropriate scientific models.

()  Council Regulation (EC) 199/2008 of 25 February 2008 concerning the establishment of a Community framework for the collection,
management and use of data in the fisheries sector and support for scientific advice regarding the common fisheries policy,
0J L 60, 5.3.2008, p. 1.
Commission Regulation (EC) No 665/2008 of 14 July 2008 laying down detailed rules for the application of Council Regulation
(EC)No 199/2008 concerning the establishment of a Community framework for the collection, management and use of data in the fisheries
sector and support for scientific advice regarding the common fisheries policy, O] L 186, 15.7.2008, p. 3-5.
Commission decision of 18 December 2009 adopting a multiannual Community programme for the collection, management and use of data in
the fisheries sector for the period 2011-2013.0J L 60, 5.3.2008, p. 1-12.

() http://ec.europa.eufisheries/documentation/publications/poster_tac2012_en.pdf



C111E/256

Utedn véstnik Evropské unie

18.4.2013

(Nederlandse versie)

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002459/12
aan de Commissie
Ivo Belet (PPE)
(2 maart 2012)

Betreft: Kredietwebsites voor consumenten

Ferratum is een bedrijf dat actief is in 18 Europese landen en dat zich toespitst op het verstrekken van zogenaamde
~minikredieten”. Burgers kunnen op korte termijn kleine bedragen lenen bij het bedrijf, gaande van EUR 50 tot
EUR 500. De drempel om een lening aan te vragen is erg laag; zo kan het zelfs via internet of SMS. Voor de leningen
worden geen interesten aangerekend, maar torenhoge ,behandelingskosten”. Zo kost het 10 euro om een bedrag van
50euro te lenen voor 15dagen en 49,99 euro voor een bedrag van 200 euro voor 30 dagen. Erbestaan
bezorgdheden dat het bedrijf op deze manier de wetgeving tracht te omzeilen.

Op 10januari 2012 maakte de Europese Commissie de resultaten bekend van een onderzoek naar kredietwebsites
voor consumenten, uitgevoerd in september 2011. In dit onderzoek werden onregelmatigheden vastgesteld bij meer
dan 70 procent van de onderzochte websites. In Belgi¢ zouden 89 van de 93 gecheckte websites verder onderzocht
worden.

Werd ook de website van Ferratum onderzocht in het kader van dit onderzoek en wat waren de resultaten daarvan?
Hoe beoordeelt de Commissie deze minikredieten?

Welke maatregelen overweegt de Commissie met betrekking tot dergelijke websites?

Antwoord van de heer Dalli namens de Commissie
(26 april 2012)

Het onderzoek of de ,sweep” waar de geachte afgevaardigde naar verwijst, is verricht door de nationale autoriteiten in
het kader van het netwerk voor samenwerking met betrekking tot consumentenbescherming (Consumer Protection
Cooperation Network) (') en werd gecodrdineerd door de Commissie.

De deelnemende autoriteiten hebben meer dan 500 websites gecontroleerd die consumentenkredieten aanbieden,
met name wat betreft de naleving van de informatievoorschriften van de Richtlijn inzake kredietovereenkomsten
voor consumenten (*). Het onderzoek was vooral gericht op de meest gebruikelijke typen consumentenkrediet die
onder de Richtlijn vallen, zoals kredietkaartkredieten of persoonlijke leningen, maar had geen betrekking op (zeer)
kleine kredieten (minder dan 200 EUR).

De nationale autoriteiten nemen momenteel contact op met de betreffende financiéle instellingen en/of
kredietbemiddelaars om ervoor te zorgen dat geconstateerde onregelmatigheden op websites gecorrigeerd worden.
De Commissie zal uiterlijk begin 2013 verslag uitbrengen over deze handhavingsfase.

Of de namen van ondernemingen bekend kunnen worden gemaakt, hangt af van de nationale wettelijke regelingen.
De namen zijn bekend bij de nationale autoriteiten en de Commissie nodigt de geachte afgevaardigde uit om de
handhavingsautoriteiten van de betreffende landen te raadplegen voor verdere informatie. Een lijst is online
beschikbaar (%).

Hoewel kredieten van minder dan 200 EUR in principe buiten de werkingssfeer van Richtlijn 2008/48/EG vallen,
kunnen lidstaten ervoor kiezen de voorschriften van de richtlijn ook op dergelijke kleine leningen toe te passen.

() Verordening (EG) nr. 2006/2004 betreffende samenwerking met betrekking tot consumentenbescherming, PB L 364 van 9.12.2004, blz. 1.
()  Richtlijn 2008/48/EG, PB L 133 van 22.5.2008, blz. 66.
()  http://ec.europa.eu/consumers/enforcement/sweep/consumer_credits/index_en.htm
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Question for written answer E-002459/12
to the Commission
Ivo Belet (PPE)
(2 March 2012)

Subject: Credit websites for consumers

Ferratum is a company that is active in 18 European countries and specialises in providing so-called ‘microloans’.
Citizens can arrange short-term loans for small amounts, ranging from EUR 50 to EUR 500, provided by the
company. The barriers to applying for loans are very low; they can even be arranged over the Internet or by SMS. No
interest is charged for the loans, just sky-high ‘handling charges’. For example, it costs EUR 10 to borrow EUR 50 for
15 days and EUR 49.99 to borrow EUR 200 for 30 days. There are concerns that in this way, the company is trying to
circumvent legislation.

On 10 January 2012, the European Commission announced the results of a September 2011 investigation into credit
websites for consumers. The investigation identified irregularities in the case of more than 70 % of the investigated
websites. In Belgium, 89 of the 93 websites checked were to be investigated further.

Was Ferratum’s website also included in this investigation, and what were the results?
What view does the Commission take of these microloans?

What measures is the Commission considering in relation to such websites?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The investigation or ‘sweep’ to which the Honourable Member refers was carried out by the national authorities in
framework of the Consumer Protection Cooperation Network (') and was coordinated by the Commission.

Participating authorities checked over 500 websites offering credit to consumers, notably for compliance with the
information requirements established by the directive on credit agreements for consumers (?). The sweep focused on
the most common types of consumer credits falling under the remit of the directive, such as credit card credits or
personal loans, but did not cover credits of very low value (below EUR 200).

National authorities are now contacting the financial institutions and/or credit intermediaries concerned to ensure
that the websites where an irregularity was detected are amended as appropriate. The Commission will report on the
final outcome of this enforcement phase at the beginning of 2013, at the latest.

National legal rules determine whether company names may be disclosed. The names are known to the national
authorities and the Commission invites the Honourable Member to consult the enforcement authorities of the
countries concerned for further information. A list is accessible online (°).

Although credits below EUR 200 are in principle excluded from the scope of Directive 2008/48/EC, Member States
may choose to extend its application to such low value loans.

() Regulation on consumer protection cooperation, OJ L 364, 9.12.2004.
()  Directive 2008/48/EC, OJ L 133, 22.5.2008.
()  http://ec.europa.eu/consumers/enforcement/sweep/consumer_credits/index_en.htm
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-002460/12
aan de Raad
Auke Zijlstra (NI)
(2 maart 2012)

Betreft: Oost-Europeanen steeds vaker crimineel

In Nederland neemt het aandeel Polen, Bulgaren, Roemenen en andere Midden- en Oost-Europeanen toe dat zich op
het criminele pad begeeft. Daarnaast neemt het totale aantal inbraken en pogingen daartoe in Nederland toe met 4 %
en bedraagt nu 7 300. Het blijkt dat Midden- en Oost-Europese criminelen soms in zogenaamde vliegende brigades
opereren waarbij zij in korte tijd een reeks inbraken plegen en vervolgens het land verlaten voordat de politie
patronen in hun gedrag kan ontdekken. Criminele Bulgaren houden zich daarnaast veelal bezig met skimmen.

De Raad voor korpschefs start een onderzoek naar de criminaliteit onder Oost-Europeanen in Nederland.

1. Isde Raad bekend met de berichten ,Werkloze Oost-Europeanen steeds vaker op het criminele pad” (") en
,Onderzoek naar criminaliteit Oost-Europeanen” ()?

2. Watvindt de Raad van de toename van het aantal criminelen uit Midden- en Oost-Europa in Nederland?

3. In haar antwoord op schriftelijke vraag E-012317/2011 stelt de Commissie dat besluiten m.b.t.
(binnen)grenzen en grenscontroles aan de Raad zijn voorbehouden. Is de Raad met de PVV van mening dat Nederland
zijn grenzen moeten kunnen sluiten om criminelen buiten de deur te houden? Zo neen, welke maatregelen vindt de
Raad dat Nederland dan wel kan nemen?

Antwoord
(30 april 2012)

Het is niet aan de Raad commentaar te geven op artikelen in de pers.

De Raad heeft niet gesproken over het in de tweede vraag van het geachte Parlementslid genoemde punt en herinnert
eraan dat, zoals in artikel 72 VWEU is bepaald, de bevoegdheid voor de handhaving van de openbare orde en de
bescherming van de binnenlandse veiligheid bij de lidstaten berust.

Wat de derde vraag betreft, memoreert de Raad dat volgens de artikelen 23 t/m 26 van de Schengengrenscode (*),
alleen de lidstaten, en niet de Raad, onder bepaalde strikte voorwaarden kunnen besluiten tot de herinvoering van
grenscontroles aan de binnengrenzen wanneer er sprake is van een ernstige bedreiging van de openbare orde of de
binnenlandse veiligheid.

() http://www.ad.nl/ad/nl/1040/Den-Haag/article/detail/3103241/2012/01/03/Werkloze-Oost-Europeaan-steeds-vaker-op-het-criminele-
pad.dhtml.

http://www.elsevier.nl/web/Artikel/326815/Onderzoek-naar-criminaliteit-OostEuropeanen.htm

PBL 105 van 13.4.2006, blz. 1-32.
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Question for written answer E-002460/12
to the Council
Auke Zijlstra (NI)
(2 March 2012)

Subject: Eastern Europeans increasingly turn to crime

The Netherlands is seeing an increase in the number of Poles, Bulgarians, Romanians and other Central and Eastern
Europeans who have turned to crime. The total number of burglaries and attempted burglaries in the Netherlands has
also gone up by 4 % and now stands at 7 300. It has emerged that Central and Eastern European criminals sometimes
operate in so-called flying squads, where they commit a series of burglaries in a short period of time and then leave
the country before the police can detect patterns in their behaviour. Bulgarian criminals are also often involved in
skimming.

The Council of Police Force Commanders has launched an investigation into the criminal activities among Eastern
Europeans in the Netherlands.

1. Is the Council familiar with the articles ‘Jobless Eastern Europeans increasingly turn to crime’ (') and ‘An
investigation into criminal activities among Eastern Europeans’ ()?

2. What is the Council’s view of the increase in the number of criminals from Central and Eastern Europe in the
Netherlands?

3. Inits answer to Written Question E-012317/2011, the Commission states that decisions regarding (internal)
borders and border control are made by the Council. Does the Council agree with the PVV that the Netherlands
should be able to close its borders in order to keep criminals out? If not, which measures does the Council think that
the Netherlands can take?

Reply
(30 April 2012)

It is not for the Council to comment on articles appearing in the press.

The Council has not discussed the issue raised in the Honourable Member’s second question and recalls that, as
provided for in Article 72 TFEU, the competence to maintain law and order and to safeguard internal security belongs
to Member States.

As regards the third question, the Council recalls that according to Articles 23 to 26 of the Schengen Borders Code (*),
only Member States, and not the Council, can decide, under certain strict conditions, on the reintroduction of border
controls at internal borders when there is a serious threat to public policy or internal security.

() http://www.ad.nl/ad/nl/1040/Den-Haag/article/detail/3103241/2012/01/03/Werkloze-Oost-Europeaan-steeds-vaker-op-het-criminele-
pad.dhtml.

http://www.elsevier.nl/web/Artikel/326815/Onderzoek-naar-criminaliteit-OostEuropeanen.htm

() OJL105,13.4.2006, pp. 1-32.
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Pergunta com pedido de resposta escrita P-002461/12
a Comissdo
José Manuel Fernandes (PPE)
(2 de margo de 2012)

Assunto: Seca em territdrio portugués

Segundo noticias veiculadas pela imprensa portuguesa e informagdes avangadas pelo Instituto da Meteorologia, 70
por cento do territério portugués estd em seca severa e cinco por cento em seca extrema. Acresce que, e segundo a
Autoridade Nacional de Prote¢do Civil, no passado dia 28 de fevereiro, registou-se a existéncia de 235 incéndios em
territorio portugués, 147 dos quais ocorreram durante o periodo noturno.

Ora, para além dos prejuizos patrimoniais decorrentes dos incéndios, a falta de chuva estd a colocar os agricultores
portugueses numa situacdo precaria, nomeadamente pela falta de pastagens para alimentar o gado, com risco de
perdas totais de plantagdes de cereais e, ainda, com a necessidade de despesas extras para regar culturas de regadio.

Assim, pergunta-se a Comissdo:

1. Quais os mecanismos e fundos europeus que a UE pode disponibilizar para compensar os prejuizos resultantes
desta seca extrema?

2. Quais os mecanismos e fundos que a UE e os Estados-Membros podem disponibilizar para ajudar os
agricultores afetados?

3. Quais os mecanismos existentes que estio ao alcance dos Estados-Membros para compensacio dos danos
resultantes dos fogos?

4. Quais as medidas de cardter preventivo, e respetivo apoio, defendidas pela Comissdo Europeia, para
minimizarem os prejuizos resultantes da seca, com efeitos visiveis nos setores da agricultura e pecudria?

5. Quais as medidas de cardter preventivo, e respetivo apoio, defendidas pela Comissdo Europeia, para evitarem os
incéndios?

Pergunta com pedido de resposta escrita P-002462/12
a Comissdo
Maria do Céu Patrdo Neves (PPE)
(2 de margo de 2012)

Assunto: Seca em territdrio portugués

Segundo noticias veiculadas pela imprensa portuguesa e informacdes avangadas pelo Instituto da Meteorologia, 70
por cento do territrio portugués estd em seca severa e cinco por cento em seca extrema. Acresce que, e segundo a
Autoridade Nacional de Prote¢do Civil, no passado dia 28 de fevereiro, registou-se a existéncia de 235 incéndios em
territorio portugués, 147 dos quais ocorreram durante o periodo noturno.

Ora, para além dos prejuizos patrimoniais decorrentes dos incéndios, a falta de chuva estd a colocar os agricultores
portugueses numa situacdo precdria, nomeadamente pela falta de pastagens para alimentar o gado, com risco de
perdas totais de plantagdes de cereais e, ainda, com a necessidade de despesas extras para regar culturas de regadio.

Assim, pergunta-se a Comissao:

1. Quais os mecanismos e fundos europeus que a UE pode disponibilizar para compensar os prejuizos resultantes
desta seca extrema?

2. Quais os mecanismos e fundos que a UE e os Estados-Membros podem disponibilizar para ajudar os
agricultores afetados?

3. Quais os mecanismos existentes que estdo ao alcance dos Estados-Membros para compensagio dos danos
resultantes dos fogos?
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4. Quais as medidas de cardter preventivo, e respetivo apoio, defendidas pela Comissdo Europeia, para
minimizarem os prejuizos resultantes da seca, com efeitos visiveis nos setores da agricultura e pecudria?

5. Quais as medidas de cardter preventivo, e respetivo apoio, defendidas pela Comissdo Europeia, para evitarem os
incéndios?

Resposta conjunta dada por Dacian Ciolos em nome da Comissdo
(13 de abril de 2012)

A Comissdo tem conhecimento dos problemas relativos a seca grave com que Portugal se confronta atualmente, cuja
evolugdo segue atentamente.

No que diz respeito a compensagio por perdas causadas pela seca ou prejuizos florestais, os Estados-Membros podem
conceder auxilios de minimis até 7 500 euros por beneficidrio durante trés exercicios. Ndo é necessdrio cumprir
qualquer formalidade especial, além do registo de minimis. Se a perda atingir 30 % da produgdo, pode ser concedido
um auxilio correspondente a 80 % dos danos, ao abrigo das regras em vigor em matéria de auxilios estatais, por meio
de um pedido de isengdo ou de uma notificagio.

Se os danos afetarem o setor das frutas e produtos horticolas, os membros de organizagdes de produtores podem
beneficiar de seguros de colheita para proteger os seus rendimentos e cobrir as perdas causadas, desde que esta
medida de crise esteja incluida na estratégia nacional e nos programas operacionais (PO) das organizacdes de
produtores.

No que se refere a medidas preventivas e de apoio previstas no Programa de Desenvolvimento Rural do Continente, a
Comissdo remete o Senhor Deputado para a resposta a pergunta escrita E-001260/2011.

Quanto as ajudas diretas, sob reserva da situacdo orcamental, a Comissio pode autorizar Portugal a pagar
adiantamentos antes de 1 de dezembro de 2012 (mas ndo antes de 16 de outubro, e apenas quando sejam efetuados
os controlos de elegibilidade) nas regides em que os agricultores, devido a condi¢des excecionais, enfrentem graves
dificuldades financeiras. A Comissdo estd a apreciar o pedido apresentado por Portugal com base nas circunstincias
excecionais e nas dificuldades financeiras com que se confrontam os agricultores.
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Question for written answer P-002461/12
to the Commission
José Manuel Fernandes (PPE)
(2 March 2012)

Subject: Drought in Portugal

According to Portuguese press reports and information from the Meteorology Institute, severe drought is affecting
70 % of Portugal and 5 % of the country is affected by extreme drought. In addition, the National Civil Defence
Authority states that 235 fires were recorded in Portugal on 28 February 2012, of which 147 took place at night.
Aside from the property damage caused by the fires, the lack of rain is putting Portuguese farmers in a precarious
position, particularly because of the shortage of pasture for feeding cattle, the risk that cereal crops will be completely

lost and the extra costs of providing water for irrigation systems.

1. What European mechanisms and funds can the EU make available to provide compensation for the losses
caused by this extreme drought?

2. What mechanisms and funds can the EU and Member States make available to assist the affected farmers?
3. What existing mechanisms can Member States access for compensation for fire damage?

4. What prevention and support measures does the European Commission recommend for reducing the losses
caused by the drought, which is having a noticeable impact on the agriculture and livestock sectors?

5. What prevention and support measures does the European Commission recommend for fire prevention?

Question for written answer P-002462/12
to the Commission
Maria do Céu Patrio Neves (PPE)
(2 March 2012)

Subject: Drought in Portugal

According to Portuguese press reports and information from the Meteorology Institute, severe drought is affecting
70 % of Portugal and 5 % of the country is affected by extreme drought. In addition, the National Civil Defence
Authority states that 235 fires were recorded in Portugal on 28 February 2012, of which 147 took place at night.
Aside from the property damage caused by the fires, the lack of rain is putting Portuguese farmers in a precarious
position, particularly because of the shortage of pasture for feeding cattle, the risk that cereal crops will be completely

lost and the extra costs of providing water for irrigation systems.

1. What European mechanisms and funds can the EU make available to provide compensation for the losses
caused by this extreme drought?

2. What mechanisms and funds can the EU and Member States make available to assist the affected farmers?
3. What existing mechanisms can Member States access for compensation for fire damage?

4. What prevention and support measures does the European Commission recommend for reducing the losses
caused by the drought, which is having a noticeable impact on the agriculture and livestock sectors?

5. What prevention and support measures does the European Commission recommend for fire prevention?
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Joint answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(13 April 2012)

The Commission is aware of and follows with attention the problems related to a severe drought that Portugal is
currently facing.

With regard to the questions relating to compensation for losses caused by drought or forest damages: the Member
State may grant de minimis aid up to EUR 7 500 per beneficiary over a period of three fiscal years. It requires no
particular formality, outside the de minimis registration. Or, if the loss reaches 30 % of production, an aid of 80 % of
the damage may be granted under the existing rules regarding state aid, by way of an application for exemption or a
notification.

If the damage concerns the fruit and vegetables sector, members of producer organisations might benefit from
harvest insurances to protect their income and to cover market losses caused, provided that this crisis measure is
included in the national strategy and in the producer organisations’ operational programmes (OP).

With regard to preventive and support measures foreseen in the Rural Development Programme of Mainland, the
Commission would refer to its answer to Written Question E-001260/2011.

In relation to direct aids, the Commission may authorise, subject to the budgetary situation, Portugal to pay advances
prior to 1 December 2012 (but not before 16 October and only when the eligibility controls are carried out) in
regions where due to exceptional conditions, farmers face severe financial difficulties. The Commission is analysing
the request submitted by Portugal, on the basis of the exceptional conditions and financial difficulties faced by
farmers.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002463/12
nipog v Enrtporm} (Avuinpoedpog/'Ynatn Exnpocenoc)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)

(2 Mapriov 2012)

Oépa: VP[HR — Biaun katactol tov Siadnhooewy ot Xefpova

Ot 1opanhivég oTpatioTikeg duvapels katoxne enttednkav Plata otoug Xhiadeg NalatoTivioug Kat ayVIoTEG yia TV Eiprv
ano ak\eg Yopeg, mou cuppeteiyav oe Stadnhwon ot Xefpova, ot Avtik) Oxdn, Tipevtag ) pvipn tev 29 Hokaotviey
nou dohogovrdnkav oto tapt e moAnG otig 25.2.1994.

TUpgova pe Tekpnplopéva ototyeia, To péhog tou KNEZET, Mohammed Barakeh, nyetiko otéleyog kat mpoedpog tou
koppatog Hadash, koppouviot aywviots, padi pe nave and 70 diadnhotés, petagépdnke oto vosokopeio.

Me kadnuepivés emdeoeis tou topanhivol otpatol katoyns, dohogovouvtal [akaotiviot ot Autikiy ‘Oxdn kat ota dA\a
kateyopeva nohatotiviakd edagn. Ot Sohogovikes emdéoeis Tou 10panivol Tpatol KAToyMS Sev MPOKELTaL VL avaKOYouy
TNV né\n) Tou makatoTviakoy Adaol kat Ty ékgpaocn aAnheyyung anod toug Aaoug e Euponng kat oe Siedvr khipaka yio
dnoupyia aveEaptrou, evidiou makaioTviakou kpatoug ota edagn Tou 1967 pe nputebouca Ty Avatolikr lepoucahip.

KatayyéMet n 'Ynatm Exnpocwnog m papfapn enideon twv wopanhvov duvapewy ac@aleiag evaviia oToug eLpnvikoUs
Sradnhoteg;

Anavton e 'Yrnatne Eknposonov/Avtnpoedpou Ashton €€ ovopatog e Enrtponiig
(23 Maiou 2012)

To ypageio g EE oty Iepoucalnp €xer Mafetl yvaon autoU tou mepiotatiko.

H EE ompiler otadepd to Sikaiwpa ouppetoxnc oe pn Picun dapaptupia kar umevdupiler o voppo Sikalopa tov
To\aotviny va cuppeTexouy oe elpnvikes Sradnlacers.
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Question for written answer E-002463/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(2 March 2012)

Subject: VP[HR — Violent suppression of protests in Hebron
The occupying Israeli military forces have violently attacked thousands of Palestinians and peace protestors from
other countries who were taking part in a protest in Hebron, in the West Bank, to honour the memory of the

29 Palestinians murdered in the town mosque on 25 February 1994.

According to substantiated information, Mohammed Barakeh, a prominent member of the Knesset and Chair of the
Hadash party as well as a Communist activist, was taken to hospital, along with over 70 protestors.

In daily attacks by the Israeli occupying military, Palestinians in the West Bank and other occupied Palestinian areas
are being murdered. The murderous attacks by the Israeli occupying army will not end the fight by the Palestinian
people and expressions of solidarity by the people of Europe and the rest of the world for the creation of an

independent, united Palestinian state on 1967 territories, with East Jerusalem as its capital.

Does the High Representative condemn the barbaric attack by the Israeli security forces on peaceful protestors?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(23 May 2012)

The EU office in Jerusalem is aware of this incident.

The EU consistently defends the right to non-violent protest and recalls the legitimate right of the Palestinians to
engage in peaceful demonstrations.
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Question for written answer E-002465/12
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(2 March 2012)

Subject: Recognising and promoting cross-border voluntary activities in the EU

Almost one in five Member States does not have a clear legal framework and clear rules for volunteers and
volunteering.

Could the Commission provide clear data of its analysis on the voluntary sector in UK, both in terms of legislation
and cost?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(18 April 2012)

There is a lack of internationally comparable data on volunteering in the European Union. That said, the Honourable
Member can find detailed information about the voluntary sector in all Member States in a study commissioned by
the Commission and published in 2010 in order to inform and prepare for the European Year of Volunteering 2011.
The analysis of the situation in the United Kingdom, as of 2010, can be found online ().

The National Coordination Body for the United Kingdom, which received a grant from the budget of the European
Year to implement activities for the Year at national level, is due to issue a report of its work during the European
Year. This report is expected to provide a more up-to-date picture of the current situation in the United Kingdom.
Further information about the situation in the United Kingdom is also available from the UK national website for the
European Year of Volunteering (%).

() http:[/europa.eu/volunteering/fr/node/1224.
() http://www.cabinetoffice.gov.uk/big-society.
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Question for written answer E-002466/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Julie Girling (ECR)
(2 March 2012)

Subject: VP[HR — Hunger strike by Khader Adnan

Khader Adnan, a Palestinian prisoner, is being held without charge by the Israeli authorities under a four-month term
of ‘administrative detention’. Mr Adnan was on a hunger strike which lasted 66 days and ended in a deal that will see
him released in two months. The Israeli Justice Ministry announced that he would remain in custody until
17 April 2012, when his ‘administrative detention’ would end.

Is the High Representative aware of this situation, and what action will be taken to ensure that any similar cases in the
future will be resolved more efficiently?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(16 May 2012)

The EU has followed with great concern reports about the deteriorating health condition of Mr Kahder Adnan, a
Palestinian currently held under administrative detention by the Israeli authorities without formal charge.

High Representative/Vice-President Ashton (HR/VP) issued a statement on 17 February 2012 requesting the
government of Israel to do to everything in its power to preserve the health of Mr Adnan in its handling of this case.
HR/VP reiterated the EU’s long standing concern about the extensive use by Israel of administrative detention without
formal charge. All detainees have the right to be informed about charges underlying any detention and the right to a
fair trial.

Mr Adnan ended his hunger strike on 21 February 2012 after an agreement was reached with the Israeli Ministry of
Justice on a date for his release. He has since then been released on 17 April 2012.

The EU systematically raises its concern over the widespread use by Israel of administrative detention in the
framework of its bilateral meetings.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002467/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: Violazione dei diritti umani in Russia

La Falun Dafa (nota anche come Falun Gong) ¢ una disciplina di origine asiatica e di derivazione buddista fondata da
Li Hongzhi. Diffusa in tutto il mondo e insegnata in maniera volontaria da molti sostenitori, la Falun Dafa ¢ composta
da una serie di testi che sono stati tradotti in trentotto lingue e sono pubblicati e distribuiti in tutto il mondo.

Lattivista russo Sergei Kovalev, vincitore del Premio Sakharov 2009, ha recentemente denunciato la violazione della
liberta di espressione e di religione da parte delle autorita russe.

11 22 dicembre 2011, secondo quanto ha dichiarato Kovalev, la Corte regionale di Krasnodar ha bandito i testi Falun
Gong perché ritenuti estremisti. L'attivista russo ritiene che la decisione sia stata presa a seguito di pressioni esercitate
sul governo russo dalle autorita cinesi, le quali hanno inserito la Falun Gong nella lista nera perché considerata attivita
estremista.

Visto che il premio Sakharov 2009 ha comunicato ai membri del Parlamento europeo la sua preoccupazione per le
continue violazioni dei diritti umani in Russia, in particolare nei confronti dei seguaci della Falun Dafa, e che la liberta
di espressione e di religione ¢ sancita dalla Dichiarazione universale dei diritti umani del’lONU e dalla Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta fondamentali, puo dire la Commissione qual € il suo
punto di vista sullargomento e se intende adottare particolari misure per la protezione dei praticanti della Falun Dafa
in Russia e in Cina?

Risposta data dall’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(4 giugno 2012)

L’Alta Rappresentante/Vicepresidente segue attentamente il caso della Falung Gong in Russia. Alcuni funzionari del
Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) hanno incontrato in numerose occasioni rappresentanti della Falun
Gong provenienti dalla Russia per ottenere informazioni di prima mano sulla questione e sono quindi a conoscenza
dei provvedimenti restrittivi adottati nei loro confronti, ivi compresi la messa al bando di testi, procedimenti
giudiziari, perquisizioni, ammende e confische. L’Alta Rappresentante/Vicepresidente nutre viva preoccupazione per
tale problema e per le sue pitt ampie implicazioni.

Questioni relative alla liberta di espressione, all'applicazione della legge contro l'estremismo e al rispetto delle
procedure giudiziarie nei tribunali russi vengono regolarmente sollevate presso le autorita russe: di esse si ¢ discusso,
ad esempio, nel corso delle ultime tre consultazioni consecutive con la Russia in materia di diritti umani. Anche la
questione dell'elenco delle pubblicazioni estremiste stilato dal ministero della Giustizia ¢ stata oggetto di tali
discussioni. Il SEAE ha sollevato il caso dei testi banditi della Falung Gong alla riunione del 29 novembre. La
delegazione dell'UE a Mosca sorvegliera il procedimento giudiziario riguardante i testi banditi, una questione per la
quale la Falun Gong ha adito la Corte suprema della Federazione russa.

Oltre a discutere di tali questioni in diversi ambiti, 'UE si avvale di numerosi altri strumenti per promuovere
cambiamenti positivi nelle strutture istituzionali della Russia e nella societa in generale. Tra questi figura il
partenariato per la modernizzazione con la Russia, che ¢ incentrato sullo Stato di diritto; 'Unione europea esorta tra
l'altro il paese a perseguire le riforme del sistema giudiziario anche in tale contesto.

L’Alta Rappresentante/Vicepresidente continuera a seguire da vicino gli sviluppi della questione.
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Question for written answer E-002467/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Human rights violation in Russia

Falun Dafa (also known as Falun Gong) is an Asian discipline of the Buddhist school founded by Li Hongzhi. Now
extensively seen worldwide and taught by a great many volunteer followers, Falun Dafa consists of a series of texts
that have been translated into 38 different languages and are published and distributed worldwide.

The Russian activist Sergei Kovalev, winner of the 2009 Sakharov prize, has recently reported the violation of the
freedom of expression and religion by the Russian authorities.

On 22 December 2011, according to Kovalev, the Regional Court of Krasnodar banned the Falun Gong texts on the
grounds that they were extremist. The Russian activist believes that the decision was made following pressure exerted
on the Russian Government by the Chinese authorities, which have blacklisted Falun Gong because it is regarded as
an extremist activity.

Given that the winner of the 2009 Sakharov prize has alerted members of the European Parliament to his concern
over the continued human rights violations in Russia, in particular with regard to followers of Falun Dafa, and that
freedom of expression and religion is enshrined in the UN Universal Declaration of Human Rights and the European
Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms, can the Commission say what its
opinion is on the matter at hand and whether it intends to take any specific steps to protect followers of Falun Dafa in
Russia and China?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(4 June 2012)

The HR/VP is following the case of Falun Gong in Russia very closely. EEAS officials have met with the Falun Gong
representatives from Russia on numerous occasions to obtain firsthand information on this case and thus are aware
of the restrictive actions taken against them, including banned texts, prosecutions, searches, fines and confiscations.
The HR/VP is very concerned about this case and about its broader implications.

Issues relating to the freedom of expression, the application of the anti-extremist law, and the due process of law in
the Russian courts are all being raised with the Russian authorities. These have been raised during the last three
consecutive human rights consultations with Russia. The issue of the Ministry of Justice’s list of extremist publications
has been part of those discussions. The EEAS raised the case of the banned Falun Gong materials at the November 29
meeting of the consultations. The EU Delegation in Moscow will be monitoring the judicial proceedings on the
banned material, which Falun Gong has now brought to the level of the Supreme Court of the RF.

In addition to discussions of these questions in different fora, the EU uses a number of other instruments to encourage
positive change in Russia’s institutional structures and the society at large. One of such is our Partnership for
Modernisation with Russia. Rule of law is at the core of this Partnership; the EU encourages Russia to inter alia pursue
reforms of the judiciary system also in this context.

The HR/VP will continue to follow the developments in this case closely.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002468/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: Gli orsi da bile

In Oriente il succo secreto dalla cistifellea degli orsi ¢ tra le materie prime della medicina tradizionale. Da secoli esso ¢
considerato un ricostituente ed € regolarmente impiegato come farmaco.

Purtroppo, per estrarre il liquido prodigioso si sottopongono migliaia di orsi a incredibili torture.

[ cinesi sono sempre stati poco sensibili alla questione della protezione degli animali. Tuttavia, negli ultimi anni
l'opinione pubblica sta cambiando punto di vista e stanno nascendo molti comitati che si oppongono al
maltrattamento degli animali.

Recentemente ha fatto scalpore il caso di una nota casa farmaceutica cinese che seviziava e maltrattava
quotidianamente gli orsi per ricavare la bile. Alcuni video girati di nascosto nella struttura testimoniano le sevizie e le
pessime condizioni in cui vivono i cosiddetti «orsi da bile».

Gli animalisti cinesi chiedono che il governo di Pechino ponga fine a queste torture e citano il buon esempio di una
nota catena di hotel che ha iniziato una campagna a difesa degli squali, eliminando dal menu le pietanze a base di
pinna di squalo. Numerosi ristoranti cinesi hanno accettato la sfida e seguito il suo esempio. Si tratta di un primo,
piccolo passo per bloccare il triste fenomeno che provoca la morte di migliaia di squali.

Considerato che in Asia la protezione degli animali non ¢ considerata prioritaria e che i cittadini non sono
consapevoli dei maltrattamenti a cui sono spesso sottoposti gli animali per scopi differenti da quelli medici, intende la
Commissione sostenere azioni di sensibilizzazione delle persone nei confronti degli animali attraverso campagne
mediatiche specifiche in quelle aree?

Risposta data da John Dalli a nome della Commissione
(23 aprile 2012)

Sebbene il benessere degli animali non sia menzionato esplicitamente nell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio (GATT) 1994 né in altri accordi dell'Organizzazione mondiale del commercio, la Commissione coglie
tutte le opportunita per migliorare e promuovere gli standard in tema di benessere degli animali a livello europeo e
internazionale.

La Commissione si sta in effetti adoperando con i suoi partner commerciali per far opera di sensibilizzazione sulle
questioni legate al benessere degli animali e definire una concezione comune di standard internazionalmente
riconosciuti in tema di benessere degli animali. In particolare, si discute dell'inclusione del benessere degli animali
nell'ambito dei negoziati in corso per la bilaterale con i paesi del’ ASEAN e nell'ambito dei negoziati in corso per un
accordo di partenariato e cooperazione (APC) con la Cina.

La legislazione europea non si applica ai paesi terzi poiché I'Unione non ha competenza giuridica in relazione al
benessere degli animali detenuti in paesi terzi quali la Cina. Di conseguenza la Commissione non ¢ in condizione di
adottare interventi specifici in merito all'allevamento degli orsi in Cina.
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Question for written answer E-002468/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Bile bears

In the Far East, the fluid secreted by the gall bladder of bears is one of the raw materials of traditional medicine. For
centuries, it has been considered a tonic and is regularly used as a drug.

Unfortunately, to extract this prodigious liquid, thousands of bears are subjected to incredible torture.

The Chinese have always shown little in the way of sensitivity to matters of animal protection. However, in recent
years, public opinion is changing and a great many committees are being established opposing the mistreatment of
animals.

Recently, there was uproar concerning the case of a famous Chinese pharmaceutical company that tortured and
mistreated the bears on a daily basis to collect their bile. Videos filmed secretly in the facility show the torture and
poor conditions in which the so-called ‘bile bears’ live.

Chinese animal rights activists are asking for the Beijing Government to put an end to this torture, mentioning the
good example set by a famous hotel chain that has begun a campaign in defence of sharks by eliminating shark fin-
based dishes from their menus. Numerous Chinese restaurants have taken up the challenge and followed its example.
It is a first, small step to put an end to the sad phenomenon that causes the death of thousands of sharks.

Considering that in Asia, animal protection is not considered a priority and citizens are not aware of the mistreatment
often suffered by animals for non-medical purposes, does the Commission intend to support activities aimed at
raising awareness with regard to animals through specific media campaigns in that part of the world?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(23 April 2012)

Although animal welfare is not explicitly mentioned in the General Agreement on Tariff and Trade (GATT) 1994 or
in other World Trade Organisation agreements, the Commission takes every opportunity to raise and to promote
improved animal welfare standards at European and at international level.

The Commission is indeed working with its trading partners to raise awareness on animal welfare issues and build a
common understanding on internationally recognised animal welfare standards. In particular, the inclusion of animal
welfare is being discussed in the ongoing negotiations for the bilateral with ASEAN countries and in particular in the
ongoing negotiations for a Partnership and Cooperation Agreement (PCA) with China.

European legislation does not apply to third countries as the Union has no legal competence in relation to the welfare
of animals kept in third countries such as China. As a consequence, the Commission is not in a position to take
specific actions regarding bear farming in China.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002469/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: Importazioni insostenibili

Uno studio realizzato dal WWF e dal Sustainable Europe Research Institute, in vista del vertice di Rio+20, rivela il peso in
termini ambientali che hanno le importazioni. Con riferimento particolare all'ltalia, i dati indicano che per importare
caffe, carta e pasta di carta, cotone e olio di palma si utilizzano circa 8 miliardi di metri cubi di acqua, si emettono pil
di 34 milioni di tonnellate di CO,, sono sottratti all'agricoltura e alla biodiversita circa 85 mila chilometri quadrati di
terreno ecc. In totale, si calcola che circa mezza tonnellata di risorse allanno vengono prelevate in natura per ogni
cittadino italiano.

La sostenibilita delle importazioni europee non & certo pitt lodevole di quella italiana. 1l rapporto ultimato dal
Sustainable Europe Research Institute e dal WWF rivolge un appello alle imprese importatrici affinché si
responsabilizzino per ridurre il proprio impatto ambientale.

Si propone alle aziende di individuare soluzioni che vanno dall'adesione a standard di sostenibilita a livello di
approvvigionamento, uso delle risorse naturali pili responsabile e importazioni piti sostenibili.

Considerato che le importazioni europee hanno un impatto significativo sul’ambiente naturale, puo la Commissione
comunicare quali misure sono previste dall'Unione europea per favorire la sostenibilita e rendere piu verdi le
importazioni?

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(26 aprile 2012)

La Commissione sostiene gli sforzi profusi a livello mondiale per rendere i modelli di consumo e di produzione (') pitt
sostenibili, anche nell'ambito del cosiddetto processo di Marrakech (?). Nel mese di settembre 2011, la Commissione
ha adottato una tabella di marcia per un’Europa efficiente sotto il profilo delle risorse (*), che definisce un quadro
coerente di politiche e azioni, necessario per 'evoluzione verso un’economia a basse emissioni di carbonio e efficiente
in termini di risorse.

Attraverso la politica commerciale dell'UE, la Commissione sostiene e promuove la crescita «verde» in tutto il mondo
anche in settori quali l'energia, l'efficienza delle risorse e la protezione della biodiversita. Integrare negli accordi
commerciali bilaterali dell'UE le tematiche del commercio e dello sviluppo sostenibile, nonché meccanismi di
controllo che coinvolgano tanto le autorita pubbliche quanto la societa civile, pud contribuire a raggiungere tale
obiettivo. Una volta approvate dai partner negoziali dell'UE, le nuove tematiche costituiranno una base per discutere
e, se necessario, affrontare I'impatto del commercio di merci sensibili sotto il profilo ambientale.

()  COM(2008)397 definitivo, comunicazione della Commissione sul piano d’azione «Produzione e consumo sostenibili».
() Siveda: http:/[esa.un.org/marrakechprocess|.
() COM(2011)571 definitivo.
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Question for written answer E-002469/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Unsustainable imports

A study carried out by the World Wildlife Fund (WWF) and the Sustainable Europe Research Institute in view of the
Rio+20 Summit has revealed the environmental burden of imports. With specific reference to Italy, the data shows
that to import coffee, paper and paper pulp, cotton and palm oil, approximately 8 billion cubic metres of water are
used, over 34 million tonnes of CO, are emitted and approximately 85 000 square kilometres of land are taken from
agriculture and biodiversity. In total, it is calculated that approximately half a tonne of resources per year are taken
from nature for each Italian citizen.

Europe fares no better than Italy as regards the sustainability of its imports. The report produced by the Sustainable
Europe Research Institute and the WWF appeals to importers to take responsibility for reducing their environmental
impact.

Businesses are recommended to find solutions that range from adhering to sustainability standards for their supplies,
to more responsible use of natural resources and more sustainable imports.

As EU imports have a significant impact on the natural environment, can the Commission say what steps the
European Union intends to take to encourage sustainability and make imports greener?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The Commission is supporting global efforts to put consumption and production (') patterns on a more sustainable
footing including through the so-called Marrakech Process (). In September 2011, the Commission adopted a
Roadmap to a resource-efficient Europe () setting out a coherent framework of policies and actions, which is required
for the shift towards a resource-efficient and low-carbon economy.

Through EU trade policy the Commission supports and promotes green growth around the globe, including in areas
such as energy, resource efficiency and biodiversity protection. One way to help achieve this objective is through the
inclusion in the EU’s bilateral trade agreements of trade and sustainable development chapters, including monitoring
mechanisms involving both public authorities and civil society. Once agreed with EU negotiating partners, such
chapters provide a basis to discuss and, where needed, address the impacts of trade in environmentally sensitive
goods.

()  COM(2008) 397 final, Action Plan on Sustainable Consumption and Production.
() See: http:/[esa.un.org/marrakechprocess|.
() COM(2011) 571 final.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002470/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: Le donne sono pill attente alla sostenibilita ambientale

Una ricerca condotta in Italia e presentata lo scorso mese di febbraio rivela dati molto interessanti sulla
consapevolezza e la sensibilita dei cittadini in tema di sostenibilita ambientale.

Lo studio ¢ stato condotto frail 2010 e il 2011 su aziende e universita e ha coinvolto mille persone dai 18 ai 65 anni e
mille giovani dai 18 ai 28 anni. L'obiettivo era quello di indagare le abitudini degli italiani e i consumi alimentari: i
risultati della ricerca indicano che il 50 % della popolazione ha comportamenti mediamente sostenibili mentre il 37 %
¢ del tutto o molto disattento all'ambiente nelle scelte quotidiane.

La raccolta differenziata si situa al primo posto delle azioni che gli italiani svolgono a tutela del’ambiente. Essa, infatti,
¢ svolta nel 68 % dei casi, mentre nel 45 % dei casi si consumano prodotti di stagione e, nel 37 %, si pone maggiore
attenzione al risparmio energetico.

Cio che risalta dallo studio, & che le donne tra i 30 e i 35 anni di reddito e cultura medio-alti sono le pill attente
allambiente. Al contrario, gli atteggiamenti peggiori sono registrati negli uomini trai 18 e i 24 anni.

I ricercatori hanno creato un neologismo, «SostenAbile», per indicare uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente
senza pero compromettere quelli futuri.

Ci sono buone speranze per migliorare i comportamenti dei consumatori a difesa dell’ambiente. I giovani, infatti,
sono sempre pil attenti alle loro scelte. Oltre al prezzo, si fa maggiore attenzione alla qualita del prodotto e ai suoi
processi di produzione.

Considerato che lo studio italiano potrebbe rispecchiare 'andamento delle abitudini dei consumatori degli altri paesi
europei, pud la Commissione precisare se ha a disposizione dati simili a livello europeo e se intende promuovere
campagne di «consumo responsabile» per sensibilizzare gli europei al tema dell’ambiente?

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(26 aprile 2012)

La direzione generale dell’Ambiente della Commissione europea organizza regolarmente dei sondaggi paneuropei
sull'approccio dei cittadini dell'UE verso I'ambiente. I piti recenti sono:

—  indagine Flash Eurobarometro sullapproccio degli europei verso tematiche legate all'acqua (marzo 2012):
http://ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl_344_sum_en.pdf,

— indagine Eurobarometro speciale sull'approccio degli europei verso tematiche ambientali (giugno 2011):
http://ec.europa.eu/environment/pdf/ebs_365_en.pdf,

—  indagine Flash Eurobarometro sull'approccio degli europei verso lefficienza delle risorse (marzo 2011):
http://ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl_316_en.pdf.

A livello di UE non emergono variazioni degne di nota tra uomini e donne. Ad esempio, dall'ultima indagine
Eurobarometro, cui hanno partecipato oltre 26 000 europei, &€ emerso che la protezione dell’ambiente € ritenuta
molto importante dal 58 % dei cittadini dell'UE (per il 56 % degli uomini e per il 59 % delle donne). L’83 % dei cittadini
(nessuna differenza significativa in base al sesso dei partecipanti) considera invece che un uso efficiente delle risorse
naturali possa stimolare la crescita economica dell’'Unione europea, mentre il 60 % dei partecipanti si ritiene ben
informato in materia di ambiente (il 62 % degli uomini e il 57 % delle donne).
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Nel 2011 la direzione generale dellambiente ha lanciato «Generation Awake» ('), una campagna di sensibilizzazione
paneuropea sull'efficienza delle risorse rivolta ai consumatori europei e in particolare a ragazze e ragazzi che vivono
nei centri urbani e a famiglie con bambini. La campagna mira a una maggiore sensibilizzazione sulla crescente scarsita
delle risorse naturali e sulla necessita di un consumo responsabile.

() http://www.generationawake.euit.
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Question for written answer E-002470/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Women are more mindful of environmental sustainability

Research carried out in Italy and presented in February has revealed interesting information on the awareness and
sensitivity of citizens in terms of environmental sustainability.

The study was carried out between 2010 and 2011 on businesses and universities, involving 1 000 people aged
between 18 and 65 years, and 1 000 young adults aged between 18 and 28 years. The aim was to investigate the
habits of Italians and their food consumption. The research results show that 50 % of the population behaves in an
averagely sustainable manner, whilst 37 % is entirely or highly unaware of the environment in their day-to-day
choices.

Separate waste collection is the first thing Italians do to protect the environment. In fact, this applies in 68 % of cases,
while in 45 % of cases they eat seasonal produce and 37 % pay more attention to energy saving.

The study has revealed that women aged between 30 and 35 years with medium-high income and socioeconomic
standing are the most environmentally aware. By contrast, the worst behaviour is seen in men aged 18 to 24 years.

Researchers have coined the new phrase ‘SustainAble’ to indicate a level of development that meets the needs of the
present, without, however, compromising those of the future.

There is hope for improving the behaviour of consumers in terms of protecting the environment. The young, in fact,
are increasingly mindful of the choices they make. In addition to price, more attention is paid to product quality and
its production processes.

Considering that the Italian study could reflect the trend in consumer habits in other EU Member States, can the
Commission specify if it has any similar European-level data available and if it intends to promote ‘responsible
consumption’ campaigns to raise the awareness of Europeans on the issue of the environment?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(26 April 2012)

The Directorate-General for the Environment regularly carries out pan-European surveys on attitudes of EU citizens
towards the environment; the most recent surveys carried out are:

—  Flash Eurobarometer survey on attitudes of Europeans towards water-related issues (March 2012):
http://ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl_344_sum_en.pdf

—  Special Eurobarometer survey on attitudes of European citizens towards environment (June 2011):
http://ec.europa.eu/environment/pdf/ebs_365_en.pdf

—  Flash Eurobarometer survey on attitudes of Europeans towards resource efficiency (March 2011):
http:/[ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl_316_en.pdf

At European level, there does not appear to be any major variation between genders. For example, in the last
Eurobarometer, among over 26 000 respondents, protection of the environment is personally very important to
58 % of EU citizens (56 % for male and 59 % for female citizens); 83 % of citizens (no significant variation between
men and women) consider that the efficient use of natural resources can boost economic growth in the European
Union, while 60 % of citizens consider themselves well informed on environmental issues (62 % for male and 57 %
for female citizens).
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Last year the Directorate-General for the Environment of the European Commission launched a pan-European
awareness-raising campaign on resource efficiency called Generation Awake ('), targeting EU consumers, in particular
young urbanites (both genders) and families with children. The campaign aims at raising awareness on the increasing
scarcity of natural resources and the need to use them wisely while making consumption choices.

() http://www.generationawake.eu.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002471/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: L'olio lubrificante riciclato ¢ una risorsa importante

L'olio lubrificante € un agente inquinante molto pericoloso: una sola goccia dispersa in acqua puo creare una patina
isolante che non permette l'ossigenazione. Quattro chili di olio lubrificante versati in acqua potrebbero inquinare una
superficie grande come un campo di calcio. Quando invece viene raccolto, '88 % di esso € destinato alla
rigenerazione.

Dopo il processo di rigenerazione, l'olio torna ad avere le stesse qualita del lubrificante da cui deriva. Solo una piccola
parte viene distrutta termicamente in quanto non puo essere rigenerata, ma rappresenta il 4 per mille.

In Italia, grazie all'operato del Consorzio obbligatorio degli oli usati (COOU), l'inquinamento ambientale causato da
olio lubrificante ¢ stato ridotto notevolmente e, inoltre, tramite la rigenerazione dell'olio usato, il COOU, dal 1984 ad
oggi, ha risparmiato l'equivalente di 2,9 miliardi di euro sulle importazioni di petrolio.

In Italia vi sono state diverse campagne per sensibilizzare i cittadini a non disperdere olio lubrificante nell’ambiente.
Inoltre, 'olio riciclato costituisce una risorsa importante. Oltre ad essere rigenerato e, quindi, riutilizzato, una parte di
esso € impiegato per la realizzazione del bitume.

Considerato il potenziale inquinante dell'olio lubrificante e le sue potenzialita se riciclato, puo la Commissione
comunicare se a livello europeo esistono strumenti efo misure indirizzati alla raccolta e alla rigenerazione dell'olio,
che in tal modo non va disperso nell’ambiente?

Risposta data da Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(26 aprile 2012)

Gli oli usati sono disciplinati dalla direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 novembre 2008, relativa ai rifiuti ('), in particolare dalle disposizioni inerenti alla gestione dei rifiuti pericolosi in

essi contenuti.

Data la loro pericolosita caratteristica, il legislatore europeo ha inserito un articolo specifico sugli oli usati
(articolo 21), a norma del quale «gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che:

a)  glioliusatisiano raccolti separatamente, laddove cio sia tecnicamente fattibile;

b)  glioli usatisiano trattati in conformita degli articoli 4 e 13;

¢)  laddove cio sia tecnicamente fattibile ed economicamente praticabile, gli oli usati con caratteristiche differenti
non siano miscelati e gli oli usati non siano miscelati con altri tipi di rifiuti o di sostanze, se tale miscelazione ne
impedisce il trattamento.».

L'articolo 21 rimanda al principio della gerarchia dei rifiuti (articolo 4) che gli Stati membri sono tenuti ad applicare.

In base a tale principio, la precedenza ¢ attribuita al riciclaggio (ossia, nel caso in questione, alla rigenerazione degli oli
usati) rispetto al recupero di altro tipo e allo smaltimento.

() GUL312del 22.11.2008.
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Question for written answer E-002471/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Recycled lubricating oil is an important resource

Lubricating oil is a very dangerous pollutant: a single drop spilt in water can create an insulating film that prevents
oxygenation. Four kilograms of lubricant oil added to water is enough to pollute an area the size of a football pitch.
When it is collected, however, 88 % of it can be recycled.

After being regenerated, the oil regains its original lubricating properties. Only a small portion is destroyed by the
heat, and therefore cannot be regenerated, but this accounts for just four parts per thousand.

In Italy, the work of the waste oil consortium (COOU) has enabled environmental pollution caused by lubricating oil
to be reduced significantly, and, by regenerating waste oil, the COOU has since 1984 saved the equivalent of
EUR 2.9 billion on oil imports.

Several awareness campaigns have been run in Italy to discourage citizens from releasing lubricating oil into the
environment. Recycled oil is also an important resource. In addition to being regenerated, and therefore reused, some

of it is used to make bitumen.

Given the polluting potential of lubricating oil and its potential if recycled, are there any European instruments and/or
measures providing for the collection and regeneration of oil, thus preventing its release into the environment?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Waste oils are governed by the provisions of Directive 2008/98/EC of the Parliament and of the Council of
19 November 2008 on waste (') and in particular by the provisions regarding the management of hazardous waste

contained therein.

Given the specific hazards of waste oils, the European legislator introduced a specific Article (Article 21) on waste oils,
which provides that ‘Member States shall take the necessary measures to ensure that:

(a)  waste oils are collected separately, where this is technically feasible;
(b)  waste oils are treated in accordance with Articles 4 and 13;

() where this is technically feasible and economically viable, waste oils of different characteristics are not mixed
and waste oils are not mixed with other kinds of waste or substances, if such mixing impedes their treatment’.

Article 21 refers to the principle of waste hierarchy (Article 4), to be applied by Member States. According to this

principle, priority shall be given to recycling (in this case, waste oil regeneration) over other recovery options and
disposal.

() OJL312,22.11.2008.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002472/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: L'Unicef a difesa dei bambini che vivono negli slums

Il rapporto dell'Unicef intitolato «La condizione dell'infanzia nel mondo 2012: figli delle citta» lancia I'allarme: entro il
2020 quasi 1,4 miliardi di persone vivranno in insediamenti urbani non ufficiali e negli slums.

I disagi creati dalla vita nelle baracche colpiscono soprattutto i pitt piccoli. Oltre un miliardo di bambini e ragazzi
vivono in ambienti urbani. I bambini delle baraccopoli sono privati della maggior parte dei servizi di base e non
hanno un'infanzia semplice. Molto spesso gli slums non hanno acqua corrente e fognature, non vi sono scuole, parchi
giochi, infrastrutture o servizi ai quali invece sono abituati i bambini ricchi.

Cattive condizioni di vita frenano lo sviluppo delle potenzialita di ogni singolo bambino. Si pensi che ogni giorno nel
mondo muoiono circa 22mila bambini per cause che si possono facilmente prevenire.

Uno dei motivi principali che frenano la riqualificazione delle baraccopoli & costituito da un’errata distribuzione delle
risorse economiche. Dati statistici erronei contribuiscono alla cattiva allocazione. Non ¢ semplice riuscire a
raccogliere dati esatti sugli slums e sui suoi abitanti. Oltre un terzo delle nascite non viene registrato, quindi esistono
molti «bambini invisibili» completamente esclusi dal riconoscimento dei loro diritti e dalla protezione sociale.
Pertanto, previsioni errate o medie statistiche che raggruppano varie realta senza distinzioni provocano un'inefficace

distribuzione delle risorse locali.

Per tale ragione, I'Unicef chiede ai governi di mettere i bambini al centro dei loro piani urbanistici e di considerare
prioritarie le esigenze dei piti piccoli. Una raccolta e un‘analisi dei dati pit accurate potrebbero essere un primo passo
verso la realizzazione di interventi volti a colmare le disparita tra bambini ricchi e bambini poveri.

Considerato che la poverta e le cattive condizioni sanitarie in cui vivono milioni di bambini aumentano il loro rischio
di morire o di avere seri problemi sul piano della crescita e dello sviluppo personale, puo la Commissione indicare se
intende intraprendere iniziative come ad esempio quella promossa da Unicef e da Un-Habitat, intitolata «Citta amiche
dei bambini», per impegnarsi a costruire citta pilt sostenibili e sensibili ai bisogni dell'infanzia?

Risposta data da Andris Piebalgs a nome della Commissione
(23 aprile 2012)

La tutela e la promozione dei diritti dei minori sono integrate nella cooperazione allo sviluppo e nei programmi di
sviluppo urbano dell'UE.

I «Participatory Slum Upgrading Programme», con una copertura di 5 milioni di EUR dal 9° Fondo europeo di
sviluppo (FES), & stato lanciato nel febbraio 2008 ed ¢ stato portato a termine il 31 dicembre 2011.

1l programma ¢ stato gestito dall'agenzia ONU Habitat in 30 paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico (Stati ACP).

L'iniziativa era volta a migliorare le condizioni di vita delle fasce povere urbane (compresi i minori) e a contribuire alla
realizzazione dell’'obiettivo di sviluppo del millennio numero 7 (assicurare la sostenibilita ambientale), in particolare il
traguardo 10 (dimezzare entro il 2015 la percentuale di persone che non hanno accesso all'acqua potabile e a
condizioni igieniche di base) e il traguardo 11 (migliorare sensibilmente, entro il 2020, le condizioni di vita di almeno
100 milioni di persone che vivono nelle baraccopoli).

Il progetto era mirato a sostenere i decisori locali, regionali e nazionali e i principali soggetti impegnati a livello
istituzionale e urbano a migliorare le baraccopoli e a prevenirne la nascita, mettendoli in condizione di individuare le
misure appropriate per far fronte alla crescente urbanizzazione della poverta e di attuare con efficacia politiche
cittadine a favore dei disagiati, strategie per la riqualifica delle baraccopoli e progetti dimostrativi estesi all'intera citta.

Un programma di consolidamento (Participatory Slum Upgrading Program 2) con una copertura di 12 milioni di
EUR e gia stato approvato e sara lanciato nel corso del primo semestre del 2012. Il contributo dell'UE, nell'ambito del
10° FES, ammonta a 10 milioni di EUR.
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Question for written answer E-002472/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Unicef: protecting children living in slums

A Unicef report entitled ‘The State of the World’s Children 2012: Children in an Urban World’ sets alarm bells ringing:
by 2020 roughly 1.4 billion people will be living in informal urban settlements and slums.

The poverty linked to life in the slums impacts most on the youngest inhabitants. More than a billion infants and
children live in urban areas; children from shantytowns are deprived of most basic services and do not lead a simple
childhood. Often the slums do not have running water and sewage systems, and there are no schools, playgrounds,
infrastructure or services to which more privileged children have access.

Poor living conditions curb the development potential of every single child and, every day, some 22 000 children die
worldwide from causes that are easily preventable.

One of the main obstacles standing in the way of redevelopment in the slums is the disparity in the distribution of
economic resources. Incorrect statistical data contributes to this misallocation. It is not easy to successfully gather
precise data on the slums and on their inhabitants: over a third of births are not registered, thus there are numerous
‘invisible children’ who are completely devoid of rights and who have no social protection. Therefore, incorrect
estimates or statistical averages that group various situations together without distinction lead to an ineffective
distribution of local resources.

For this reason, Unicef calls on governments to put children at the heart of their town planning and to consider the
needs of the youngest as a priority. Gathering and analysing more accurate data could be a first step towards taking
measures to overcome the disparities between rich and poor children.

In light of the poverty and poor health conditions in which millions of children live, increasing their risk of death or
of having serious growth and personal development problems, could the Commission state whether it intends to
undertake initiatives, such as the one promoted by Unicef and UN-Habitat, entitled ‘Child Friendly Cities’, in order to
build cities that are more sustainable and receptive to the needs of childhood.

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The Commission has integrated the protection and promotion of the right of the child into EU development
cooperation, including in urban development programmes.

The ‘Participatory Slum Upgrading Programme’ for EUR 5 million, under the 9" EDF was launched in February 2008
and was completed on 31 December 2011.

The programme has been implemented by Habitat (UN) in 30 African, Caribbean and Pacific (ACP) countries.

Its overall goal was to improve the living conditions of urban poor (including children) and to contribute to MDG 7
(ensure environmental sustainability), target 10 (halve, by 2015, the proportion of people without sustainable access
to safe drinking water and basic sanitation) and target 11 (have achieved by 2020 a significant improvement on the
lives of at least 100 million slum dwellers).

The purpose was to strengthen local, national and regional decision-makers, institutional and key urban stakeholders’
capacities in slum improvement and prevention by enabling them to identify appropriate responses to increased
urbanisation of poverty and to efficiently implement pro-poor urban policies, city-wide slum upgrading strategies
and slum upgrading demonstration projects.

A EUR 12 million Consolidation of the Participatory Slum Upgrading Programme (Participatory Slum Upgrading
Program 2) has been approved and will be launched in the first semester of 2012. The EU contribution is for
EUR 10 million under the 10™ EDF.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002474/12
alla Commissione
Oreste Rossi (EFD)
(2 marzo 2012)

Oggetto: Supersoftware in grado di simulare il sangue

Grazie all'utilizzo di un supersoftware, € possibile oggi ricostruire nei minimi dettagli la circolazione sanguigna e
darne una rappresentazione multiscala, completa e in 4 dimensioni (tre nello spazio piti il tempo).

Per realizzare questa impresa fino a poco fa considerata impossibile, sono stati utilizzati metodi computazionali
molto avanzati, ad esempio, per simulare un battito cardiaco ci sono volute oltre 600 mila miliardi di operazioni
aritmetiche al secondo.

Per ottenere una rappresentazione completa e reale del sangue sono state impiegate ben 4 mila schede Gpu molto
potenti, in grado di comunicare tra loro alla velocita di centinaia di megabyte al secondo.

Le potenzialita di questa applicazione sono enormi. Se impiegata a livello clinico, la simulazione del sangue potrebbe
essere in grado di prevenire i disturbi cardiovascolari. Infatti, sara possibile circoscrivere le zone delle coronarie dove
si accumulano i grassi e, pertanto, stimare le probabilita di avere un infarto.

La fase successiva ¢ ora quella di introdurre il sistema di simulazione del sangue nei laboratori per scopi clinici. In
verita, gia ¢ iniziata una sperimentazione presso un ospedale toscano, ma resta da vedere se e come diffondere la
tecnica in altre strutture ospedaliere.

Considerato che il supersoftware potrebbe esaminare le coronarie, le carotidi, il flusso sanguigno e prevenire disturbi
cardiovascolari nei pazienti, pu6 la Commissione comunicare se intende approfondire le funzionalita del sistema e
diffonderlo in altri paesi dell'Unione europea?

Risposta data da John Dalli a nome della Commissione
(23 aprile 2012)

Il software 4D simulator della circolazione del sangue ¢ testato attualmente in un ospedale toscano. Per quanto
concerne la convalida clinica, la Commissione ritiene che l'acquisizione di prove cliniche dei vantaggi derivanti
dall'uso di modelli computerizzati sia un passo indispensabile nello sviluppo dei modelli VPH (virtual physiological
human) nella prassi medica. Per tale motivo la Commissione sosterra, nell'ambito del programma di ricerca FP7, il
consolidamento della ricerca sulla modellizzazione computerizzata della fisiologia umana e sollecitera
convalide/prove cliniche di entita contenuta sui modelli VPH e sui simulatori atte a coadiuvare il processo decisionale
e la pianificazione delle cure.

I programmi di lavoro in tema di deployment, vale a dire il programma di sostegno alla politica TIC nell’ambito della
PIC non ha per obiettivo 'ambito specifico della modellizzazione in-silico del corpo umano.

Sulla base delle informazioni fornite, il prodotto finale cui fa riferimento 'onorevole deputato potrebbe rientrare nel
campo di applicazione della legislazione sui dispositivi medici. Cid puo essere pero stabilito soltanto se di dispone di
una conoscenza completa delle caratteristiche del prodotto.

Se il prodotto € un dispositivo medico, il fabbricante deve dimostrare che esso € conforme alle disposizioni pertinenti
della direttiva 93/42/CEE ("), comprese quelle relative agli aspetti clinici, e seguire la prevista procedura di valutazione
di conformita prima di poter affiggere la marcatura CE sul prodotto. Una volta contrassegnato con la marcatura CE il
prodotto puo circolare liberamente nell'Unione europea.

() http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1993L0042:2007101 1:it:PDF.
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Question for written answer E-002474/12
to the Commission
Oreste Rossi (EFD)
(2 March 2012)

Subject: Supersoftware able to simulate blood

Using ‘supersoftware’ it is now possible to reconstruct blood circulation down to the minutest detail and provide a
complete multi-scale representation in four dimensions (three spatial dimensions, plus time).

What was until recently considered an impossible task has been accomplished by means of highly advanced
calculation methods; for example, it takes more than 6 trillion calculations per second to simulate a heartbeat.

To obtain a complete and accurate representation of blood, it has taken a total of 4 000 very powerful GPU cards,
able to communicate at a speed of hundreds of megabytes per second.

The potential of this application is enormous. If used in clinical practice, blood simulation could help to prevent
cardiovascular problems. It will be possible to delineate the coronary regions where fat has accumulated and therefore
estimate the probability of a heart attack.

The next stage is to introduce the blood simulation system in clinical laboratories. A trial has already begun in a
Tuscany hospital, but it remains to be seen whether and how the technique can be deployed in other hospitals.

Given that the supersoftware could be used to examine the coronary and carotid arteries and blood flow, and might
prevent cardiovascular problems in patients, will the Commission further investigate the functionalities of the system
and publicise it in other European Union Member States?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(23 April 2012)

The software 4D simulator of the blood circulation is currently tested in a hospital in Tuscany. Related to the clinical
validation, the Commission considers that providing clinical evidence of the benefits of the use of computer based
models is a necessary step in the deployment of the VPH (virtual physiological human) models into the medical
practice. Therefore the Commission will support under the FP7 research programme the consolidation of research in
the computational modelling of human physiology and call for small clinical validation|trials of the VPH models and
simulators that help decision and treatment planning.

The Commission work programmes for deployment, i.e. the CIP ICT-Policy Support Programme, do not target the
specific domain of the in-silico modellisation of the human body.

On the basis of the information provided, the final product referred to might fall under the medical device legislation.
However, this assessment can only be made with a complete understanding of the product’s characteristics.

If the product is a medical device, the manufacturer must demonstrate that it complies with the applicable
requirements of Directive 93/42[EEC ('), including those on clinical aspects, and follow the appropriate conformity
assessment procedure before being allowed to affix the CE marking on the product. Once CE marked, the product can
freely circulate in the European Union.

() http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:199310042:2007101 1:en:PDF.



C111E/284

Utedn véstnik Evropské unie

18.4.2013

(Versidn espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita P-002476/12
ala Comisiéon
Esther Herranz Garcia (PPE)
(5 de marzo de 2012)

Asunto: Retiradas de frutas

Actualmente, las medidas de gestion del mercado que pueden ser financiadas a través de las organizaciones de
productores de frutas y hortalizas no contemplan ninguna linea para financiar la transformacion en zumos de las
frutas retiradas de la produccién para su distribucién gratuita a los pobres. Esa iniciativa permitirfa una mejor
conservacién y almacenamiento de los productos y un mayor aprovechamiento de las retiradas. La proxima reforma
de la PAC es una buena oportunidad para introducir esa nueva linea dentro de la organizacién comiin de mercados de
productos agricolas.

¢Qué opina la Comision al respecto? ;Como piensa que podria mejorarse el instrumento de las retiradas en el sector
hortofruticola?

Respuesta del Sr. Ciolos en nombre de la Comisién
(26 de marzo de 2012)

El articulo 80, apartado 2, del Reglamento de Ejecucién (UE) n° 543/2011 de la Comision, de 7 de junio de 2011, por
el que se establecen disposiciones de aplicacién del Reglamento (CE) n° 12342007 del Consejo en los sectores de las
frutas y hortalizas y de las frutas y hortalizas transformadas ('), contempla la posibilidad de que los Estados miembros
autoricen el pago en especie por los beneficiarios de la distribucién gratuita a los transformadores de frutas y
hortalizas cuando dicho pago tnicamente compense los costes de transformacién y cuando el Estado miembro donde
se efectdia el pago haya establecido normas que garanticen que los productos transformados se destinan realmente al
consumo por los beneficiarios finales de las instituciones caritativas.

Por lo tanto, aprovechar las frutas y hortalizas retiradas mediante su transformacion para facilitar su distribucién a las
personas mds necesitadas, como desea Su Seflorfa, ya resulta posible con arreglo al Derecho vigente.

() DOL157de15.6.2011,p.1.
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Question for written answer P-002476/12
to the Commission
Esther Herranz Garcia (PPE)
(5 March 2012)

Subject: Withdrawals of fruit

Currently, the market management measures that can be financed through fruit and vegetable producer organisations
do not include any lines for financing the transformation of fruit withdrawn from production into juices for free
distribution to the poor. This initiative would permit better conservation and storage of the products and a greater use
of the withdrawn fruit. The forthcoming CAP reform is a good opportunity to introduce this new line into the
common organisation of the market in agricultural products.

What is the Commission’s opinion on this issue? How does it think the withdrawal instrument in the fruit and
vegetable sector could be improved?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(26 March 2012)

Article 80(2) of Commission Implementing Regulation (EU) No 543/2011 of 7 June 2011 (') laying down detailed
rules for the application of Council Regulation (EC) No 1234/2007 in respect of the fruit and vegetables and
processed fruit and vegetables sectors gives Member States the possibility to allow payment in kind by the
beneficiaries of free distribution to processors of fruit and vegetables where such payment only compensates for
processing costs and where the Member State in which the payment takes place has provided for rules ensuring that
processed products are indeed destined for consumption by the final recipients of the charitable institutions.

Therefore, making better use of withdrawn fruit and vegetables by processing them to facilitate their distribution to
the most deprived, as desired by the Honourable Member is already possible under the current legislation.

() OJL157,15.6.2011,p. 1.
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Question for written answer P-002477/12
to the Commission
Julie Girling (ECR)
(5 March 2012)

Subject: Schmallenberg virus

The Schmallenberg virus is spreading throughout the EU and the UK and has now been discovered in south-west
England, the area which I represent.

Can the Commission confirm what action it is taking regarding issuing guidelines to farmers to help them combat
this virus, and how it is linking with veterinary agencies to ensure that appropriate action is taken to reduce its
spread?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(28 March 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Questions E-000544/2012 and
E-001855/2012 ().

The Commission has prepared a website where EU-relevant documents are made available (}), in particular a
Guidance document on the priority actions to be undertaken in the EU in the coming months, which was endorsed by
Member States’ veterinary authorities. This website also contains links to the relevant websites of the affected Member
States, notably to the Department for Environment, Food and Rural Affairs (DEFRA) (*) of the United Kingdom, that
provides guidance documents addressed to farmers.

While the Commission is working in full transparency, it considers that providing direct advice to farmers is a
responsibility of the Member States.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB.
() http:[/ec.europa.eu/food/animal/diseases/schmallenberg_virus/index_en.htm
() http://www.defra.gov.uk/animal-diseases/a-z/schmallenberg-virus/.
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Pergunta com pedido de resposta escrita P-002478/12
a Comissdo
Jodo Ferreira (GUE/NGL)
(5 de margo de 2012)

Assunto: Apoio aos agricultores afetados pela seca prolongada

A seca prolongada, que se tem registado em algumas regides de Portugal, tem vindo a afetar as culturas de
outonofinverno — os cereais —, 0s pastos naturais, os pomares e olivais. E grande a caréncia de dgua e as previsdes
meteoroldgicas ndo sdo favordveis. Em face desta situacdo, os agricultores sofrem prejuizos acrescidos que se somam
as cronicas dificuldades de escoamento dos seus produtos, aos persistentes baixos pregos a producio e a crise de
rendimentos que enfrentam. Neste contexto, diversas associagdes de agricultores tém vindo a reclamar apoios
excecionais para enfrentar a seca e os seus efeitos.

Assim, solicito a Comissdo que me informe sobre o seguinte:

1. Que apoios comunitdrios poderdo ser mobilizados para compensar estes agricultores, em especial os pequenos
e médios agricultores, pela perda de culturas ou animais e apoid-los na compra de palhas e silagens?

2. Jarecebeu algum pedido do Governo portugués nesse sentido?

3. Que seguimento deu a Comissdo as recomendagdes da resolugdo aprovada pelo Parlamento Europeu, em
setembro de 2010, relativamente a prevengio de catdstrofes naturais, designadamente as relativas a criacdo de
um seguro publico agricola, financiado com fundos comunitérios, que apoie os agricultores em caso de
catastrofes, e a criagdo do Observatério Europeu da Seca e da Desertificagdo?

Resposta dada por Dacian Ciolos em nome da Comissio
(16 de abril de 2012)

1. A Comissdo remete para a sua resposta as perguntas escritas E-001260/2011 e E-002461/2012 (') sobre o
mesmo assunto.

2. A Comissdo recebeu um pedido das autoridades portuguesas no sentido de analisar a eventual aplicagdo de
algumas medidas excecionais que ajudem os agricultores a fazer face aos custos adicionais resultantes da seca. Na
sessdo do Conselho «Agricultura e Pescas» de 20 de margo de 2012, a Ministra da Agricultura portuguesa incluiu
também, na rubrica «Diversos», um ponto relativo a grave seca que afeta Portugal.

3. Aatual PAC dispde ja de diversos instrumentos que podero intervir na gestdo dos riscos, incluindo medidas de
apoio ao mercado e pagamentos diretos, assim como algumas medidas de desenvolvimento rural. A Comissdo
propds que a PAC reformada contenha um novo dispositivo para a gestdo dos riscos no 4mbito do segundo pilar,
com base nos instrumentos atualmente disponiveis para subsidiar seguros ou fundos mituos e acrescentando um
instrumento de estabiliza¢do do rendimento, administrado por meio de fundos miituos.

Com o novo quadro da Unido Europeia, espera-se que a utiliza¢do dos fundos se intensifique, porquanto, até a data,
apenas quatro Estados-Membros aproveitaram as opg¢des de subsidio dos seguros e fundos mtuos. A oferta através
do segundo pilar dé flexibilidade aos Estados-Membros em termos de afetagio orcamental, selecdo de objetivos e
escolha dos instrumentos adequados para a gestdo dos riscos.

Os Estados-Membros podem combinar o dispositivo de gestdo do risco com outras medidas de desenvolvimento
rural destinadas a reduzir os riscos, como as ajudas a reconstituicdo do potencial de producio afetado por catéstrofes
naturais e medidas preventivas na agricultura e na silvicultura, no contexto de uma abordagem estratégica mais ampla
do desenvolvimento rural.

() (http:/[www.europarl.europa.eu/QP-WEB /home.jsp).
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Question for written answer P-002478/12
to the Commission
Jodo Ferreira (GUE/NGL)
(5 March 2012)

Subject: Support for farmers affected by the prolonged drought

The prolonged drought recorded in some regions of Portugal has affected autumn/winter cereal crops, natural
pastures, orchards and olive groves. The shortage of water is severe and the weather forecasts are not promising.
Farmers are suffering increasing losses due to this situation, on top of the chronic problems they have selling their
products, persistently low basic prices and the income crisis they are facing. In this context, various farmers
associations have been calling for special support to cope with the drought and its impact.

1. What Community support can be mobilised to compensate these farmers, particularly small and medium-sized
farmers, for the loss of crops or animals, and assist them in purchasing fodder and silage?

2. Has the Commission already received a request from the Portuguese Government in this regard?

3. What action has the Commission taken following the recommendations contained in the European Parliament
resolution of September 2010 on preventing natural disasters, particularly with regard to the creation of an EU-
funded agricultural public insurance scheme to support farmers in case of disasters, and the creation of the European
Drought and Desertification Observatory?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(16 April 2012)

1. The Commission would refer to its answer to Written Questions E-001260/2011 and E-002461/2012 () on
the same subject.

2. The Commission received a request from the Portuguese authorities to analyse the possibility to implement
some exceptional measures to help the farmers to face additional costs due to drought. The Portuguese Minister of
Agriculture included also an AOB point concerning the severe drought in Portugal in the meeting of the Agriculture
and Fisheries Council of 20 March 2012.

3. The current CAP already has several instruments which could play a role in risk management, including market
support measures and direct payments, as well as a number of rural development measures. The Commission has
proposed that the reformed CAP will contain a new toolkit for Risk Management within Pillar II, building on the
current available instruments to subsidise insurance or mutual funds and adding an income stabilisation tool,
administered through mutual funds.

With the new EU framework it is hoped that the uptake will increase, as so far only four Member States have availed
themselves of the options to subsidise insurance and mutual funds. Delivery through the second pillar gives flexibility
to Member States in terms of budget allocation, targeting and choice of appropriate risk management instruments.

They may combine the Risk Management toolkit with other rural development measures aimed at risk reduction such

as aids for restoration of production potential damaged by natural disasters and for preventive measures in
agriculture and forestry, in the context of a wider strategic approach to rural development.

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/home.jsp
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-002479/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(5 Mapriov 2012)

Oépa: Atakupaver] Tocootdv anoppognrikotntag oto EXIIA ) dietia 2010-2011

Avavtippnta to ESTTA anotelel éva and ta faokotepa avantuEaka epyaleia. O poNog Tou ite oty avaoyeon TG VoS
eite o) peyéduvorn) e mapayeyikie SpactpLoTTag yivetat akopn mo KopPkog oTiG XMPES OU eQUPLOLOUY TPOYpAppLaTa
dnpooctovopikrs otadepdtnTag, kaddg cuvdEeTal APEsa IE TNV TOVWOT] TG PEUOTOTITAG KAl KAT ENEKTAOT] T oTptén g
TIPAYHATIKAG OIKOVORIAg kat TG anacyolnone. Ze avtd to mhaioto, kat pe dedopév ) ouppikveon tou AEIT 1 )
OTACLHLOTITTC TIOU KATAYPAPETAL OF ApKeTa Kpdrtn peAn, epotatat i Emrtpont):

1. Awdéte otoyeia yia ) petafodr) Tou mocooTol anopponukotTag oto EXITA ota kpatn pghn v tehevtaia dietia
KaL Kuplwg oG XMPES Tou Ppickoviar ot UQeoT 1) eppaviCouy onpavikd dnpoctovopkd mpofAnuata;

2. Ynapyouv dadéoipa ototyeia yia to UYog Ty AeyOpevov «ekphv evidbewvs, dnhadn épywv mou eve mapapgvouy
evtaypéva oto EXIIA yia ypovikod didotnpa peyalutepo tov 6 prvov dev &xet Eexvijoet i Sadikacia dnponpdatnong
TOUG;

3. Enekepydaletan 1) okomevel va dievepynioet oe ouvepyaoia pe Mavemotnpuakd [dpupata Kot ENOTNHOVIKOUG QOPEIS TV
KOWOVIKOV ET0IPOY EEEIOIKEUIEVEG EAETEG OYETIKA HE TIG BAOIKOTEPES ALTIEG TOGO TG XAUNANG AMOPPOPITIKOTTAG
KO TOV OUAVTIKGOY KADUOTEPT|OEWY OGO KAl TIG MEPIOPLOHEVIG GURHETOXTS oTa untd dievépyeta [Tpoypappata;

4. Tlpotivetar va npowdroel Ty avtallayn PENTIOTOV TPakTIKGY PETAty TLV KPATOV HEAGV TPOKELEVOU va avaderyJouv
ot mhfov anoteleopatikés pédodor kat Ta evdedetypéva oxédia dpaong yia Ty evioxuoT TG AmOPPOPNTIKOTITAG;

Anavrion tou k. Hahn £ ovopatog ¢ Emtponic
(23 AmprAiov 2012)

1. Takpdtn péeln anootéA\ouv oty Emitpor etijola ototyeia oxetika e v emhoyr) dpactnpiotitey oto mhaioto kade
TIPOYPARLATOG Kal TAKTIKEG SAGGELS mAnpeprs ot onoieg mepiapfavouy otorxeia ava katryopia dandvrg. H Emrtporn
pnopel va ouvadpoioel autd ta ototyela oe edviko eminedo (EZITA). Ta mo mpdOQATA OTOIEL OXETIKA HE Ta TOCOOTA
em\oyrg oyediwv mapoucialovtar otov mivaka 1+ o mivakag 2 mapouotalet Tig mANpepe oto Ao tou 2010 kat tou 2011
e pia ouvolikr avénon katd 50 %.

2. H dwaxeipton twv ouyypnuatodotoupevey oxedinv aviket oty appodidtnta tav apxev diaxeipions. H Enttponn dev
&Yl ouopatika mpdofaot o€ ototyela auTtoy Tou €idoug. QeTOC0, Ot ENVIKEG apXES EVIjHEpOVOUV TakTika T Enrtporr)
OYETIKA e TNV TPO0dO Twv oxediwy mou dev anotelolv avtikeipevo oupfacns. ZUpgova e ta mo mpocgata Sadéota
otoiyeia, petbdnke katd 64 % o appos twv oxediov mou dev anotelolv avtikeipievo oupfacns oe oUuykpion pe o 2011.
Emimhéov, katafAidnkav npoonadeies va anocupdouv ta oxedia xwpic supfaocn 1 ta oxedia yia ta onoia dev éxet eykpel )
unofpAndeica mpooopd.

3. H Emtpons| Ja dnpoocievoer oUvtopa cuykepalaiwTike EKJEOT TPAYHATOYVOHOOUVIG OXETIKA HE TV UNOTOLNGT] Twv
UQLOTaEVGY TTPOYpapaTey i ontola Ja eketdoet To Dépa Twv kaduoteprioewy, HETaty AoV onpeiey.

4. H uvlonoinon ennpedtetar and moManholg mapayovies mou dagépouv and o &va kpatog pENog oto alho. H
Enrtpon) epyaletan oteva pe ta kpat) pekn yia va dievkoivel v opadr ulomoinor e moArtikig ouvoyic. ‘Otav ta
T0000TA anoppOPnonG eivar xapnAd, 1) Entponr) npoogéper oupfoulés kat kadodrynor pe oToxo TV anoguyn Tev onpelov
GUPQOPNONG KAl TV ENITAYUVOT] TNG UNOTIOINGTS KAl TG AnoppoPrionG.
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Question for written answer E-002479/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(5 March 2012)

Subject: Fluctuation in NSRF take-up rates in 2010-2011

It is undeniable that the NSRF is one of the most fundamental development tools available. Its role, both in halting the
recession and in increasing output, is even more crucial in countries where financial stability programmes are being
applied; it is also directly connected with stimulating liquidity and, by extension, supporting the real economy and
employment. In this context, and given the fall in GDP or stagnation being recorded by many Member States:

1. Does the Commission have data on the changes in the NSRF take-up rates in Member States over the last two
years, particularly in the countries in recession, and where significant financial problems are arising?

2. Isinformation available regarding the number of ‘dead’ projects, i.e. projects for which, no invitations to tender
have been issued, despite having been included in the NSRF for over six months?

3. Isit or will it be drawing up, in cooperation with university institutions and expert bodies representing the
social partners, specialised studies concerning the basic reasons for the low take-up rate, the significant delays
and the limited participation in current programmes?

4. Does it intend to continue with the exchange of best practices between Member States to promote the most
effective methods and appropriate action plans to improve take-up?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(23 April 2012)

1.  Member States send the Commission annual data on the selection of operations under each programme and
regular payment declarations which include data per category of expenditure. The Commission can aggregate this
information to the national level (NSRF). The latest data on project selection rates is presented in Table 1; Table 2
shows payments at the end of 2010 and 2011 with an overall 50 % increase.

2. The management of the projects co-financed is the responsibility of the managing authorities. The Commission
does not systematically have access to such data. However, the Greek authorities regularly inform the Commission on
progress of uncontracted projects. According to the latest available data, there is a 64 % decrease in the number of
uncontracted projects in comparison with 2011. Further efforts are being made to withdraw projects without
contracts or tender approval.

3. The Commission will shortly publish a synthesis expert report on the implementation of the current
programmes which will deal with the issue of delays, amongst other points.

4. Implementation is influenced by multiple factors which vary by Member State. The Commission is working
closely with Member States to facilitate the smooth implementation of cohesion policy. Where absorption rates are
low, the Commission offers advice and guidance with a view to removing bottlenecks and speeding up
implementation and absorption.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-002481/12
npog v Enrtpor)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(5 Mapriov 2012)

Oépa: Tocoata Makpoypoviag Avepyiag ota Kpartny MéN

Xopic apgifolia ) pakpoypovia avepyia anotehel v mo enwduvr ekdoxn e avepyiag kadog fpioketar ot evdeia oxéon pe
QAIVOHEVA QTOXELAS, KOWWOVIKOU anokAelopol aAAG kat anoleag enayyeApatikav deEloTTwy, TOU UTOVOREUOUY aKOpn
TepLoc0TePo NV mpodofaoct oty anacyoAnor. Ta dtopa mou eite dev pmopouv va ecaxdolv oty ayopd epyaciag elte
napapévouy ££w and avtiv yia oAU peyaho xpoviko daotnpa, avipetoniouy onpavtikd Jtpata oxetka pe v empioor
TOUG, IV LATPOPUPHAKEUTIKT] TOUG TEPIaApT] KaL TV UYELOVOMIKT] KAAUWT TOV TPOOTATEUOHEVGY HENGY, eve mapdAnda
Ppiokovtar pakpia and g emotpovikes Kat Teyvohoyikeg egehifelg g awdkomyrag touc. H ouveyilopevn avénon g
avepyiag oty EE cuvduatetal t000 e v avodo Tou mosooTOU TV HaKpOXPOVI AVEPYWY OGO KAl HE TIV ENHIKUVOT) TOU
XPOVOU aPAjIOVIG OTO «EPYAsIaKO TEPIMPLO».

Ye auto to mhaioto epwtatat ) Emtpor:

1. Awdétel GUYKEVTPWTIKG OTOLXELQ Y10 TO TOCOOTO TWV HAKPOXPOVIA AVEPYWV OTA KPATI HENT KL TOUG HECOUG OPOUG
TOU XpovikoU SLaTIHATOG TAPAROVIG EKTOG EDVIKNG ayopag epyaociag;

2. Me dedopévoug tou draknpuypévous otoyous g EE 2020 yia peiwon Tou mocooTou g gTayetag kat avénon tme
AMACYONOLHOTITAC, GKOTEVEL VA avaNdfel GUUTAPOUATIKEG SPAGELS UNEP TwY HAKPOXPOVIA avEPY®V; AV val, TPog
mota katevduvon);

3. Zto m\aiolo TOU EUPWTOiKOU EEapNvOU He Tl TPOTO pmopel va StaoalioTel 0Tt 1) dnpoctovopukr) ekuyiavon dev
emtuyxavetal oe fapog g anacyOAnong kat Ot mpodyetar i avamtuén; Tldg autd pmopel va uhomowdel yia kpan
pedn, onec 1 ENada, omou Sev didovtar kateuduveeig mépav autég tou Mvrjpoviou;

4. Tpotidetar va Sdoer kateuduvrpies ypappés ota kpdtn péN mpoketpévou va evioXudel To TAEYHA TG UYELOVOHIKTG
KAAUYIG TGV HaKpoxpovia avEPYY KOl TGV TPOCTATEVOHEVOV LEAGV TOUG;

5. Acbopévou tou kevipikou polou mou Sadpapatiouv ta SaplpwTikG TapEia avagopikd HE TV TPOAY®YN TG
anacyOAong, Ty KatanoA£unon e ¢Taxetas aA\d kat tov deopeloewy oto mhaioto g otpatyikns EE 2020, motd
€lVal TO OKEMTIKO TG THOW amd TV EMEKTACH TG HOKPOOLKOVOMIKIG QIPECIHOTNTAG; MATWG KATL TETOI0 TEAKGG
Aertoupynoel o€ fAPOg TGV EVAAWTGY EVPOTIAILV TOMTAOV (AOTEYWLY, AVEPY®V K.ATL);

Andvtnon tou k. Andor €€ ovoparog e Emtponrg
(26 Anpihiov 2012)

[I\npogopies oyetikd pe T pakpoypovia avepyia dwatidevrar kar avahvovtal and v Eurostat, my. oug Tpiviaies
EMOKOMIOEIG TNG AvEPYLag Kot TG Kowwvikng kataotaons oty EE. £to ouvoho g EE, T0 mocootd g pakpoypoviag
avepyiag to tpito Tpipvo Tou 2011 avepyotav oe 4,1 %, T060aTO MOU AVTIOTOLOUGE 0TO 43 % Twv avépywv. Ttmv EANAda,
1 pakpoxpovia avepyia avérndnke oe 9,1 % tou epyatkot duvapikol kot avimpooenevel oXedov To oy tov avépyav ().
Qotooo, eivar dUokolo va extiudel 1 dapkela Twv oupmMpopévey neptddey avepyiag yia Toug avalntolvies epyaoia.
Sy ekdeon yia v anacyoinon oty Evponn 2009, éyvav kdnotot otatiotikoi unoloyiopot ().

Sy emjola enokomnon g avantuéng kat Ty kowr) £kdeor yia v anacyoArern yia to 2012, i Emtponr| npoteve pa
OEPa PETPLY TIPOTEPALOTIITAS VIO TNV AVTIIETOMION TG avepylag Kai Trg abénong g Hakpoxpoviag avepyiag. Sty
avakoiveor) «ZToyeloviag oe pia avakappr pe agdoveg deoelg anacyoAnangy, mou ekdovnke ot 18 Anpihiou 2012, n
Enrtponn napéyer nepartépe odryies yia v mpoddnon g dnpioupyiag décewv epyaciag.

210 mapov otadio 1 Emtponn) dev oulntd pe ta kpltn peEh) v midavotta ¢kS00nG KATEVDUVTIPLOV YPARPGY Yia TV
UnooTPLEN TNG UYELOVORIKNG @povTidag Twv pakpoxpovia avépyev. H Emtponn) katavoel, ©otd00, T0 Kateneiyov kat Tig
AVAYKEG TOU €OV EVOEXOHEVMG O [LAKPOXPOVIA AVEPYOL 00OV agopd Tty mpdcPaocn o€ uyelovopikn mepidalyn kakig
TOLOTTCG.

() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?langld=en&catld=89&newsld=1255&furtherNews=yes.
() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=113&langld=en.
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To OKEMTIKO TGV LLAKPOOIKOVOUIKGV MPOUTodEcewY givar OTL 1) eMTeVEN TRV OTOXGY TNG MOMTIKIG GUVOXTG ESAPTATAL (MO TNV
0pYoTNTa TV ONHOCLOVOIKGY KaL OKOVOHIKGY moMTikGv. H epappoyn autav twv mpoUmovéceny evat pa otadiak
dadikacia, apyitovrag pe v avadeopnon ™ oUpPAcNG ETAPIKAG OXEONG Kal TwY EMYEPNOKOY Tpoypappdtev. Kade
anodQact yia v avactohr] TApepdy i mothoewy da mpénet va givar avaloyikr kot anoteNeopatikr, Aapfavoviag unoyn
TIG OLKOVOHIKEG KL KOWGVIKEG TEPLOTAOEIG 0TO O1Kelo kpatog péog. H avaotolr Ja mpénet va aipetar poNG To kpatog péhog
TIPOPaivel 0TI avayKaieg eVEPYELES.
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Question for written answer E-002481/12
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(5 March 2012)

Subject: Long-term unemployment figures in Member States

Long-term unemployment is undoubtedly the most distressing form of unemployment, since it is directly related to
poverty, social exclusion and the loss of professional skills that further hamper access to employment. People who
either cannot enter the job market or remain outside it for a very long time find it very difficult to survive and obtain
medical care and health cover for their dependants; at the same time they are excluded from scientific and
technological developments in their specialised fields. In addition to the steady rise in unemployment in the EU, there
are a growing number of long-term unemployed and the length of time that unemployed people remain without
work is increasing.

In view of the above, will the Commission say:

1. Does it have centralised data on the percentage of long-term unemployed people in Member States and the
average length of time unemployed people stay outside national job markets?

2. Considering the declared targets of the Europe 2020 strategy to reduce poverty and increase employment, does
it intend to take additional action in favour of the long-term unemployed? If so, what kind of measures will
these be?

3. Inthe context of the European Semester, what steps will be taken to ensure that financial reform is not achieved
at the expense of employment and that growth is promoted? How can this be done for Member States such as
Greece which have no guidelines to follow apart from those in the Memorandum?

4. Does it intend to issue guidelines to Member States in order to support the healthcare system for the long-term
unemployed and their dependants?

5. Considering the central role played by the Structural Funds in promoting employment and combating poverty
and in view of the commitments under the Europe 2020 strategy, what is its rationale for extending
macroeconomic conditionality? Will this ultimately operate at the expense of vulnerable European citizens (the
homeless, unemployed, etc.)?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Information on long-term unemployment can be obtained from the Eurostat and is analysed e.g. in the Quarterly
Reviews of the EU Employment and Social Situation. In the EU as a whole, the long-term unemployment rate stood at
4.1 % in 3Q2011, accounting for 43 % of the unemployed. In Greece, long-term unemployment increased to 9.1 % of
the labour force and represents about half of the unemployed (). It is difficult, however, to estimate the durations of
completed unemployment spells for jobseekers. Statistical calculations were carried out in the 2009 Employment in
Europe report (%).

The Commission has proposed in the Annual Growth Survey and Joint Employment Report 2012 a number of
priority measures to address unemployment and the increase in long-term unemployment. In the communication
‘Towards a job-rich recovery’ adopted on 18 April 2012, the Commission sets out further guidance on promoting job
creation.

At this stage the Commission is not discussing with the Member States the possibility of issuing guidelines in support
of healthcare for long term unemployed. The Commission understands, however, the urgency and needs that long-
term unemployed may have for access to good quality healthcare.

() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?langld=en&catld=89&newsld=1255&furtherNews=yes.
() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=113&langld=en.
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The rationale of macroeconomic conditionality is that the achievement of the objectives of cohesion policy depends
on sound fiscal and economic policies. The application of such conditionality would be a gradual process, starting
with revisions to the Partnership Contract and to the operational programmes. Any decision on suspension of
payments or commitments would have to be proportionate and effective, taking into account the economic and

social circumstances of the Member State concerned. The suspension would be lifted as soon as the Member State
takes necessary action.
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Oépa: TTohrtikol kpatoUpevol ato Mmaypéy

To Mapampnuipio Avdpenivov Aiaepdtov (HRW) Ufmoe orjuepa va agedolv ehevdepot ot moArtikol kpatoUievot 6to
Mnaypéw, yapaktnpilovtag «adikecr g Sikeg exatoviadwv Siadnlwtav, kuping Zutdv, yia T CURHETOXT) TOUS PtV anod éva
XpOvo oo kivnpa apgiofrytmorng Tou kadeoTwTog.

«H dieEayoyn dikav teheiwg adikwy ot otpatiwTikd kar TOAITKA SikaoTrpLa EVaL TO KEVIPIKO GTOLYELO TG KATAGTOATG TOU
dnpokpatikov kvipatog ato Mnaypé», dnhwce o T¢o Ztopk, avamhnpetic Sievduvtrg tou HRW yia ) Méon Avatols).

Te pia £kdeor pe ttho: «Kapia dikarooivr oto Mmaypév: 4dikeg dike oe otpartiwtikd kot ToArtika Sikaotplay, 1) opyaveot
npodomions avipemivey dikaepdtey katayyiAet tig «ooPapés napafiaoeisr Tov dadikaciov otr didpkea twv Sikov.

To HRW avagépetar ouykekpipeva «otv mapafiacn Tou SKaiOHATOS TeV KATIYOpOUHEVQY va £xouv mpoofaocn oe
duknyopo» kar «omv apvion va epeuvndolv Ot TEOTIKOL 1OXUPIOHOL Yl PACAVIOTIPIO KAl KOKOHETCXEIPION TV
KQTyOpOUEVGY 07N SLAPKELX TNG AVAKPLOTG TOUGH.

Tave and 1 000 avdpenol gulakiotnkav, opiopevol ek Twv onolwv facaviotnkav péxpt davatou, evd Touldyiotov 35
avdporot éxacav ™ Lot Toug péoa ot éva prva, Tov Gefpoudpto. Tov Nogufpio pia emtpomt Epeuvag mou GUVEOTNOE 1)
povapxia £kpive OTL Eyive Xprjor «UTEPHETPNS Kot adikatoAoyn TG fiagy.

Epwtarar i Envtporn nota eivar 1) enionpn 9éon g kat e moto Tpono propel va entpfer dote va eleudepedoly ot moTikol
KPATOUHEVOL.

Anavtnon e 'Yrnatng Eknposemnou/Avtmpoédpouv Ashton €€ ovopatog ¢ Emtponic
(10 Maiou 2012)

H 'Ynam Exnpocwenog/Avunpoedpog napakoloudel oteva ) dUokoAn katdotach nou entkpatel ato Mnaypév 06ov agopa
TOV 0EPacO TV avlpenivev dikatwpdtey. Ano ™ otypr ™6 avalentpwons g ekéyepong oto Mmnaypéw, poig mp éva
xpovo, 1 YE/AIT yveotonoinoe tig anoyelg g péow pag oeipds dnpociov Snhacewy. O\eg autés ot dnhaoels fpiokovrat
avaptpéveg atov diktuako tono g Eupenaikng Ynnpeoiag Ewteptinc Apaone (EYEA) kat kadopiouv v enionun déon. H
YE/AII éyer ek@pdoel mPOoLMIKA TG aviouyies TG oe ouvedpldoels pe tov Pacthia tou Mnaypév kat pe tov Ynoupyo
E€wtepikav (5 Aekepfpiou 2011), kadag kar ot mAepuvikés ouvophies pali toug. Tig idieg avnouyies 0cov agopa ta
avdpomwa dikarbpata egéppacav kar ot umoupyol efwteptkav e EE ot ouvedpiaon tou Supfouliou Efwtepikav
Yrnodéoewv.

H 9¢on e EE SaPrfaletar eniong taktikd otig apxés tou Mnaypéw and v avunpoowneia e EE ot Saoudr Apafia
mou eivat emiong diamioteupévny oto Mnaypéw, ot diapketa anootolav vynlou emmédou e EYEA, kadag kat o€ popoup
nou dev e\éyyovtat and to kpatog.

H dnpocievon g ekdeone g AveEaptung E€etaotikiic Emtponris yia to Mnaypéw (BICI), oty onoia avagépetar n
epwTnon, mapéel oo Mmaypév v eukapia va e€etaoel T oup@iNinon kat Ty mpoodo yia OAoug toug moAites tou. H EE
EXEL EMAVEINHPEV KATAOTOEL 0AQES OTL MAPAHEVEL ETOIN Va GTPIEeL TV EQappoyT] Twv mpotacewy g ékdeong g BICI,
napexovtag ouykekptpévr fordeia av kat pocov g To {ntrioel To Mnaypetv.

H EE 9a ouveyioet va expetal\evetar kide eukaipia yia va ekgpaoel Tic 0oPapés avrouyies TG OYETIKA [ TV KATAOTAOT) TRV
avdponivov Sikaiwpdtov oto Mmaypéw kar va mapakoloudel otevd Ty katdotaor), Aapfavoviag ta anapaitita f
kataA\nha kade gopa petpa.
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Question for written answer E-002483/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(5 March 2012)

Subject: Political detainees in Bahrain

Human Rights Watch (HRW) has today requested the release of political detainees in Bahrain, claiming that the trials
of hundreds of protestors, mainly Shi'ites, for taking part in last year’s movement to reform the system were unfair.

‘Grossly unfair military and civilian trials have been a core element in Bahrain’s crackdown on pro-democracy
protests,” commented Joe Stork, HRW Deputy Middle East Director.

In a report entitled ‘No Justice in Bahrain: Unfair Trials in Military and Civilian Courts’, the human rights organisation
complains of ‘serious violations’ of procedures throughout the trials.

HRW specifically refers to ‘denying defendants the right to counsel” and ‘failure to investigate credible allegations of
torture and ill-treatment during interrogation’.

More than 1 000 people were jailed and some of them were tortured to death, while at least 35 people died in the
month of February. In November, a Commission of Inquiry set up by the royal family deemed that there had been an
‘excessive and unjustified use of force’.

Will the Commission give its official position and say what action it might take to ensure the release of political
detainees?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(10 May 2012)

The High Representative/Vice-President is following closely the difficult human rights situation in Bahrain. Since the
re-ignition of the unrest in Bahrain just over a year ago, the HR/VP has made her views known through a series of
public statements. All these statements are available on the website of the European External Action Service (EEAS)
setting out the official position. The HR/VP has conveyed personally her concerns in meetings with the King of
Bahrain and the Foreign Minister (5 December 2011), as well as in phone conversations with them. The same
concerns focused on human rights were expressed by the EU Foreign Ministers meeting in the Foreign Affairs
Council.

The EU position is also regularly transmitted by the EU Delegation in Saudi Arabia which is also accredited to Bahrain,
during high-level missions from the EEAS, and in fora outside the public domain.

The publication of the report of the Bahraini Independent Commission of Inquiry (BICI), to which the question refers,
provides an opportunity for Bahrain to address reconciliation and progress for all its citizens. The EU has repeatedly
made clear that it remains ready to support the implementation of the BICI report recommendations, including
through specific assistance, if and when requested by Bahrain.

The EU will continue to take every opportunity to repeat its serious concern at the situation of human rights in
Bahrain and to closely monitor the situation, taking steps that prove necessary or appropriate.
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(5 Mapriov 2012)

Oépa: Tpovmoloytopds e Eveong

Tlept ta 600 exatoppvpia eupd uneCatpolvtat kade Xpovo anod tov mpoimoloyiopd g Eupenaikng Eveong, onwg dnlwce
onpepa n Gpaveouval Ae Mmary, deuduvepia g Fevikng Atetduvong Akatootvng e Eupwnaikig Emrtporrg.

«Ymapyouv ool el TOU PaG KAvouv va mioteboupe oTt eEakohoudouy va yavoviar kdde xpovo 600 ekatoppupla eupe anod
Tov mpounoloyiopo g EE» gartiag otkovopikav anatdv, onpeiooe 1 Ae Mndry ot diapkeia ouvevevéng Tomou and )
Xayn, TpocveTovtag: «AUTO elvat HOVo 1 KopuQr) Tou mayofouvous.

O npotinoloytopdg g EE yia to 2012 avépyetar oe 129 Sdioekatopppia eupo.

0 mpodedpog e Evpanaiknic Movadag Akaotikrg Suvepyaotag (Eurojust) Alevt Fouvihapg dnAwoe and v mieupd tou ot
1] TEXVOAOYQ KO TO AVOLYHAL TOV EUPLTICIKGV ayOpmY £XOUV SLEUKONUVEL QUTEG TIG EYKAIHATIKEG EVEPYELES.

Epwrtatar nj Emtponn mowa eivat 1) enionpn 9éom g yia autd ta ototyeia.

Andvrnon tou k. Semeta £€ ovoparog e Enrtpons
(7 Maiouv 2012)

H EE kat ta kpatn pekn €xouv and Kowou TV UNOXPENCT] Vo TPOCTATEVOUV Ta OIKOVORIKE oupgépovta ¢ EE kat va
Kkatanolepouy Ty andrr. H edvikés apyés Swayerpilovar to 80 % twv danavav g EE.

O owovopkog avtikTtumog tov ekalopevov anatev o 2010 exupndnke oe 617 ekat. evpd. 0 mMOGO AUTO
oupnephapfavovtar unodEcels eKalOPEVIG AMATIG TIOU EVIOTIGTIKAY KAl avVAQEPUNKAV Ao Ta KPATN HENT OTOV TOHER TV
danavav kat twv e00dwv. Autod avtiotoiyet oo 0,34 % Twv yopryrnoeny kat oo 0,67 % Twv elonpaxdiviov mapadootakmy
d1wv mopwv (). To 2009 to M0 autod fav 283 ekat. eupd.

O1 etjotes drakupdvoeig da mPEMeL va avripetonioviar emQuAakTikd, 8lng 000V agopd TovV KUKMKO Xapaktipa Tou
TIPOYPALLATIOHOU OPIOHEVGY TOHEWV (T.X. SAmAVES TG MOALTIKNG GUVOXTS HE TO KAelowo TG meptodou extéleons 2000-
2006 (%). Eva a\\o ototyelo mou mpemer va Anglel unown eivar 1 EMITUXAG EL0AYGYT KAl EQAPLOYT TOU ZUCTIHATOG
Awayeipiong Mapatumav (EAIT), To onoio feNTiooe Ty anote\eopatikoTTa avagopag ano ta kpdtr péAn.

Tautoypova, Ja mpénel va onpelwdel 0Tt To 1060 TV 617 Kat. eupe agopd LOVO TO adIKMua TG andTNG CUPRPOVA LI Ta
avagépovta kpdtr pEn, o omoio Opec Sev eivar To povo €idog adiknpatog mou Viyel Ta OIKOVOMIKG GURQEPOVTA THG
‘Evoong. H Emtponn) €xet v mpodeon va fektiwoer Ty mpootacia v OKOVOpIKGY oUpepovtev s Evaorng, kai, om)
diapxera tou Tpéyovtog £touc, da mpoteivel vopo mowikol dikaiou pe vopodetikn mpwtofoulia. EmmAéov, da mpeémet va
onpetwdel o, to 2010, n Emtpornn avéktnoe mepinou 1 dioekat. eupd and okovopikés mapatunies mou Slamotdinkav Katd
TOL TPOT]YOUHEVQ ETH).

Ta neploodtepes mAnpogopieg, To A&otipo Mélog kaeitar va oupfouleutel v ékdeon e Enrtponc yia v npoctasia
TWY OLKOVOHIKGY OUpQepOvVTeY ¢ Eupwnaikis Eveons — Katanoléunon g andtg — Etow ékdeon 2010 mou
exdodnke otic 29/9/2011, kadag kai To TpOypapa epyasiag g Enrtponc yiato 2012.

() Exdeon yia v mpootacia TV OIKOVORIKGY 6UpgepOvTey ¢ Eupendiknc Evaong, COM(2011)595 tekiko.
() Exdeon yia v mpootacia TV OIKOVORIKGY 6Up@epOvTLY ¢ Eupendiknc Evaong, COM(2011)595 tekiko.
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Question for written answer E-002485/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(5 March 2012)

Subject: The EU budget

Around EUR 600 million is embezzled each year from the European Union budget, EC Director-General for Justice,
Francoise Le Bail stated today.

‘There are now figures that make us believe EUR 600 million of the European Union budget continues to be lost each
year’ as a result of fraud, noted Le Bail at a press conference in The Hague, adding: ‘This is just the tip of the iceberg.’

The EU budget for 2012 amounts to EUR 129 billion.

The President of the European Union’s Judicial Cooperation Unit (Eurojust), Aled Williams, said that technology and
the opening up of European markets have made these criminal acts easier.

Can the Commission give its official position on this matter?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(7 May 2012)

The EU and the Member States share responsibility for the protection of the EU’s financial interests and the fight
against fraud. National authorities manage 80 % of EU expenditure.

The estimated financial impact of suspected fraud amounted to EUR 617 million in 2010. This includes cases of
suspected fraud detected and reported by Member States in the field of expenditure and revenues. It represents 0.34 %
of allocations and 0.67 % of collected traditional own resources ('). In 2009 this figure was EUR 283 million.

Variations from year to year are to be read with caution, in particular with regard to the cyclical nature of the
programming of certain sectors (e.g. Cohesion Policy expenditure with the closures of the 2000-2006 implementing
periods (%). Another element to be taken in consideration is the successful introduction and implementation of the
Irregularity Management System (IMS), which has improved the efficiency of reporting by the Member States.

At the same time, it should be noted that the figure of EUR 617 million only relates to the offence of fraud as qualified
by the reporting Member States, which is not the only offence type affecting the financial interests of the Union. The
Commission is planning to improve the protection of EU financial interests by criminal law with a legislative initiative
still this year. Furthermore, it should be noted that, in 2010, the Commission recovered about EUR 1 billion from
financial irregularities detected in previous years.

For detailed information the Honourable Member is invited to consult the Commission’s Report on the Protection of
the European Union’s financial interests — Fight against fraud — Annual Report 2010 issued on 29/09/2011, as well
as the Commission Work Programme 2012.

() Report on the Protection of the European Union’s financial interests, COM(2011)595 final.
()  Report on the Protection of the European Union’s financial interests, COM(2011)595 final.
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Niki Tzavela (EFD)
(5 Mapriov 2012)

Oépa: TMapotpuver) otoug Bpetavol taibiotes va eyypagovial oto fpetavikd Ynoupyeio Ewtepikdv otav emokentova
v EN\Gda

Tupgeva pe avagopd g epnuepidag Daily Mail, o Ynoupyog Ecwtepicav William Hague umevdupioe otoug Bpetavoug
TIO0O GIHAVTIKO €lval va EVIjHEPGVOULV TV kufépvnon yia T tonodesia oty onoia fpiokovtar. Ot Bpetavoi tagidintes mou
Ppiokovrar oty EN\ada mapotpivovtat va eyypagouv oto Ppetavikd Ynoupyeio Ecwtepicav yia va eivar Suvat ) dpeon
enkowovia pati Toug oe mePInTwoT| EMOEVOIOTC TNG KOWVWVIKIG avVATAPaYTG 0T XGPa.

SupPoulever toug TOEIOIOTEG va EyypAGOVTAL OTIV TOTIKI «UTNPECiQ EVIOMIOPOU» Tou Ymoupyeiou ESotepikdv kat
KowonoMtteiag, otnv onoia kataypapoval Ta oTOL(ElR ENKOWVOVIAS TOUG Yia va givat Suvatog 0 eVIOMIGHOG TOUG anod Ty
Tomki) mpeofeia 1) To mpofevelo o mepinTwor kplong 1 Ektakmg avaykns. Ot TadiiTes propolv va eyypagouy HEcw Tou
www.locate.fco.gov.uk

Or avekaptrtol Toupiotikol mpakTopes katyopolv tov Ynoupyo EEwtepikov William Hague yia avelduvn oupnepigopd
agotou o 1d1og mapdTpuve Toug Bpetavols mou emokentoviar v ENNGda 1) {ouv oe auTv va EMKOWVOVHGOUV e TO
Tpoeveio o€ mepintoon mou kAipakadoLy oL Tapays ot xdpa.

H évoon aveEapttov touptotikav mpaktopeiov (Association of Independent Tour Operators — AITO) efégpace v
VTOVI) SUGAPEOKELL TG OXETIKA (e TIG avapopés mou JENouv To Yrnoupyeio EEwtepikdv kat KowonoArteiag va «avtipetonilet
ohoKkAnpn v ENMada oav medio péyne». «H ENNGda eivar acpaig, mpdoopn yia T dnpoupyia entyelprioemy Kat TpOGHEVEL
TOUG €MIOKENTEG TOU eEwTepIkoU To Kahokaipt yia éva Jeppo kahwoopiopa. H ENNada Siadéter pepikés and tig kalUtepeg
napalieg g Megoyeiou, Tig kadapdtepes Jahaooeg kat T povadikr ¢rhogevia mou yapaktnpilet toug EANnveg.»

Ye autés Tig dUokoles emoxés yia v EAMAda kat yia to pgMhov e eupwlvvng, cupgevel n Emtponr pe ta oyohia tou
Ynoupyou E§wtepikav g Bpetaviag ta omoia mapovctalouv v ENada cag medlo payng, avEdvovtag mv apvrtikn
PITOPELQ OXETIKA [IE TNV KATAOTAOT TNG XOPAC;

Thotever n Emtponr on mpénel va tedolv mapopow artijpata otoug moAites g EE mou katowkolv oto Aovdivo, to
Mavtoeotep kar To Mméppryyap, dedopévav tov eEeyépoewy Kat TG KOWGVIKIG avaTapayr ToU ENKPATI|OE TO MEPACHEVO
Kkahokaipt oto Hvwpévo Basilero;

Andvtnon e kag Reding €€ ovopatog ¢ Entpomnig
(30 Anpihiov 2012)

Ta kpat peln eivar appodia va mpoodiopilouv toug katd\AAOUG [XaVIGHOUG Yia TNV TPOCTAGIN TV TOMTAY TOUG OTaV
autol tadelou oTo £ TEPIKO.

H Emtporn| moteber ot i ENAGda £xet ouykpruikd mAeovéktnpa o€ 0,1t apopd Tov TOMTIGHO KAl TOV TOUPLOHO, Kat OTL 1)
otpiEn kar avantuén tou eNnvikou Touplotikol kKAadou eivar facikd OTOIYEID yia TNV OIKOVOWIKN avamtugn kat T
dnuioupyia Véoewv epyaoiag.
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Question for written answer E-002486/12
to the Commission
Niki Tzavela (EFD)
(5 March 2012)

Subject: British holidaymakers urged to register when visiting Greece

According to a report in the Daily Mail, Foreign Secretary William Hague has reminded Britons of the importance of
letting the government know their whereabouts. British holidaymakers in Greece are being urged to register with the
Foreign and Commonwealth Office so they can be contacted immediately if the social unrest in the country worsens.

Holidaymakers are advised to register with the Foreign and Commonwealth Office’s ‘Locate’ service, which takes a
note of their contact details so the local embassy or consulate can get in touch in the event of a crisis or emergency. To
register, holidaymakers can visit www.locate.fco.gov.uk.

Independent tour operators have accused Mr Hague of irresponsible behaviour after he urged Britons visiting or living
in Greece to get in touch with the British Consulate in case civil unrest in the country escalates.

The Association of Independent Tour Operators said it was upset at reports that the Foreign and Commonwealth
Office was seemingly ‘treating the whole of Greece as a war zone’. ‘Greece is safe, open for business and looking
forward to welcoming its overseas visitors with open arms this summer. Greece offers some of the Mediterranean’s
finest beaches, cleanest seas and the unique hospitality of the Greek people.’

During these critical times for Greece, and for the future of the eurozone, does the Commission agree with the UK
Foreign Secretary’s comments portraying all of Greece as a war zone and consequently adding to the negative rhetoric

regarding the situation there?

Does the Commission believe that similar requests should be made to EU citizens living in London, Manchester and
Birmingham, given the riots and social unrest witnessed last summer in the UK?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(30 April 2012)

It is for Member States to determine appropriate mechanisms to protect their citizens when they travel abroad.

The Commission considers that Greece has a comparative advantage in culture and tourism, and that supporting and
developing tourism and the Greek tourist industry is key to bringing growth and jobs.
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Question for written answer E-002487/12
to the Commission
Julie Girling (ECR)
(5 March 2012)

Subject: Land mapping across the EU

The UK has efficiently mapped land use. In other areas of the EU, land mapping may be considered relaxed at best and
negligent at worst. Can the Commission state if it has any plans to issue guidance to Member States about the quality
and comprehensiveness of land mapping in order that countries that do engage in this are not left to feel that they are
wasting their time?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(26 April 2012)

Issues regarding the availability, quality, accessibility and sharing of spatial information are common to various
policies and sectors and are experienced by all levels of public authorities. Measures required to solve these issues are
addressed in Directive 2007/2/EC (') on establishing an Infrastructure for Spatial Information in the European
Community (INSPIRE).

INSPIRE Implementing Rules lay down technical arrangements for the interoperability and harmonisation of spatial
data sets. INSPIRE does not require collection of new data but Member States have to ensure that all newly collected
and extensively restructured spatial data sets are in conformity with the Implementing Rules.

INSPIRE covers various Spatial Data Themes, including Land Use. Related Data specifications will be included in
future amendment of Commission Regulation 1089/2010 () and will be complemented by technical guidelines.

INSPIRE is coordinated by DG Environment, DG Eurostat and technically by the Commission’s Joint Research Centre.
More details are at INSPIRE website: http:/[/inspire.jrc.ec.europa.eu/

Within the Commission, DG Eurostat elaborates a European strategy for collecting, analysing and disseminating
harmonised land cover/use data and statistics meeting the needs of the European data users in cooperation with the
other Commission services, Member States and international organisations. In 2012 grants will be issued to Member
States, which can be used for land cover/use statistical dissemination and/or proposing how to integrate national in-
situ data collection activities with the European land cover/use survey LUCAS, which is implemented every three
years.

() Directive 2007/2/EC of the European Parliament and of the Council of 14 March 2007 establishing an Infrastructure for Spatial Information in
the European Community (INSPIRE), 14.3.2007.

() Commission Regulation (EU) No 1089/2010 of 23 November 2010 implementing Directive 2007/2[EC of the European Parliament and of the
Council as regards interoperability of spatial data sets and services.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-002488/12
a Comissdo
Jodo Ferreira (GUE/NGL)
(5 de margo de 2012)

Assunto: Situa¢do na empresa Jado Ibéria (Grupo Ideal Standard International)

A empresa Jado Ibéria, pertencente ao grupo multinacional Ideal Standard International, instalada em Portugal, no
distrito de Braga, recorreu, pela quarta vez, a um processo de lay-off (depois de o ter feito jd, anteriormente, por trés
vezes, nos ultimos quatro anos).

Trabalhadores e sindicatos acusam a empresa de recorrer abusivamente a este instrumento, usando a crise como
argumento. Invariavelmente, sublinham, o resultado ¢ o aumento da exploragdo dos trabalhadores: ritmos de
trabalho mais intensos, durante os periodos de laboragdo, e diminui¢do consideravel dos saldrios. Sdo mais de uma
centena os trabalhadores afetados por esta medida. Tudo isto num distrito em que se agrava o desemprego e se
degrada acentuadamente a situagdo social.

Tendo em conta que a multinacional em causa beneficiou de diversos apoios, tanto nacionais como comunitérios,
solicito a Comissdo que me informe sobre o seguinte:

1. Tem conhecimento de qual o montante de fundos comunitérios canalizados para esta empresa?

2. Que medidas existem para evitar que multinacionais que recebem apoios comunitdrios recorram a expedientes
que visam a intensificacdo da exploragdo dos seus trabalhadores?

3. Esta disponivel para discutir com esta multinacional medidas de estabilizagdo da Jado Ibéria, defendendo os
direitos, os interesses e os postos de trabalho dos seus trabalhadores?

Resposta dada por Liszlé Andor em nome da Comissdo
(21 de maio de 2012)

1. As informagdes relativas ao montante dos fundos da UE concedidos a empresa Jado Ibéria foram solicitadas
pelo Estado-Membro e serdo enviadas ao Sr. Deputado em devido tempo.

2. No que respeita ao despedimento de trabalhadores, o Regulamento n.” 1083/2006/CE refere que os Estados-
Membros devem assegurar que as empresas que recebem uma participa¢do dos fundos ndo a podem reter se a
operagdo em causa sofrer uma alteragdo substancial que afete a sua natureza ou as suas condi¢des de execugdo ou
proporcione uma vantagem indevida a uma empresa ou a um organismo publico e resulte quer de uma mudanga na
natureza da propriedade de uma infraestrutura, quer da cessagdo de uma atividade produtiva. Além disso, a
autoridade de gestdo deve assegurar que as operagdes sdo selecionadas para financiamento em conformidade com os
critérios aplicdveis ao programa operacional e que cumprem as regras da Unido e nacionais, durante todo o periodo
da sua execugio.

3. No caso de operagdes de reestruturacio como as referidas pelo Sr. Deputado, podem ser aplicdveis varias
diretivas da UE em matéria de informacio e consulta dos trabalhadores, a saber, a Diretiva 2002/14/CE que estabelece
um quadro geral relativo a informagdo e a consulta dos trabalhadores ('), a Diretiva 98/59/CE relativa aos
despedimentos coletivos () e a Diretiva 2009/38/CE relativa 2 institui¢gdo de um Conselho de Empresa Europeu ().
Cabe as autoridades nacionais competentes, incluindo os tribunais, garantir que o direito ¢é aplicado correta e
eficazmente, tendo em conta as circunstancias especificas de cada caso.

() JOL80de 23.3.2002, p. 29.
(& JOL225de12.8.1998,p.16.
() JOL122de16.5.2009, p. 28.
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Question for written answer E-002488/12
to the Commission
Jodo Ferreira (GUE/NGL)
(5 March 2012)

Subject: Situation at Jado Ibéria (part of the Ideal Standard International group)

Jado Ibéria, a company owned by the multinational group Ideal Standard International and based in the Braga district
of Portugal, is for the fourth time laying off its workers, having already done so three times in the last four years.

Workers and trade unions have accused the company of abusing this procedure, using the crisis as an excuse. They
maintain that the end result is invariably greater exploitation of workers, that is to say, more intensive working
patterns and swingeing wage cuts. More than 100 workers have been affected by the lay-off measure. All of this is
taking place in a district where unemployment is on the rise and the social situation is visibly deteriorating.

Bearing in mind that Ideal Standard International has already benefited from both state and EU support,
1. Does the Commission know the total amount of EU funding granted to this company?

2. What measures are in place to ensure that multinational companies which receive EU support do not employ
tactics designed to increase exploitation of their employees?

3. Is the Commission willing to hold talks with Ideal Standard International in order to find ways of bringing the
situation at Jado Ibéria under control, while protecting its workers’ rights, interests and jobs?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(21 May 2012)

1. Information concerning EU funding granted to Jabo Ibéria Company has been requested from the Member State
and will be sent to the Honourable Member in due course.

2. Concerning lay off employees, Regulation1083/2006EC states that Member States shall ensure that companies
receiving contribution from the Funds cannot retain that contribution in case of a substantial modification affecting
its nature or its implementation conditions or giving to a firm or a public body an undue advantage and resulting
either from a change in the nature of ownership of an item of infrastructure or the cessation of a productive activity.
Moreover, the Managing authority shall assure that the operations are selected for funding in accordance with the
criteria applicable to the operational programme and that they comply with Community and national rules for the
whole of their implementation period.

3. In cases of restructuring operations such as the ones referred to by the Honourable Member, several EU
directives providing for the information and consultation of employees could be applicable, in particular
Directive 2002/14/EC establishing a general framework for informing and consulting employees (),
Directive 98/59/EC on collective redundancies (?) and Directive 2009/38/EC on European Works Councils (). It is for
the competent national authorities, including the courts, to ensure that the law is correctly and effectively applied,
having regard to the specific circumstances of each case.

() OJL80,23.3.2002, p. 29.
®  0JL225,12.8.1998,p. 16.
() 0JL122,16.5.2009, p. 28.









CENY PREDPLATNEHO NA ROK 2013 (bez DPH, véetné postovného za obvyklou zasilku)

Ufedni véstnik EU, fady L + C, pouze ti§téné vydani 22 Urednich jazyk(l EU 1300 EUR ro¢né

Uredni véstnik EU, fady L + C, ti$téné vydani + roéni DVD 22 urednich jazykt EU 1420 EUR ro¢né

Utedni véstnik EU, fada L, pouze ti§téné vydani 22 ufednich jazyk( EU 910 EUR roc¢né

Ufedni véstnik EU, fady L + C, mésiéni DVD (souhrnny) 22 Urednich jazyk(l EU 100 EUR rocné

Dodatek k Utednimu véstniku (fada S), DVD, jedno vydani tydné mnohojazy¢né: 200 EUR ro¢né
23 ufednich jazyk(l EU

Utedni véstnik EU, fada C — Vybérova Fizeni jazyky, kterych se tyka 50 EUR ro¢né
vybéroveé fizeni

Predplatné Ufedniho véstniku Evropské unie, ktery vychazi v Ufednich jazycich Evropské unie, je k dispozici
ve 22 jazykovych verzich. Zahrnuje fady L (Pravni pfedpisy) a C (Informace a oznameni).

Kazda jazykova verze ma samostatné predplatné.

V souladu s nafizenim Rady (ES) &. 920/2005, zvefejnénym v Ufednim véstniku L 156 ze dne 18. ervna 2005,
které stanovi, ze organy Evropské unie nejsou doCasné vazany povinnosti sepisovat vSechny akty v irstiné
a zverejnovat je v tomto jazyce, je Ufedni véstnik vydavany v irském jazyce prodavan zvlast.

Predplatné dodatku k Ufednimu véstniku (fada S — Dodatek k Urednimu véstniku Evropské unie) zahrnuje znéni ve
v8ech 23 ufednich jazycich na jednom mnohojazyéném DVD.

Ptedplatné Uredniho véstniku Evropské unie opraviiuje na pozadani k obdrzeni riiznych pfiloh Ufedniho véstniku.
Predplatitelé jsou na vydavani pfiloh upozorfiovani prostfednictvim ,0znameni ¢&tenafim“ zvefejfiovaného
v Ufednim véstniku Evropské unie.

Prodej a predplatné

Predplatné riiznych placenych periodik, jako napiiklad predplatné Uredniho véstniku Evropské unie, Ize ziskat
u nasich distributort. Seznam distributor(i se nachazi na této internetové adrese:

http://publications.europa.eu/others/agents/index_cs.htm

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) nabizi pfimy a bezplatny pfistup k pravu Evropské unie. Tyto
internetové stranky umoziuji nahlizet do Ufedniho véstniku Evropské unie a obsahuji rovnéz smiouvy,
pravni predpisy, judikaturu a navrhy pravnich predpis.

Vice informaci o Evropské unii naleznete na adrese: http://europa.eu

Urad pro publikace Evropské unie
2985 Lucemburk
LUCEMBURSKO
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